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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«Repubblica» e il «direttorio» 


Dopo la proposta di Gorbaciov polemica dura tra scienziati 


Nuove rivelazioni a Palermo 


Scacchisti 
e disturbatori 


Nell’editoriale apparso 
Ieri su •Repubblica », Euge¬ 
nio Scalfari denuncia an¬ 
cora una volta, con fierez¬ 
za d’accenti, lo stato in cui 
è ridotta la democrazia ita¬ 
liana . Ricorda che la con¬ 
duzione e l’esito della crisi 
di governo, hanno fatto 
emergere l’esistenza di un 
•direttorio!, di una •oligar¬ 
chia» e perfino di un •regi¬ 
me». Termine, quest’ulti¬ 
mo, appropriato poiché 
•regime è anche un siste¬ 
ma dove la presenza dei 
contropoteri è ridotta al 
minimo e dove il consenso 
viene costantemente ed ef¬ 
ficacemente manipolato». 
Non è un caso, infatti, che 
il regime dedichi molte cu¬ 
re »al controllo il più capil¬ 
lare possibile dei mezzi di 
informazione». La tenaglia 
si è ormai stretta inesora¬ 
bilmente. La televisione 
pubblica è •infeudata rigi¬ 
damente agli apparati dei 
partiti» (tutti indistinta¬ 
mente). La stampa è con¬ 
trollata da tpotentatl eco¬ 
nomici che fanno parte in¬ 
tegrante del sistema, in¬ 
treccio fittissimo tra pote¬ 
re politico e potere indu¬ 
striale finanziario». Il go¬ 
verno •sforna decreti-legge 
a getto con tin uo» e gli stes¬ 
si presidenti della Repub¬ 
blica e delle Camere •nulla 
eccepiscono a questo modo 
perverso di legiferare». I 
sindacati, difendendo la 
scala mobile, non hanno 
fatto altro che coprire un 
imponente trasferimento 
di risorse ai danni dei la vo¬ 
ratori, di cui hanno benefi¬ 
ciato •speculatori», tonora¬ 
te società di delinquenza 
organizzata e 1 vari Biffi 
Gentili e Teardo di tutta 
Italia». E, a coronare il 
quadro, l’topposlzione po¬ 
litica è stata largamente 
omologata, o meglio si è 
lasciata facilmente omolo¬ 
gare». Ed ecco, infine, la 
sintesi « teorica» di questo 
stato di cose: •L’oligarchia 
lega i suoi componenti alla 
ferrea legge dell’omertà. Il 
ì direttorio’ funziona per 
dirimere i contrasti, spar¬ 
tire aree di influenza, di¬ 
stribuire feudi e ribadire 
vassallaggi. Di tanto in 
tan to si manifestano al suo 
Interno contrasti vivaci 
che infine vengono ricom¬ 
posti nei timore di perdere 
l’autorità e i benefici che il 
funzionamento del ‘diret¬ 
torio’assicura al suoi com¬ 
ponenti». 

Come ribellarsi, come 
spezzare questa morsa 
asfissiante? Il partito radi¬ 
cale, dopo avere coccolato 
per tre anni il governo e 
cercato di ottenere qualche 
carica ministeriale, ha lan¬ 
ciato l’idea di un suo suici¬ 
dio politico, come i bonzi 
che si bruciano nella pub¬ 
blica piazza per richiama¬ 
re almeno l’attenzione del 
popolo. Scalfari, invece, 
laico fino in fondo, assicu¬ 
ra che in intrepida solitu¬ 
dine presidierà la •Repub¬ 
blica», unico, estremo con¬ 
tropotere nel deserto della 
democrazia. «La scuola di 
giornalismo che noi prati¬ 
chiamo — sono le sue so¬ 
lenni parole conclusive — 
ci ha insegnato oltre alla 
grammatica del mestiere e 
all’obbllgo di ricercare la 
chiarezza del periodare, al¬ 
tresì a non esaltare le ope¬ 
re del regime, non essendo 
quello il compito delia Ube¬ 
ra stampa. A quell’inse¬ 
gnamento abbiamo cerca¬ 
to e cercheremo di attener¬ 
ci con tenace fedeltà». E 
non disperino coloro che 
leggono sulla stampa stra¬ 
niera note benevole per 
Craxl. Fu così anche per 
Mussolini, ma poi finì, co¬ 
me finì, anche se a tenere 
alta la bandiera non c’era 
ancora la •Repubblica». 
L'editoriale è significativa¬ 
mente Intitolato: *L’onesta 
virtù di disturbare il ma¬ 
novratore», a conferma di 
questi indomiti propositi. 

Qualcuno potrà pensare 
che Scalfari sia tuttora 
sotto l'effetto traumatico 
delle sue delusioni. Già a 
fine giugno, il direttore di 
•Repubblica» aveva scritto 
un editoriale dai titolo pe¬ 
rentorio: *E Ghino di Tac¬ 
co scese di cavallo». Mentre 


il suo Forattlnl (ah, la sati¬ 
ra!) raffigurava Craxl che 
incassava un goal di De 
Mita trionfante (du di tac¬ 
co, io di mano»). Allora i 
comunisti venivano invi¬ 
tati a liberarsi delle pro¬ 
prie residue •diversità», a 
non temere omologazioni e 
a salire sul cavallo scudo- 
crociato vincente per con¬ 
tribuire all’ultimo assalto, 
anzi per raccogliere le spo¬ 
glie del Ghino, ormai pen¬ 
zoloni, a testa in giù nella 
sua fatidica camicia nera. 
Ma il calcolo, concepito al¬ 
l’interno del •direttorio», 
non è riuscito e il direttore 
di •Repubblica» è forse an¬ 
cora stordito dall’ultimo 
•colpo dì tacco». 

A chi vigila sugli spalti 
delia democrazia, si può 
comunque perdonare ogni 
errore. È più utile, invece, 
vedere all’opera il tdlstur- 
batore». Affianco all’edito¬ 
riale di Scalfari sono ap¬ 
parsi ieri due articoli signi¬ 
ficativi. Il primo è II servi¬ 
zio di un Inviato che, capi¬ 
tato per caso nei vicoli di 
Hammamet in Tunisia, 
dove Ghino riposa, ha 
scorto l’odiato manovrato¬ 
re mentre •accarezza con 
la manona» i bambini e 
nell’altra mano tcome tut¬ 
ti, ha un mazzetto di gelso¬ 
mini profumati». Ha spiato 
questo «o/none abbraccia¬ 
re e baciare uno storpio 
sordomuto che sembra 
uscito da un catechismo il¬ 
lustrato». E, non riuscendo 
a sfuggire allo sguardo in¬ 
fallibile del *Capo del go¬ 
verno»," ha finito col tra¬ 
scorrere con lui tre giorni 
sulla spiaggia. Così, tra un 
tuffo e l’altro, lo ha trovato 
•sinceramente preoccupa¬ 
to» proprio delle sorti del 
Pei, ha appreso da lui che 
la crisi di governo «è come 
una partita a scacchi» e si 
gioca senza leggere 1 gior¬ 
nali, ne ha riscoperto sul 
bagnasciuga la •vocazione 
mediterranea». Ha con¬ 
templato un uomo che si fa 
contraddire dalla figlia 
(•Te lo figuri, papà, se 
l"‘Avantir pubblicasse vi¬ 
gnette contro di te? Lo 
chiuderesti subito»), un 
personaggio che, anche in 
costume da bagno, *si 
esprime sempre in modo 
austero», un «uomo di forte 
temperamento», comun¬ 
que «con il culto della me¬ 
diazione e non della rottu¬ 
ra»... Come sono lontani il 
truce •direttorio» e 
l’*oligarchia» dalla spiag¬ 
gia di Hammamet! 

Questo è il primo artico¬ 
lo in cui si dispiega il pro¬ 
gramma scalfariano. Il se¬ 
condo, sempre in prima 
pagina, è scritto proprio da 
un altro •manovratore» ec¬ 
cellente, Ciriaco De Mita. 
È grintosamente intitolato 
•Perché il governo non di¬ 
venti dittatura» e, pur 
muovendo dal ricordo di 
De Gasperi, si rivolge allo 
stesso bagnante di Ham¬ 
mamet Anche De Mita, 
come Scalfari, è indomito. 
Ma tuttora In preda ad evi¬ 
dente stordimento, ci fa 
sapere che la condizione 
ideale della democrazia 
Italiana si ottiene quando 
la De ha la maggioranza 
assoluta. Che cosa miglio¬ 
ra, infatti, se lo Scudo cro¬ 
ciato perde questa supre¬ 
mazia? L'articolista sostie¬ 
ne che nessuno ha saputo 
rispondere a questo vec¬ 
chio interrogativo. Tutta¬ 
via, il suo partito, memore 
della lezione degasperìana, 
assegna «ai/e forze inter¬ 
medie dignità pari a quella 
della più forte Democrazia 
cristiana». Questa sarebbe 
la vera chiave per capire la 
conclusione della crisi re¬ 
cente. Anche se — ecco il 
timido messaggio lanciato 
in bottiglia verso le rive tu¬ 
nisine — la De non consen¬ 
tirà do scivolare lento in 
forme negatrici dei princì¬ 
pi essenziali che qualifi¬ 
cano un regime democra¬ 
tico In Occidente». Così, 
con questo bei gioco estivo 
delle parti, il più fiero, l’u¬ 
nico non •omologato» op¬ 
positore del •direttorio» ha 
esercitato in un sol giorno 
•onesta virtù di disturbare 
Il manovratore». 

Fausto Ibbo 


Gli Usa: «moratoria» no 
Meglio lo scudo spaziale 

Bonn auspica un accordo al prossimo vertice 

Gli studiosi sovietici e americani si sono affrontati con tesi contrapposte al convegno in corso ad Erice 
Reazioni positive invece dalla Germania - Un annuncio da Stoccolma: i’Urss accetterà ispezioni militari 


Carboni trattò 
con mafiosi 
per liberare 
Moro dalle Br 

Il particolare episodio contenuto nel¬ 
la sentenza depositata sabato scorso 


Nostro servizio 

ERICE — Dalla moratoria alle «guerre stellari» il contrasto 
resta netto, Insanabile. Ed anzi sembra che il solco sia diven¬ 
tato ancora più largo dopo la chiusura della Casa Bianca alle 
nuove proposte di Gorbaciov: un «no» che pesa come un ma¬ 
cigno nel confronto fra scienziati russi e americani al semi¬ 
nario sulle «guerre nucleari» organizzato dal Centro Ettore 
Majorana di Erice. Le acide polemiche tra le due delegazioni 
hanno sanzionato Ieri una rottura che è anche scientifica e 
non solo politica. 

Causa dello scontro Io «scudo stellare» noto come program¬ 
ma Sdi, al quale Reagan ha chiamato a collaborare anche 1 
sovietici, attestati, invece, più che mal sull’ipotesi di «disar¬ 
mo globale». 

Mosca, ha ripetuto Oleg Krokhln, autorevole membro del¬ 
l’Accademia delle Scienze dell’Urss, punta sull’opzione zero e 
non ha alcun Interesse per le guerre stellari. Ma poi perché 
gli americani vorrebbero associare 1 sovietici al loro progetto 
di scudo spaziale? È stato Robert Budwine, allievo di Teller 
ed uno dei protagonisti delle ricerche sul laser a raggi X, 
primo passo verso lo «scudo», a spiegare il senso e il presuppo¬ 
sto scientifico dell’offerta. «Noi sappiamo — ha detto — che 

(Segue in ultima) Gino Brancato 


Fra Usa e Urss è esplosa la 
polemica sull’annuncio di 
Gorbaciov della nuova mo¬ 
ratoria unilaterale sui test H. 
«Molto deludente» è stata de¬ 
finita a Mosca la negativa ri¬ 
sposta americana all’appello 
di Gorbaciov. «La messa al 
bando degli esperimenti non 
è nel nostri interessi», è l’im¬ 
barazzata risposta america¬ 
na. Decisamente positive le 
reazioni di Bonn al discorso 
di Gorbaciov. Il ministro de¬ 
gli Esteri Genscher ha detto 
che il governo federale acco¬ 
glierebbe con soddisfazione 
un accordo per il blocco degli 
esperimenti H come risulta¬ 
to del prossimo vertice fra 
Usa e Urss. Ieri a Stoccolma 
la delegazione sovietica ha 
annunciato la disponibilità 
ad accettare ispezioni mili¬ 
tari sul posto. A PAG. 3 


Supercomputer: può 
essere un’occasione 


ROMA — Supercomputer e guerra tecnologica: fino ad oggi 
sembrava impossibile pensare distinti 1 due termini. Da Erice 
gli scienziati di tutto 11 mondo hanno invece mandato un 
segnale di speranza: è possibile progettare insieme questi 
strumenti raffinatissimi e potenti, è possibile democratizzare 
le più avanzate conoscenze tecnologiche. È possibile, anzi, 
costruire insieme una macchina migliore di quelle oggi esi¬ 
stenti, un computer ancora più super in confronto al quale 
impallidirebbero quelli di oggi. La proposta è stata avanzata 
dal premio Nobel Tsung Dao Lee in apertura del sesto semi¬ 
nario sulle guerre nucleari di Erice. I tempi indicati dallo 
scienziato sono strettissimi: in un paio d’anni l'umanità po- 

(Segue in ultima) Daniele Martini 


PALERMO — Anche la ma¬ 
fia ricevette precisi Inviti ad 
«attivarsi» per la liberazione 
di Aldo Moro, mentre il pre¬ 
sidente della De era prigio¬ 
niero delle Brigare rosse? Ri¬ 
sponde, affermativamente, 
una parte dell’ordinanza-bis 
relativa al processo stralcio 
della mafia, depositata pochi 
giorni fa a Palermo. Gli atti 
di questa istruttoria, nel ca¬ 
pitolo che ricostruisce i rap¬ 
porti fra «Cosa nostra» ed 
eversione (e soprattutto gol¬ 
pe Borghese e caso Sindona), 
fanno accenno anche ad un 
episodio rimasto finora fra le 
quinte di un processo «mino¬ 
re», quello alla banda roma¬ 
na della Magllana. 

In sostanza, affermano i 
giudici istruttori palermita¬ 
ni rifacendosi a indagini già 


svolte dal colleghi romani, 
durante 11 sequestro di Moro 
da parte delle Br, il «faccen¬ 
diere» Flavio Carboni inter¬ 
venne presso alcuni espo¬ 
nenti mafiosi, chiedendo lo¬ 
ro di esplorare ogni strada 
possibile per salvare il presi¬ 
dente della De. Vi fu, da par¬ 
te del contattati, una prima 
dichiarazione di massima 
disponibilità; ma successiva¬ 
mente i boss della mafia fe¬ 
cero marcia indietro, ed af¬ 
fermarono a Carboni di non 
essere più disponibili «per¬ 
ché Moro era amico del co¬ 
munisti». Probabilmente, è 
l’impressione che ebbero al¬ 
l’epoca alcune delle persone 
coinvolte nel caso, la mafia 
aveva ricevuto a sua volta 

(Segue in ultima) 


I primi bilanci del maltempo in Lombardia 


Sono gravissimi i danni 
prodotti dal nubifragio 


Soccorsi scarsi 
Colpita anche la 

La Protezione civile afferma che «la situa¬ 
zione non è preoccupante», ma a Casarezzo, 
il comune in provincia di Milano più dura¬ 
mente colpito dal nubifragio di ieri, la gènte 
la pensa in tutt’altro modo. I danni sono 
Ingenti, il 95% delle abitazioni è stato sco¬ 
perchiato, quasi tutto 11 raccolto è andato 
distrutto. La grandine è venuta giù con la 
violenza di proiettili e dovunque ha provo¬ 
cato disastri. Nelle operazioni di soccorso 


; disorganizzati 
Festa dell’Unità 

sono Impegnate solo due squadre di vigili 
urbani, mancano perfino i teli per riparare l 
tetti. Gii amministratori denunciano que¬ 
sta incomprensibile sottovalutazione: «Fi¬ 
nora — dicono — non abbiamo visto nessu¬ 
no, siamo letteralmente abbandonati a noi 
stessi». Molti danni anche nel centro di Mi¬ 
lano e a parco Semplone, dove è in allesti¬ 
mento 11 villaggio della Festa dell'Unità. 

A PAG. 5 



MILANO — Un'immagine dei danni causati dal maltempo nel Parco Semplone, nell'area dove sta sorgendo la «cittadella» della 
Festa dell'Unità 


In gravi 
condizioni 
lo scrittore 
Goffredo Parise 

TREVISO — Lo scrittore vi¬ 
centino Goffredo Parise, di 
57 anni, autore, tra l’altro, 
del primo «best-seller» italia¬ 
no, «Il prete bello», è ricove¬ 
rato in gravi condizioni nel 
reparto nefrologlco dell’o¬ 
spedale di Treviso. Parise è 
stato colto ieri da un’emor¬ 
ragia cerebrale mentre si 
trovava in compagnia della 
pittrice Giosetta Fioroni e di 
una comune amica. Lo scrit¬ 
tore — che risiede a Ponte di 
Piave (Treviso) — era sotto¬ 
posto a dialisi da una decina 
d’anni circa. Le sue condizio¬ 
ni di salute, negli ultimi me¬ 
si, erano peggiorate e lo 
scrittore — secondo quanto 
si è appreso dagli amici che 
lo stanno assistendo — ne 
era cosciente. 



Ordinanza blocca il cantiere a Carrara 


Apposti sigilli 
dalla Procura 
per Bresci 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA — Quésto mo¬ 
numento non s’ha da fare. 
Stavolta Io ha detto il procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Massa, Giovanni Panebian¬ 
ca Con una ordinanza ha se¬ 
questrato il cantiere dove 
erano iniziati i lavori per la 
costruzione del contestato 
monumento all’anarchico 
Gaetano BrescL 

•È un provvedimento do¬ 
vuto — sostiene il dottor Pa¬ 
nebianco — In quanto sono 
In corso Indagini su un pre¬ 


sunto reato. R blocco dei la¬ 
vori è una specie di sequestro 
di un corpo di reato. La mia 
ordinanza ha una coerenza 
giuridica. Non potevamo 
permettere, mentre sono in 
corso due inchieste che coin¬ 
volgono i consiglieri comu¬ 
nali che hanno votato a fa¬ 
vore della delibera per la co¬ 
struzione del monumento a 
Gaetano Bresci, che si realiz- 

Giovanna BemanSni 

(Segue in ultima) 


A proposito degli scherzi di «Tango» e delle critiche così serie di tanti commentatori 

Può un giornale polìtico far satira? 


Sono da dieci anni giorna¬ 
lista de/J Unità. Da sei mesi 
assiduo collaboratore di 
Tango. Dovrei sentirmi, 
dunque, nelle condizioni 
Ideali per sciogliere l 'enigma 
che, da una decina di giorni 
In qua, riempie le colonne di 
quasi tutti 1 quotidiani e 1 
settimanali italiani: come 
può un giornale di partito (e 
di un partito di rispettabilis¬ 
simo profilo)partorire un in¬ 
serto che ne traccia una cari¬ 
catura? 

L’enigma ha diversi corol¬ 
lari. Massimo Gaprara, sul 
Giornale Nuovo, sostiene 
che la presa in giro di Natta 
nasconde oscure manovre 


interne: roba da socialdemo¬ 
cratici, suggerisce, mostran¬ 
do di avere solida ed affezio¬ 
nata memoria della vecchia 
cultura terzln temazlonaJI- 
sta secondo la quale chiun¬ 
que faccia o dica «cose stra¬ 
ne» dev’essere In qualche 
modo socialdemocratico. 
Giuliano Ferrara, sul Corrie¬ 
re della sera, scrive in so¬ 
stanza che l’autosatira è un 
patetico surrogato di ben al¬ 
tri e più serti ripensamenti; 
gii fa autorevolissima eco 
(invertendo per una volta le 
porti) Bettino Craxl, che fa¬ 
cendo U bagno in Tunisia di¬ 
chiara alla Repubblica che 
•TAvanti non avrebbe mai 


autorizzato la pubblicazione 
di vignette contro di me»: ap¬ 
plicando U teorema-Ferrara, 
se ne deduce che Craxl non 
perde tempo nell’a utosa tira 
perché è occupatissimo In 
una sofferta e profonda revi¬ 
sione della propria politica. 

Tutti, comunque, avanza¬ 
no l’Ipotesi che Tango sfa so¬ 
lo lo spioncino attraverso II 
quale scorgere l’abisso della 
sconvolgente.crisi comuni¬ 
sta: •Ridono, ma si vede be¬ 
nissimo che stanno malissi¬ 
mo». 

Temo di non poter essere 
di grande aiuto a chi si inter¬ 
roga cosi pensosamente su 
Tango. Per il semplice fatto 


che a domande cosi taglienti 
ho da opporre solamente ri¬ 
sposte banali. Non saprei di¬ 
re, tanto per Incominciare, 
qual è la differenza tra ironia 
e auto Ironia. Tra satira «in¬ 
terna» e sa tire •esterna». Cre¬ 
do, anzi, che quella differen¬ 
za non esista e non possa esi¬ 
stere. Si impara a considera¬ 
re U lato comico delie cose 
partendo dalie situazioni a 
noi più familiari e dalle per¬ 
sone a noi più care. Prima di 
tutto noi medesimi. Chi non 
sa ridere di se stesso c del ca¬ 
si propri difficilmente è In 
grado di tagliare addosso 
agU altri quel panni che non 
ha saputo Indossare. Non fa¬ 


rà mai umorismo, ma deri¬ 
sione. L’unica differenza rea¬ 
le, dunque, non è tra satira e 
autosatira, ma tre satire e 
non satira. 

MI sembrerebbe sbalordi¬ 
tivo se un settimanale come 
Tango, fatto da un giornale 
comunista e pieno di colla¬ 
boratori di sinistra, decides¬ 
se in partenza di escludere il 
Pel dalle sue competenze; 
sottraendo In un colpo solo 
alle proprie pagine un pezzo 
cospicuo di società Italiana e 
un familiarissimo oggetto di 

an v -via 

ifvrvtrwfW wVifl 

(Segue in ultima) 



Aliscafo sulla banchina 
Dieci feriti a Sorrento 

È «saltato» su uno scoglio ed è finito sulla banchina. 
Spettacolare arrivo in porto, ieri, dell’aliscafo partito da 
Napoli e diretto a Sorrento. Fortunatamente non ci sono 
state vittime, solo una decina di feriti non gravi. L’inci¬ 
dente poteva però avere un tragico epilogo se l’aliscafo 
fosse stato pieno. A bordo c’erano solo ventiquattro per¬ 
sone, equipaggio compreso. A PAG. 5 

Assolto Mario Marsili (P2) 
il giudice genero di Gelli 

Il giudice di Verona Mario Sannite ha prosciolto Mario 
Marsili, il magistrato genero di Geli!, ed ha pesantemen¬ 
te criticato 1 giudici bolognesi che lo avevano accusato di 
favoreggiamento di imputati di strage. L’istruttoria era 
stata trasferita dalla Cassazione. A PAG. • 


ARCHIVIO ‘ITALIA 

T Vtnpo di «miss», al mare, la sera alla balera, nei grandi 
alberghi e nel villaggi turistici. Si eleggono «miss Lido», «miss 
bell e gam be», «miss sorriso», «miss bella voce», fino alla «miss 
campeggio». E soprattutto, il concorso più celebre e discussa 
•miss Italia». A pag. i 



«Lo stecchino passò da un lato all’altro della bocca almeno 
tre volte prima che Mei O’Meal riuscisse a formulare un 
apprezzamento che non fosse osceno, com’era nelle sue abi¬ 
tudini. "Cacciatori, eh...?T domandò...». Il racconto «Caccia¬ 
tori» di Massimo Trifirò. A PAG. 10 
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Circolano le prime informazioni sulla manovra economica *87 

Benzina a più 25 lire? 
La Finanziaria prevede 
tagli e qualche aumento 

A crescere sarebbero le tariffe dei trasporti - Il consiglio dei ministri deciderà 
se ritoccare il prezzo dei carburanti a fine agosto - Meno soldi al Mezzogiorno 



Si tratta di 35 miliardi 

I fondi libici 
in Italia 

restano ancora 
sequestrati 

Il pretore si dichiara incompetente sul ri¬ 
corso delle banche - La causa a fine maggio 


ROMA — Eccoli qua 1 primi 
effetti dell’accordo fra i Pae¬ 
si produttori di petrolio: fra 
qualche giorno potrebbe au¬ 
mentare la benzina (+25 lire) 
e il gasolio (+13). La crescita 
del prezzo del barile, che or¬ 
mai da una settimana oscilla 
fra 113 e 115 dollari, ha fatto 
maturare — come comunica 
la Cee — uno scatto consi¬ 
stente del due combustibili. 
Da mesi il prezzo della benzi¬ 
na e del gasolio ha continua¬ 
to a scendere. Per la verità 1 
consumatori non se ne sono 
accorti visto che 11 fisco Ita¬ 
liano ha provveduto a Inca¬ 
merare tutti 1 benefici, ma 
l’erario ha guadagnato cen¬ 
tinaia di miliardi. Ieri però a 
Bruxelles sono arrivate le 
prime cattive notizie: c’è 
un’inversione di tendenza e 
ora non resta che attendere 
le decisioni del governo. Il 
Consiglio dei ministri di fine 
agosto decreterà l’aumento, 


oppure manterrà i prezzi di¬ 
minuendo il peso fiscale su 
benzina e gasolio? Sarà que¬ 
sta la prima Importante de¬ 
cisione che l’organismo do¬ 
vrà prendere, ma la riunione 
avrà all’ordine del giorno 
una serie di problemi assai 
rilevanti. La lunga crisi di 
governo e le ferie estive han¬ 
no fatto rimandare l’esame 
della Finanziaria. I tempi 
però ormai sono molto stret¬ 
ti e 11 Consiglio dei ministri 
non potrà sottrarsi dal di¬ 
scutere ed approvare le bozze 
di due documenti: 11 primo 
sulle linee di Impostazione 
del bilancio statale e 11 se¬ 
condo sulla programmazio¬ 
ne finanziaria. Si sa già che 
le previsioni sull’andamento 
economico dell’87 dovrebbe¬ 
ro essere confermate: l’infla¬ 
zione si attesterà — secondo 
1 due documenti — al 4 per 
cento; il prodotto interno 
lordo (Pii) crescerà del 3,5 


per cento e lo sviluppo degli 
Investimenti sarà pari al 6 
per cento. Sin qui le certezze, 
ma Ieri le agenzie riportava¬ 
no anche alcune indiscrezio¬ 
ni sulla manovra economica 
che il governo si accinge a 
varare. Si parla Insistente¬ 
mente di alcuni tagli alla 
spesa che dovrebbero colpire 
in particolare l finanziamen¬ 
ti straordinari per 11 Mezzo¬ 
giorno e quelli per alcune 
opere pubbliche. Sul fronte 
delle entrate inoltre potreb¬ 
bero esserci novità sulle ta¬ 
riffe del trasporti che au¬ 
menterebbero. 

Voci e Indiscrezioni queste 
che mal si accordano con le 
dichiarazioni — rilasciate 
proprio ieri — del ministro 
del Bilancio Romita che, con 
tono perentorio, sostiene: 
«Basta con i tagli alla spesa 
pubblica, occorre, al contra¬ 
rio, che si faccia una politica 
di espansione degli investi¬ 


menti». Accanto a queste 
rassicurazioni 11 ministro fa 
professione di ottimismo an¬ 
che sul deficit dello Stato 
che, a suo parere, non supe¬ 
rerà 1 lOOmila miliardi e spe¬ 
ra di non dover fare più tagli 
alla spesa pubblica. La Fi¬ 
nanziarla — sempre secondo 
Romita — non conterrà né 
provvedimenti urgenti, né 
misure di tipo strutturale. A 
questo proposito c’è una pe¬ 
sante frecciata contro le pro¬ 
poste di «riforma della rifor¬ 
ma» avanzate dal ministro 
della Sanità (vedi mutue di 
categorie): «Prima di farle — 
dice Romita — bisogna me¬ 
ditare molto, ma molto be¬ 
ne». 

Spuntano dunque 1 primi 
dissensi che diventeranno 
più evidenti (non c’è anno 
che non accada) nel Conslglo 
del ministri sulla Finanzia¬ 
rla. 

Gabriella Mecucci 


Borsa di nuovo in crescita (+3%) 


MILANO — Archiviati lunedi gii affari del 
ciclo di agosto con un Incremento di ben 11 
20,1%, la Borsa ha avviato quelli del ciclo di 
settembre con un balzo ulteriore del 3%. 
L’indice Mlb ha superato per la prima volta 
dal maggio scorso quota 1.800 attestandosi a 
1.818 (e cioè +81,8% dall’inizio dell’anno). A 
trascinare verso l’alto le quotazioni del listi¬ 
no sono stati ancora una volta 1 titoli assicu¬ 
rativi, 1 quali da gennaio si sono rivalutati 
ormai di oltre il 137 per cento. Dieci titoli 
sono stati rinviati per eccesso di rialzo, e tra 
questi ben nove sono assicurativi (il decimo è 
la Standa). 

Spiccano tra gli altri gli éxplolts delle Lati¬ 
na, chiuse alla terza chiamata con un pro¬ 
gresso del 23,4%, delle Previdente (+14,78) e 
delle Milano (+9,81): li mercato ha reagito 
con entusiasmo all’avvio degli aumenti di 
capitale di queste società. Ma anche altri va¬ 
lori sono stati in evidenza, e tra questi una 
nota speciale la merita l’Untpol, la cui azione 
privilegiata ha toccato 27.980 lire (+7,9), vale 
a dire oltre il quadruplo del prezzo di colloca¬ 
mento di qualche mese fa e praticamente 11 
doppio della prima quotazione di poche setti¬ 
mane or sono. 

Stona, semmai, in questo contesto, la so¬ 


stanziale tenuta della Fondiaria, la società al 
centro della colossale operazione varata dal¬ 
la Iniziativa Meta (che ha sborsato oltre 700 
miliardi per portare la sua quota di controllo 
dal 25 al 37%). Oli operatori e il mercato, di 
fronte a un’operazione 1 cui contorni non so¬ 
no ancora del tutto chiari, mostrano una 
grande circospezione e stanno sostanzial¬ 
mente a guardare. Un atteggiamento di pru¬ 
denza che coinvolge la stessa Montedlson, 
rivalutatasi ieri «solo» dell’1,4%. E sì che do¬ 
po 1 mesi della depressione la Borsa sembra 
avere ritrovato pienamente la voglia di ope¬ 
rare. 

Il volume degli scambi ha subito una bru¬ 
sca impennata, si dice anche grazie a un ri¬ 
torno consistente di operatori esteri, e hanno 
trovato buona accoglienza le onerose opera¬ 
zioni avviate da diverse società quotate: cin¬ 
que aumenti di capitale e due prestiti obbli¬ 
gazionari per complessivi 900 miliardi. Meno 
entusiasmi hanno suscitato invece 1 debutti 
nel listino di tre nuovi titoli: le azioni rispar¬ 
mio Montedlson, Montefibre e Tripcovlcn, 11 
cui esordio è stato sostanzialmente trascura¬ 
to. 

d. v. 



Muammar Gheddafi 


Cgil: tasse 
ormai tutte 
da riformare 

Proposto intervento radicale, come in Usa 
Confesercenti: la caccia alle streghe è inutile 


ROMA — «Smettiamola con 
le polemiche generiche e pre¬ 
pariamo una buona volta 
una vera riforma strutturale 
del prelievo fiscale». La pro¬ 
posta viene dalla Cgil, l’ha 
fatta 11 segretario confedera¬ 
le della Cgil Edoardo Guari¬ 
no, commentando lo scam¬ 
bio di battute a distanza tra 
la Corte del Conti e 11 mini¬ 
stro Visentlnl. La «guerra» 
estiva è stata innescata dal 
tradizionale elenco — ma ri¬ 
ferito al redditi del 1983 — 
dal quale risulta come sem¬ 
pre che 1 «ricchi» nel nostro 
paese sono 1 lavoratori. Sono 
dati definiti «allucinanti» dal 
dirigente della Cgil e che 
pongono «la necessità di ri¬ 
vedere tutti i meccanismi fi¬ 
scali, la classifica del tribu¬ 
ti». La situazione economica, 
aggiunge Guarino, «ormai 
consente di affrontare in 
tempi rapidi questa questio¬ 
ne come altre, ad esemplo 11 
rinnovo dei contratti di lavo¬ 
ro». L’esigenza di una rifor¬ 
ma fiscale viene del resto, 
proprio In questi giorni dagli 
stessi Stati Uniti e Io stesso 
Visentlnl, Conclude Guarino, 
sembra «apprezzare quanto 
su questo piano viene fatto 
oltre oceano: ebbene, anche 
l’Italia ha bisogno di una 
svolta radicale». 

L'accento In un'altra sede 
sindacale, la UH, viene posto 
Invece (ricordate la caccia di 
Benvenuto al dentisti evaso¬ 
ri? ndr) al controlli. «Bisogna 
predisporre — dice il segre¬ 
tario confederale Silvano 
Veronese — una rete molto 
diffusa ed efficiente di ispe¬ 


zioni». Egli denuncia tra l’al¬ 
tro la presenza di «aziende 
piccole o medie che pagano 
In nero le ore straordinarie, 
le quali non verrebbero così 
Iscritte nella contabilità». Il 
dirigente Uil propone poi di 
far scattare le Indagini «ogni 
qual volta giungano al mini¬ 
stero, denunce di redditi da 
parte di operatori economici 
dichiaranti redditi troppo 
contenuti, quali sono quelli 
di 7-8 milioni». 

Primi commenti vengono 
anche dalle associazioni dei 
commercianti. Libero Ca¬ 
mellina della segreteria na¬ 
zionale della Confesercenti, 
sostiene che per combattere 
seriamente l’evasione fiscale 
«è del tutto inutile crimina¬ 
lizzare alcune categorie In 
modo Indifferenziato. Occor¬ 
re una amministrazione fi¬ 
nanziarla riqualificata, at¬ 
trezzata e con un organico 
più ampio». Il rischio, dice 
Camelllnl, è quello di creare 
un clima da «caccia alle stre¬ 
ghe». E* quanto avviene, ag¬ 
giunge, quando alcuni pro¬ 
curatori della Repubblica 
«aprono procedimenti penali 
contro commercianti che 
avevano tardato a presenta¬ 
re la dichiarazione del reddi¬ 
ti». Tra le categorie chiamate 
In causa dalrindagine 1983 
ci sono l «consulenti del lavo¬ 
ro» (15.517 finiti nel caldero¬ 
ne del 49.228 contribuenti 
con un reddito medio dichia¬ 
rato di appena 15 milioni e 
900 mila lire). Il loro presi¬ 
dente Giuliano Glrdonl ha 
chiesto una rettifica minac¬ 
ciando Il ricorso alla magi¬ 
stratura. 



Candidati durante un concorso 

Un decreto cambia 
i concorsi statali 


ROMA — Sembra proprio che i contestatisslmi concorsi 
per un posto nell’apparato statale stiano per cambiare. 
Ieri sulla «Gazzetta Ufficiale» è stato pubblicato il decre¬ 
to che Introduce una nuova normativa nella materia. La 
novità più importante — e che sembra accogliere quanto 
era stato concordato con il sindacato nella trattativa «ln- 
terconfederale» — è l’accorciamento del tempi. D’ora in 
poi. Invece dei «tradizionali» cinque anni, il candidato 
entro sei mesi (dalla data delle prove scritte, se si tratta 
di un concorso, oppure dalla data di convocazione della 
commissione se si tratta di un concorso per titoli) saprà 
se è stato assunto o meno. Ancora un’altra norma cerca 
di evitare quel fenomeno — piuttosto diffuso — del can¬ 
didato che vince un concorso, ma poi non assume 11 ser¬ 
vizio, magari in attesa di un «posto migliore». Con il de¬ 
creto viene stabilito che se 11 «vincitore» non si presenta 
entro i termini stabiliti il suo posto diventa disponibile 
per gli altri concorrenti che lo seguono in graduatoria. 


Meno operai, più quadri 
Il Censis: in azienda 
sono entrati i giovani 

. - ' , . . '1A> ». , 

L’indagine dell’istituto sostiene che s’è trasformata profondamente la 
struttura dell’occupazione - La condizione delle lavoratrici è difficile 


ROMA — Sui «grandi nume¬ 
ri» la tendenza non è ancora 
arrivata. I dati sulla disoccu¬ 
pazione denunciano che or¬ 
mai slamo vicini al «tetto» di 
tre milioni di senza lavoro. E 
anzi, quest'anno, contraria¬ 
mente a quanto è avvenuto 
altre volte, I mesi estivi, le 
piccole possibilità offerte dal 
lavori stagionali nel turismo 
non hanno fatto scendere 
neanche di uno zero virgola 
uno le percentuali di disoc¬ 
cupazione. Ma 1 «grandi nu¬ 
meri», appunto quei tre mi¬ 
lioni di disoccupati, non 
sempre sono In grando di 
«leggere» tutto quel che av¬ 
viene nel complicatissimo 
meccanismo del mercato del 
lavoro. Stando al Censis, 
qualcosa si sta «muovendo». 
L’Istituto di ricerca di De Ri¬ 
ta ha visto, insomma, che 
nell’occupazione dipendente 
si sarebbero aperti degli spa¬ 
zi, piccoli ma significativi, 
per il lavoro qualificato, per 1 
giovani. 

Certo, l’inchiesta di cui si 
sta parlando sconta I limiti 
del metodo d’indagine, con¬ 
dotta con 11 sistema delle 
aziende campione. Ma gli 
autori assicurano che le mil¬ 
le e trecento Imprese «studia¬ 
te» sono rappresentative di 
tutte, delle società sla del 
Nord che del Sud. E del resto 
i risultati sono un po’ quelli a 
cui tutti gli economisti sono 
giunti. 

U primo dato riguarda il 
lavoro operalo. Il Censis lo 


chiama il «lavoro non specia¬ 
lizzato». E questa «voce» ha 
subito una flessione piutto¬ 
sto accentuata. In un anno 
— l'inchiesta si riferisce 
all’85 — il numero del posti 
di lavoro è diminuito di ben 
l’uno e quattro per cento. 
Ancora, In flessione sono ri¬ 
sultati 1 lavoratori a domici¬ 
lio. Insomma in questo pe¬ 
riodo, le Imprese sembrano 
aver ridotto le quote di pro¬ 
duzione da delegare all’e¬ 
sterno. E di conseguenza è 
diminuito il numero degli 
occupati (ma forse 11 termine 
«occupati» non è II più adatto 
visto che ci si riferisce a la¬ 
boratori dove quasi mal sono 
rispettate le norme del con¬ 
tratto) in quello che si chia¬ 
ma 11 «decentramento pro¬ 
duttivo». 

Fin qui le voci che nell'in¬ 
dagine sono precedute dal 
segno meno. In tutte le altre 
categorie professionali, però, 
1 livelli d’occupazione cre¬ 
scono. Aumentano, e In mi¬ 
sura consistente, 1 livelli 
d’occupazione per gli operai 
specializzati (diciamo per in¬ 
tenderci quelli che erano in¬ 
seriti dal quinto livello in sù, 
nella vecchia classificazione 
dei metalmeccanici): dall’84 
all’85 sono cresciuti addirit¬ 
tura del due e sette per cento. 
Aumenta anche il numero 
dei quadri e tecnici. Parago¬ 
nando 11 numero degli addet¬ 
ti con queste competenze cl 
si accorge che In appena un 
anno sono cresciuti del due e 
mezzo per cento. 


Non solo, ma sono in cre¬ 
scita anche 1 «dirigenti» (che 
sono aumentati del sette e 
otto per cento: può sembrare 
una percentuale altissima, 
ma bisogna sempre conside¬ 
rare che fino a qualche anno 
fa questa figura era quasi 
completamente assente nelle 
aziende). 

Stando al Censis, insom¬ 
ma, sembrano essere entrati 
nei posti di lavoro nuovi la¬ 
voratori con molte più com¬ 
petenze del loro predecesso¬ 
ri. Ma come sono entrati al 
lavoro? L’inchiesta sostiene 
che II «merito» spetta quasi 
tutto al contratti a tempo 
parziale (meglio conosciuti 
come part-time) e soprattut¬ 
to al contratti di formazione. 
Il primo tipo di assunzione 
in un anno — sempre para¬ 
gonando l’85 con l’84 — è au¬ 
mentato del 35,9 per cento. I 
contratti di formazione sono 
cresciuti addirittura dell’83 
per cento. 

Tutto bene allora? Anche 
l'inchiesta, tra tanti dati che 
definisce «positivi» non può 
nascondere la condizione 
delle lavoratrici. In questo 
campo, la ristrutturazione, 
la tecnologia, il «boom» pro¬ 
duttivo di questo periodo, 
sembrano non aver avuto ri¬ 
flessi. Le donne lavoratrici 
sono sempre le prime ad es¬ 
sere espulse, sono discrimi¬ 
nate e penalizzate. E in un 
anno 11 loro numero s’è addi¬ 
rittura ridotto: meno zero e 
sette per cento. 

Stetano Boccon e tti 


MILANO — I 35 miliardi 
dei libici bloccati dal tribu¬ 
nale in cinque banche ita¬ 
liane sotto sequestro sono 
e sotto sequestro restano. 
Lo ha stabilito il pretore 
milanese Francesco Pisa¬ 
ni, che ieri mattina ha de¬ 
positato in cancelleria un 
lungo dispositivo con 11 
quale in pratica si dichiara 
incompetente a decidere 
sul merito del provvedi¬ 
mento. 

L’appuntamento per le 
parti resta quello stabilito 
in precedenza, con ordina¬ 
ria, lentezza: la causa è in¬ 
fatti fissata per il 27 e 28 
maggio del prossimo anno 
presso i tribunali civili di 
Milano e di Piacenza. Solo 
allora, finalmente, si potrà 
decidere se davvero le cin¬ 
que banche libiche posso¬ 
no essere considerate ef¬ 
fettivamente corresponsa¬ 
bili di un mancato paga¬ 
mento da parte di una so¬ 
cietà dello stato libico. 

Ma l’impressione gene¬ 
rale è che qualcosa si stia 
muovendo, e che la Libia 
non intenda affatto farla 
passare liscia a queste due 
aziende (In Cofa di Milano 
e la Cf di Piacenza) che per 
un credito di 7 miliardi 
hanno promosso la causa e 
indotto la magistratura 
italiana a porre sotto se¬ 
questro ben 35 miliardi in 5 
istituti di credito diversi 
Presso l’ambasciata gene¬ 
rale di Tripoli a Roma è 
stato segnalato infatti l’ar¬ 
rivo di un non meglio Iden¬ 
tificato alto dirigente della 
banca centrale libica, ac¬ 
compagnato da un legale 
del governo. Opinione ge¬ 
nerale è che la Libia stia 
studiando delle energiche 
contromosse sul terreno 
giudiziario, a tutela di un 
giro d’affari che coinvolge 
i due paesi per diverse mi¬ 
gliala di miliardi all’anno. 

Ma torniamo alle argo¬ 
mentazioni del pretore Pi¬ 
sani. A lui si erano rivolti 1 
legali di due delle banche 
coinvolte nel sequestro, 11 
Credito Italiano e la Banca 
Commerciale, per chieder¬ 
gli di Intervenire con pro¬ 


cedura d’urgenza e per sta¬ 
bilire in pratica l’illegitti¬ 
mità del provvedimento di 
sequestro. I crediti vantati 
dalle due aziende italiane, 
infatti, a giudizio del ricor¬ 
renti, non possono ricade¬ 
re sulle proprietà delle 
banche libiche presso le 
banche italiane «prima che 
il creditore abbia dimo¬ 
strato l’unità giuridlco-pa- 
trimonlale degli istituti di 
credito in questione con lo 
stato libico». Il pretore, a 

g iudizio del legali del Cre- 
to Italiano e della Banca 
Commerciale, avrebbe do¬ 
vuto anche esprimersi sul¬ 
la legittimità di un seque¬ 
stro di questo tipo senza 
una autorizzazione mini¬ 
steriale. 

E proprio su queste ri¬ 
chieste che il pretore si è 
dichiarato incompetente a 
giudicare, limitandosi a 
negare, per quanto lo con¬ 
cerne, la necessità di un in¬ 
tervento di urgenza. Egli 
in pratica, accogliendo la 
tesi difensiva dei legali del¬ 
la Cofa e della Cf, ha rifiu¬ 
tato di entrare nel merito 
di un provvedimento già 
operante o di una causa 
già fissata presso il tribu¬ 
nale civile. 

La palla toma ora alle 
parti. Paradossalmente il 
rinvio a una udienza tanto 
lontana nel tempo semine¬ 
rebbe favorire la strada di 
una conciliazione extra¬ 
giudiziale, anche in consi¬ 
derazione del fatto che in 
fondo la vertenza riguarda 
solo una quota del tutto 
marginale del volume del¬ 
l’interscambio economico 
italio-liblco. 

In realtà Invece il prov¬ 
vedimento di sequestro 
conservativo ha inasprito 
la controversia, contri¬ 
buendo ad ingigantirla. 
L’ambasciata libica a Ro¬ 
ma aveva già annunciato 
nei giorni scorsi un passo 
ufficiale sul terreno legale. 
Un passo che finora non si 
è concretizzato In alcuna 
istanza formale, ma che 
forse l’arrivo del consulen¬ 
te del governo avvicina. 

Dario Venegonì 


Condono, il Pei chiede un decreto entro agosto 

In risposta al ministro De Lorenzo una nota della Commissione comunista trasporti e casa - Passare da una legge, che ha per scopo le entrate fiscali, 
ad un provvedimento volto al recupero del territorio - Far pagare secondo giustizia - Non basta una circolare - Le nuove costruzioni diminuite del 16% 


ROMA — Sul condono edilizio c’è ancora una grande confu¬ 
sione: se da essa non si esce al più presto e non si adottano 
provvedimenti adeguati, 11 territorio diverrà del tutto ingo¬ 
vernabile. Lo afferma In una nota la commissione trasporti, 
casa. Infrastrutture del PcL La posizione del comunisti si può 
così sintetizzare. L’idea del ministro Di Lorenzo di sanare 
solo abitazioni che abbiano le necessarie infrastrutture di 
servizio e che perciò non Inquinino, è giusta, ma richiede una 
modifica della legge 47, non già una circolare la quale — dice 
Lucio Libertini, responsabile del settore casa del Pel — «è 
solo carta straccia». Occorre, cioè, per questo rovesciare la 
logica stessa della legge vigente: abolire l’oblazione, partire 
da una sanatoria amministrativa che abbia I suol requisiti 
sul territorio, devolvere l’Intero importo della sanatoria am¬ 
ministrativa alle Infrastrutture, estinguere le sanzioni penali 
con un'amnistia che faccia seguito alla sanatoria ammini¬ 
strativa. Da una legge che ha per scopo le entrate fiscali, 
occorre passare, come abbiamo sempre detto — ribadisce 11 
Pel — ad una legge volta al recupero del territorio. 

C’è poi un altro fatto da sottolineare: ed è che nessuno può 
Ignorare che la legge sul condono si avvia ad un drammatico 
fallimento, perché è impossibile che entro la scadenza del SO 
settembre aderisca alla sanatoria queU’80 per cento di abusi¬ 
vi che slnora l’ha rifiutata. E, a questo punto: o 11 governo 
mette in opera upa gigantesca repressione di massa contro 
milioni d! famiglie, o H territorio diviene permanentemente 


fuori legge. Oppure — aggiunge la nota del Pel — occorre 
finalmente decidersi a cambiare la legge, rendendola prati¬ 
cabile. 

E che il condono navighi nella confusione lo dimostra 11 
fatto che per milioni di cittadini l’accesso alla sanatoria è 
impossibile, perché dopo la caduta dell’ultimo decreto che 
modificava la legge 47 nessuno sa esattamente come e che 
cosa pagare, In una situazione giuridica assurda sla perché 
nella legge vi sono norme che la rendono di fatto inattuabile 
sia perchè le strutture amministrative non sono in grado di 
realizzare 11 condono. 

Ed ecco perchè, dice il Pel, è urgente^e va emanato subito, 
entro agosto, un decreto legge che renda praticabile la legge 
sul condono. Si tratta di sostituire l’oblazione — che è oltre¬ 
tutto incostituzionale — con 11 pagamento della sanatoria 
amministrativa al Comuni, graduata in rapporto al tipo di 
abuso; eliminare le norme impraticabili, volgere tutte le en¬ 
trate a plani di recupero del territorio, partendo da essi per la 
sanatoria; adeguare le strutture amministrative. 

È Inutile — dicono ! comunisti — che 11 ministro Nicolazz! 
ripeta che non vuole fare «sconti»: non di questo si tratta, ma 
di far pagare secondo giustizia, colpendo più duramente la 
speculazione, e di riservare le entrate al recupero del territo¬ 
rio, offrendo cosi anche nel Mezzogiorno grandi occasioni di 
lavoro. Altrimenti il governo dovrà assumersi la responsabi¬ 
lità di una catastrofe del territorio e nel rapporti tra Stato e 



cittadini. 

E Infine, fa notare la nota comunista, non vale l’argomen¬ 
to per U quale comunque una parte del cittadini, sia pure una 
piccola minoranza, ha già pagata Con U sistema del congua¬ 
gli si può rendere loro giustizia e garantire l’eguaglianza di 
tutti di fronte alla legge, mentre 1 fondi raccolti dallo Stato 
possono essere devoluti ai Comuni o ad un fondo speciale per 
le opere di risanamento. Il Pd si augura che il governo im¬ 
bocchi la strada giusta, ma, in ogni casa ha già chiesto una 
rapida riunione delle commissioni parlamentari competenti 
per esaminare U da farsi. 

Libertini giustamente ricorda che finora sono stati Incas¬ 
sati solo 2500 miliardi, contro 15-6mila previsti, e che a paga¬ 
re sono stati solo coloro che hanno denunciato piccoli abusi 
oppure coloro che hanno edifici di valore che dopo il condono 
potranno ricavare un lucro maggiore In caso di vendita. U80 
per cento di chi non ha presentato domanda — sempre se¬ 
condo Libertini — è composto essenzialmente dal grosso del¬ 
l’abusivismo di massa, soprattutto del Mezzogiorno. Basti 
pensare che a Napoli sono state presentate solo lOmlla do¬ 
mande contro le 4Ù0mlla Ipotizzate e che a Trapani, una città 
praticamente tutta abusiva, sono state presentate sono 
2-3miia domande. «Cera prima una legge — conclude Liber¬ 
tini — che è stata poi cambiata con un decreto frutto del 
nostri emendamenti. Poi questo decreto è scaduto, ma sicco¬ 
me c’era la crisi di governo non è stato rlpresentato. A questo 
punto un nuovo decreto, che faccia chiarezza, è assoluta- 
mente indispensabile». 

Un’Indagine Censis fornisce, proprio In queste ore, una 
•fotografia* del come e dove si costruisce In Italia. A livello 
nazionale si registra — tra 1*81 e I'84 — una diminuzione delle 
nuove costruzioni del 18 per cento. Il calo maggiore è al Nord 
(-32,7%) mentre c’è una crescita al Sud. In particolare si 
evidendano crescite in Basilicata (+54%), Campania 
(+38,4%), Sardegna (+8,4%) e Lazio (+7,8%). 
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Un espediente per risparmiare soldi che avvelena la collettività 


Autostrada o pattumiera? 


Sembra II titolo di un film: 
Mldnlght Dumping, e Invece 
è uno slogan coniato negli 
Stati Uniti per gli scarichi 
abusivi, che può essere tra - 
dotto più o meno così: « getta - 
re roba nella pattumiera a 
mezzanotte». Solo che la pat¬ 
tumiera, in genere, è /'auto¬ 
strada. Un'autobotte carica 
di veleni (1 rifiuti dell'indu¬ 
stria chimica) arriva, si fer¬ 
ma sul ciglio della strada per 
una breve sosta, scarica la 
porcheria e buonanotte. Do¬ 
ve va va. 

Le ore notturne, va da se, 
sono scelte perché è più faci¬ 
le farla franca. Cosi In Ame¬ 
rica. Ma anche da noi non 
sono mancati e non manca¬ 
no gli scarichi abusivi della 
mezzanotte. Sull’autostrada 
Torino-Piacenza-Cremona- 
Brescla, nel 1981, per esem¬ 
plo. O, più recentemente, a 
Casale Monferrato. Per sca¬ 
ricare un’autobotte cl vo¬ 
gliono 20 minuti, 11 tempo 
che occorre per far finta di 
cambiare una gomma. Un 
trucco facile, che fa guada¬ 
gnare molto. Lo smaltimen¬ 
to del rifiuti tossici costa dal¬ 
le 200alle duemila llreal chi¬ 
lo. Se uno, anziché portarli 
dove dovrebbe, se ne Ubera 
dopo pochi chilometri, di 
soldi in tasca ne mette pa¬ 
recchi. 

Sull'autostrada emiliana 
in ben 72 posti vennero sca¬ 
ricati J veleni. Veleni nella 
strada ma anche In altri luo¬ 
ghi, nel campi e In una gran¬ 
de cava abbandonata. Sol¬ 
tanto nel 1983 quella perico¬ 
losa marcia venne bloccata. 
Se non successe allora quello 
che nel mesi scorsi è accadu¬ 
to a Casale fu perché, dato 
l’allarme, la gente si mise In 
moto, raccolse l'appello del- 
l’allora assessore provinciale 
all’ambiente Pier Luigi Fi¬ 
lippi. Seguì i camion, prese 11 
numero delle targhe, telefo¬ 
nò alla polizia o agli enti lo¬ 
cali. Anche a Piacenza, no¬ 
nostante la tempestiva opera 
di controllo e di bonifica, 
qualche episodio di Inquina¬ 
mento della falda si verificò. 
Ma, nella sostanza, venne 
circoscrìtto al Comune di 
Ponte Dell'Ogllo, cinquemila 
abitanti circa. A Casale, in¬ 
vece, come si sa, le cose sono 
andate assai peggio, per un 
mese chiusura totale del ru¬ 
binetti 

Afa quante sono oggi le di¬ 
scariche abusive? 1 rifiuti di 
avaria tipologia» che vengo¬ 
no prodotti ogni anno nel 
paesi della Comunità euro¬ 
pea assommano a qualcosa 
come due miliardi di tonnel¬ 
late. Quelli Industriali rag¬ 
giungono 1150-160milioni di 
tonnellate, di cui II 20% circa 
sono tossici o comunque pe¬ 
ricolosi. CU impianti di 
smaltimento, per contro, so¬ 
no meno della metà del ne¬ 
cessario. 

Cl sono, dunque, come 
spiega 11 pretore Guarìniello 
nelnntervlsta rilasciata 
allV nltà, difficoltà obiettive. 
Ma c’è chi queste difficoltà le 
affronta con la volontà di 
contribuire a liberare il pae¬ 
se dal veleni e chi, invece, ne 
profitta per guadagnare 


Carichi tossici gettati 
la notte di nascosto 
inquinano campi e falde 

«Midnight dumping», lo slogan Usa va bene anche qui 
Gli impianti di smaltimento sono insufficienti 
«Rischiamo 10 mila episodi come quello di Casale» 
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Sono I teli, una fossa d'acqua inquinata 


A colloquio col pretore di Torino, Guarinicllo 

Ritardi, inefficienze: 
ecco perché le leggi 
rimangono inapplicate 


Perché la tutela dell’ambiente è 
cosi lnsoddlsf acente? È perché man¬ 
cano le leggi? A queste e ad altre do¬ 
mande sulla materia chiediamo di 
rispondere al pretore penale di Tori¬ 
no Raffaele Guarinlello, che da anni 
si occupa dell’argomento. 

•In Italia — risponde 11 doti. Gua- 
rlniello — ogni volta che capita un 
Incidente o un disastro ecologico, si 
sente subito reclamare un Inaspri¬ 
mento delle pene o la emanazione di 
nuove leggi. Ma è un equivoco. Già 
da anni l’Italia possiede buone leggi 
a tutela dell’ambiente. Solo che que¬ 
ste leggi debbono essere applicate 
concretamente. E proprio la disap¬ 
plicazione delle léggi U fenomeno 
che caratterizza 11 nostro paese». 

—• Ma perché non si applicano le 
leggi? Quali sono le ragioni? 

•In pratica sono cinque le cause di 
disapplicazione delle leggi. La prima 
è data dalla difficoltà obiettiva della 
soluzione del problemi ambientali. 
Prendiamo, per esemplo, il problema 
del rifiuti. Da una relazione della Cee 
del 1984 emerge che ogni anno si 

f producono nella Comunità 20-30 mi¬ 
teni di tonnellate di rifiuti indu¬ 
striali tossici e pericolosi e che le 
strutture atte ad eliminarli permet¬ 
tono d» trattare solo 7-10 milioni di 
tonnellate. Sicché esiste, non solo In 
Italia, ma a livello comunitario, una 
Insufficienza di strutture nell'ordine 
del 50%. Sempre la Cee ricorda che 
non sarti semplice per gli stati creare 
nuove strutture perche la costruzio¬ 


ne di nuovi impianti incontra un nu¬ 
mero sempre crescente di oppositori. 
Detto questo, non dobbiamo però 
nasconderci le altre cause di disap¬ 
plicazione delle leggi*. 

— Ce ne sono almeno altre quattro, 
se ho ben capito. Quale sarebbe la 
seconda? 

•La inefficienza della pubblica 
ammlnlstazione, che frena sla 1 con¬ 
trolli sulla osservanza delle leggi, sia 
l’esercizio delle competenze attribui¬ 
te alla pubblica amministrazione 
Torniamo allo smaltimento dei ri¬ 
fiuti. In materia, dal 1982 l’Italia 
possiede una legge che consente In¬ 
terventi penetranti, a una condizio¬ 
ne peròz.che Regioni e Comuni non 
tardino più a esercitare le loro com¬ 
petenze e che le Province mettano 
mano a sistematiche azioni di vigi¬ 
lanza anche presso le aziende che 
producono rifiuti. Ricordo, in propo¬ 
sito, senza entrare nel merito della 
vicenda, che un assessore regionale 
all’ambiente (della Regione Liguria, 
in rapporto alla nota vicenda della 
Stoppani, ndi ) è stato condannato in 
primo grado per avere omesso di 
provvedere su domande di autoriz¬ 
zazione allo smaltimento di rifiuti 
tossici e nocivi». 

— TUtU colpa della pubblica am¬ 
ministrazione? 

«No, non basta criticare la pubbli¬ 
ca amministrazione, e cosi passiamo 
al terzo punto. Occorre anche mette¬ 
re In luce ed eliminare le carenze che 
frenano attualmente l’intervento 


della magistratuVa a tutela dell'am¬ 
biente. Da quando l pretori devono 
fare anche 1 processi per furti e ricet¬ 
tazioni, sono ancora meno in grado, 
oggi rispetto ad ieri, di celebrare I 
processi per reati di inquinamento 
ambientale, e ciò soprattutto in quel¬ 
le piccole preture dove un solo magi¬ 
strato dovrebbe occuparsi di tutte le 
cause penali, civili e di lavoro». 

— Bene. Vediamo la quarta causa 
di disapplicazione delle leggi 
«Spesso la tutela dell’ambiente su¬ 
bisce ritardi e incontra ostacoli, lar¬ 
gamente accettati dalla stessa opi¬ 
nione pubblica, sotto tl peso di esi¬ 
genze economico-sociali, quali I pro¬ 
blemi della occupazione». 

— Che sono problemi reali. 

«Si, certo. Ma quante volte abbia¬ 
mo visto la decisione di lasciare in 
vita una Impresa che riesce a stare 
sul mercato solo perché Ubera di in¬ 
quinare ambienti di vita e di lavoro? 
óltre tutto si tratta di un calcolo 
miope. I disastri di questi mesi, con 
le loro devastanti conseguenze eco¬ 
nomiche a danno della collettività, 
dovrebbero far capire che la tutela 
dell’ambiente non è un lusso, bensì 
una condizione di successo di una 

G litica economica a lungo termine. 

, quinta causa. Infine, e dovuta, a 
mio parere, alla grande confusione e 
sovrapposizione di competenze sia a 
Uveite centrale che periferico». 

— Cl faccia qualche esempio. 

■La guerra della competenza fra 
ministeri, che continua, sulle indu¬ 


strie ad alto rischio. Altro esemplo: a 
seguito dei fatti di Casale, 1*8 aprile 
scorso 11 ministero per la Protezione 
civile ha emesso una ordinanza che 
Impone alle imprese di raccolta e 
trasporto di rifiuti tossici e nocivi 
l’obbligo di ottenere dal prefetto un 
apposito contrassegno da applicare 
sul mezzi di trasporto. Severe san¬ 
zioni previste a carico dei trasgresso¬ 
ri: ritiro della patente, sequestro del¬ 
l’automezzo e del materiale traspor¬ 
tato e via dicendo. Una ordinanza, 
quindi, lodevole nei suol intenti, ma 
di fatto non utiUzzablle per U sempli¬ 
ce fatto che U ministero deUa Prote¬ 
zione civile non è legittimato ad 
emanare norme di questo genere. 
Non a caso la Regione Lombardia, 
con ricorso del 9 maggio '86, ha chie¬ 
sto alla Corte costituzionale di di¬ 
chiararne la illegittimità. Sempre a 
questo riguardo, vorrei dire ancora 
che è da salutare con soddisfazione 
la legge del 26 giugno scorso, che 
istituisce 11 ministero dell'Ambiente. 
Ma c’è da augurarsi che dò valga a 
diradare, non già ad ulteriormente 
aggravare la confusione delle com¬ 
petenze. Non si tratta, mi creda, di 
vuoti formalismi. Noi magistrati ab¬ 
biamo bisogno, infatti, di strumenti 
dotati della forza necessaria per reg¬ 
gere in sede amministrativa e giudi¬ 
ziaria». 

INCHIESTA a cura dì: 

Franco Do Fotte* o Ibto Pootucd 


Vasta eco nel mondo al discorso dì Gorbaciov 


Moratoria, ora è polemica 
fra sovietici e americani 

Bonn: è un passo apprezzabile 
Londra: no a mosse unilaterali 


quattrini. A Modena, per 
esemplo, dove tl problema 
importantissimo della rac¬ 
colta differenziata del rifiuti 
è stato affrontato sin dal 
1973, la raccolta delle pile al 
mercurio (a nostra cono¬ 
scenza è uno del pochi esem¬ 
pi in Italia) è cominciata nel 
1979. Le ridotte dimensioni 
delie pile — è stato spiegato 
In un recente convegno sulla 
materia — ne consentono lo 
stoccaggio provvisorio pres¬ 
so 1 negozi ed il conferimento 
periodico all'addetto allo 
spazzamento stradale ope¬ 
rante In zona, 11 quale prov¬ 
vede a depositarle in appositi 
contenitori che l’azienda ha 
predisposto presso le varie 
sedi. Per quanto riguarda lo 
smaltimento finale si prov¬ 
vede all'in trappola mento fi¬ 
sico in casseforme di cemen¬ 
to. 

Sempre a Modena è in fase 
di avvio anche la campagna 
per la raccolta del prodotti 
farmaceutici, mentreèglà in 
atto quella dei rifiuti •specla- 
11 » ospedalieri, nonché quella 
della raccolta differenziata 
del contenitori di fitofarma¬ 
ci, del fanghi di risulta delle 
lavanderìe, del rifiuti antf- 
crìttogamict e pesticidi. 

Certo, per far bene le cose 
occorrono stanziamenti one¬ 
rosi. Ma l’inquinamento co¬ 
sta assai più caro. Soltanto 
per tamponare i guasti ricor¬ 
dati, a Piacenza furono spesi 
due miliardi. A Casale per 
fronteggiare l’emergenza se 
ne sono andati parecchi mi¬ 
liardi e molti altri ne saran¬ 
no spesi per 11 nuovo acque¬ 
dotto. Ma cl sono poi costi 
ben altrimenti salati, e sono 
quelli che riguardano la sa¬ 
lute. Quante sono le malattie 
provocate dagli inquina¬ 
menti dovuti a scarichi abu¬ 
sivi di sostanze tossiche? E di 
quale genere? Anche tumo¬ 
ri? Il problema è grosso e le 
soluzioni non sono facili. Ma 
è unproblema che deve esse¬ 
re affrontato con rigore per¬ 
ché riguarda la salute del 
cittadini. 

Le discariche abusive oggi 
sono tantissime. Il ministro 
perla Protezione civile ha di¬ 
sposto recentemente un cen¬ 
simento, che è stato svolto 
dalle prefetture. I risultati 
non sono stati ancora resi 
noti. Ma risulterebbe che 
nella penisola le discariche 
abusive ammonterebbero ad 
oltre tremila. Un numero 
pauroso. 

Quante sono In Italia le 
potenziali Casale Monferra¬ 
to? Fa venire 1 brividi, In pro¬ 
posito, una dichiarazione ri¬ 
lasciata ad un settimanale 
romano nel maggio scorso 
dal prof. Mario Dall’Aglio, 
responsabile del progetto di 
Impatto ambientale e sani¬ 
tario del sistemi energetici 
deWEnea. Eccola: «Se non si 
controlla la perforazione di 
quel soffile strato geologico 
che separa la superficie ter¬ 
restre da quella del sottosuo¬ 
lo, dove è conservata l’acqua, 
le conseguenze sono queste: 
spreco dell’acqua e Inquina¬ 
mento della falda. DI casi co¬ 
me quello di Casale, nel no¬ 
stro paese, ce ne saranno die¬ 
cimila». 


MOSCA -- Immediato scambio di bat¬ 
tute polemiche fra Usa e Urss sull'an¬ 
nuncio solenne della nuova proroga 
della moratoria sovietica sui test nu¬ 
cleari, fatto da Gorbaciov in Tv lunedì 
sera. La risposta negativa data da Wa¬ 
shington a poche ore appena dal discor¬ 
so di Gorbaciov, viene giudicata a Mo¬ 
sca «molto deludente». Lo ha detto Ieri 11 
portavoce del ministero degli Esteri so¬ 
vietico Ghennady Gheraslmov, nella 
conferenza stampa tenuta sull'argo¬ 
mento. Non è vero, ha detto Gherasl¬ 
mov, che l'Urss sla tn vantaggio In fatto 
di armamenti nucleari o di programma 
sperimentale nucleare, come ha soste¬ 
nuto lunedì sera 11 portavoce della Casa 
Bianca Larry Speaks. Secondo Ghera- 
simov, i responsabili militari statuni¬ 
tensi preferirebbero addirittura che i 
sovietici mettessero fine alla loro mora¬ 
toria unilaterale In modo da «sentirsi 
più a loro agio» con 1 toro programmi 
sperimentali. «Ma al momento — ha 
aggiunto 11 portavoce sovietico — gli 
americani si trovano in una posizione 
molto scomoda». 

Un altro Importante gesto sovietico 
si è registrato ieri all'ultima sessione 
della Conferenza di Stoccolma sulla si¬ 
curezza europea: la delegazione sovieti¬ 
ca ha annunciato la disponibilità ad ac¬ 
cettare ispezioni militari sul posto, per 


verificare gli accordi sul disarmo. Il 
problema del controlli sul posto era, co¬ 
me è noto, uno degli ostacoli che bloc¬ 
cavano l lavori della Conferenza. 

Intanto, mentre Gorbaciov è partito 
ieri per le vacanze (ne ha dato notizia 
ufficialmente la Tass), da tutto II mon¬ 
do cominciano ad arrivare le valutazio¬ 
ni sul suo discorso di lunedi. 

In generale positivi 1 giudizi da Bonn. 
Il ministro degli Esteri della Rfg, Hans 
Dietrich Genscher, ha detto che il di¬ 
scorso di Gorbaciov »ha messo in rilievo 
l'interesse a trattative sul disarmo e a 
un incontro al vertice tra sovietici e 
americani». Genscher ha annunciato 
inoltre l’appoggio del governo federale 
a tutti gli sforzi per giungere a una 
messa al bando degli esperimenti nu¬ 
cleari. In questo quadro, ha aggiunto 
Genscher, può essere utile tl prolunga¬ 
mento della moratoria sovietica. 11 go¬ 
verno di Bonn, ha detto ancora 11 mini¬ 
stro degli Esteri, accoglierebbe con sod¬ 
disfazione un accordo per un ampio 
blocco degli esperimenti nucleari quale 
risultato del prossimo incontro al verti¬ 
ce. Il vice presidente del gruppo parla¬ 
mentare della Cdu, Volker Ruehe, ha 
definito da parte sua «un passo apprez¬ 
zabile» la decisione annunciata da Gor¬ 
baciov. Il portavoce dalla Spd, Karsten 
Voigh, ha parlato di «occasione storica». 

Prudentemente positive anche le rea¬ 


zioni giapponesi. Il governo di Tokio 
«considera con attenzione» la nuova 
proroga della moratoria unilaterale so¬ 
vietica sugli esperimenti nucleari, an¬ 
che se. In una nota del ministero degli 
Esteri, si fa notare che si tratta soltanto 
di una «sospensione temporanea», e si 
sottolinea l’Importanza di un prossimo 
accordo sovletlco-amerlcano sulla ve¬ 
rifica dei test atomici. 

Di particolare significato la reazione 
del sindaco di Hiroshima, Akeshl Ara- 
kle secondo 11 quale l’Iniziativa sovieti¬ 
ca, sebbene limitata nel tempo, rispon¬ 
de al desideri di pace della città, il sin¬ 
daco auspica che essa conduca all’abo- 
lizlone degli ordigni nucleari. 

L’unico commento negativo, rigida¬ 
mente allineato a quelli di Washington, 
è venuto da Londra. Un portavoce del 
Forelgn Office ha detto: «Ci dispiace 
che l’Unione Sovietica abbia concen¬ 
trato 1 suol sforzi su un tale approccio 
unilaterale. Noi preferiremmo molto 
che i suol sforzi si concentrassero sulle 
varie Iniziative occidentali all'esame 
della conferenza sul disarmo di Gine¬ 
vra». Tali iniziative, a detta del portavo¬ 
ce britannico, tendono ad «affrontare il 
vero problema, che è quello della verifi¬ 
ca, e che permetterebbe di fare progres¬ 
si verso l'interdizione totale di tutti gli 
esperimenti». 


Imbarazzo in Usa: perché il no 
alla sospensione dei test H 

«Una messa al bando degli esperimenti nucleari non è negli Interessi della sicurezza 
degli Stati Uniti e dei nostri alleati», ha detto il portavoce della Casa Bianca 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK —- H copione non è cam¬ 
biato. Dalla Casa Bianca estiva, siste¬ 
mata nella tenuta californiana di Rea- 
gan, a Santa Barbara, la presidenza de¬ 
gli Stati Uniti ha risposto con un no alla 
moratoria degli esperimenti nucleari 
prolungata dall'Unione Sovietica fino 
al prossimo i° gennaio. La risposta ne¬ 
gativa alfannunclo dato dal leader so¬ 
vietico Gorbaciov attraverso la tv mo¬ 
scovita è contenuta in questa dichiara¬ 
zione di Larry Speaks, portavoce della 
Casa Bianca: «Una messa al bando degli 
esperimenti nucleari non i negli inte¬ 
ressi della sicurezza degli Stati Uniti, 
del nostri alleati o del nostri amici». E 
cosi l’atto distensivo compiuto dal se¬ 
gretario del Pcus è stato respinto anche 
a nome di «alleati e amici» che non sono 
stati neanche consultati. 

Lo stesso portavoce si è preoccupato 
di fornire qualche argomentazione a 
sostegno di tale rifiuto: gli esperimenti 
nucleari sono necessari per continuare 
a sviluppare nuove armi che hanno im¬ 
portanza per la sicurezza americana e 
per garantire la precisione delle armi 


esistenti. 

Dai colloqui che autorevoli perso¬ 
naggi deti’atnmlnistrazione hanno 
avuto con i giornalisti al riparo dell’a- 
nonimato si ricava una valutazione più 
ampia della spinosa questione e del¬ 
l’Impatto che essa ha sia sulle relazioni 
diplomatiche tra Urss e Usa sia sul se¬ 
condo incontro tra Reagan e Gorbaciov 
In programma per la fine di quest’anno. 

Informatori ufficiosi tengono innan¬ 
zitutto a dare l’interpretazione ameri¬ 
cana della mossa sovietica. La confer¬ 
ma della moratoria nucleare dimostre¬ 
rebbe che i sovietici attribuiscono una 
notevole importanza alla conclusione 
di un accordo su questo punto in vista 
del vertice tra 1 capi delle due superpo¬ 
tenze. Ma, sempre a sentire gli america¬ 
ni, l’Iniziativa di Gorbaciov si spiega 
anche con altre motivazioni. Il Cremli¬ 
no sarebbe interessato a incoraggiare le 
tendenze affiorate nel congresso ameri¬ 
cano per porre del Untiti agU esperi¬ 
menti nucleari. All'inizio di questo me¬ 
se, Infatti, la Camera del rappresentan¬ 
ti ha votato una risoluzione per la mes¬ 
sa al bando per un anno di tutti gU 


esperimenti nucleari tranne 1 più picco¬ 
li, a partire dal prossimo gennaio, se 
l’Urss prenderà un’analoga decisione. 
Alla ripresa parlamentare, in settem¬ 
bre, Camera e Senato, attraverso una 
commissione speciale, cercheranno di 
formulare una posizione comune. 

GU americani insinuano poi che la 
moratoria sovietica mira a fronteggia¬ 
re le critiche e le ostilità suscitate dalla 
catastrofe di Chernobyl fuori dai confi¬ 
ni delI'Urss. Si ricorda che un’estensio¬ 
ne della moratoria fu annunciata subi¬ 
to dopo l’incidente neUa centrale nu¬ 
cleare ucraina. 

Le spiegazioni date ufficialmente so¬ 
no pero diverse. L’amministrazione so¬ 
stiene che ia moratoria avrà un limita¬ 
to effetto sui programmi militari sovie¬ 
tici. Ma tale tesi è contestata da molti 
esperti americani. 

Durante i mesi deUa moratoria sovie¬ 
tica, gU americani hanno effettuato 15 
esplosioni. Secondo i calcoli degli spe¬ 
cialisti statunitensi, l’estensione deUa 
moratoria implica per i sovietici la ri¬ 
nuncia ad un totale di 20—30 esplosio¬ 
ni. 


HELSINKI — Cl sono rea¬ 
zioni contraddittorie all’in¬ 
contro di lunedì tra diploma¬ 
tici sovietici e Israeliani. Cu¬ 
riosamente le contraddizioni 
stanno più in seno al due 
campi che tra l’uno e l’altro 
di essi. NeUa sostanza ciò 
conferma l’impressione for¬ 
nita fin dal primo momento 
dal colloquio avvenuto 
l'altroleri a Helsinki: che da 
un Iato i margini di dissenso 
sono rimasti inalterati (tan¬ 
to che si è trattato di un «dia¬ 
logo tra sordi»), mentre, dal¬ 
l’altro, un canale di contatti 
è stato ormai significativa¬ 
mente aperto. 

Osserviamo I commenti 
prima di parte sovietica e poi 
di parte Israeliana. Genrikh 
Pllnkhin, esperto di proble¬ 
mi consolari e membro della 
delegazione sovietica al col¬ 
loquio con I diplomatici 
Israeliani, ha dichiarato 
all’«Helslnki Sonomat», ti più 
importante quotidiano delia 
capitale finlandese, che, an¬ 
che se brevi, 1 primi colloqui 
ufficiali fra Urss e Israele 
dopo 111967 hanno avuto un 
carattere «concreto e anche 
costruttivo», n diplomatico 
ha spiegato che sono state 
affrontate questioni «tecni¬ 
che» e ha aggiunto che gU 
israeliani «volevano solleva¬ 
re problemi politici, ma noi 
non avevamo U potere di af¬ 
frontarli ». 

Di diverso tenore le di¬ 
chiarazioni rilasciate a Mo¬ 
sca dal portavoce ufficiale 
del ministero degli Esteri, 
Ghennadi Gheraslmov. Se¬ 
condo quest’ultimo l’Incon¬ 
tro di Helsinki «non ha por¬ 
tato a nulla* e non è stato 
raggiunto un accordo per 
proseguire I colloqui In altra 
sede. Incontrando I giornali¬ 
sti, Gheraslmov ha definito 
•arrogante e del tutto Ingiu¬ 
stificata» la posizione Israe¬ 
liana di mettere In discussio¬ 
ne U problema del visti d’e* 


Israele e Urss: 
ci sono varie 
interpretazioni 
del dialogo 


spatrio per gli ebrei sovietici 
che ne hanno fatto richiesta. 
B numero di costoro è di cir¬ 
ca 400mila, ossia un quinto 
deUa comunità ebraica del- 
l'Urss. «Israele — ha detto 
Gheraslmov — non può par¬ 
lare di due milioni di ebrei 
sovietici come se fossero una 
sua proprietà». Inoltre 11 por¬ 
tavoce ha contestato ti signi¬ 
ficato «politico» che Israele 
ha voluto dare all’incontro 
di Helsinki, che va secondo 
lui considerato come un con¬ 
tatto «preliminare* per l’esa¬ 
me di problemi specifici. Ne) 
corso dell’incontro — ha ag¬ 
giunto Gheraslmov — si è 


parlato della possibile visita 
di una delegazione sovietica 
in Israele senza però che si 
$1* raggiunto alcun acconto: 
a suo avviso la visita sovieti¬ 
ca avrebbe un senso per ve¬ 
rificare le proprietà della 
Chiesa ortodossa russa In 
Israele, mentre non avrebbe 
senso ipotizzare una visita 
israeliana in Urss perché 
non ci sono in questo caso 
«proprietà* da censire. 

Sul «fianco» Israeliano c’è 
anzitutto da registrare una 
dichiaratone del primo mi¬ 
nistro Pares, secondo cui 
l’incontro di Helsinki dimo¬ 
stra due cose: che Mosca ha 


Visti di uscita per 
la famiglia Sharansky 

MOSCA — La famiglia del dissidente sovietico Anatoly 
Sharansky ha ottenuto ieri il visto di uscita dall’Unione 
Sovietica. La madre Xda Milgrom, il fratello Leonid con 
sua moglie Rayae 1 loro Agli Alexander e Borri potranno 
ri unirsi In Israele al loro congiunto, liberato a febbraio 
nel cono di uno scambio di prigionieri tra est e ovest, 
dopo aver trascorso nove anni In una prigione sovietica 
•otto l’accusa di essere una spia degli Usa. Il permesso di 
espatrio per 1 suol congiunti faceva parte delie condizioni 
poste per U tuo rilascio. 


avvertito la necessità di 
cambiare politica e che essa 
è al tempo stesso molto 
preoccupata per le eventuali 
reazioni nel mondo arabo. 
Secondo Pere» I sovietici 
hanno fatto «un piccolissi¬ 
mo, riluttante passo» verso 
Israele e tocca a loro compie¬ 
re la prossima mossa. R mi¬ 
nistro degli Esteri Shamlr ha 
si ipotizzato un suo incontro 
col ministro degli Esteri so¬ 
vietico Scevardnadze In 
margine alla prossima As¬ 
semblea generale dell’Onu 
(colloqui del genere sono già 
avvenuti in passato, ma dal 
1967 in poi non hanno mal 
avuto un carattere ufficiale), 
ma ha badato soprattutto a 
minimizzare U senso dell’In¬ 
contro di Helsinki. A chiare 
lettere Shamlr ha lamentato 
l’«eccesso di aspettativa» che 
ha caratterizzato la vigilia 
del colloquio. La polemica 
con Peres è trasparente nella 
frase di Shamlr «L’Incontro 
di Helsinki è stato preceduto 
da aspettative esagerate, ma 
non da parte mia». 

Tra I «minimizzatovi» 
Israeliani c’è anche l’ex mi¬ 
nistro degli Esteri laburista 
Abba Eban, presidente della 
Commissione esteri e sicu¬ 
rezza della Knesset. Metten- • 
do in disparte il fatto che 
l’incontro di Helsinki è una » 
novità perché ha avuto 1 cri¬ 
smi dell’ufflcialità. Atto* • 
Eban ha notato che «ci sono 
stati almeno quattordici in¬ 
contri a più alto livello» da 
quando nel 1967 Mosca in¬ 
terruppe le relazioni diplo¬ 
matiche. In Israele la con¬ 
troversta sul dialogo con 
l’Urss è molto delicata anche 


mono per l’assunzione di un 
atteggiamento rigido e per¬ 
sino pregiudiziale sul pro¬ 
blema della Ubera emigra¬ 
zione degli ebrei sovietici. 


















l’Unità - DIBATTITI 


MERCOLEDÌ 
20 AGOSTO 1986 


4 


Il casco 


No, quel coso 
in testa non viola 
alcuna libertà 


GENOVA — Quando, nell’otto¬ 
bre 1983, Iniziammo la raccolta 
di firme per una petizione affin¬ 
ché fosse approvata con urgenza 
la legge che rendeva obbligatorio 
per tutti i motociclisti l’uso del 
casco di protezione, mi preoccu¬ 
pai di raccogliere non solo infor¬ 
mazioni sulla normativa vigente 
negli altri Stati (e risultò che In 
Europa soltanto l’Italia e la Tur¬ 
chia non avevano questa legge) 


ma anche dati tecnici sul casco e 
statistici sugli Incidenti stradali 
che coinvolgono motociclisti. Ho 
così accertato che tutti gli addet¬ 
ti al lavori concordano sul fatto 
che i traumi cranici rappresen¬ 
tano la causa più frequente di 
morte per i motociclisti, e nei so¬ 
pravvissuti comportano una 
percentuale rilevante di Invalidi¬ 
tà permanente. Il casco di prote¬ 
zione è il mezzo più Importante 


per diminuire la mortalità e per 
ridurre la gravità delle lesioni. 

In tutti gli Stati dove è stato 
Introdotto l'uso obbligatorio del 
caseosi è verificata una netta di¬ 
minuzione deila mortalità, valu¬ 
tabile mediamente Intorno al 
30%. Inoltre, gli esperti che si so¬ 
no occupati del problema In ma¬ 
niera imparziale riconoscono 
che le argomentazioni sulla peri¬ 
colosità del casco non sono fon¬ 
date. Non è provato che li casco 
aumenti 1 traumi del collo. Non è 
vero che riduca la visibilità; 1 ca¬ 
schi omologati garantiscono un 
campo visivo di almeno 210°, che 
è superiore a quello dell’occhio 
umano. 

Il casco non riduce la percezio¬ 
ne del rumori ad un livello peri¬ 
coloso. Il motociclista con il ca¬ 
sco si trova nella stessa situazio¬ 
ne di un automobilista che viag¬ 
gia con 1 finestrini chiusi. In 
realtà il casco non presenta nes¬ 
suno svantaggio. L’unico incon¬ 
veniente pratico, soprattutto per 
1 conducenti di motorini, è cosa 
fare del casco quando non si è in 
moto, ma si può ben sopportare 


un piccolo fastidio per evitare un 
grande male. Certo, il casco non 
garantisce la protezione assoluta 
della testa e del collo, ma esso 
rappresenta l’unica misura effi¬ 
cace per limitare le conseguenze 
degli Incidenti che coinvolgono 
motociclisti. 

L’argomento •filosofico* con¬ 
tro l’obbligatorietà è che essa 
violerebbe la libertà Individuale. 
Ma nella società moderna gli In¬ 
fortuni hanno cessato di essere 
un fatto esclusivamente privato, 
per le rilevanti conseguenze eco¬ 
nomiche e sociali che ne deriva¬ 
no. Perciò, nell'interesse del sln- 
olo e della collettività, nessuno 

libero di rischiare il trauma 
cranico quando esiste la possibi¬ 
lità di evitarlo. 

Durante l'iter, lungo e trava¬ 
gliato, che ha portato all’appro¬ 
vazione della legge si discusse se 
l’obbligo dovesse essere limitato 
alla circolazione fuori del centri 
abitati o comprendere anche le 
strade urbane. Il testo inizial¬ 
mente approvato dalla commis¬ 
sione Trasporti della Camera del 
deputati prevedeva l’obbligo ge¬ 


neralizzato del casco soltanto 
sulle strade extraurbane, mentre 
perla circolazione nel centri abi¬ 
tati si distingueva a seconda di 
minorenni e maggiorenni e della 
cilindrata della motocicletta. 
Tuttavia 1 dati statistici dimo¬ 
strano inequivocabilmente che 
la maggioranza degli Incidenti 
(l'86% del totale per Tanno 1981) 
avviene all’Interno del centri 
abitati, dove si ha anche la mag¬ 
gioranza del feriti (l’84% sempre 
per Tanno 1981) e circa il 50% del 
morti. Da qui la considerazione 
che l’obbligo del casco è necessa¬ 
rio, anzitutto, nella circolazione 
urbana; molto opportunamente, 
la legge entrata In vigore il 18 
luglio non distingue piu secondo 
la categoria di strada ed ha man¬ 
tenuto l’esclusione dell’obbllgo 
soltanto per 1 conducenti mag¬ 
giorenni al motorini. Quest’ecce¬ 
zione è assurda ed ingiustificata, 
ma su questo punto le'pressioni 
industriali sono risultate vincen¬ 
ti. 


Enrico Mazier 

avvocato 


UN FATTO/ Ragionando sui maU di un sistema sempre sotto accusa 


Mi chiedo molte vo|te se è 
vero che la sanità sia in crisi 
per colpa di qualcuno. Ammi¬ 
nistratori incompetenti o cor¬ 
rotti, governi inadempienti, 
corporazioni avide sono suffi¬ 
cienti a spiegare il degrado 
con cui ci si confronta ogni 
giorno? O possono essere con¬ 
siderati, al contrario, manife¬ 
stazioni secondarie, per molti 
aspetti inevitabili, di un disor¬ 
dine strutturale: quello di una 
organizzazione sostanzial¬ 
mente inadeguata ai compiti 
che dovrebbe svolgere e fonte, 
per questo motivo, di crisi 
personali e di ruolo che si svi¬ 
luppano a catena, aggravan¬ 
dosi l’una con l’altra, chiuden¬ 
do aspettative e aspirazioni 
dei singoli in un circolo vizioso 
di comportamenti auto ed ete- 
rodistruttivi? Cercherò di 
mettere a fuoco, sulla base di 
alcuni esempi concreti, le ra¬ 
gioni per cui questo secondo 
tipo di ragionamento mi sem¬ 
bra più convincente di quello 
basato sulle critiche alle per¬ 
sone o ai gruppi. Traendone, 
212 successivamente, alcune 
considerazioni di ordine più 
generale. 



tario. AI modo in cui non è im¬ 
possibile provvedere ad una 
rieducazione paziente dei sa¬ 
nitari e di educazione del pub¬ 
blico (si pensi aU’impatto 
straordinario su questo terre¬ 
no di mezzi come quello tele¬ 
visivo) che potrebbero rende¬ 
re facile e senza scosse il pas¬ 
saggio dal vecchio al nuovo. 
Tuttavia... 

GLI OSTACOLI Gli ostacoli 
che sorgerebbero nel momen¬ 
to in cui si decidesse di porre 
mano a mutamenti di questo 
livello sarebbero enormi so¬ 
prattutto per il peso, nell’at¬ 
tuale sistema politico e ammi¬ 
nistrativo, dei gruppi di inte¬ 
resse che lo tengono in piedi. 
Considerando i mutamenti dal 
punto di vista economico, si 
andrebbe incontro a una redi¬ 
stribuzione importante dei 
flussi di denaro da categorie 
sostanzialmente parassitane 
ad altre. Il saldo finanziario 
sarebbe negativo, tuttavia, al 
pari di quello occupazionale 
perché una sanità sana spen¬ 
derebbe di meno e utilizzereb¬ 
be meno addetti: due obiettivi 
difficili da centrare all’inter- 


Se curassimo così la sanità... 

> * 


IL MUTAMENTO IN CORSO 

La medicina si confronta, alle 
soglie del 2000, con una do¬ 
manda profondamente diver¬ 
sa da quella su cui si era orga¬ 
nizzata nel corso di due secoli. 
Il mantenimento di strutture 
utili ad affrontare problemi 
che non esistono più o quasi 
più è la prima causa, a mio 
avviso, di un disagio profondo 
di quelli che lavorano in que¬ 
sto settore. Corrisponde al 
sentimento, più o meno consa¬ 
pevole, di dedicare il proprio 
tempo e la propria fatica ad 
una serie di azioni sostanzial¬ 
mente inutili. Di sentirsi, per¬ 
ciò, inutili. Una riprova? Sta 
nell’osservazione per cui le 
poche strutture sicuramente 
utili (reparti di terapia inten¬ 
siva e di rianimazione, la chi¬ 
rurgia più moderna, gli ambu¬ 
latori e i day hospital che si 
occupano di oncologia o di at¬ 
tività ad alto livello di specia¬ 
lizzazione) funzionano un po' 
dappertutto in modo molto di¬ 
verso dai reparti «normali*: 
stagliandosi come oasi nel de¬ 
serto desolante del disservi¬ 
zio. In barba ai governi, alle 
Unità sanitarie locali e alle 
corporazioni. 


LA DOMANDA DI AIUTO ME¬ 
DICO E L’OSPEDALE Il primo 

esempio utile a capire la pro¬ 
fondità del mutamento in cor¬ 
so è l'ospedale. Concepito co¬ 
me luogo in cui le persone 
vanno a curarsi per tutta la 
durata della loro malattia, es¬ 
so nasce in un tempo in cui la 
medicina si occupa soprattut¬ 
to di malattie infettive intor¬ 
no a due necessità fondamen¬ 
tali: quella di curare in un luo¬ 
go separato malattie poten¬ 
zialmente contagiose e quella 
di offrire ai poveri che stanno 
male delle condizioni difficili 
da conseguire altrove dal pun¬ 
to di vista del vitto e delle con¬ 
dizioni igieniche. Ambedue 
queste necessità sono state su¬ 
perate nell’ambito delle socie¬ 
tà più progredite: le malattie 
infettive gravi hanno lasciato 
il posto alle malattie di tipo 
degenerativo e tumorale, la 
povertà è un problema ormai 
ai minoranze limitate. Quella 
che ne risulta è una sostanzia¬ 
le inutilità dell’ospedale come 
luogo di cura in un numero 
crescente di situazioni: uno 
sbilanciamento robusto, an¬ 
tieconomico e profondamente 
immorale fra offerta di letti 
ospedalieri, troppi, e necessi¬ 
tà di cure ospedaliere; uno sbi¬ 
lanciamento mascherato da 
quelli che vengono chiamati 
ricoveri «impropri» senza ri¬ 
flettere, o senza riflettere ab¬ 
bastanza, sul fatto che se i let¬ 
ti venissero usati in modo ap¬ 
propriato, la gran parte degli 
ospedali dovrebbe semplice- 
mente chiudere. 


LA CORSIA DI UN OSPEDA¬ 
LE, OGGI Proviamo ad entra¬ 
re, per rendercene conto, in 
una corsia d’ospedale a Roma 
o a Napoli, a Milano o a Tori¬ 
no. Vi troveremo, accanto ad 
un numero limitato di persone 


Colpe di amministratori e governi incompetènti oppure 
manifestazioni secondarie di un disordine strutturale? 
Come è cambiata negli anni la medicina, ed i medici 
Ciò di cui c 9 è bisogno e ciò che ormai non serve più 



Il ministro della Sanità, Carlo 
Donat Cattin 


dale nasconde la mancanza di 
risposte di cui ci sarebbe biso¬ 
gno, fa male prima di tutto al¬ 
la salute degli operatori. Svi¬ 
luppa rassegnazione e sfidu¬ 
cia. Determina un clima al¬ 
l'interno del quale ignoranza e 
cinismo prendono abitual¬ 
mente il sopravvento. 

LA FORMAZIONE Da MEDI* 
CO Un secondo esempio in te¬ 
ma di formazione. Dilettante¬ 
sca e inadeguata al nuovo con 
cui ci si dovrebbe confrontare, 
la formazione del medico rin¬ 
forza nelle università le stor¬ 
ture del sistema sanitario. 
Uno studente avviato ancora 
oggi a diventare il medico 
condotto di cui c’era bisogno 
nell’800 si occupa superficial¬ 
mente di denti e di orecchie, di 
(more e di ossa, di chimica e di 
biologia, di fisica e di epide¬ 
miologia. Privo di contatto 
con la clinica, viene educato a 
rinviare la sua formazione 
reale alla scuola di specializ¬ 
zazione o al volontariato. O ad 
apprendere lavorando, «in 
corpore vili», sotto la regia più 
o meno accorta dell’industria 
farmaceutica, dei suoi de¬ 
pliant e dei suoi rappresentan¬ 
ti. Ne viene fuori, ai livelli 


peggiori, un personaggio 
(quello di Alberto Sordi nel 
«Medico della mutua») cinico e 
potente, sprovveduto e molto 
ricco. Adatto soprattutto a 
svolgere un compito irrilevan¬ 
te in una struttura inutile dal 
punto di vista sanitario. Ne 
viene fuori, ai livelli più alti, 
una persona che inizia gli stu¬ 
di, preparandosi a lavorare 
nelle isole specializzate di cui 
sopra, dopo essersi liberato 
dei vincoli imposti dall’uni¬ 
versità. Come se l’errore 
strutturale di un sistema die 
non è stato in grado di rici¬ 
clarsi intorno alle novità in¬ 
trodotte dal suo stesso pro¬ 
gresso si ripercuotesse violen¬ 
to e irresistibile a livello delle 
strutture formative. Come se, 
affidate a persone che non so¬ 
no in grado di riflettere sul¬ 
l’organizzazione complessiva 
del loro lavoro, queste si tra¬ 
sformassero in strutture so¬ 
stanzialmente diseducative. 


IL FUTURO. COME DOVREB¬ 
BE ESSERE Di pura teoria, 

una razionalizzazione profon¬ 
da del sistema sanitario sa¬ 
rebbe possibile. Non parlo di 
riforma o di riforma della ri¬ 
forma, parole che riguardano 


i modi della gestione, non i 
contenuti tecnici delle scelte 
operative. Parlo di riflessione 
su quello di cui c’è bisogno e di 
quello che non serve più: non 
sono impossibili la trasforma¬ 
zione dell’ospedale da luogo di 
ricovero in centro di servizi, il 
potenziamento secondo neces¬ 
sità dei servizi di emergenza e 
dì altre specializzazioni, la ri- 
conversione programmata 
delle strutture sanitarie ecce¬ 
denti in residenze protette per 
anziani ed in centri ambulato¬ 
riali di riabilitazione, la defi¬ 
nizione rigorosa delle compe¬ 
tenze e delle responsabilità 
umane e professionali del me¬ 
dico di base, la fine della ver¬ 
gogna legata alla commistio¬ 
ne di attività pubbliche e pri¬ 
vate, individuazione di profili 
professionali differenziati al¬ 
l’interno di un corso di laurea 
velleitariamente unitario,.la 
programmazione di un iter 
formativo centrato sull’acqui¬ 
sizione di un’esperienza prati¬ 
ca reale. Non è impossibile 
d’altra parte che clinici intel¬ 
ligenti ed esperti definiscano 
protocolli di comportamento 
diagnostici e terapeutici da 
utilizzare con il minimo della 
spesa ed il massimo della resa 
nelle situazioni diverse in cui 
si ha bisogno nel sistema sani- 


venti per cento!) die hanno bi¬ 
sogno del ricovero, anziani 
che potrebbero affrontare a 
casa la loro influenza o la fase 
di riabilitazione delle loro tan¬ 
te malattie; persone (fi cui si 
sospetta che abbiano un tumo¬ 
re costrette a passare in ospe¬ 
dale il tempo necessario alle 
indagini e alle terapie che po¬ 
trebbero essere portate avan¬ 
ti tranquillamente fuori; per¬ 
sone, infine, sane ma colpevoli 
(fi aver stancato, con la loro 
richiesta di esami, il medico 
di base e gli specialisti ester¬ 
ni Difficile non restare colpiti 
dal modo rapido ed efficace in 
cui l’insieme di questi proble¬ 
mi viene affrontato, senza ri¬ 
covero o con ricoveri brevissi¬ 
mi, quando la persona è ricca 
di soldi e/o di amicizie Fino 
al determinarsi di un parados¬ 
so della medicina pubblica 
moderna. L'aumento pauroso 
dei livelli di spesa e di soffe¬ 
renza necessari ad affrontare 
la malattia quando si è poveri; 
il contenimento della spesa e 
della sofferenza per i più for¬ 
tunati Con una ricaduta pe¬ 
sante sul clima delle strutture 
sanitarie di ricovero pubbli¬ 
che e convenzionate: lavorare 
per mesi e per anni a contatto 
con gente che sta male sapen¬ 
do che il proprio lavoro non 
serve, die quelle persone 
avrebbero bisogno (n altro, 
che il riparo fornito dall’ospe¬ 



no di una società in cui i diritti 
o i vantaggi acquisiti diventa¬ 
no immediatamente sacri. 
Considerando I mutamenti dal 
punto di vista culturale, inol¬ 
tre, universitari che insegna¬ 
no e sanitari che curano po¬ 
trebbero venir fuori solo da 
una riconversione importante 
o da una sostituzione massic¬ 
cia dei quadri oggi attivi: qua¬ 
dri che hanno, nei rispettivi 
settori, poteri pressoché asso¬ 
luti con rappresentanze robu¬ 
ste a livello di forze politiche e 
sindacali, protezioni potenti a 
livello dei media e dell’appa¬ 
rato giudiziario; quadri di cui 
sarebbe veramente illogico, 
d’altra parte, pronosticare un 
ripensamento spontaneo. A 
meno che... 

L’UTENZA A meno che il po¬ 
tere di decidere nel campo 
della sanità non ritornasse al¬ 
l’utenza. Ad una utenza messa 
in grado di ragionare e di cri¬ 
ticare. Ad una utenza dotata 
di poteri reali attraverso la 
messa in opera di istituzioni di 
controllo, di stimolo, di censu¬ 
ra, di iniziativa. Ad una utenza 
rappresentata, nel Parlamen¬ 
to e nelle amministrazioni lo¬ 
cali, da forze politiche capaci 
di contrastare gli interessi 
particolari riprendendo in 
mano, senza timidezze, il di¬ 
scorso portato avanti al tem¬ 
po in cui si parlò di una rifor¬ 
ma che Enrico Berlinguer 
chiamava giustamente «di 
struttura». Sapendo, tuttavia, 
che iniziativa politica vuol di¬ 
re andare controcorrente^ 
aprire crisi più che momenti 
di tensione e di frattura, che il 
cambiamento invocato va in 
direzione contraria a quella 
naturale. 

■Siamo partiti, dice l'Uomo 
senza qualità di Musil, dall’i¬ 
nutilità delle sublimi aspetta¬ 
tive e ci è Sembrato che essa 
fosse un mistero maligno. Ma 
se la confrontiamo con le re¬ 
gole della probabilità spie¬ 
ghiamo questo mistero, la di¬ 
sannonia prestabilita nella 
creazione, modestamente co¬ 
sì' nulla di contrario vi si op¬ 
pone! Lo svolgimento rimane 
abbandonato a se stesso, non è 
sottoposto a leggi spirituali 
ordinatrici, obbedisce appa¬ 
rentemente al caso. Nello 
stesso tempo, a partire dal 
probabile, spieghiamo anche 
fa mediocrità che unica si sta¬ 
bilizza, deplorandone la fune¬ 
sta diffusione». 

Una formulazione quanto 
mai chiara per il dilemma che 
sta davanti alla sinistra rifor¬ 
matrice da noi ed altrove, in 
questo ed in altri settori: sia¬ 
mo qui per deplorare senza in¬ 
cidere sulla mediocrità o per 
lottare in nome di «leggi spiri¬ 
tuali ordinatrici» per qualcosa 
che non sia solo probabile? Se 
non accade nulla di traumati¬ 
co, dovremmo saperlo, le cose 
si assesteranno nel modo più 
probabile* il sistema sanitario 
attuale è, nelle condizioni date 
e ancora per molti anni, U piè 
probabile dei sistemi possibili 

Luigi Cenerini 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


Vestiti bene 

e tanto poco dignitosi... 

Caro direttore, 

oh finalmente! L’ho detto a voce alta, com¬ 
mentando la notizia che giorni fa la televisio¬ 
ne ci ha dato: «Da oggi, posti assegnati anche 
sui voli nazionali*. 

Io volo 2 o 3 volte al mese. C’era una cosa 
che non sopportavo: la caccia al posto. 

L’aereo, si sa, è frequentato, dati i costi, per 

10 più da gente benestante o il cui biglietto è 
a carico di ditte, istituzioni, partiti, organiz¬ 
zazioni, ecc. È comunque maggioritaria, nel¬ 
le sale d’attesa, l’immagine di viaggiatori ele¬ 
ganti, distinti, impegnati. D’inverno ioden, 
vigogne, lane di cammello e cachemire; d’e¬ 
state lino, seta, «V» di Valentino tutto l’anno. 
Immagine di maggioranza dicevo: ci sono na¬ 
turalmente anche blue jeans, lane e cotoni 
poveri, indosso spesso a disorientati viaggia¬ 
tori che il volo lo fanno una volta ogni tanto, 
o per la prima volta; ma questi divengono 
frequentemente proprio le vittime delie picco¬ 
le violenze di cui parlo. 

Nella sala d’imbarco li vedevi subito quelli 
che con aria disinvolta, (ma troppe poche ore 
di volo alle spalle) si sedevano vicino al «tun¬ 
nel» dove passare per dare la carta d’imbarco. 

11 tempo passava, si avvicinava l’ora, ed ecco 
quelli con più ore di volo: si avvicinavano con 
studiata disinvoltura al «tunnel/corridoio» 
per essere i primi, scavalcare chi è lì magari 
da un’ora, correre per primi sui pullman, po¬ 
ter rimanere davanti alla porta, scendere per 
primi, correre disinvoltamente davanti alla 
scaletta e, finalmente, dopo aver afferrato i 
mancorrenti della stessa con destra e sinistra, 
perché nessuno li sorpassasse, conquistare il 
posto voluto. 

Ma, qualche ora in più di esperienza di volo 
non li avrebbe salvati: in fondo alla sala d'im¬ 
barco stavano le vere aquile, gli «aereo dipen¬ 
denti», quelli che conoscevano oramai ogni 
segreto e scatenavano la violenza finale. Cal¬ 
mi. tranquilli, fumavano fino alla fine, ai li¬ 
miti della sala d’imbarco; erano gli ultimi a 
salire sul pullman, con flemma inglese fino 
alla porta. Ma eccoli! Salivano sullo scalino, 
ti mettevano la borsa sui piedi, il gomito nello 
stomaco, impostavano il piedino perché chi 
stava dietro non potesse scendere in nessun 
caso prima di loro. Alla chiusura degli spor¬ 
telli ti si appiattivano addosso, pronti allo 
scatto finale. Una minuscola ruga sulla fron¬ 
te, segnava per gli esperti un unico dubbio: e 
se avessero cambiata la porta per scendere? 

L’autobus si fermava, le porte si spalanca¬ 
vano, attenzione all’incolumità! Tutti fuori. I 
rampanti acceleravano, ogni tanto si guarda¬ 
vano alle spalle, eccola £ lei, la scaletta. Solo 
i primi potevano avere il posto che desidera¬ 
vano. 

L’Alitalia ci permetterà finalmente di ap¬ 
prodare in un’isola di civiltà. Sapremo il no¬ 
stro posto da quando, penso e spero, avremo 
la carta d’imbarco; ci sorrideremo o al massi¬ 
mo non ci guarderemo di traverso; staremo 
pacificamente tutti seduti fino all’imbarco. 
E, soprattutto, non sarò più costretta a pensa¬ 
re che l’abito non fa il-monaco e che, non 
sempre, anzi in aereo quasi mai, uno stile 
d’abito si identifica con uno stile di compor¬ 
tamento. 

PAOLA ORTENSI 
(Roma) 


Giorno festivo 

Cara Unità, 

ancora l’altro ieri ci è capitato di apprende¬ 
re di un mancato prelievo di cornee, qui a 
Firenze, semplicemente perchè era giorno fe¬ 
stivo e la commissione di accertamento della 
morte, preposta alle autorizzazioni di espian¬ 
to. non era tenuta a dare la reperibilità. 

Forse non £ il caso di far sapere in giro 
queste cose, altrimenti qualcuno al Parla¬ 
mento europeo potrebbe suggerire di trasferi¬ 
re le manifestazioni di «Firenze capitale eu¬ 
ropea della Cultura» nel cuore dell'Africa o 
nella giungla dcll’Amazzonia! 

EMANUELE BARLETTI 
(Firenze) 

Quei 100 giorni non debbono 
essere di sospensione 
dei diritti costituzionali 

Caro direttore, 

sento il bisogno di esprimere il mio punto di 
vista sul dibattito e la polemica sorti in piena 
estate dentro e fuori il Partito circa le vicende 
legate agli scioperi nei servizi; e di intervenire 
nel merito col proporre un approccio diverso 
neU’affrontare la questione di quel codice di 
autoregolamentazione che £ stato da poco 
sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e 
dai ministri competenti sia nelle Ferrovie che 
nel pubblico impiego. 

C’£ stata diversità di vedute anche al no¬ 
stro interno (tra Libertini e Trentìn) sugli 
sbocchi da dare all’approvazione del codice, 
se con una legge o no. Ma voglio andare olire 
facendo notare che il dibattito ha, secondo 
me, sorvolato attorno al nodo vero della que- 
R stione che £ un altro e che, se affrontato di 
petto, farebbe fare un passo avanti vero, poli¬ 
ticamente più corretto. 

Intanto, una questione di metodo (ci risia¬ 
mo!) ma che di metodo solo non £: dof» tante 
autocritiche, promesse, giuramenti solenni 
sottoscritti in tanti documenti congressuali 
del sindacato, ecco che in pieno luglio ap- 

S rendo dal «ornale che i dirigenti nazionali 
anno già firmato il codice dì autoregola¬ 
mentazione degli scioperi nelle ferrovie con 
l’on. Signorile. Ora non so se si farà il refe¬ 
rendum promesso o una qualche consultazio¬ 
ne autunnale coi lavoratori, ma a questo pun¬ 
to... 

Ma veniamo al punto vero. Che impressio¬ 
ne hanno tratto i lavoratori leggendo dai gior¬ 
nali gli «articoli» del nuovo codice? Forse mi 
sbaglierò ma da fuori si £ data l'impressione, 
senza volerlo certo, di volere frenare le lotte, 
tamponare le difficoltà che sorgono in una 
società in profonda trasformazione; non già 
quella di uno sforzo politico e culturale volto 
a dirigere le proteste e le lotte aggredendo le 
vere cause del malessere, che non sono sem¬ 
pre di natura corporativa. 

Sia ben chiaro. Sono un assertore convinto 
del fatto che lo sciopero nei servizi deve esse¬ 
re condotto con intelligenza, fantasia e rispet¬ 
to verso i diritti dell’utenza, che io considero 
mia alleata, anzi parte in causa; e che ferma¬ 
re un treno o un bus non £ il massimo di forza 
contrattuale ma che, al contrario, spesso £ 
una manifestazione di debolezza. 

Ma è proprio questa equazione sciopero- 
•fermare il treno, oppure sciopero*manca¬ 
ta assistenza ai malati che non si £ cercato di 
mettere in discussione nel dibattito e nella 
riscrittura dei codici stessi; al contrario si £ 
voluto avallarla acriticamente. 


Questo il punto! Per me il vero nodo che va 
affrontato quindi con i lavoratori non £ quello 
di stabilire il momento e la durata delle tre¬ 
gue negli scioperi (somigliano molto alle tre¬ 
gue armate in trincea aspettando che passi 
Natale e Pasqua), ma la qualità delle lotte, di 
come scioperare, insomma delle forme di lot¬ 
ta nei servizi, il modo di come garantire le 
prestazioni di emergenza, di come e quando 
far pesare la volontà dei cittadini nelle vicen¬ 
de contrattuali. Non già le sospensioni delie 
lotte. 

Io credo cioè che in questi settori cosi vitali 
del rapporto tra cittadini e Stato democratico 
il movimento operaio e le sue più vicine 
espressioni sociali debbano fare uno sforzo 
maggiore (che oggi difetta) per credere di più 
nella maggiore efficacia e incisività di lotte e 
scioperi fatti di cortei, conferenze stampa, 
petizioni, presidi democratici, interpellanze 
parlamentari... E tutto questo a prescindere 
dal periodo in cui avvengono. 

La ricerca di forme nuove di lotta ci aiute¬ 
rebbe inoltre ad allontanare un altro perico¬ 
loso equivoco cui prima ho accennato, cioè 
quello che quei «100 giorni in cui £ vietato 
scioperare nelle Ferrovie» previsti dal codice 
stabilito, possano apparire 100 giorni di so¬ 
spensione di certi diritti costituzionali. Dove 
sta scritto che ad agosto, a Pasqua, a Natale, 
non si debba lottare e scioperare? Il proble¬ 
ma è come si lotta, come si sciopera e perché 
si sciopera, appunto. 

NICOLA CAPOZZA 

Segretario della Sezione Pei Ferrovieri Centro 
(Roma) 

A che servono 5 anni 
di studi sistematici 
se si corre il rischio... 

Signor direttore, 

ho conseguito la maturità scientifica qual¬ 
che giorno fa con S6/60. Ho frequentato per 
cinque anni il Liceo scientifico statale otte¬ 
nendo, al termine di ogni anno scolastico, una 
lusinghiera valutazione espressa dal Consi¬ 
glio di classe. 

L’esame per il conseguimento della maturi¬ 
tà si è svolto su lingua italiana e filosofia. Il 
colloquio sulla prima disciplina risulta eccel¬ 
lente, così lo svolgimento del compito scritto 
che mi è stato presentato in visione durante 
l’interrogazione. 

La professoressa di filosofia invece mi met¬ 
te in disagio col suo atteggiamento scostante, 
in un clima non proprio gratificante e sereno. 
Le obiezioni e le irritazioni si fanno sempre 
più frequenti. 

Alla richiesta di un argomento a piacere, 
scelgo Marx. Disappunto della interrogante 
che, senza tanti complimenti, tenta di metter¬ 
mi in difficoltà con una serie di apprezza¬ 
menti su un autore, secondo lei, difficile, su¬ 
perato, fuori tempo et simiiia. Dialogo come 
posso ma tutta la problematica marxista sca¬ 
de in domande prive di originalità, dispettose 
e imprecise, nel solo tentativo di farmi «cade¬ 
re» o quanto meno di frastornarmi. Perché? 
Solo per aver scelto Marx come argomento a 
piacere? 

A questo punto mi domando: a che servono 
cinque anni di studi seri, sistematici e respon¬ 
sabili se si corre il rischio di «cadere» ai co¬ 
spetto di una docente agitata, irascibile, poli- 
tico-patica, in pochi minuti di interrogazio¬ 
ne? Non è forse ora di riformare l’esame- 
inquisizione che consente a commissioni o a 
commissari di esprimere giudizi inconsulti e 
discriminanti che offendono l’orgoglio di chi 
viene colpito? 

GIUSEPPINA RUFFO 
(Bovalino - Reggio Calabria) 

«La regressione 
dalle conquiste liberali 
ottenute nel passato» 

Caro direttore, 

anche per me vale il giudizio che rispetto 
all’ora di religione il Pei, la sinistra, siano 
rimasti passivi e abbiano sottovalutato il si¬ 
gnificato antidemocratico, impositorio del¬ 
l’insegnamento religioso durante l’orario sco¬ 
lastico in una scuola di Stato. 

Poche frasi qua e là a denunciare l’abuso, 
ma nessuna iniziativa vigorosa, nessuna ma¬ 
nifestazione di protesta contro una legge che 
limita la libertà di scelta dei cittadini. Un «sì» 
che molti genitori hanno sottoscritto per pau¬ 
ra che la scelta opposta nuocesse ai propri 
figli. 

Ma questo non £ che l’ennesimo abuso che 
il governo ci regala, facendo avanzare in mo¬ 
do strisciante, suasivo, la dittatura del deci¬ 
dere a senso unico, la regressione dalle con¬ 
quiste liberali ottenute nel passato. 

E i partiti laici, repubblicani, liberali, radi¬ 
cali, socialdemocratici, fino a ieri sbandiera¬ 
toti dei diritti civili, dove sono finiti? Che 
abbiano abdicato alle loro ideologie, alla loro 
laicità per un pezzo di torta ormai stantia? 

Caro Pei, in mezzo al guado corri il rischio 
di affondare. Ne puoi uscire con le tue forze, 
però (sempre che tu Io voglia) mobilitando la 
gente con l'informazione più vasta e puntuale 
deU’attuale; sul significato di certi articoli di 
legge che il pentapartito vuol varare; sulle 
scelte che vuol fare. Ma soprattutto lottando 
per cambiarle in meglio. 

Vorrei davvero che le cose cambiassero 
quel tanto da ripristinare nei loro contenuti 
reali le riforme e le libertà venute avanti a suo 
tempo sul vento del ragionamento, del con¬ 
fronto democratico, della partecipazione. 

MARIA ELENA RANZO 
(Torino) 


Ma a Venezia 
un campeggio c’è 

Cara Unità, 

sono in vacanza in Italia. A Venezia, recen¬ 
temente, ho visto la manifestazione della 
Fgci a favore dei «saccopelisti». Bene. Vorrei 
segnalare che però a Venezia esiste un posto 
assai carino, lindo, attrezzato e simpatico, 
dove i giovani possono dormire spendendo po¬ 
chissimo. 

Questo posto £ il nuovo Camping San Ni¬ 
colò. È gestito da una cooperativa giovanile, 
al Lido di Venezia. £ nei pressi dei molo del 
traghetto auto (Riviera San Nicolò 6$). La 
spiaggia, di fianco all’aeroporto turistico del 
Lido, £ gratuita, enorme e — soprattutto — 
ha un mare limpido e pulito: incredibile ma 
vero! Inoltre i vaporetti, da Venezia al Lido e 
viceversa, funzionano anche tutta la notte: 
quindi per i «saccopelisti» £ veramente una 
bazza! 

Segnalo quanto sopra perchè nessuna gui¬ 
da veneziana indica il campeggio del Lido, 
unico esistente nel territorio comunale di Ve¬ 
nezia. 

JEAN-FRANCOIS GIN 
(Paris) 
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«Evade» 
da un 
camping 

SASSARI — «Evaso*: ma da 
un campeggio. È la singolare 
avventura che ha per protago¬ 
nista un ventunenne romano. 
Franco Padula, che con alcuni 
amici, pochi giorni fa, aveva 
montato la tenda in un cam¬ 
ping di Santa Teresa di Gallu¬ 
ra. LI, oltre ai bagni, si era da¬ 
to al furto di autoradio. Sco¬ 
perto dai carabinieri, è denun¬ 
ciato e processato per direttis¬ 
sima. Il processo subisce però 
un lieve ritardo ed il pretore 
onorario di Olbia, Valeria Vir- 
dis, pensa bene di non far tra¬ 
scorrere i giorni di intervallo 
in prigione. Così, concede al 
giovane gli «arresti domicilia¬ 
ri», da trascorrere nel campeg- 

f io dove ha piazzato la tenda, 
eri, giorno fissato per la ripre¬ 
sa del processo, i carabinieri 
recatisi a prelevare Franco 
Padula non ne hanno trovato 
traccia: erano rimasti solo i 
suoi amici. Una inutile perlu¬ 
strazione dei dintorni, e Padu¬ 
la è divenuto ufficialmente ri¬ 
cercato per evasione. 


Nucleare, 

chiusa 

SeUafield 

LONDRA — La centrale nu¬ 
cleare britannica di SeUafield 
ha dovuto interrompere oggi, 
per l'ennesima volta, la sua at¬ 
tività per un imprevisto alto 
livello di radiazioni registrato 
in un serbatoio di rifiuti nu¬ 
cleari sul punto dì essere scari¬ 
cati nel mare d'Irlanda. La 
centrale scarica i suoi rifiuti 
in mare e questo ha causato 
più volte l’inquinamento della 
costa inglese e proteste da par¬ 
te della non distante repubbli¬ 
ca d’Irlanda. I serbatoi con i 
rifiuti nucleari sono stati nel 
frattempo sottoposti a proces¬ 
so di diluizione chimica per di¬ 
minuirne la radioattività. 
L’interruzione dovrebbe pro¬ 
lungarsi per alcuni giorni. 1 
casi di incendi, fughe radioat¬ 
tive, inquinamento registrati 
nella centrale hanno messo da 
tempo in allarme i gruppi eco¬ 
logici e gli abitanti dei paesi 
vicini, dove è stato registrato 
un aumento dei casi di leuce¬ 
mia e dei tumori. 


Avellino, concerto «speciale» 
in carcere: Lucio Dalla 
e gli Stadio per i detenuti 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Molte signore — forse sbaglian¬ 
do luogo ed occasione — si sono presentate in 
abito lungo. Un omaggio, comunque, alla 
«straordinarietà» dell’evento: un concerto di 
Lucio Dalia in carcere. Nel cortile dell’istituto 
di pena di Bellizzi Irpino, confusi tra i molti ex¬ 
terroristi, tra I molti condannati per omicidio o 
associazione a delinquere, seicento ospiti assi¬ 
stono al concerto: operatori della giustizia (e 
cioè magistrati, educatori, assistenti volontari 
che lavorano in carcere), familiari dei detenuti, 
cronisti e una inaspettata quanto folta «rappre¬ 
sentanza» di bambini. Per una sera si ha davve¬ 
ro la sensazione che un pezzo dei mondo di 
fuori sia entrato tra queste mura. C’è il procu¬ 
ratore capo di Avellino, Antonio Gagliardi, che 
chiacchiera tranquillamente nel cortile del 
carcere dove fino a 15 giorni fa era rinchiuso 
Raffaele Cutolo. E fa un certo effetto pensare 
che proprio gli «amici» di Cutolo cercarono di 
farlo fuori tre anni fa. C’è padre Samuele, che 
in questo carcere ha creato un laboratorio di 
grafica e che cerca da tempo di avviare un rap¬ 
porto meno effimero e saltuario con ciò che c’è 
fuori il carcere. E poi c’è ia direttrice, Bevilac¬ 
qua, la vera, artefice di questa serata un po’ 
particolare. E stata lei ad invitare Ludo Dalla e 
gli Stadio, il gruppo che solitamente lo accom¬ 
pagna, perché suonassero per i reclusi. E un 


aiuto decisivo è venuto dalle coop «Edilterra di 
Lavoro» di Caserta e «L’Aquilone» di Avellino. Il 
cantautore, comunque non è nuovo a questo 
pubblico: ha già suonato nelle carceri di Piano¬ 
sa e Porto Azzurro e quando i cronisti gli si 
avvicinano per una breve intervista declina 
con fermezza l’invito: «Fate dire qualcosa a lo¬ 
ro», dice indicando i reclusi. E tra loro c’è qual¬ 
cuno disposto a parlare: in questo carcere non 
si sta poi così male, dicono. Se solo il giudice di 
sorveglianza si facesse vedere di più... E sareb¬ 
be importante: si tratta del magistrato che de¬ 
cide dei permessi dei detenuti, della concessio¬ 
ne della semilibertà, del lavoro esterno, dell’ac¬ 
cesso del mondo esterno al carcere. Tutte cose 
importantissime, specialmente per i detenuti 
che in questo carcere devono scontare pene de¬ 
finitive, e sono circa il 40% dei reclusi. (L’altro 
60% è in attesa di giudizio). Lo spettacolo co¬ 
mincia, altoparlanti e luci entrano in azione e 
si potrebbe essere in un qualunque teatro d’Ita¬ 
lia: Io stesso calore, la stessa pactecipazione, lo 
stesso entusiasmo di sempre. È una grande, 
bellissima festa «normale». Dopo c'è anche un 
buffet offerto da un gruppo di industriali di 
Avellino. Ma forse Dalla li na delusi: si è sottrat¬ 
to al ruolo di «attrazione» per notabili e belle 
signore, ha salutato tutti e se ne è andato. Forse 
tornerà in primavera. 

Vito Faenza 



Tesi «eretiche» su matrimonio, 
aborto, eutanasia: teologo Usa 
viene sospeso dall’insegnamento 


CITTA DEL VATICANO — Non potrà più inse¬ 
gnare nelle università cattoliche padre Charles 
E. Curran, il teologo statunitense noto per alcu¬ 
ne prese di posizione in materia sessuale. La 
decisione del Vaticano gli è stata resa nota con 
una lettera dei card. Joseph, prefetto della con¬ 
gregazione per ia dottrina delta fede (ex San¬ 
t’Uffizio), con la quale gli viene comunicato che 
«non può più essere considerato né idoneo né 
eleggibile ad esercitare la funzione di professo- 
redi teologia cattolica» nelle università pontifi¬ 
cie, qual è la «Cathoiic university of America» 
ove padre Curran è da più di venti anni. Il 
documento, reso noto oggi in Vaticano, ha avu¬ 
to la personale approvazione del Papa il 10 lu¬ 
glio. Lo stesso Papa il 28 giugno dell'anno scor¬ 
so aveva «approvato» i risultati dell’inchiesta 
che il dicastero vaticano per ia fede aveva co¬ 
minciato il 13 luglio 1979. Due le questioni lega¬ 
te alla decisione vaticana: la morale sessuale e 
il dissenso sull’insegnamento che viene dato 
dalla Chiesa anche in materie non rigorosa¬ 
mente «di fede». A padre Curran, nell'Inchiesta 
cominciata nel 1979, vengono contestati «con¬ 
tenuti erronei ed ambiguità» espressi In sue 
pubblicazioni su una sene di argomenti morali 
nei quali egli sostiene tesi diverse da quelle dei 
documenti della Chiesa: così l’indissolubilità 
del matrimonio dovrebbe essere solo «un idea¬ 
le»; su aborto, eutanasia e sperimentazione su¬ 
gli embrioni è possibile «legittimo dissenso per 


la complessità della materia»; le relazioni fuor! 
del matrimonio «non dovrebbero essere un ma¬ 
le»; per ia masturbazione e l’omosessualità «ci 
sono circostanze nelle quali quelle azioni do¬ 
vrebbero essere moralmente permesse e perfi¬ 
no necessarie». A queste affermazioni la con¬ 
gregazione vaticana replicava con la richiesta 
ai chiarimenti e poi di ritrattazione, ai quali 

f ladre Curran ha sempre opposto la distinzione 
ra insegnamento infallibile e non infallibile 
della Chiesa nel quale perciò il dissenso «è pos¬ 
sibile e in alcuni casi giustificabile. Si noti —- 
aggiungeva — che io non dissento da alcun 
dogma e verità definita dalla fede cattolica». La 
lettera di Ratzinger (datata 25 luglio) ricorda 
che il Concilio Vaticano ha detto che esiste in¬ 
fallibilità non solo nelle definizioni solenni ma 
anche quando i vescovi «si accordano.su una 
dottrina da ritenersi come definitiva». E il caso, 
per Ratzinger, dell'Indissolubilità del matrimo¬ 
nio stabilito dal Concilio di Trento e dell’aborto 
condannato dal Vaticano secondo. Per padre 
Curran i problemi erano cominciati nel 1967, 
quando era ancora assistente, e il consiglio di 
amministrazione dell’Università (in pratica I 
vescovi degli Usa) decise di non rinnovargli il 
contratto per il suo «chiaro dissenso» dall’inse¬ 
gnamento della Chiesa. Contro il provvedi¬ 
mento scioperarono il decano, alcuni professori 
e molti studenti: l’ateneo restò chiuso cinque 
iorni e il consiglio d’amministrazione rinnovò 
il contratto. 


S' 


Eccessiva la velocità in arrivo 


La rabbia delle popolazioni del Milanese colpite dal maltempo e abbandonate a se stesse 


Aliscafo contro 
uno scoglio 
a Sorrento, 
cinque feriti 

C’erano a bordo 19 passeggeri, ma il mezzo 
ne può portare 154 - Aperta un’inchiesta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Ho visto l’ali¬ 
scafo saltare e finire sul pon¬ 
tile di legno. Per fortuna che 
lì sopra non c’era nessuno». 
Antonio Mastellone è uno 
del pochi testimoni oculari 
dell'Incidente all’«Alieolo», 
l’aliscafo dell’.Alilauro» fini¬ 
to contro uno scoglio ieri po¬ 
meriggio a Sorrento. I di¬ 
ciannove passeggeri e I cin¬ 
que uomini dell’equipaggio, 
per fortuna se la sono cavata 
con poco. Quattordici di loro 
solo con qualche ammacca¬ 
tura, dieci sono finiti in 
ospedale, ma cinque sono 
stati dimessi dopo le prime 
cure. Solo gli altri cinque so¬ 
no rimasti sotto osservazio¬ 
ne. «Ma sono cose da poco, 
qualche frattura, contusio¬ 
ni» affermano tranquilli 1 sa¬ 
nitari dell'ospedale civile di 
Sorrento. 

L’«Alieolo» è partito Ieri 
pomeriggio alle 14,45 dal 
molo napoletano di Mergel- 
lina. L’aliscafo è un mezzo 
utilissimo per raggiungere 
Sorrento da Napoli; in 20 mi¬ 
nuti, pagando 5.500 lire, si è 
in costiera senza dover af fro- 
natre II traffico. L’aliscafo 
«Alieolo» è stato puntuale, al¬ 
le 15,15 è arrivalo all’altezza 
del molo sorrentino, ha ral¬ 
lentato, ma per un guasto 
tecnico — questa almeno la 
prima ipotesi formulata sul¬ 
l’incidente — è arrivato 
«troppo veloce» nella rada. 
Uno degli alettoni ha urtato 
uno scoglio a pelo d’acqua ed 
ha sbalzato il grosso scafo 
sulla banchina che è stata 
letteralmente disintegrata. 
Un alettone, quello che ha 
urtato sugli scogli, è andato 
completamente distrutto *- 
affermano i carabinieri di 
Sorrento — e sullo scafo è vi¬ 


sibilissima una grossa falla. 

«Speriamo di riportare il 
mezzo a Napoli questa sera 
stessa o al massimo domatti¬ 
na —■ hanno detto ieri sera 
alla società “Alilauro” — il 
natante chiaramente potrà 
tornare a Napoli a velocità 
ridottissima, ma il recupero 
è già in atto». Tirato un so¬ 
spiro di sollievo sulla mode¬ 
sta entità dei danni al pas¬ 
seggeri e agli uomini dell’e¬ 
quipaggio si cerca di dare 
una prima spiegazione tec¬ 
nica all’incidente, ma per 
ora, a parte la versione della 
«troppa velocità» nell’arrivo 
in porto e la mancata frena¬ 
ta con la retromarcia, non ci 
sono altre spiegazioni. 

L’aliscafo che ha avuto 
l’incidente porta normal¬ 
mente 154 persone, «ma la li¬ 
nea per Sorrento, una linea 
estiva — precisano in società 
— non è mai affollatissima». 

Subito dopo l’incidente è 
stata aperta una inchiesta e 
il capitano Ermanno Ronca- 
tore e gli uomini dell’equi¬ 
paggio, sono stati interrogati 
dalle autorità. Sulle deposi¬ 
zioni che hanno reso e sulle 
spiegazioni che hanno forni¬ 
to, fino a sera inoltrata non è 
trapelato nulla. 

Naturalmente molto è sta¬ 
to lo spavento dei 19 passeg¬ 
geri 1 quali hanno sentito un 
gran botto mentre sentivano 
la barca sollevarsi dall’ac¬ 
qua. A molti — e Io hanno 
confessato — sono venuti in 
mente gli incidenti a bordo 
di aliscafi degli ultimi mesi e 
qualcuno ha pensato ad una 
esplosione. Poi è tornata la 
calma e con le notizie tran- 
qulllzzanti che arrivavano 
dall'ospedale, tutti hanno ti¬ 
rato un sospiro di sollievo. 

V. f. 


Atene, trovato 
il corpo di uno 
dei 2 dispersi 


ATENE — A poche miglia 
dal luogo in cui è avvenuto il 
naufragio del motoscafo con 
a bordo i cinque ragazzi Ita¬ 
liani, è stato ritrovato ieri un 
corpo. Quasi certamente si 
tratta di quello di uno del 
due dispersi, Riccardo Stac¬ 
chetti, ma la salma deve es¬ 
sere sottoposta al riconosci¬ 
mento ufficiale da parte del 
padre, che si trova ad Atene 
sin dal giorno dopo la scia¬ 
gura. Le ricerche del due ra¬ 
gazzi erano state sospese lu¬ 
nedi sera, dopo che i tecnici 
della marina mercantile gre¬ 
ca — valutate le correnU — 
avevano stabilito l'impossi¬ 
bilità di proseguire le perlu¬ 
strazioni. L’ambasciatore 
italiano era tuttavia Interve¬ 
nuto Ieri matUna al più alto 
livello della marina mercan¬ 
te affinché venisse dedicato 
alla ricerca dei due giovani 
italiani uno sforzo supple¬ 
mentare: gli era stato, alla fi¬ 
ne, risposto di si, nonostante 
le possibilità di successo fos¬ 


sero remote anche per II ma¬ 
re agitato ed il forte vento. 

Resterebbe comunque da 
trovare 11 corpo di Caterina 
Cucctniello. I suol genitori 
hanno dichiarato di non vo¬ 
ler tornare In Italia finché 
non verrà loro restituito. An¬ 
che li padre di Riccardo 
Stacchettl Ieri, saputo della 
prima decisione, poi ritratta¬ 
ta, di voler sospendere le ri¬ 
cerche, aveva aspramente 
protestato. «Non i stato fatto 
Il possibile — ha detto — e 
quello che i stato fatto, non ì 
stato fatto bene, come si do¬ 
veva». Secondo il padre del 
ragazzo 1 mezzi Impiegati 
erano madeguat! alle ricer¬ 
che ed aveva insistito perché 
venisse ripescato il relitto del 
motoscafo sul fondo del ma¬ 
re poiché riteneva che suo fi¬ 
glio potesse essere rimasto 
prigioniero tra i rottami. Ma 
anche a questa richiesta la 
marina mercantile aveva do¬ 
vuto rispondere di no, non 
disponendo di mezzi per 
scandagliare il mare a cento 
metri di profondità. 


Tromba d’aria: i soccorsi dove sono? 



Tempo capriccioso 
per fine agosto 


ROMA — Il meteorologo della Protezione civile, colonnello 
De Barbieri, non sembra molto sorpreso dell’improvvisa 
comparsa del maltempo a Milano e In tutto il nord Italia. «Lo 
dicono anche i proverbi che dopo Ferragosto il tempo comin¬ 
cia a guastarsi- Quelli di questi giorni sono episodi, esclusa 
ovviamente la tromba d’aria che resta un evento isolato, del 
tutto normali». Comunque niente paura per chi è ancora in 
vacanza o si appresta ad andarci. «I fenomeni temporaleschi 
— aggiunge De Barbieri — si spostano con intensità molto 
minore. È da escludere — quindi — che le grandinate e la 
tromba d’aria dell’altro giorno possano ripetersi in al tre loca¬ 
lità. Il maltempo, dovuto ad alcune perturbazioni di orìgine 
atlantica, si estenderà graudalmente nelle regioni centro set¬ 
tentrionali soprattutto in Toscana, Emilia-Romagna e, mar¬ 
ginalmente, in Umbria». Da oggi, sempre secondo il colonnel¬ 
lo De Barbieri, 11 tempo comincerà a migliorare sulle regioni 
nordoccidentali della penisola. Non significherà di nuovo so¬ 
le, ma nuvolosità, a tratti intensa, con precipitazioni isolate. 
Le temperature, già diminuite al Nord, tenderanno ad abbas¬ 
sarsi anche al Centro per poi ritornare sul livelli stagionali. Il 
tempo •capriccioso» sarà la caratteristica di questo scorcio 
d’agosto. Lo comunica U servizio meteorologico dell'aero¬ 
nautica che prevede per oggi e domani prevalenti condizioni 
di bel tempo salvo alcuni annuvolamenti sull’arco alpino 
nordorientale. Il tempo poi diverrà Instabile con alternanza 
di schiarite e annuvolamenti anche Intensi associati a preci¬ 
pitazioni e temporali al Nord eunpo’ meno al Centro. Per 
fine mese ovunque sole. 


Una casa con W tetto scoperchiato: in alto, una ruspa sgombera 
la via di Casorezzo dada grandine; sotto , il padiglione deB’Urss 
in corso dì e W esti me nto si Festival deiTaUnità» devastato degW 
alberi abbattuti dal vanto 
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Festa Unità: 
stand fuori uso 
Provocati danni 
per 300 milioni 

Si riuscirà ugualmente a mettere tutti 
i padiglioni in ordine per il 28 agosto 


MILANO — Numerose squadre di volontari si sono presentate 
ieri mattina al Parco Sempione dove si sta allestendo la Festa 
nazionale dell’Unità. Il lavoro da fare per permettere alla Festa di 
iniziare puntualmente è davvero tanto dopo la tromba d’aria che si 
è abbattuta sulla città lunedi pomeriggio e che ha fortemente 
danneggiato gli stand in preparazione. 

I compagni che lavorano non si son fatti però demoralizzata. 
Rimboccate le maniche si sono messi sotto, più solerti di prima. 

«È stato un disatro, più di una settimana di lavoro buttato via — 
sostiene Dario Doari die ri dà da fare con la moglie e il figlioletto 
—. C’è da augurarsi sdo che non ne venga un altro di uragano!». 

E Renato Sala aggiunte: «Il vento nel nostro settore ha fatto 
volare via i pannelli, ha tolto due campate centrali ma poteva 
andare peggio. Al mio stand in quattro abbiamo rimesso a posto 
tutto in mezza giornata». 

I responsabili del comitato organizzatore tono certi che per 3 28 
agosto, data di inizio della Festa, tutto sarà pronto grazie al lavoro 
volontario dei compagni che in gran numero hanno risposto all’ap¬ 
pello lanciato dalia Federazione Milanese. 

Anche il compagno Costanzo non è rimasto insensibile: «Dovevo 
raggiungere la famìglia al mare ma visto 0 disastro sono rimasto 
qui». 

I danni sono ingenti e riguardano oltre 3 40% delle strutture in 


Mancano anche i teli 
per riparare i tetti 

Gli amministratori di Casorezzo: finora non abbiamo visto nessu¬ 
no - II racconto di quei quindici minuti di paura - Molti senza casa 


Nostro servizio 

CASOREZZO (Milano) — «VI 
faccio da mangiare, ma veni¬ 
te a casa mia. Per favore. Ve¬ 
nite a dare una mano al mio 
uomo; È da stanotte che è sui 
tetto». La signora piange e 
mostra le mani piagate, sup¬ 
plica i pompieri di aiutarla. 
Il suo tetto è stato compieta- 
mente spazzato via dalla 
tromba d’aria. Ma sulla piaz¬ 
za di Casorezzo, 4700 abitan¬ 
ti, un paesino agricolo del 
magentino, epicentro dell’u¬ 
ragano che ha sconvolto l’al¬ 
tra sera il Milanese, di pom¬ 
pieri ce ne sono solo una ven¬ 
tina. Una squadra da Milano 
e una da Corbetta. Sono lì 
dalle 18 della sera preceden¬ 
te. Non hanno avuto 11 cam¬ 
bio e dalla centrale operativa 
arriva l’ordine di rientrare. I 
più giovani si guardano in 
faccia e poi dicono: «Noi non 
torniamo, rimaniamo come 
volontari». 

Interviene il caposquadra, 
li fa salire sulle camionette, 
poi, sottovoce, spiega che 
manca il personale, manca¬ 
no i mezzi, gli attrezzi, le sca¬ 
le, i teloni per ricoprire le ca¬ 
se. «La buona volontà in que¬ 
sti casi — dice — serve a po¬ 
co». «Abbiamo chiesto quat¬ 
tromila metri quadri di telo¬ 
ni — spiega Mario Clementi 
assessore allo sport, che so¬ 
stituisce il sindaco ancora in 
vacanza — ma sono irreperi¬ 
bili. Dovevano arrivare già 
questa mattina ma non se ne 
è visto uno. Ia gente è genu- 
ta a chiederli e adesso non si 
accontentano più delle pro¬ 
messe». Fuori, nella piazza, 
del Comune, la tensione è a 
mille. Qualcuno impreca 
contro la Protezione civile, 
altri chiedono che vengano i 


tecnici comunali a vedere se 
la loro casa è ancora abitabi¬ 
le. Altri ancora Invocano a 
gran voce l’Intervento dell’e¬ 
sercito. «Legnano è a pochi 
chilometri e lì di caserme e di 
uomini che possono aiutarci 
a riparare le nostre case ce 
n’è. Non vogliamo ricoveri di 
fortuna» — dicono. «Abbia¬ 
mo chiesto tutto a tutti — 
spiega l’assessore alla sanità 
Giuliana Cislaghi ». La pro¬ 
tezione civile, l’esercito? Sì 11 
abbiamo chiamati, ma fino¬ 
ra di mezzi niente». Dal di¬ 
partimento della protezione 
civile arrivano solo 1 comu¬ 
nicati: «La situazione — di¬ 
cono — non è tale da destare 
preoccupazioni». 

Intanto nel centro del pae¬ 
se e nei cascinali sembra che 
un bombardamento abbia 
distrutto tutto. «H più fortu¬ 
nato —dice un pompiere che 
ha appena finito l’ennesimo 
sopralluogo — è rimasto 
senza tetto». E le prime stime 
dei danni confermano: più 
del 95 per cento delle abita¬ 
zioni e stata scoperchiata 
dalla furia del vento. Non C’è 
casa che non abbia subito 
danni: vecchie cascine, vil¬ 
lette nuovissime, nessuna è 
stata risparmiata. Nelle ca¬ 
mere da letto al secondo pla¬ 
no di queste palazzine secchi 
e mastelli sono dappertutto. 
L’acqua continua a filtrare. 
«Abbiamo dovuto bucare la 
soletta — racconta qualcuno 
— avevamo paura che ci 
crollasse tutto addosso». 

. Vetri sani non ce ne sono 
più e anche le più moderne 
tapparelle sono conciate ma¬ 
le. «Uè stada mltragliada» — 
dice una signora mostrando 
quello che rimane delle sue 
Imposte. I senza tetto, a mez- 



aUestimento per un valore di dm 300 milioaL Le raffiche di vento 
che per cinque minuti hanno soffiato a una velocità di oltre 80 
chilometri all’ora hanno provocato grande spavento tra chi lavo»- 
va al pareo ma fortunatamente non c’è stato n es s un ferito. 

La tromba d’aria ha scoperchiato 3 tetto ondulato di 20 stand e 
altri 13 sono stati danneggiati dalla caduta di alberi e di rami. 
Alcuni sono da ricostruire del tutto. Hanno retto benissimo invece 
le impalcature costruita in tubi Innocenti, rimaste assolutamente 
intatte dopo la bufera. 

Nessun danno per la rete di ilhiminarione. «Vedi quei cavi là? — 
mi mostra Renato Grumi —. Sono rimasti al loro posto perché 
sono stati messi bene. Quello per cui tanto d hanno criticato non 
è stato danneggiato: tono caduti invece gli alberi marci». 

Anche gli organizzatori sosten go no che una della cause deD’ab- 
bottimento degli alberi è da ricercarsi probabilmente, oltre al ven¬ 
to fortissimo, nella mancata potatura. Già ieri mattina comunque, 
con l’accordo del Servizio Parchi e Giardini del Comune di Milano, 
si è proceduto a tagliare i rami pericolosi. 

Dell’uragano resta ora aok> qualche labile segno nei viali del 
Parco ancora coeporai di foglie • di rami e già par stasera, assicura¬ 
no con ottimismo i compagni al lavoro, 3 grosso degli stand dan¬ 
neggiati sarà rimesso a posto. 


zogiorno e mezzo, sono già 
più di trenta, almeno una de¬ 
cina le abitazioni inaglblli. 
Ma la situazione può anche 
peggiorare: «Basta che si ri¬ 
metta a piovere e qui slamo 
tutti allagati». Per ora gli 
sfollati sono finiti nella scuo¬ 
la media di via Umberto Pri¬ 
mo. Nelle classi ci sono letti¬ 
ni di fortuna, ad occuparli 
sono soprattutto vecchi. So¬ 
no 1 più spaventati. Nessuno 
di loro in 60, 70 anni aveva 
mal visto una cosa simile. Le 
strade sono ingombrate da 
cumuli di ghiaccio e da tego¬ 
le cadute. Sembra sla venuta 
una forte nevicata. I chicchi 
di grandine, a 16 ore di di¬ 
stanza, sono ancora grossi 
come arance. Diversi 1 feriti 
da questi proiettili piovuti 
dal delo. Carlo Testoni, 54 
anni, stava chiudendo le im¬ 
poste, è stato colpito a ripeti¬ 
zione: gibolli in tutto il cor¬ 
po, e un occhio conciato dav¬ 
vero male. L’hanno dovuto 
ricoverare all’Ospedale di 
Legnano. Come lui all’ospe¬ 
dale di Cuggiono, di Magen¬ 
ta, ne sono arrivati almeno 
cento. Pochi, comunque, i 
gravi (per lo più fratture e 
traumi cranici dovuti al crol¬ 
li e alle cadute del tetto men¬ 
tre tentavano di ripararlo). 
Perché a Casorezzo uomini e 
donne fin dal primissimo 
mattino sono sui tetti a 
sgomberare 1 detriti, a piaz¬ 
zare, alla bene meglio, teloni 
in plastica. «Eh sì dobbiamo 
fare tutto da soli — dice Car¬ 
lo G aravaglia dalla cima del¬ 
la sua casa — perché qui non 
arriva nessuno. Io ho lavora¬ 
to per due anni per la prote¬ 
zione civile. Sono andato al 
Sud per il terremoto, ma 
adesso che ho bisogno, nien¬ 
te». È di Inverano, un paese a 
pochi chilometri da Casorez¬ 
zo. E anche lì il vento ha fat¬ 
to strage. I campi di grantur¬ 
co che separano i due centri 
abitati sembrano falciati di 
fresco ad un’altezza di pochi 
centimetri da terra, gli alberi 
sono sbucciati e abbattuti. 
Dalla terra, coperta da un 
fitto strato di ghiaccio, saie 
una strana nebbiollna. n 
raccolto è andato tutto a far¬ 
si benedire e anche gli alle¬ 
vamenti di bestiame o le pic¬ 
cole aziende artigiane sono 
conciati male. Capannoni di 
600 metri quadri sono stati 
spazzati via in un battibale¬ 
no. La stessa cosa è avvenuta 
un po’ ovunque sul percorso 
seguito dalla tempesta. Nel 
Bergamasco vigneti, vivai e 
campi di mais sono andati 
perduti- Torrenti in piena, 
allagamenti, alberi abbattu¬ 
ti e strade bloccate anche nel 
Comasco. A Milano città, do¬ 
ve l’intensità del ciclone è 
stata minore, si contano an¬ 
cora i danni alle linee elettri¬ 
che, ai tetti delie case, alla 
viabilità. Ma non tutte le se¬ 
gnalazioni sono arrivate. 
Molti milanesi sono in va¬ 
canza e non sanno ancora 
cosa è successo a casa loro. 

«È durato nemmeno un 
quarto d’ora ma è stato Pln- 
ferno » racconta la signora 
Carla Cappellani di Invera¬ 
no—.Ho acceso l’ulivo bene¬ 
detto e ho detto: Signore non 
bestemmio più ma non far¬ 
mi morire». Le è andata be¬ 
ne, ma il tetto è distrutto, la 
casa lesionata ed inabitabile. 
•Dove vado a dormire con l 
miei due figli?». 


Atessandra Mancino 


lifoi caiofi 


























l’Unità - VITA ITALIANA 


MERCOLEDÌ 
20 AGOSTO 1986 



11 tribunale per il diritto del malato presenta un’altra ondata di denunce sulla sanità 


Riesplode l’«emergenza salute» 


Nuovo dossier 
sul tavolo 
del ministro 

Storie incredibili da Macerata, Crotone, 
Roma, Napoli - La magistratura indaga 


ROMA — Al primo sos, lanciato dieci giorni fa, il ministro Donat 
Cattin non sembra aver prestato molto orecchio, impegnato co¬ 
m’era a far conoscere il suo pensiero di grande stratega della 
sanità. Ma ora, con la puntualità e la perseveranza che lo distin¬ 
gue,' il Movimento federativo democratico si appresta a scaricare 
sul tavolo del ministero un nuovo corposo dossier di inefficienze, 
ineguaglianze, inaccettabili carenze e irresponsabilità, tutte paga- 
’ te a durissimo prezzo dai malati. Se un merito ha, per questa 
. iniziativa, il Tribunale per il diritto del malato è quello di cercare 
di abbattere, giorno per giorno, il muro di omertà che per paura di 
ritorsioni, diffidenza, qualunquismo, corporativismo, circonda 
- spesso tutto ciò che avviene «dentro» l’ospeaale. Certo, raccoglien¬ 
do dalla viva e esasperata voce della gente fatti e notizie, il rischio 
^ è quello di fare di tutta l’erba un fascio. Dietro un crudo elenco di 
cose negative non si riescono spesso a leggere gli sforzi e gli slanci 
dei singoli, non si coglie la portata di denunce fatte sulla spinta 
magari dell’invidia, della ripicca, dello sgambetto. Ma le segnala¬ 
zioni, arrivate in venti giorni, sono oltre mille. Storie incredibili 
che in alcuni casi hanno spinto la magistratura a muoversi per 
indagini «conoscitive» come a Roma, e che qualche amministratore 
locale ha pure il coraggio di «minimizzare». 

Risposte «ufficiali», come già detto, ancora non ne sono arrivate. 
E si dovrà aspettare ormai settembre per capire cosa il ministro 
Donat Cattin voglia fare di questa disastrata sanità. Ma i segnali 
sono inquietanti. Nelle numerose interviste rilasciate, Donat Cat¬ 
tin parla di riaffidare alle associazioni di categoria un potere con¬ 
trattuale nei confronti non dello Stato, ma addirittura delle Regio¬ 
ni. Cioè gli ingegneri, gli architetti, i geometri, i ragionieri, i com¬ 
mercianti ognuno per suo conto dovrebbe andare a chiedere pre¬ 
stazioni e assistenza, scegliendosi il «livello» in base al ticket che 
6ono disposti a pagare. Le Regioni dal canto loro (che dispongono 
di fondi autonomi in minima parte; che hanno istituzionalmente 
solo funzioni legislative e di indirizzo; che stanno attraversando 
una vera e grave crisi di identità) dovrebbero — secondo il mini¬ 
stro — riciclarsi e improvvisarsi legislatori, governanti e controllo¬ 
ri ad un tempo di tutto il sistema sanitario. Con la inevitabile 
conseguenza che la parte pubblica sempre più degradata sarà de¬ 
stinata alle categorie più deboli e a quelli che non hanno «catego¬ 
rìe» e la parte privata convenzionata si espanderà a dismisura. O 
abbiamo capito male? 

Qui di fianco pubblichiamo una «selezione» dei casi più clamoro¬ 
si segnalati dal Movimento federativo. 

Anna Morelli 



Sono più di mille le segnalazioni 


MACERATA — Per 
consentire al personale 
dell’ospedale di fare le fe¬ 
rie, chiudono a rotazione 
i tre ospedali della Usi. 
Dal 28 luglio al 24 agosto 
è il «turno» dell’ospedale 
di Corridonla, tranne il 
laboratorio di analisi e 
radiologia. 

CROTONE (Cz) — Il 
rimario di neonatologia 
a chiesto di poter inter¬ 
rompere temporanea¬ 
mente l’assistenza respi¬ 
ratoria e la terapia inten¬ 
siva per le malattie pol¬ 
monari perché manca il 
respiratore automatico e 
altre apparecchiature so¬ 
no usurate, le Incubatrici 
Insufficienti e mal fun¬ 
zionanti, è rotto l'unico 
apparecchio Rx portatile, 
mancano tubi endotra- 
cheali, cannule nasali, 


l’emogas analizzatore. 
Per carenza di personale 
è chiusa la sezione infet¬ 
tivi. I malati stanno in 
una stanzetta di Medici¬ 
na e vengono spesso in 
contatto con altri malati. 

Il nuovo reparto di on¬ 
cologia, costruito 4 anni 
fa e mai ultimato ha fun¬ 
zionato come ambulato¬ 
rio con due letti per la te¬ 
rapia infettiva. Ora è 
chiuso anche questo cen¬ 
tro. La rianimazione, 
inaugurata nel 1985 non 
è mai stata aperta. Per i 
casi di annegamento e di 
politrauma ci si deve ri¬ 
volgere agli ospedali di 
Reggio, Taranto, Bari o 
addirittura di Messina. 
Recentemente per poter 
trasferire un sub colpito 
da embolia alla camera 
iperbarica di Taranto si è 
cercato inutilmente un 


elicottero per poi ricorre¬ 
re a un’ambulanza il cui 
personale è sottoposto a 
turni di 16-24 ore. 

ROMA — Al S. Filippo 
Neri chiudono 1 reparti di 
chirurgia vascolare e chi¬ 
rurgia toracica dal 15 
agosto al 15 settembre, 
un terzo del personale è 
in ferie. 

Al S. Maria della Pietà, 
ospedale psichiatrico, è 
stato chiuso per ristrut¬ 
turazione l’Vnl padiglio¬ 
ne e ai degenti è stato mi¬ 
nacciato di chiamare la 
polizia, se si fossero op¬ 
posti. 1 malati sono ora 
alloggiati in quattro pic¬ 
cole stanze senza servizi 
(per andare al bagno de¬ 
vono chiedere la chiave). 

Al S. Agostino di Ostia 
è stato chiuso il reparto 
di chirurgia donne e riu¬ 
nificato con gli uomini, 


riducendo i letti da 33 a 
20. Mancano infermieri e 
ausiliari. Le due ambu¬ 
lanze non hanno collega¬ 
mento radio e non posso¬ 
no essere avvertite delle 
emergenze, in una zona 
di mare, dove l’affolla- 
mento tocca punte inve¬ 
rosimili. A Ostia da due 
anni è pronto un nuovo 
ospedale attrezzato di 
tutto che non apre perché 
la regione Lazio non ha 
provveduto al personale 
(e Donat Cattin vorrebbe 
affidare l’assistenza alle 
Regioni, n.d.r.). 

ANZIO (Roma) — All’o¬ 
spedale civile per man¬ 
canza del condizionatore 
d’aria gli interventi chi¬ 
rurgici sono ridotti solo a 
quelli d’urgenza. A Oste¬ 
tricia e Ginecologia i ietti 
sono dislocati nell’andro¬ 
ne. 

NETTUNO (Roma) — 


L’ascensore è sempre 
quasi guasto all’ospedale 
Barberini e il trasporto 
barelle e malati si effet¬ 
tua a... braccia su per le 
scale. 

TORINO — All’ospeda¬ 
le S. Anna non si eseguo¬ 
no né colposcopie, né 
pap-test fino ai 1° settem¬ 
bre, quando riapriranno 
le prenotazioni. Alle Mo¬ 
linette ali’Istituto di ria¬ 
nimazione è chiuso l’am¬ 
bulatorio di terapia del 
dolore. Molte persone per 
la terapia sono state ri¬ 
mandate da metà luglio a 
settembre. Solo interven¬ 
ti d’urgenza. 

MILANO — All’Istituto 
dei tumori le visite di 
controllo ambulatoriali 
sono ridotte del 50%. Ri¬ 
dotti gli esami diagnosti¬ 
ci di tutti i tipi e sospesi 
gli interventi chirurgici 
ambulatoriali. 

NAPOLI — All’ospeda¬ 
le Cardarelli non si può 
telefonare in ospedale 
dall’esterno perché il 
centralino non risponde 
(è già intervenuta la ma¬ 
gistratura). 

LAMEZIA TERME (Cz) 
— Inagibllità della sala 
operatoria di ortopedia 
perché le pareti non sono 
schermate. I traumatiz¬ 
zati che avevano bisogno 
di cure sono stati trasfe¬ 
riti in questi due mesi vi¬ 
cino Cosenza, attraverso 
il ricorso ad ambulanze 
private, assai costose, 
perché quelle pubbliche 
non sono disponibili. Il 
nido dell’ospedale non è 
ancora aperto. Le donne 
che devono partorire de¬ 
vono portarsi tutto da ca¬ 
sa, perfino l’occorrente 
per lavare i bambini. 

NELLA FOTO: Un padiglione 
seicentesco del San Giovan¬ 
ni di Roma ancora in funzio¬ 
ne 


Prosciolto in istruttoria a Verona il magistrato genero di Gelli 

/ • 

«Marsili non era un piduista 
Prevenuti i giudici bolognesi» 

II sostituto procuratore aretino era accusato di favoreggiamento di imputa¬ 
ti di strage (Italicus) - La Cassazione aveva sottratto rinchiesta a Bologna 


L’appmrtamento a Cervia dal 30 agosto ai 7 settembre 

Una grande «bagarre de» 
ala Festa deO’ Amicizia 

Un incontro di tutte le correnti democristiane nell’edizione ’86 
Si parlerà di Europa, Parlamento, enti locali, occupazione etc. 


ROMA — Mario MarsiU, il 
giudice genero di Gelli, fasci¬ 
colo 0506 delle liste P2, è un 
fior di galantuomo: non fa¬ 
vorì la loggia eversiva, non 
ostacolò le indagini del *74 
sul terrorismo stragista gui¬ 
dato dalla P2. Anzi, ha sba¬ 
gliato tutto la commissione 
parlamentare P2, e si sono 
addirittura comportati scor¬ 
rettamente l magistrati bo¬ 
lognesi che pochi mesi fa lo 
avevano Incriminato. Mario 
Marsili è stato prosciolto da 
ogni accusa con formula pie¬ 
na, e con motivazioni a dir 
poco sconcertanti, dal giudi¬ 
ce istruttore di Verona, Ma¬ 
rio Sannite. La sentenza — 
che evita al collega anche 
l’«onta» di una verifica pro¬ 
cessuale, dunque pubblica, 
del suo caso — è stata depo¬ 
sitata ieri. Come mai da un 
giudice di Verona, mentre 
Marsili era sotto inchiesta a 
Bologna? Ma perché la Cas¬ 


sazione, lo scorso aprile, ave¬ 
va sottratto il processo, con 
motivazioni anch'esse scon¬ 
certanti, al giudice naturale, 
trasferendolo ad un altro. 
Quello di Verona, appunto. 

Mario Marsili ha 45 anni, è 
giudice da 19. Nel *75, ad 
Arezzo, dove era sostituto 
procuratore (e dove aveva 
sposato la figlia di Gelli), fu 
protagonista di alcuni episo¬ 
di clamorosi nell’ambito di 
un’indagine che conduceva 
sul «Fronte Rivoluzionario» 
di Mario Tu ti: raccolse testi¬ 
monianze accusatorie senza 
svilupparle, arrivò addirittu¬ 
ra a minacciare pesante¬ 
mente un funzionario del¬ 
l'Antiterrorismo che aveva 
osato segnalare al giudici di 
Bologna, che indagavano 
sulla strade deUTtalicus, re¬ 
sistenza ad Arezzo di un utile 
testimone. Tutti questi fatti 
sono stati raccolti dalla com¬ 
missione parlamentare sulla 
P2, che nella sua relazione 


segnalò il ruolo «di ben indi¬ 
viduati uffici della magistra¬ 
tura aretina» nel tagliare 
ogni pista investigativa che, 
dalle stragi, potesse condur¬ 
re alla P2. Sulla base degli 
stessi fatti i magistrati di Bo¬ 
logna accusarono Marsili di 
minacce a pubblico ufficiale 
e favoreggiamento di Impu¬ 
tati di strage. Il magistrato 
aretino si rivolse alla Cassa¬ 
zione. La 1* sezione penale 
deila corte suprema, presie¬ 
duta da Corrado Carnevali, 
Io scorso aprile accolse il suo 
ricorso e trasferì il processo 
a Verona. Perché? Perché, 
affermò la 1* sezione, nel 
confronti di Marsili c’era 
una campagna di stampa 
che «costituisce una pressio¬ 
ne che è causa di menoma¬ 
zione dell’autonomia di pen¬ 
siero del giudici. Sussiste, a 
ben guardare, una situazio¬ 
ne perturbatrice di ordine 
oggettivo, suscitata dalla 
stampa™ Situazione che, an¬ 


corché priva di aspetti vio¬ 
lenti, implica il pericolo d’u- 
na compromissione della 
“terzlarietà" del giudice». Il 
cerchio si chiude, d’altra 
parte, con alcune afferma¬ 
zioni della sentenza assolu¬ 
toria di MarsilL n E-i. Sanni¬ 
te scrive Infatti: «Tutti gU ad¬ 
debiti mossi al dr. MarsiU si 
fondano, più che sul fatti, sul 
presupposto che U magistra¬ 
to fosse affiliato alla loggia 
P2. Tutta la requisitoria del 
pm bolognese e ancorata a 

a uesto dato e rUeva lo sforzo 
1 far aderire 1 fatti ai pre¬ 
supposto o, più esattamente, 
di piegare i fatti ad una in¬ 
terpretazione aderente al 
presupposto». Un pesante at¬ 
tacco al magistrati bolognesi 
e, indirettamente, alla com¬ 
missione parlamentare P2: 
che potrebbe avere effetti 
anche sul prossimo processo 
sulla strage di Bologna. 

Michele Sartori 


L’abbandona, sola con 5 figli 
Dopo 36 anni lei lo riaccoglie 


Dalla nostra radazlona 

CAGLIARI — Un’avventura sentimen¬ 
tale e forse un’improvvisa voglia di eva¬ 
dere dalla «gabbia» e dalla responsabU- 
tà della famiglia dopo anni di sacrifici? 
n mistero della lunga fuga potrà chia¬ 
rirlo solo lui, Giuseppe Dessi, 81 anni, 
ex minatore di Serramanna, nel caglia¬ 
ritano, quando nel giorni prossimi, ac¬ 
compagnato In Sardegna, riabbraccerà 
la moglie e 1 suol 5 figli, oggi sposaU, 
con rispettive famiglie. Non 11 vede da 
quella lontana mattina d'estate del 
1950, quando usci di casa di buon’ora 
per recarsi alia direzione amministrati¬ 
va della società mineraria di Carbonla 
a ritirare la liquidazione. Nessuno dei 
familiari, da allora, ne ha saputo più 
niente. In 36 anni, c'è stato solo qualche 
sporadica segnalazione Fino all’altro 
giorno. È stato il commissariato di pub¬ 
blica sicurezza di Carbonla, dopo mesi 
di ricerche in collaborazione con la que¬ 
stura di Messina, a comunicare alla 
moglia Ambrogla Mells, oggi 82enne 
che il marito vive ospite di una famiglia 
In una frazione della città siciliana e 
che è molto felice del «perdono» e della 
dlsponlbiltà, manifestata dalla sua fa¬ 
miglia, a riaccoglierlo In casa. Marito e 
moglie si sono sentiti al telefono, per la 
prima volta dopo 36 anni lunedi scorso: 


erano entrambi molto commossi, lui è 
scoppiato più volte In lacrime. H ricon¬ 
giungimento avverrà tra qualche gior¬ 
no, non appena qualcuno del figli potrà 
recarsi in Sicilia per accompagnare 
l’anziano genitore nel viaggio di ritorno 
a Carbonla. 

Da circa 4 anni Ambrogla Mells cer¬ 
cava di rimettersi in contatto con il ma¬ 
rito. Nonostante l'avesse abbandonata 
senza una lira, con cinque figli da alle¬ 
vare (il più grande, Francesco aveva 20 
anni, il più piccolo, Gianni, 8 anni), non 
manifestava più rancore nel suol con¬ 
fronti. Casalinga, per lunghi anni ha 
provveduto da sola, con le piccole en¬ 
trate, qualche lavoro domestico presso 
altre famiglie, a tirare su I suol figli, 
nonostante una salute malferma. In 
quarant'annl ha subito 20 Interventi 
chirurgici, 7 durante la convivenza con 
il marito: era stato proprio da un rien¬ 
tro dall’ospedale che Ambrogla Mells si 
accorse che l’uomo aveva fatto l bagagli 
e se ne era andato. 

I figli intanto sono cresciuti, si sono 
fatti le loro famiglie. Sembra che siano 
stati loro a manifestare il desiderio di 
rivedere il padre, di conoscere 1 motivi 
della sua scelta. £ stato a questo punto 
che Ambrogla Mells ha iniziato per pro¬ 
prio conto le ricerche, per la prima vol¬ 


ta» dopo 32 anni dalla fuga del marito. 

La prima notizia £ giunta da un par¬ 
roco siciliana Giuseppe Dessi veniva 
segnalato presso una famiglia In una 
frazione di Messina, ma troppo scarsi 
erano i particolari perché sLpotesse sta¬ 
bilire un contatto con luL Dopo 4 anni 
di inutili tentativi, dunque, nello scorso 
maggio Ambrogla Mells si è presentata 
al commissariato di Carbonla. Su sug¬ 
gerimento del dirigente capa dott Bru¬ 
no Mereu, ha presentato un esposto che 
ha praticamente dato il via all’inchie¬ 
sta. Attraverso la questura di Messina, 
Giuseppe Dessi è stato rintracciato a 
Cam piglierò Marina, e ha potuto sapere 
della dlsponlbiltà del suol familiari a 
riaccoglierlo In casa. Da tempo deside¬ 
rava tornare in Sardegna, nella sua 
vecchia casa, ma naturalmente non 
aveva più II coraggio di farsi viva 

Ma perché se n’è andato e che cosa ha 
fatto in tutto questo tempo? Le notizie 
che ne hanno 1 familiari egli investiga¬ 
tori sono per ora molto scarne. Non è 
stato accertato neppure se l’uomo ab¬ 
bia sempre vissuto In Sicilia. Nell’isola 
comunque, lavorava ormai da parec¬ 
chio tempo, coltivando un piccolo ter¬ 
rena L’unico fatto assodato è che non 
ha messo su, in tutti questi anni, un’al¬ 
tra famiglia. 

Paolo Branca 


ROMA — «Sarà una festa po¬ 
litica dalla testa ai piedi», ha 
promesso il sen. Franco 
Evangelisti, responsabile del 
dipartimento massa delia 
De, presentando ieri matti¬ 
na, In una conferenza stam¬ 
pa a Piazza del Gesù, il pro¬ 
gramma della Festa dell’A¬ 
micizia 1986, che si terrà a 
Cervia dal 30 agosto ai 7 set¬ 
tembre. «Non ci interessa il 
guadagno, non sarà una ma¬ 
nifestazione canora o uno 
spettacolo — ha continuato 
Evangelisti — noi puntiamo 
al fatturato politico». Cosi, il 
programma (o meglio, le sue 
linee generali, poiché la ste¬ 
sura definitiva sarà resa no¬ 
ta il 25) è denso di convegni 
su temi generali e temi di 
settore, anche se non man¬ 
cano clamorose esclusioni, 
come la sanità, il problema 
dell’ambiente, l’amnistia. 
Ma vediamo cosa offre que¬ 
sta festa. Uno degli appunta¬ 
menti più stuzzicanti do¬ 
vrebbe essere, secondo le pa¬ 
role di Evangelisti, un «fac¬ 
cia a faccia a cuore aperto 
tra Martlnazzoll e Formica* 
dal titolo: «De e Psi: cosa ne 
pensano l’uno dell’altro». Per 
l’uno settembre sono previ¬ 
ste due tavole rotonde, una 
sul mondiali di caldo con la 
partecipazione di Canaro e 
una sul tema «L’Europa può 
unirsi?» presieduta dall’on. 
AndreottL R 2 interverrà 
Spadolini sulla storia de «Il 
resto del Carlino* di cui è 


stato per un periodo diretto¬ 
re. Lo stesso gloma a Cese¬ 
na, Fon. Scalfaro discuterà 
su «Che aria tira negli enti 
locali?». Interessante anche 
la «bagarre democristiana» 
.Me parole sono sempre dell’l- 
nefiablle Evangelisti), il 3, 
cioè un Incontro di tutte le 
correnti de per discutere sul 
partito. Il 4 uoria e Visentin! 
Interverranno sul capitali¬ 
smo del piccoli risparmiato¬ 
ri, mentre De Mita si Incon¬ 
trerà con alcuni giornalisti 

E :r una conferenza stampa 
levisi va in diretta. Ancora, 
vi saranno un convegno sui 
futuro della chimica con 
l’on. Darida, uno sull’occu¬ 
pazione con I segretari Cgll- 
Clsl-UU Pizzi nato. Marini e 
Benvenuta uno sulla «Rifor¬ 
ma e funzionalità del Parla¬ 
mento» con la partedpazlone 
del presidente del Senato, on. 
Fanfanl, e del presidente del¬ 
la Camera, on. JottL Non 
elenchiamo tutti 1 temi ri¬ 
manenti anche perché — ci¬ 
tiamo testualmente Evange¬ 
listi — molti convegni sono 
suscettibili di modifiche «sul 


tamburo» dell’attualità. An¬ 
cora di più, quindi, sconcerta 
la mancanza, in un appunta¬ 
mento politico di carattere 
nazionale come vuol essere 
la festa democristiana, di in¬ 
terventi su alcune questioni 
all’ordine del giorno. Come 
l’ambiente e le politiche di 
disinquinamento, per esem¬ 
plo. «Eravamo già d’accordo 
con Zanone — ha spiegato 
Evangelisti — ma poi il 
"cambio di guardia” al mini¬ 
stero dell'Ecologia ha scon¬ 
volto 1 nostri piani». Per io 
stesso motivo sarà assente, 
sul tema della sanità, il neo- 
ministro Donat Cattin («Pri¬ 
ma vuole imparare bene il 
suo mestiere, non parlerà fi¬ 
no a ottobre», ha annunciato 
U senatore de). Per quanto ri¬ 
guarda l’amnistia, alla do¬ 
manda «perché non ne parla¬ 
te» rivoltagli da un giornali¬ 
sta, Evangelisti ha risposto 
«perché non se ne parla». Poi, 
però, ha aggiunto che si trat¬ 


ta di un tema caldo, sul qua¬ 
le è inutile aggiungere paro¬ 
le su parole. Alla questione 
femminile Invece, dimenti¬ 
cata sulla bozza di program¬ 
ma, è dedicata l’intera gior¬ 
nata del 31 agosto, con il tito¬ 
lo «2001-identlkit uomo» e 
vari temi affrontati, come 
«La coppia ammlnistratrice 
della vita» con la presenza di 
Formigoni. Nutrita la parte 

S iettacoiare, con J oe Cocker, 
ino Manfredi, Anna Osa, 1 
Superquattro, Pippo Baudo, 
Cocclante ecc. E non manca 
proprio niente, invece, nel 
grande bric-à-brac del setto¬ 
re mostre, con esposizioni di 
ceramica romagnola, scul¬ 
tura sarda, strumenti musi¬ 
cali meccanici antichi, auto 
d’epoca fomite da un colle¬ 
zionista privata una mostra 
sulle zone umide a cura del 
Wwf e ben duecento pannelli 
sulla storia dell’industria, a 
cura della Confindustria. 

Ilari» Ferrara 


Dopo II bradisismo a Pozzuoli 

Case di Monteruscello: 
formalizzata rinchiesta 


Dada nostra redazione 
NAPOLI — È stata forma¬ 
lizzata l’inchiesta relativa 
all’Insediamento di Mon- 
teruscello, la zona dove so¬ 
no In costruzione gli edifici 
del «dopo bradisismo» a 
Pozzuoli. I sostituti procu¬ 
ratori Roberti e Gay han¬ 
no passato infatti nei gior¬ 
ni scorsi la mano al giudi¬ 
ce istruttore, n capo di 
questo ufficio, Achille Fa¬ 
rina, ha Interrotto le ferie 
per esaminare il volumi¬ 
noso fascicolo. Sarà ora il 
giudice Istruttore, nel 
prossimi giorni, a decidere 
se prosciogliere le dlclotto 
persone colpite tempo fa 
da comunicazione giudi¬ 
ziaria oppure se spiccare a 
loro carico provvedimenti 
restrittivi visto che fra 1 
reati ipotizzati c’è anche 
quello di associazione per 
delinquere che prevede 
l'obbligatorietà del man¬ 
dato dT cattura. 


Tra i coinvolti — finora 
— nella vicenda ci sono 
esponenti della camorra, 
professionisti, costruttori 
e pubblici funzionari. Con 
Insistenza ieri si è parlato 
anche di alcune autorizza¬ 
zioni a procedere, ma In 
Procura questa circostan¬ 
za è stata smentita. Non si¬ 
gnifica però che richieste 
di autorizzazione a proce¬ 
dere non possano essere 
avanzate dal giudice nelle 
prossime ore. 

L’inchiesta £ cominciata 
nell’ottobre dell’85 quando 
venne inviato un rapporto 
alla magistratura.. Dieci 
mesi di interrogatori, per¬ 
quisizioni, Indagini, inter¬ 
cettazioni telefoniche. Nel¬ 
la rete sono così finiti an¬ 
che alcuni personaggi de) 
sottobosco politica non¬ 
ché Matteo Sorrentina co* 
struttole edile, sotto pro¬ 
cesso per sospetta apparte¬ 
nenza alla camorra. 


Di nuovo fiamme alle Eolie 
Incendi a Lipari e Salina 

LIPARI — Ancora incendi alle Eolie. Dopo Lipari e Vulcano è 
toccato all'isola di Salina, Un incendio si è propagato nella zona di 
Santa Marina, uno dei tre comuni dell’isola. La località interessata 
è quella di Zappine. II maresciallo della forestale di Lipari, France¬ 
sco Oddo, nei coreo delle operazioni di spegnimento, ha rinvenuto 
una bottiglia con tracce di benzina. In pratica, un altro incendio 
doloso che ha ridotto in cenere tre ettari di macchia mediterranea 
molto alta, numerosi vigneti o cappereti. Mentre Salina finiva di 
essere arroventata, anche Lipari riprendeva fuoco nella zona più 
verde di Quattropani t che ormai si è trasformata in un immenso 
braciere. Già una settimana fa, infatti, una buona fetta della con¬ 
trada era stata invasa dal fuoco. Oltre 50 ettari di terreno agricolo 
sono ridotti in deserto, così come la macchia mediterranea. 

Emilia-Romagna: forse a maggio 
i referendum contro la caccia 

BOLOGNA — In una domenica del prossimo mese di maggio gli 
elettori dell'Emilia-Romagna potrebbero essere chiamati alle urne 
per pronunciarsi su due referendum regionali abrogativi di alcune 
norme che disciplinano la caccia. I referendum (promossi dai ver¬ 
di, dal Wwf, dalla Lipu, dalla Lega ambiente, dagli Amici della 
terra e dai radicali) ieri mattina sono stati dichiarati «ammissibili» 
dall’ufficio di presidenza del Consiglio regionale. I promotori ave¬ 
vano raccolto ber ciascuna richiesta circa 56mila firme. E la prima 
volta che in Emilia-Romagna si mette in moto la macchina del 
referendum regionale. 

Raduno degli scout, nessun 
danno all’ambiente 

ROMA — 114mila scout che hanno preso parte al grande raduno 
nazionale svoltosi ai Piani di Pezza (Aquila), «hanno vinto la scom¬ 
messa per la salvaguardia dell’ambiente*. Lo ha affermato l’asso¬ 
ciazione degli Scout «Agesci» in un comunicato in cui si sottolinea 
che da un «accurato controllo, eseguito il 14 agosto, al termine 
della completa smobilitazione deH’immenco campo prowif orio, si 
è potuto infatti riscontrare che i luoghi deU’inseqiamento sono in 
perfetta condizione di pulizia e mantenimento». E quanto si legge 
— nel testo di una perizia congiunta effettuata dal rappresentante 
Agesci e dai rappresentanti del Comune, della guardia forestale e 
municipale, da un geologo e da un fotografo di Rocca di Mezzo. 

Circondati da mandria di buoi, 
i carabinieri ne uccidono tre 

MOLOCHIO — Una pattuglia di carabinieri, in servizio nelle 
campagne di Molochio, na dovuto abbattere a colpi di mitraglietta 
tre buoi che facevano parte di una mandria che, dopo avere sconfi¬ 
nato, aveva invaso un terreno «assediando» la jeep dei militari. Da 
qualche tempo i carabinieri avevano predisposto alcuni servizi di 
vigilanza poiché mandrie dì buoi, lasciate libere, stavano creando 
problemi per la sicurezza delle persone. 

Tossicodipendente muore 
per Aids in Sardegna 

SASSARI — L’Aids ha fatto un’altra vittima in Sardegna: nel 
reparto infettivi dell’ospedale civile di Sassari è morto un giovane 
di 20 anni, tossicodipendente, originario di Sorso (Sassari). Uffi¬ 
cialmente è la prima persona che, affetta da Aids, e deceduta nel 
capoluogo tumtano. Decimo di 18 fratelli il giovane del quale non 
sono state rese note le generalità è morto durante la notte di 
venerdì scorso ma la notizia si è saputa soltanto ieri. 

Giovane detenuto si impicca 
nel carcere di Messina 

MESSINA — Un giovane di 25 anni, Sebastiano Gullotti, si è 
impiccato l’altra notte in una cella di isolamento nel carcere messi¬ 
nese di Gazzi. Gullotti ha ricavato una fune annodando brandelli 
di biancherìa da letto. Sebastiano Gullotti era stato arrestato dai 
carabinieri il giorno di ferragosto perché doveva scontare una pena 
residua di 20 mesi di reclusione. Era stato condannato per avere 
compiuto un atto intimidatorio nel 1982 contro la caserma dei 
carabinieri di Letojanni, un piccolo centro della costa ionica mes¬ 
sinese, dove il giovane risiedeva. Al momento dell’arresto i carabi¬ 
nieri in un appezzamento di terreno attiguo alla casa del ricercato 
avevano notato alcune piante di canapa indiana ed avevano de¬ 
nunciato Gullotti per coltivazione di sostanze stupefacenti. Per 
questo il giovane si trovava in isolamento. I familiari hanno chie¬ 
sto alla procura che all’autopsia, già disposta, partecipi un medico 
di loro fiducia. 


Brindisi, il sindaco blocca 
i lavori per la centrale a carbone 

BRINDISI — Il sindaco di Brìndisi, Enrico Ortese, ha firmato 
stamane una ordinanza nella quale — «ritenuto che le opere pro¬ 
gettate dall’Enel, per concorde valutazione tecnico scientifica, ap¬ 
paiono tali da determinare una incidenza negativa sull’ambiente e 
quindi un danno alla salute dei cittadini», ordina all’Enel l’imme¬ 
diata sospensione di tutti i lavori di esecuzione della centrale 
termoelettrica in località "Cerano” con esclusione delie sole opere 
urgenti necessarie ad assicurare l’incolumità pubblica e privata in 
ordine alle opere già eseguite». 


Arzachena accoglie 
il raduno Arci-Gay 


CAGLIARI—Tutto il contrario delle intenzioni e della propagan¬ 
da della De locale: il raduno internazionale deU’Arci-Gay è iniziato 
ieri pomeriggio in un camping di Arzachena, nella Costa Smeral¬ 
di m un duna di grande serenità e tolleranza. Il paese — circa 12 
mua abitanti, che d’estate diventano anche 50-60 mila — ha accol¬ 
to gli ospiti con cordialità e simpatia, così come hanno fatto gli 
altri frequentatori abituali del camping «Golfo di Arzachena». Il 
fatto è stato positivamente sottolineato nella conferenza stampa 
che nel pomeriggio ha dato ufficialmente il via all iniziativa, che si 



deli’Ard-Gay, Franco Grifóni, e il direttore del campeggio. Franco 
Lumachi. «Siamo molto soddisfatti — ha detto fra feltro Ferri, 
che ha voluto testimoniare con lasua .presenza l impegno dell Arci 
nelle battaglie contro le discriminazioni e 1 intolleranza — della 
grande prova di civiltà data dalla Sardegna e dalla comunità dj 
Arzachena nell’accogliere positivamente questa iniziativa. Se si 
eccettuano le prese ai posizione razziste e oscurantiste della De 
locale, tutto va per il meglio. 


Luciana e Giovanni Fina ad un mese 
dalla scomparsa del caro 

LUIGINO GRATTANO LA 

Io ricordano ad amici, compagni e 
parenti 

Roma 20 agosto 1986 


Nel settimo anniversario della mor¬ 
te di 

GUGLIELMO 

MARCELLINO 

Uno dei fondatori del Partito Comu¬ 
nista a Torino (borgata MtrafioriL 
condannato dal tribunale speciale, 
partigiano militante, appassionato e 
fedele. Ricordandolo la moglie Ma¬ 
ria Busso e la figlia Nella Martellino 
sottoscrivono un milione per l'Unità. 
20 agosto 1986 


Il 20 agosto 1979 moriva improvvisa¬ 
mente al Lido di Venezia il compa¬ 
gno 

GUIDO LEVI 

Lo ricordano oggi le sue figlie Fran¬ 
cesca rd Alberta e Si mona Gioberti. 
Roma 20 agosto 1906 


Il compagno 

GIOVANNI TRAVERSO 

è mono, lo Sezione del Pei di Cavi 
(AL) ricorda la sua militanza, il suo 
impegno, sui problemi della città e 
della gente, dimostrato nella tren¬ 
tennale permanenza in Consiglio 
Comunale e durante il mandato di 
Sindaco. 

I comunisti, insieme a tutti i cittadi¬ 
ni. si stringono con commosso rim¬ 
pianto attorno alia sua famiglia. 
Gavi (Alni sndriaX 20 agosto 1909 


La Sezione Garbatala, nel (piano 
anno della scomparsa del compagno 

RAFFAELE RAGGI 

lo ricorda a tutti i compagni ed amici 
e sottoscrive per l'Unità. 

Roma 20 agosto 1986 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

RAFFAELE RAGGI 

la moglie e i figli lo ricordano eoo 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Unità. 

Roma 20 agosto 1996 


La Fiom di Milano annuncia con 
profondo dolore la repentina scom¬ 
parsa di 

GIOVANNI CHINOSI 

operaio della Breda, dirigente sinda¬ 
cale della Fiom di Milano da 25 anni, 
presidente della Cooperativa Walli e 
amato da tanti compagni La Fiora 
esprime alla moglie e al fratello il 
proprio cordoglio. 

Milane, 20 agosto 1906 


L’Amministrazione comunale di Se¬ 
sto San Giovanni partecipa al lutto 
per l'improvvisa scomparsa di 

GIOVANNI CHINOSI 

operaio della Breda e membro della 
Commissione interna. Venne licen¬ 
ziato per rappresaglia nel I960. Con¬ 
sigliere comunale di Sesto San Gio¬ 
vanni dal 1980 al 1963 fu poi presu- 
giaao dirigente del Movimento ope¬ 
raio e democratico milanese e mem¬ 
bro del Comitato centrale della 
Fiom. 

Milano, 40 agosto 1900 
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America Latina ECONOMIA 


È finita la rivalità 

Argentina e Brasile fanno «pace» 
e tendono la mano all’Uruguay 
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Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — Samey, 
presidente brasiliano, accol¬ 
to In Argentina, da Alfonsln, 
come non accadeva dal tem¬ 
pi di De Gaulle; poi l'uru- 
guayano Sanguinettl che ar¬ 
riva e si unisce al due colle- 
ghl: e poi Io stesso Sangui- 
netti, dopo pochi giorni, In 
visita altrettanto sontuosa 
In Brasile. Ma non è niente 
— sì sussurra — a confronto 
di quello che sarà tra qual¬ 
che mese 11 viaggio di Alfon¬ 
sln in Brasile. Che cos’è? Re¬ 
torica, chiacchiere e niente 
di più, come dice qualche os¬ 
servatore che scrive su qual¬ 
che giornale — a partire dal¬ 
l’autorevole Feja, la più dif¬ 
fusa rivista brasiliana che 
spesso ha posizioni molto 
progressiste ma anche altre 
assai reazionarie a seconda 
degli interessi del banchieri 
che rappresenta — o è dav¬ 
vero il grande concreto avvio 
di un mercato comune che 
punta alla Integrazione- 
americana, a un progetto 
economico che ponga fine al¬ 
la dipendenza? 

Retorica, a dire 11 vero, ce 
n’è stata non poca. Da quan¬ 
do Samey, parlando al Sena¬ 
to argentino, ha usato la fa¬ 
mosa frase di Tancredo Ne- 
ves di debito non sarà paga¬ 
to con la fame del nostro po¬ 
polo» e dai banchi dell’oppo¬ 
sizione peronista tutti si so¬ 
no messi a gridare ai radicali 
•Imparate », ignorando evi¬ 
dentemente che il aplano 
cruzado * adottato dal Brasi¬ 
le per fronteggiare la crisi è 
tanto duro per la nazione da 
sopportare, quanto l’oaustral 
argentino», a quando San¬ 
guinetti In Brasile si è lunga¬ 
mente soffermato sul fatto 
che per parlare di integrazio¬ 
ne bisogna vivere In demo¬ 
crazia, una democrazia fer¬ 
ma, e contemporaneamente 
nel suo paese la gente torna¬ 
va a protestare con il •cace- 
rvleo» contro l’amnistia al 
militari genocidi e gli stessi 
militari mandavano a dire 
che a loro non Interessano 
amnistie visto che il ritorno 
di un regime democratico lo 
hanno deciso e negoziato in 
prima persona in cambio 
della totale impunità. E vo¬ 
lendo continuare con le gaf- 
tes, ai potrebbe raccontare 
della sera in Brasile quando 
l’anfitrione i stato Sangui- 
netti mai posti a tavola peri 
ministri brasiliani erano sta¬ 
ti calcolati in difetto e li po¬ 
tentissimo Funaio, titolare 
dell’economia, ha preferito 
ritirarsi discretamente con 
signora piuttosto che sedersi 
ad un tavolo di seconda cate¬ 
goria. Tra l’altro questi era¬ 
no occupati tutti da alti gra¬ 
di militari. Ancora, tra le 
battute e 1 momenti un po’ 
ridicoli di queste grondi 
giornate di riconciliazione si 
può annotare U portognoìo, 
un incredibile cocktail tra 
spagnolo e portoghese parla¬ 
to da Samey durante tutto il 
viaggio In Argentina e da lui 
stesso propugnato come •Un- 
gua comune del nostro futu¬ 
ro». 

Ma questa i una cosa sim¬ 
patica come le feste che gli 
argentini hanno fatto al pre¬ 
sidente brasiliano che cam¬ 
minava per Florida, t’isola 
pedonale di Buenos Aires, e 
come le lacrime, belle queste, 
che Samey ha discretamen¬ 
te versato dal palco dell’anti¬ 
co teatro Colon mentre la di¬ 
vina Mercedes Soza cantava 
all’unità dell’aHermano», li 
fratello americano. 

Raccontati tutti l pezzi 
flash, che resta? Restano ac¬ 
cordi concreti e importanti, 
anche se cl vorranno anni 
perché abbiano un effetto vi¬ 


sibile, resta la fine della sto¬ 
rica Inimicizia tra 1 due po¬ 
tenti Brasile e Argentina, re¬ 
sta l’incorporazione di un 
Uruguay ridotto quasi alla 
fame, che aveva come unico 
spiraglio l’invio di pecore vi¬ 
ve nel paesi arabi perché fos¬ 
sero ammazzate secondo 1 ri¬ 
ti locali, e che ora un minimo 
di mercato ce Io avrà. 

Da questo si può partire 
per raccontare 1 primi atti di 
un tentativo di Indipendenza 
che non può che essere salu¬ 
tato da chi ha a cuore le pos¬ 
sibilità di sviluppo delle de¬ 
mocrazie latino americane. 
29 luglio, arri va a Buenos Ai¬ 
res Samey. aVolevo che fosse 
così — dichiarava Alfonsln 
— la visita più Importante 
del mio mandato». C’è anche 
un accordo economico con¬ 
creto che parte dall’acquisto 
di due milioni di tonnellate 
di grano che li Brasile effet¬ 
tuerà ogni anno e arriva fino 
a scambi di capitale che do¬ 
vrebbero toccare la cifra di 
due miliardi di dollari nel 
1990. Un passo sema ritorno 
ha detto Samey dopo aver 
firmato nella Sala Bianca 
della Casa Rosada. Perché 
invece non è uno dei tanti 
inutili tentativi già fatti, a 
partire dalla Alale l’associa¬ 
zione latino-americana del 
libero commercio, o la Aladl, 
l’associazione latino-ameri¬ 
cana di Integrazione, fino al 
Seia, 11 sistema economico 
latino-americano? La prima 
associazione è morta, le altre 
due funzionano più o meno 
solo sulla carta. 

Perché al di là delle molte 
chiacchiere e delle diverse 
contraddizioni Irrisolte al¬ 
l’Interno del due paesi. Ar¬ 
gentina e Brasile hanno fir¬ 
mato un trattato realistico e 
articolato. Il primo nel mon¬ 
do cosldetto In via di svilup¬ 
po, che preveda meccanismi 
in grado di Impedire la su¬ 
premazia di una parte sul¬ 
l’altra. È così per esemplo del 
protocollo numero uno che 
fissa le regole per l’intera¬ 
zione a partire dall'Industria 
dei beni di capitale, elimi¬ 
nando completamente le 
barriere tariffarle. Le salva¬ 
guardie incluse nel docu¬ 
mento garantiscono che la 
superiorità dell’industria 
brasiliana In questo campo 
non distruggerà, non schise- 
ceri l’industria argentina. 
Se questo dovesse accadere 
automaticamente scatterà 
un meccanismo finanziario 
che rtequIUbrerà l’inter¬ 
scambio commerciale. Pre¬ 
cauzioni che sono state dif¬ 
fuse soprattutto qui nella ca¬ 
pitale argentina per rassicu¬ 
rare gli imprenditori locali e 
vincerne le non poche resi¬ 
stenze. «Erano dubbi legitti¬ 
mi», dice U ministro argenti¬ 
no dell’Economia, Soumuil- 
le, ricordando che negli ulti¬ 
mi dieci anni, l’industria ha 
sofferto un processo di di¬ 
struzione grazie all’inerzia 
del militari e alla politica di 
Marti nez de Ho*. E trai cen¬ 
to impresari brasiliani che 
facevano parte del seguito di 
Samey in Argentina e l due¬ 
cento impresari argentini 
che si sono incontrati nella 
sede dell’Unione delle Indu¬ 
strie I chiarimenti cl voleva¬ 
no. * Abbiamo spiegato, Il ab¬ 
biamo convinti—racconta U 
brasiliano Albano Franco — 
che non vogliamo solo ven¬ 
dere, che abbiamo bisogno di 
prodotti, per esemplo di mo¬ 
tori elettrici, di compressori, 
anche di qualche tipo di vi¬ 
te». 

Ma la sfiducia giustificata 
degli industriali — troppo 
evidente U divario tra la tec¬ 
nologia brasiliana e la deca¬ 
denza argentina — non era 



Primo passo verso la creazione 
di un mercato comune che punta 
airintegrazione della regione 
Punto per punto raccordo 
sottoscritto dai due paesi 
L’incontro fra i tre presidenti 



Bambini in una «favela» (fi Brasilia. In alto da’ sinistra: Josa 
Sarnay. presidente del Brasile, Raul Alfonsi», presidente de»- 
l'Argentina a Jufio Maria Sanguinetti, presidente deTUru¬ 
guay. NaHa foto grande: un marcato popolare a Salv a do r di 
Bahia in Brasi* 


niente a confronto dei pro¬ 
blemi tra le caste militari. 
Storicamente l'Argentina ha 
sempre avuto due nemici e 
due possibilità di guerra: la 
prima con li Cile — per li 
conflitto oggi risolto sul ca¬ 
nale del Beagle — la secon¬ 
da, assai più radicale e visce¬ 
rale, con 11 Brasile. E gu 
scontri sono stati alimentati 
da rancori e sentimenti irra¬ 
zionali e sviluppatisi nell’ar¬ 
co di un secolo, tutti con l’u¬ 
nico scopo, la pretesa di ege¬ 
monia del continente. Cl so¬ 
no voluti trenta mesi di sfor¬ 
zi diplomatici per superare 
questa zavorra. Da una parte 
Jorge Romero, diplomatico 
argentino designato dal mi¬ 
nistro degli Esteri Caputo, 
dall’altra il brasiliano 
Thompson Flores, nonlml- 
nato dall’omologo Sodré. I 
due hanno fatto la spola da 
una capitale all’altra per su¬ 
perare gli ostacoli. A un cer¬ 
to punto i successa la crisi. 
Proprio U ministro degli 
Esteri brasiliano Sodré si è 
messo a parlare troppo e a 
dichiarare che gii unici Inte¬ 
ressi del Brasile erano nel 
rendere manufatti all’Ar¬ 
gentina e comprare materie 
prime a basso costo, soprat¬ 
tutto grano e carne. Una ve¬ 
ra bomba. Alfonsln era in 
Arabia Saudita — giro pro¬ 


mozionale proprio in vista 
deil’aUargamento dei mer¬ 
cato, dato che quello tradi¬ 
zionale, l’Europa, non solo 
non compra più ma ne fa 
una concorrenza sleale — e a 
fatica la diplomazia brasilia¬ 
na i riuscita a convincerlo 
che quella di Sodré era stata 
una battuta sciocca. In real¬ 
tà pare che Samey abbia 
detto agli Intimi: questo cre¬ 
tino dopo tan ti anni di poli U- 
ca non ha ancora capito che 
la verità non ri dice, ma in 
un’intervista all’Argentina 
Nacktnioha invece categori¬ 
camente smentito. Il Brasile 
non ha Intenzione di appro¬ 
fittare della sua superiorità. 
Il segno più concreto drillo- 
tegrazione pare stia nel fatto 
che l’estensione all’area mi¬ 
litare è autentica. Cerano 
undici protocolli, allonimo 
momento se ne i aggiunto 
un dodicesimo che prevede 
l’utilizzazione da parte del¬ 
l’aeronautica dei due paesi 
di aerei fabbricati dall’indu¬ 
stria brasiliana e argentina. 
Una specie di Join-Venture 
per costruire quello che vie¬ 
ne già annunciato con il no- 
me •Embraer-123», un super¬ 
sonico In fase di progettazio¬ 
ne. »Per l’anno duemila» 
spiega ti ministro capo del 

S blnetto militare, generale 
nys. Verrebbe fabbricato 


in Argentina, a Cordoba, In¬ 
serito In un progetto di 400 
milioni di dollari da divider¬ 
si In parti uguali. Questo In 
campo militare. 

E In quello economico? Il 
protocollo numero uno pre¬ 
vede transazioni fino a 2 mi¬ 
liardi di dollari entro 111990, 
In un mercato che solo in 
America latina mette In mo¬ 
to annualmente 20 miliardi 
di dollari, i’85% del quali è 
rappresentato da importa¬ 
zioni di paesi in via di svilup¬ 
po. Ma l’asso nella manica, 
per la verità irriso da molti 
— sarebbe nello sviluppo 
della coopcrazione di un set¬ 
tore di alta e sofisticata tec¬ 
nologia: la biotecnologia. 
•Un mercato Incredibile — 
assicura l'Imprenditore ar¬ 
gentino Ianovdscy—ISO mi¬ 
lioni di dollari l’anno, fatto 
da Giappone, Usa ed Europa, 
con pochissima gente che cl 
lavora». Samey gli fa coro: 
•Il futuro — dice — è nell'e¬ 
conomia regionalizzata, ba¬ 
sata sul dominio della scien¬ 
za e della tecnologia da parte 
di grandi gruppi economici. 
Stiamo costruendo U primo 
di questi futuri In un mondo 
coslderato sottosviluppato». 

Samey e Alfonsln hanno 
ripetuto in continuazione — 
e hanno fatto bene — che il 
loro accordo è aperto solo ai 
paesi democratici dell’Ame¬ 
rica del sud. Alia faccia non 
solo dello sputtanatissimo 
Cile ma anche del ben nasco¬ 
sto Paraguay. E quando è ar¬ 
rivato U parente povero — 
Sanguinettl — e poi è stato 
Inviato in Brasile e ha firma¬ 
to buoni accordi tutto è stato 
più chiaro. Sanguinettl non 
può competere con te svilup¬ 
pate economie e Industrie di 
Brasile e Urugay ma dal 
viaggio In Brasile ha ricava¬ 
to qualcosa che può aiutano. 
Gii accordi sottoscritti gli 
permettono di passare da 270 
a 580 milioni di dollari l'an¬ 
no nei commercio bilaterale 
e sopratutto aprono il mer¬ 
cato brasiliano a carne e pro¬ 
dotti agricoli uruguayanl. «È 
un sogno che si realizza» — 
dice esultando Villar, presi¬ 
dente della Camera dell’In¬ 
dustria dell'Uruguay. L’affa¬ 
re è un’Iniezione per la disa¬ 
strata economia dell’Uru¬ 
guay e rafforza anche il pre¬ 
sidente nel momento inculi 
militari gli ricordano che se 
i stato eletto è grazie a un 
accordo e una transizione 
politica, non per una sconfit¬ 
ta del regime militare. 

Di nemici te giovani de¬ 
mocrazie sono affollate^ Al¬ 
fonsln cerca di far passare 
una nuova l e gge sulla difesa 
che annulli l’effetto della 
dottrina delia •Securidad 
Naclonah — I militari Inter¬ 
vengono all’Interno del pae¬ 
se se c’io ritengono che cista 
pericolo perii paese — e t ca¬ 
pi delle itone armate presen¬ 
tano e fanno presentare am¬ 
bigui emendamenti, aumen¬ 
tano le forme di pressione. 
Samey fa l’accordo con l’ex 
nemica Argentina e spunta 
all’improvviso la notizia 
giornalista della costruzione 
di una base nucleare In Bra¬ 
sile, ostiamo cominciando— 
sostiene U presi d en te brasi¬ 
liano — non sarà che il pri¬ 
mo passo ma non cl faremo 
spaventare, i cosi che si co¬ 
minciano le grandi cose». EU 
ministro degli Esteri argen¬ 
tino Dante Caputo ci dice 
che abbiamo assistito alla 
conclusione di una tappa 
della quale l'America latina 
era bloccata, con paesi come 
l’Argentina e U Brasile stori¬ 
camente rivali Adesso i 
aperto un cammino di buon 
senso e di logica, di unione di 
lavoro fatto Insieme per que- 
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L'indice Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare quota 340,89 
con una variazione in rialzo dal 2,36 par canto. 

L'indica globale Comit (172*100) ha registrato quota 799,01 con una 
variazione positiva dal 2,89 par cento. 

Il rendimento medio delle obbigazioni italiane, calcolato da Motobarca, è 
stato pari a 10,091 par canto (10,076 par cento il precedente). 
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B TP-11889 12.5* 
BTP-1FB90 12.6* 
BIT- IGEO? 12.5» 
Brp-11G88 1Ì.6* 
BTP-1MG88 12.25* 
BTP-1MZBS lì* 
BTP-1NV8B 1Ì.5* 
BT7-10TB8 13.5* 


sto slamo testimoni storici di 
una nuova forma di relazio¬ 
ne di rapporto politico fra 
due grandi paesi. L’obiettivo 
è lo stesso: l’integrazione la¬ 
tino-americana. li metodo è 
quello di andare avanti 
creando rapporti basilari 
con alcuni paesi, dando con¬ 
dizioni alle regioni dell ’.Ame¬ 
rica Latina perché cresca 11 
processo di Integrazione. 
Credo che la condizione per 
Il processo di integrazione è 
la somiglianza del regimi po¬ 
litici e in qualche caso che 
essi si basino su un unico 
principio che è l’ordine de¬ 
mocratico. Voglio dire che su 
questo sono ben chiaro: la 
democrazia è condizione per 
l’integrazione. Ma questo te¬ 
ma non mi preoccupa perché 
li movimento generale si di¬ 
rige tutto verso la democra¬ 
zia. È evidente. Chiunque 
guardi una immagine del¬ 
l’America Latina nel 1986 e 
la paragoni con l'immagine 
degù anni 10 vedrà che ef¬ 
fettivamente esiste in tutta 
l’America un movimento 
che non si può contenere, 
che è 11 recupero delia sovra¬ 
nità popolare». 

Qualcuno risponde criti¬ 
cando la possibilità degli at¬ 
tuali governi di realizzare 
davvero un recupero non so¬ 
lo delia sovranità ma anche 
deU’emanclpazione dalla po¬ 
vertà e dal sottosviluppo del¬ 
ie popolazioni. Scrive Felix 
de Athayde, editorialista del 
Jomal do Brusii •Corre l’an¬ 
no 2968. Avanza più rapido 
che le aree del deserto sulle 
tene fertiU. Sono un giovane 
brasiliano, alunno di una 
scuola Integrata, erano 300 e 
ne hanno costruite 3000. Fu 
nell’anno 1986 che i brasilia¬ 
ni, ancora barbari e ingenui, 
cominciarono a costruire 11 
secolo XXL A •occupare il 
toro g rande spazio del secolo 
XXI» come scrisse un poeta 
di adora,, che si chiamava 
Samey. È stato ancora In 
quell'epoca che si i creata la 
Abu, una superpotenza for¬ 
mata da Argentina più Bra¬ 
sile più Uruguay. Stiamo per 
eleggere di nuovo un presi¬ 
dente dell’Integrazione. Io 
voto per la prima volta se I 
militari, che hanno qualche 
difficoltà a convivere con ne¬ 
mici esterni, ce lo faranno 
fare. In realtà questo è un so¬ 
gno dei fanatici del calcio, 
che pensano a di formare 
una invincibile squadra per 
la prossima coppa del mon¬ 
do che sarà disputata, anco¬ 
ra una volta. In Messico e 
che dal 10, di nuovo non riu¬ 
sciamo più a vincere. In que¬ 
sti tempi, tempi diffìcili di 
molta Ignoranza, 11 reale era 
assurdo. GU uomini erano 
sottomessi a leggi trupulen- 
te di una cosiddetta scienza 
chiamata economia politica, 
così come prima erano avvi¬ 
liti dalla superstizione meta¬ 
fisica. GU economisti erano 
esseri Ingenui e ai tempo 
stesso fernet Non ammette¬ 
vano di essere contraddetti. 
Credevano nelle loro leggi 
superiori. Erano tanto po¬ 
tenti gU economisti che, co¬ 
me gii stregoni della nostra 
epoca, che quando le loro 
leggi erano diverse dalla 
realtà, le cacciavano dalla 
realtà. Per fortuna questa 
pratica autoritaria e violenta 
è stata superata dallo svilup¬ 
pò storico. In questi anni che 
del 2968 l’unico pericolo che 
cl minaccia i che il nostro 
presidente Integrato ci con¬ 
vochi perché tutti quanti cl 
decidiamo di occupare li no¬ 
stro spazio ci separano dal 
secolo XXn poveri noi la no¬ 
stra speranza i di non farce¬ 
la». 

Maria Giovo»» Ma g li a 
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A colloquio con Gianni Cervetti 


Europa e Usa 
Su quali basi 
un clima di 
cooperazione 


Nostro servizio 

BRUXELLES — I rapporti 
tra Europa e Usa sono da 
tempo In una fase difficile, di 
contrasti, sla in campo eco* 
nomlco che politico. Ne par* 
liamo con Gianni Cervetti, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista europeo, di ritorno da 
una settimana di colloqui a 
Washington e Santa Fe 
(Nuovo Messico) con una de¬ 
legazione del Parlamento 
europeo che ha Incontrato 1 
rappresentanti del Congres¬ 
so americano e alcuni tra 1 
massimi dirigenti dell’am- 
mintstraztone Reagan. Tra 
questi 11 segretario di Stato 
Shultz, 11 capo dell’agenzia 
per gli armamenti Adelman, 
11 sottosegretario agli affari 
politici Armacost, il presi¬ 
dente del Federai Reserve 
Board Volcker e 11 presidente 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti Tip O’Nell. 

— Negli ultimi due anni vi 
è stata una crisi di fiducia 
abbastanza larga tra le due 
sponde dell’Atlantico, so¬ 
prattutto in seguito a una 
lunga serie di iniziative 
unilaterali deU’ammini- 
strazione americana che 
non è certo piaciuta agli al¬ 
leati europei. Qual è la tua 
valutazione sullo stato dei 
rapporti Usa-Europa? 

«Il “contenzioso” che si è 
accumulato è molto ampio. 
Va dal problemi della difesa 
e della sicurezza, In partico¬ 
lare la contestata Iniziativa 
Sdi (“guerre stellari”), a 
quelli della lotta contro 11 
terrorismo (vedi rald su Tri¬ 
poli), al problemi economici 
e commerciali. Su molte di 
queste questioni l'Europa si 
è sentita spesso “tradita" dal 
suo alleato. E questo “con¬ 
tenzioso” si è accresciuto ne¬ 
gli ultimi tempi. Due consi¬ 
derazioni si possono fare. Da 
un lato sono gli stessi pro¬ 
cessi Interni della Comunità, 
quale ad esemplo l'allarga¬ 
mento a Spagna e Portogal¬ 
lo, che danno nuove basi, più 
oggettive e radicate, alle dif¬ 
ferenziazioni e al contrasti. 
Dall’altra parte va anche ri¬ 
levato che lo sviluppo di que¬ 
sto “contenzioso” non è ac¬ 
compagnato sempre da par¬ 
te dell'Europa da quella forte 
e coerente determinazione 
che permetterebbe di affer¬ 
mare un suo ruolo positivo 
nella soluzione del contrasti 
In modo da fare avanzare 
nuovi rapporti intemaziona¬ 
li». 

— Ma su molte di queste 
questioni vi sono stati con¬ 
trasti anche airintemo 
deU'amministrazione Usa. 
Quale impressione ne ave¬ 
te avuto? 

«L’impressione generale è 
stata quella di contrasti mol¬ 
to marcati, non solo nei con¬ 
fronti dell’Europa, verso la 
quale si guarda con una sor¬ 
ta di risentimento e di disil¬ 
lusione e talvolta con una 
precisa volontà di contrap¬ 
posizione, ma anche sulle al¬ 
tre questioni Intemazionali e 
in particolare nel rapporti 
Est-Ovest. Non c’i dubbio ad 
esemplo che il discorso pro¬ 
nunciato da Reagan a Glas- 
sboro (New Jersey), di aper¬ 
tura a un serio negoziato con 
TUrss, ha spiazzato alcuni 
esponenti della sua ammini¬ 
strazione. Il giorno prima di 
quel discorso, Adelman ci di¬ 
ceva che Gorbaclov non do¬ 
veva attendersi concessioni 
per il fatto di venire negli 
Usa ed escludeva ogni lega¬ 
me tra un eventuale accordo 
sulle armi strategiche e la 
Sdì. Ma dopo molti alti e bas¬ 
si qualche speranza ora sem¬ 
bra aprirsi. Ci i comunque 
sembrato che non esistano 
solo falchi e colombe, ma 
una gamma di posizioni 
molto diversificate. Bisogne¬ 
rà ora vedere quale sarà il 
punto di equilibrio che si 
raggiungerà In questo com¬ 
plesso processo di decisione». 
— Avete avuto incontri sia 
con l’amministrazione 
Reagan che con il Congres¬ 
so. Quali punti di contrasto 
• di conv e r g enza avete ri¬ 
scontrato? 

«Tra amministrazione e 
Congresso vi sono numerosi 
contrasti, ad esemplo sul Su¬ 
dafrica o sul Salt 2. Su queste 
due questioni la maggioran¬ 
za del Congresso e quella del 
Parlamento europeo hanno 
manifestato posizioni vicine. 
Proprio alla vigilia dell'in¬ 
contro con noi il Congresso 
ha approvato una risoluzio¬ 
ne sul Salt 3 in cui chiede a) 
presidente di rispettare que¬ 
sti accordi con l’Urss, citan¬ 
do tra l’altro le preoccupa- 
stoni “dei nostri alleati euro¬ 
pei 1 *. Ma su altre questioni 
abbiamo avuto serie diver¬ 


genze, almeno con la mag¬ 
gioranza del Congresso. Ad 
esemplo, sulla questione del 
terrorismo. CI hanno detto 
che 11 rald contro Tripoli è 
comunque servito, dato che 
da allora vi è stata una dimi¬ 
nuzione delle azioni terrori¬ 
stiche antiamericane. Ci è 
sembrato un ragionamento 
miope, perché In ogni caso 
ha portato a una acutizza¬ 
zione delle tensioni nell’area 
mediterranea. Altre diver¬ 
genze sono quelle del modo 
di concepire l’Alleanza 
atlantica, del Mediterraneo e 
della Libia, del Nicaragua e 
dell’America centrale». 

—Sul conflitto per le espor¬ 
tazioni agricole Usa è stato 
raggiunto nei giorni scorsi 
un discusso accordo che fa 
rientrare la minaccia di 
Washington di colpire le 
esportazioni Ce e per 700 
milioni di dollari e sembra 
mettere fine anche alla 
-guerra della pasta». Avete 
parlato anche del conten¬ 
zioso commerciale fra Co¬ 
munità europea e Stati 
Uniti? 

«Certamente. Abbiamo 
detto che una escalation di 
ritorsioni non sarebbe servi¬ 
ta a nessuno e che bisognava 
seguire la via del negoziato, 
in base al sistema di com¬ 
pensazioni globali del Gatt. 
Se gli Usa hanno Infatti uno 
svantaggio per le esportazio¬ 
ni agricole, hanno d’altra 
parte un grande vantaggio 
in prospettiva per quelle In¬ 
dustriali. Ritengo comunque 
che la Cee debba mantenere 
una posizione ferma, anche 
In vista dei prossimi nego¬ 
ziati a Punta del Este per un 
nuovo accordo mondiale su 
scambi e tariffe». 

— L’ultimo vertice europeo 
dell’AJa non è stato inco- 
.. raggiante per quanto ri- 
■ guarda l'iniziativa euro¬ 
pea, anche nei confronti 
della politica statunitense. 
Come ne giudichi i risulta¬ 
ti? 

«Non c’è dubbio che anco¬ 
ra una volta all’AJa siano 
prevalsi interessi nazionali 
molto ristretti. Basti pensare 
alla scandalosa posizione sul 
Sudafrica imposta dalla 
Thatcher e da KohI dalla 
quale è scaturita la poco cre¬ 
dibile missione di Howe, 
inaccettabile per le forze de¬ 
mocratiche sudafricane. Ma 
ritengo che il ruolo dell’Eu¬ 
ropa sia essenziale, sia sul 
piano economico che su 
quello politico. Su! primo, 
l'Europa deve fare la sua 
parte per una ripresa econo¬ 
mica che consenta di rias¬ 
sorbire la disoccupazione. 
Sul secondo, deve rendere 
più efficace la sua Iniziativa 
nel confronti dell’alleato 
americano. Anche di fronte 
alle contraddizioni Interne 
della amministrazione Reà- 
gan, appare sempre più chia¬ 
ro come un successo della 
trattativa Est-Ovest dipenda 
molto dalla capacità dell’Eu¬ 
ropa di assumere una posi¬ 
zione più unita, più attiva, 
che possa anche configurare 
una mediazione nelle tratta¬ 
tive sul disarmo. Due consi¬ 
derazioni vorrei fare. La pri¬ 
ma, è che il permanere di 
una inerzia europea nel mi¬ 
gliore dei casi lascerebbe In¬ 
cancrenire l’attuale situazio¬ 
ne di incertezza. La seconda, 
è che in questa opera anche 
la sinistra può avere un ruo¬ 
lo». 

— Recentemente a Saint 
Fons (Lione) vi è stato un 
incontro della «sinistra eu¬ 
ropea». Pensi anche a que¬ 
sto quando pari! di un pos¬ 
sibile ruolo della sinistra 
per l’Europa? 

•Una riflessione comune 
sull’Europa delle forze di si¬ 
nistra può costituire uno sti¬ 
molo utile a una iniziativa. 
Ci sono molte remore nazio¬ 
nali che incidono sull’azione 
della sinistra, ma c’è anche 
un tentativo di una riflessio¬ 
ne più larga, senza pregiudi¬ 
ziali. A Saint Fons erano pre¬ 
senti rappresentanti di nu¬ 
merose forze della sinistra 
europea. È stato un inizio 
certamente utile per favorire 
un dialogo. Noi vi abbiamo 
partecipato in questo spirito, 
con le nostre posizioni unita¬ 
rie. C’è stato anche chi, come 
il segretario del Pcf Georges 
Marcitala, vi ha visto un pe¬ 
ricoloso tentativo di costrui¬ 
re una specie di nuovo “cen¬ 
tro” intemazionale della si¬ 
nistra. Non è certo cori. SI 
tratta invece di lavorare per 
aprire una discussione seria 
su molte questioni, se voglia¬ 
mo fare fronte come sinistra 
al gravi problemi che abbia¬ 
mo di fronte». 

Giorgio Mailet 



__ USA-CEE _ 

La «tregua della pasta» 
ratificata dai dodici 
Italia: sì con riserva 

Una nota del Commercio estero: «Siamo insoddisfatti dei risul¬ 
tati complessivi dell’accordo raggiunto da Yeutter e De Clerq» 


_|RAN_ 

Strage nel centro (fi Teheran 
esplode auto-bomba: 20 morti 


TEHERAN — Nuova strage 
fra la folla in Iran. Un’auto- 
bomba è esplosa Ieri in una 
delle principali piazze di Te¬ 
heran uccidendo venti per¬ 
sone e ferendone parecchie 
decine. Il tremendo attenta¬ 
to non è stato finora riven¬ 
dicato. Quella di Ieri è la se¬ 
conda auto-bomba che 
esplode nel giro di quattro 
giorni, dopo quella che sa¬ 
bato scorso uccise tredici 
persone nella città santa 
islamica di Qom e provocò 
oltre cento feriti. 

Ieri, secondo quanto han¬ 
no riferito fonti ufficiali, 
l’auto fatta saltare in aria 


conteneva non meno di 22 
chili di esplosivo. La defla¬ 
grazione è avvenuta alle 
8,20 (ore locali, corrispon¬ 
denti alle 6,50 italiane) e ha 
danneggiato parecchi veico¬ 
li, tra cui un autobus, e in¬ 
franto 1 vetri degli Immobili 
nelle vicinanze. L’esplosione 
è avvenuta mentre la piazza 
era gremita dì persone. 

Cosi come era avvenuto 
sabato scorso dopo l’atten¬ 
tato nella città santa islami¬ 
ca di Qom, anche ieri a Te¬ 
heran si è scatenata la cac¬ 
cia agli attentatori con reta¬ 
te alla deca di persone so¬ 
spette. Sabato la radio Ira¬ 
niana aveva accusato gli 


«agenti degli Stati Uniti di 
aver perpetrato un nuovo 
crimine, versando il sangue 
di innocenti, mentre la po¬ 
polazione si mobilita sem¬ 
pre di più per andare a com¬ 
battere al fronte». 

Ieri, l’agenzia di stampa 
«Ima» ha nuovamente pun¬ 
tato il dito contro gli «agenti 
dell'imperialismo interna¬ 
zionale» rilevando che l'at¬ 
tentato è avvenuto in coin¬ 
cidenza dell’anniversario 
del «colpo di Stato che fu ap¬ 
poggiato dagli Stati Uniti» e 
che portò, nell’agosto del 
1953, all'estromissione del 
primo ministro iraniano 


Muhammad Mossdegh e al 
ritorno al potere dello scià. 

Intanto i Mojahedin del 
popolo, da Parigi, hanno 
diffuso un comunicato di 
condanna per l’attentato di 
Teheran. L’organizzazione 
della resistenza iraniana ha 
espresso anche la preoccu¬ 
pazione che il regime faccia 
ricadere la responsabilità di 
tali atti terroristici sugli op¬ 
positori interni. Preparando 
così 11 terreno per nuove ese¬ 
cuzioni di massa dei prigio¬ 
nieri politici. NELLA FOTO: la 
gente osserva i danni provoca¬ 
ti dall’auto-bomba esplosa sa¬ 
bato a Qom. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La «guerra 
degli spaghetti» è finita, al¬ 
meno per il momento. Ieri 
undici governi della Cee 
hanno fatto giungere alla 
Commissione, a Bruxelles, 11 
loro assenso alla tregua con¬ 
cordata, il 3 agosto scorso, 
tra 11 commissario Willy De 
Clerq e il negoziatore ameri¬ 
cano Clayton Yeutter. Man¬ 
cava ancora, nel pomeriggio, 
la risposta francese, ma 11 ri¬ 
tardo veniva attribuito a «ra¬ 
gioni tecniche» (leggi: vacan¬ 
ze del funzionari addetti) e 
non dovrebbero esserci pro¬ 
blemi. 

L’intesa provvisoria pre¬ 
vede l’eliminazione del dazi 
che gli Usa applicavano sulla 
pasta alimentare provenien¬ 
te dalla Cee (principalmente 
dall’Italia) dal primo no¬ 
vembre 1985, in risposta alla 
non concessione da parte 
Cee di facilitazioni per l’im¬ 
portazione in Europa di 
agrumi americani. (Gli Usa 
pretenderebbero un tratta¬ 
mento di favore slmile a 
quello accordato ai paesi ter- 
21 mediterranei). La Comu¬ 
nità, dal canto suo, ritira le 
contromisure che aveva 


adottato 11 4 novembre ’85 e 
che consistevano nell’appli¬ 
cazione di dazi aggiuntivi su 
limoni e noci importati dagli 
Usa. 

L’accordo De Clerq-Yeut- 
ter rappresenta, comunque, 
un armistizio e non la pace 
definitiva. Il contenzioso re¬ 
sta aperto e la trattativa do¬ 
vrà essere presto ripresa. Ne¬ 
gli sviluppi segnati nelle ul¬ 
time settimane prima della 
tregua, an 2 l, si intravvedono 
già nuove difficoltà. In parti¬ 
colare Italia, Spagna e Gre¬ 
cia hanno segnalato una cer¬ 
ta insoddisfazione perché le 
agevolazioni sulle Importa¬ 
zioni agricole che da parte 
Cee sono state messe sul ta¬ 
volo del negoziato riguarda¬ 
no quasi esclusivamente 
prodotti mediterranei. In 
particolare per quanto ri¬ 
guarda l'Italia, Ieri il mini¬ 
stero del Commercio estero 
ha reso noto un documento 
nel quale si prendono le di¬ 
stanze dalle tappe successive 
previste nell’intesa De Clerq- 
Yeutter. «Il governo italiano 
— informa la nota — ha reso 
esplicito che l’adozione di 
questa parte dell’accordo 
(l’Intesa per la “guerra della 
pasta”, ndr) non comporta 


l’accettazione del risultati 
complessivi ottenuti nel cor¬ 
so dei negoziati tra la com¬ 
missione esecutiva della Cee 
e gli Stati Uniti per 1 quali è 
già stata espressa l’insoddi¬ 
sfazione da parte italiana. 
Pertanto conclude il mini¬ 
stero — la valutazione com¬ 
plessiva dell’accordo rimane 
Impregiudicata e dovrà esse¬ 
re discussa in una prossima 
riunione del Consiglio dei 
ministri dei paesi Cee». 

Resta Inoltre aperto l’altro 
fronte delia guerra commer¬ 
ciale Cee-Usa, quello su cui 
Washington ha scatenato la 
«offensiva dell’allargamen¬ 
to», minacciando ritorsioni 
per le presunte perdite di 
quote di mercato cerealicolo 
in Spagna e Portogallo che 
deriverebbero dall’ingresso 
nella Cee dei due paesi iberi¬ 
ci. La «guerra dell’allarga¬ 
mento» è stata Interrotta con 
un accordo provvvisorio, al¬ 
quanto favorevole agli Stati 
Uniti, all’inizio dell’estate. 
Ma anche qui ie trattative 
per giungere alla pace defi¬ 
nitiva si annunciano tutt’al- 
tro che semplici. 

p. SO. 


_CILE__ 

Indissero lo sciopero generale 
Liberi 12 di Assemblea Civica 

La scarcerazione decisa da un tribunale - In prigione resta un comunista - L’aviazione si 
schiera con Leigh, il generale accusato di aver organizzato uno squadrone della morte 


SANTIAGO — Dopo un me¬ 
se e mezzo di carcere sono 
stati Ieri liberati dodici dei 
tredici esponenti 

dell’«Assemblea civica» ar¬ 
restati perché avevano pro¬ 
mosso lo sciopero generale 
del 2 e 3 luglio. Fu in quel¬ 
l’occasione, si ricorderà, che 
un giovane americano di 
origine cilena, Rodrigo Ro- 
jas, venne bruciato vivo da 
un gruppo di soldati. La 
scarcerazione del dirigenti 
di «Assemblea civica», metro 
cauzione, è stata decisa da 
un giudice di Santiago. Ri¬ 
mane in carcere un ultimo 
rappresentante del cartello 
delie opposizioni, 11 comuni¬ 
sta Eduardo Valencia. 

Cominciano Invece a fini¬ 
re dietro le sbarre alcuni del 
40 personaggi (in stragran¬ 
de maggioranza militari) 
che 11 giudice Carlos Cerda 
Femandez accusa di aver 
dato vita ad uno squadrone 
della morte per rapire ed eli¬ 
minare, nel 1976, una deci¬ 
na di esponenti del partito 
comunista cileno. Finora ne 
sono stati arrestati 5, tutti 
pesci piccoli: un civile, un 
Ispettore di polizia, un te¬ 
nente in congedo, uno dei 
«carblneros» ed uno dell’ae¬ 
ronautica. Per 11 momento 
nessuno osa toccare i colon¬ 
nelli ed 1 generali accusati 
dal coraggioso giudice di 
Santiago e men che meno il 


potentissimo generale 
Leigh, che si è ai dimesso 
dall’esercito in polemica 
con Pinochet, ma ha anche 
organizzato il colpo di Stato, 
ha fatto parte per 5 anni del¬ 
la Giunta di governo ed è 
stato per un lungo periodo 
alla testa dell'aviazione. Ed 
è proprio dall’aviazione che 
è cominciato 11 fuoco di 
sbarramento a difesa di 
Leigh. Mentre il generale se 
ne sta stranquluamente a 
casa propria, l’attuale capo 
di stato maggiore dell’aero¬ 
nautica, Fernando Matthei, 
membro della Giunta di Pi¬ 
nochet, è uscito dal riserbo 
per prendere senza mezzi 
termini le difese del collega 
inquisito. «La forza aerea at¬ 
traverso la mia persona 
esprime piena solidarietà al 
generale Leigh e a tutti gli 
altri ufficiali», ha fatto scri¬ 
vere in una nota diramata 
dall'arma. È la prima rea¬ 
zione ufficiale seguita all’i¬ 
niziativa di Cerda Feman¬ 
dez. Ma è abbastanza per 
capire le difficoltà in cui si 
dibatte il magistrato che 
cerca di far luce su episodi 
che un’inchiesta della corte 
suprema aveva insabbiato 
nel 1977 dopo nemmeno una 
settimana di Indagini. 

Mentre attorno a Leigh ed 
agli altri inquisiti il regime 
comincia aa erigere una 
barriera protettiva, si molti¬ 


pllcano anche 1 segni di ma¬ 
lumori e dissensi nelle forze 
armate per 11 ruolo di re¬ 
pressori delle manifestazio¬ 
ni popolari che Pinochet sta 
sempre più assegnando lo¬ 
ro. Niente di spettacolare, la 
disciplina e la censura sono 
severissime, ma piccoli par¬ 
ticolari indicano che qual¬ 
cosa non va per il verso vo¬ 
luto dal dittatore. Lo scorso 
aprile, ad esempio, Pinochet 
diede ordine al soldati Im¬ 
pegnati in azioni di ordine 
pubblico di tingersi il volto 
di fuliggine, una pratica, 
quella delle «caraplntadas» 
(facce dipinte), presa a pre¬ 
stito dalle abitudini dei 
combattenti della foresta 
amazzonica per rendere an¬ 
cor più feroce ed aggressivo 
il volto della repressione. 
Tra i soldati, che sempre più 
malvolentieri accettano il 
ruolo di tutori dell’ordine 
poliziesco di Pinochet, vi fu 
un vasto malcontento. Se ne 
fecero portavoce persino al¬ 
cuni comandanti di reggi¬ 
mento tanto che la pratica 
delle «caraplntadas» da ob¬ 
bligatoria e divenuta facol¬ 
tativa. Di soldati che pattu¬ 
gliano le strade a Santiago e 
nelle altre città cilene se ne 
incontrano sempre moltis¬ 
simi, ma col volto dipinto 
sempre meno. 

Un altro segno delle diffi¬ 
coltà del dittatore viene per¬ 


sino dalle gerarchle milita¬ 
ri. Dopo i disordini di inizio 
agosto (7 civili uccisi), Pino¬ 
chet affermò di volere resta¬ 
re in carica sino al 1997. 
Nessuno lo seguì su questa 
strada. Anzi, il comandante 
della marina definì «prema¬ 
tura» l’uscita del dittatore, 
mentre quello dell'aeronau¬ 
tica si affrettò a dire che la 
sua arma vuol uscire dal go¬ 
verno entro tre anni. 

Cinquemila agenti di po¬ 
lizia sono stati mobilitati al¬ 
la ricerca del colonnello Ma¬ 
rio Haeberle, rapito l’altro 
omo da un commando di 
persone mentre usciva di 
casa. Le sue tracce sembra¬ 
no sparite nel nulla mentre 
si registra un balletto di te¬ 
lefonate di rivendicazione. 
Una prima attribuzione al 
«Fronte Manuel Rodriguez» 
è stata successivamente 
smentita. Intanto» mentre 
Santiago viene setacciata. Il 
«Movimento di azione popo¬ 
lare 5 aprile» ha giocato una 
clamorosa beffa al regime. 
Un gruppo di 5 persone ar¬ 
mate ha fatto irruzione ne! 
locali dell’agenzia Upi la¬ 
sciandovi una dichiarazione 
di protesta contro Pinochet. 
La sede dell’Upi è in pieno 
centro di Santiago, di fronte 
al ministero della Difesa e a 
nemmeno 200 metri dal pa¬ 
lazzo presidenziale. 



Per Popposizione i morti 
sono già più di quaranta 


KARACHI — Quaranta persone uccise e ol¬ 
tre diecimila arrestate è il bilancio degli ulti¬ 
mi sei giorni di scontri in Pakistan tra forze 
deil’ordine e militanti dell’opposizione, che 
chiedono la liberazione del loro leader (a co¬ 
minciare dalla trentaduenne Benazlr Bhut- 
to) e sollecitano la convocazione di libere ele¬ 
zioni. Queste cifre sono state fornite da uno 
del pochi dirigenti del Movimento per la re¬ 
staurazione della democrazia (Mrd) ancora 
in libertà: Shah Ahmad Amrottl, che ha te¬ 
nuto ieri una conferenza stampa a Karachi. 
Amrottl ha detto: «Continueremo la lotta fin¬ 
ché le nostre richieste non verranno accetta¬ 


te». Ieri 11 Mard (una coalizione tra undici 
partiti che si oppongono al regime di Zia-ul 
Haq) ha organizzato dimostrazioni di prote¬ 
sta soprattutto a Karachi, Rawalplndi e La¬ 
tore. Nella provincia meridionale del Sind il 
governo locale ha deciso di rinviare al 2 set¬ 
tembre l’apertura di scuole e università per 
evitare che la protesta si rafforzi. In varie 
località sono avvenuti nuovi incidenti, con 
sassalole contro la polizia, che a sua volta ha 
nuovamente fatto uso delle armi. 

NELLA FOTO: la manifestazione svoltasi a Labo¬ 
re. dove la folla ha urlato slogan contro 9 governo 
• contro gS Stati Uniti 


_ SUDAFBICA _ 

Reagan ha allo studio 
«misure» anti-Pretoria 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Reagan, al fine di im¬ 
pedire che il Congresso gli 
imponga l'adozione di severe 
misure contro il Sudafrica, 
sta studiando una formula 
di compromesso che com¬ 
porterebbe comunque l’ina¬ 
sprimento dell'aUeggi amen¬ 
to americano verso 11 regime 
di Pretoria. Lo ha scritto ieri 
il «Washington Post», secon¬ 
do li quale il consiglio per la 
sicurezza nazionale sta met¬ 
tendo a punto una serie di 
opzioni, fra le quali 11 presi¬ 
dente dovrebbe scegliere, al 
suo rientro dalle vacanze a 
Santa Barbara, probabil¬ 
mente dopo una serie di con¬ 
sultazioni con gli alleati eu¬ 
ropei. 

Come si ricorderà, sia la 
Camera che 11 Senato aveva¬ 
no approvato nelle scorse 
settimane una serie di san¬ 
zioni contro il Sudafrica. Le 
misure che Reagan avrebbe 
alio studio sarebbero tutta¬ 
via molto più lievi di quelle 
previste sla dal deputati che 
dal senatori. SI tratterebbe 
in particolare della proibi¬ 
zione di atterrare negli Usa 


per la compagnia di bandie¬ 
ra sudafricana, del congela¬ 
mento dei conti bancari non 
diplomatici del governo su¬ 
dafricano, e di quelli delle so¬ 
cietà governative sudafrica¬ 
ne, la non concessione di vi¬ 
sti ai dipendenti del governo 
e delle società di stato suda¬ 
fricani. 

L'ammissione del governo 
di Pretoria secondo la quale 
sono ben BJSOl le persone in¬ 
carcerate dopo la proclama¬ 
zione dello stato d’assedio i 
Intanto al centro di vivacis¬ 
sime reazioni In Sudafrica. 
L’opposizione sostiene che si 
tratta della prova che il go¬ 
verno non è in grado di man¬ 
tenere l’ordine con le leggi a 
disposizione. Lo ha detto He- 
len Sezman, portavoce del 
partito federale progressista. 
In una intervista al «Busi¬ 
ness day». 

Intanto, la polizia dello 
Swazlland ha denunciato Ie¬ 
ri un’Incursione sudafricana 
contro le abitazioni di sim¬ 
patizzanti dell’Anc (Con¬ 
gresso nazionale africano) 
che vivono nel paese. Da Pre¬ 
toria è venuta una secca 
smentita all’Informazione. 


Brevi 


Ucciso sostenitore di Marcos 

MANILA — Un sostenitore deTex presidente ta ppino Fen fc w ndo Marcos è 
steto ucciso oggi e Manila con quattro colpi di pistola. E FeCzardo Lota. £ la 
prima uc cisi one di tei sosterà:or e <£ Marcos da quando è ai potare è ai potare 
Corazon Aquino. 

Rimpasto nel governo Chirac 

PARIGI — Min» impesto nel governo fran cese . Viene creato un nuovo mini¬ 
stero, gii esistente nei governi dela sinistre: qutfo degS Affai stappai che è 
stato af fidato a Bernard Bosson. gì* in ca ri ca to de0i Enti toc*. In questa 
carica viene s o sti t u ito da Yves Gaiand, vic ewnrta co di Paro. S eg alàio di 
Stato aBs Mesa * ora Jacquss Boyort. 

Tre ufficiali israeliani spiavano gli Usa? 

CHICAGO — Le autor iti americane soap ett an o tre ufficiai def «eremitica 
i ir sei me di aver tentato di trafugare i pro g etti di ut sist e ma segreto di 
riconoscimento aereo in una fabbrica nei pressi di Chicago. E stata aperta 
un rateaste. 

Manifestazione a Khartum 

KHAR TU M — R ipetute cariche data polizia. ieri, par ct ep e rd sre «ma tnarvte- 
starione organizzare dal «Fronte nazionale islamico fondamentaEsta» per 
protestare contro la debolezza dei governo nei reprimere i ri ha » dado Spie, i 
guppo che sabato ecoreo he abbattuto un aereo di inea uccidendo 60 
persone. 


La Cee aiuta il Perii 


BRUXELLES — La Correnti ec o nomi ca ewopee he destinato 20 m aral di 
irejiar un fin anziamento al Perù intir i zz a t o aso sviluppo dar agricolture e 
daTaRevemanto fet alcuna ione i n terne dai passe. 






BRUXELLES — Ere nata Este P2 S nome di Bene de BeMar poro 
derattuatemewtro dagfi Esteri belga. Leo Tmdeman*. Lo salve a grana 
re belga «Orapeau rrejgea ripartendo f informazione da tei elenco appo 
ItM. 


Nuova relazioni tra Londra a Guatemala 

LONDRA —- I governi di Gran Bretagna e Guatemala henne deciso le riprese 
'«'metSata de*e reiezioni dptomaticna interrotte 5 anni fa. Probabilmente si 

sta arrivan do ad wtetokaìona dal contanàosoaul Balie, se colonie bri ta nni c e 
su cui i Guatemale rivende* le Mirerete. 


Li borati missionari in Sudan 

SOMA — Sono stati Barati i tira feniani. ... 
Sudan lo scarso drambre. Masso ai trovano 


Minacce basche all'ambascia torà di Bonn 

AMB URGO — I t e rrori sti baschi hanno di re carn e minaccile di mene Ter 
beegetore titee Germanie federale e Mediti e «Sveni deponenti dal i 
“ Lo rivale cStem». 


GOLFO PERSICO 


Gigantesco incendio 
di una petroliera 

DUBAI — Si è temuto 11 peggio Ieri mattine 
quando — attaccata da aerei non Identificati 
(presumibilmente Iraniani) — era ancora in 
fiamme la petroliera «Akarita» col suo carico 
di BOmila tonnellate di greggio. L’incendio 
min a cci ava di estendersi agli stessi depositi 
di petrolio del terminal di Dubai. Ci sono vo¬ 
lute ore di lavoro per mettere le fiamme sotto 
controllo ed è stata una delie più ardite ope¬ 
razioni di questo genere compiute dall’Inizio 
della «guerra delle petroliere» tra Iran e Irak. 
Una guerra che, come si vede, tende sempre 
più a coinvolgere altri paesi della regione La 
nave è stata attaccata nelle acque territoriali 
degli Emirati Arabi Uniti. Complessivamen¬ 
te l’incendio è durato quasi ventiquattrore. 
La petroliera «Akarita» — registrata in Libe¬ 
rta e in festine a una compagnia norvegese 
— era stata raggiunta da diversi missili a 
mezzogiorno di lunedi. Probabilmente li 
bombardamento è una «risposta» all’attacco 
Irakeno del 12 agosto contro l’isola di Strri. 
Sabato e domenica I velivoli militari di Tehe¬ 
ran avevano già colpito due mercantili diret¬ 
ti — sempre nelle acque del Golfo Persico — 
verso l’Arabia Saudita. Al momento dell’at¬ 
tacco di lunedi 18 agosto la «Akarita» al tro¬ 
vava a tre miglia e mezzo dal terminal petro¬ 
lifero di Dubai, denominato Fateh. Era anco¬ 
rata aspettando di poter completare il suo 
carica Le trentanove persone (incluse due 
donne) che si trovavano a bordo sono riuscite 
a mettersi in salva Un aspetto drammatica¬ 
mente Ironica l’anno scorso la stessa nave 
era stata colpita da aerei irakeni mentre tra¬ 
sportava graffio Iraniana 


ANGOLA-USA 

Dos Santos invita 
Reagan a Luanda 

L1TANDA — n presidente angolano Jose 
Eduardo Dos Santos ha riaffermato a Luan¬ 
da la sua disponibilità ad avviare negoziati 
positivi con gli Stati Uniti in vista dell’in¬ 
staurazione della pace in Angola e in Africa 
Australe. E per meglio dimostrare la sua 
buona disponibilità 11 presidente angolano 
ha anche Invitato il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan a visitare 11 suo paese. 
L’invito al capo della Casa Bianca è accom¬ 
pagnato anche dalla disponibilità di Dos 
Santos a recarsi a Washington. Le dichiara¬ 
zioni disten sive verso gli Stati Uniti sono sta¬ 
te rilasciate in occasione della visita a Luan¬ 
da del reverendo americano Jasse Jackson, 
già candidato alla presidenza degli Stati Uni¬ 
ti. In un documento congiunto diffuso al ter¬ 
mine dei colloqui si auspica un «urgente ri¬ 
stabilimento dei rapporti diplomatici tra 
Luanda e Washington» e si sottolinea che 
«molte delle difficoltà ancora in sospeso tra i 
due paesi potranno essere risolte». Nel docu¬ 
mento che definisce il Sudafrica una minac¬ 
cia diretta per la sicurezza dell’Angola, si af¬ 
ferma Inoltre che la recente fornitura di armi 
da parte dei governo americano al movimen¬ 
to ribelle dell’Unita non solo «aumenterà le 
distruzioni» in Angola, ma metterà in «peri¬ 
colo» gli americani che lavorano nel paese. 
Jackson e Dos Santos hanno concordato sul¬ 
la necessità che si arrivi al più presto all’indi¬ 
pendenza della Namibia e rilevato che un ac¬ 
cordo agricolo fra Angola e Stati Uniti po¬ 
trebbe portare vantaggi ad entrambi l paesi. 
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di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 


J EMPO di «miss*, al mare, la sera in 
discoteca, in montagna, nel grandi 
alberghi dei vacanzieri e nefvìllaggi 
turistici alla moda. La formula è sempre 
quella: sono cambiati solo 1 pretesti e le 
occasioni. Si eleggono «miss Lido», «miss 
belle gambe», «miss sorriso», «miss bella 
voce», «miss eleganza», «miss occhi belli», 
«miss cinema», «miss baita» o «miss 
campeggio», in un crescendo rossiniana 
Anche u meccanismo non è cambiato di 
una virgola: si mette insieme un gruppo di 
finaliste. si racimola una giuria con il 
medico di passaggio, il poeta locale o il 
iornalista. e si passa alla premiazione, 
.'unica differenza, per la verità, riguarda 
proprio loro, le ragazze. Sanno 
perfettamente quello che fanno, sono 
sveglie, mature, intelligenti e meno 
ingenue delle loro madri La battaglia 
femminista, insomma, non è passata 
invano. Se è un gioco, appunto, si partecipa 
con autoironia, ci si diverte e si coglie 
l'occasione per pavoneggiarsi un po’, ma 
nulla di più. C’è stato un tempo, invece... 
Avrete capito, a questo punto, che anche il 
concorso di miss Italia ha una sua storia, 
con periodo «splendido» e ad «alto indice di 
ascolto». Ora. anche il concorso «grande», 
quello ufficiale, ricco di premi e che 
permette poi l’accesso alle analoghe 
manifestazioni europee e mondiali, fa una 
grande fatica a farsi notare e a finire, in 
qualche modo, sui giornali o alla tv. Per 
attirare un po ( l’attenzione e per avere 
anche i necessari «sponsor», gli 
organizzatori sono costretti a pensarle di 
tutte. Quest’anno, per esempio, porteranno 
le partecipanti, con un aereo speciale, sino 
a Lampeausa: in segno di solidarietà, 
dicono, con l'isola «minacciata da 
Gheddaf i». Ma torniamo alla storia. Ci sono 
spiegazioni psicologiche e di costume che 
vanno affrontate in via preliminare. Nel 
1946, l’Italia è appena uscita dalla guerra e 
c’è bisogno, ad ogni costo, di alleviare un 
po’ il duro vivere quotidiano. I pubblicitari 
e i «persuasori occulti» dell’epoca, non 
hanno grandi difficoltà, per vendere 
prodotti o lanciare un marchio a puntare 
sulle ragazze, sui sorrisi, sull’eleganza, le 
belle gambe o i costumi da bagno. E anche, 
in fondo, sulla speranza, diffusissima in 
quel perìodo, di risolvere i problemi con 
■un coìpo di fortuna». Naturalmente 
«eleganza», «raffinatezza» e «stile» sono 
pacchiani, posticci, da dopoguerra e ad 
imitazione delle classi davvero benestanti 
e degli arricchiti deU’ultima ora. C'è già, 
inoltre, la stampa «rosa» che ha mutuato in 
pieno 1 imperativo tutto americano del 
■fatevi da soli» o, meglio ancora, del «tocca 
a te decìdere del tuo destino». Inoltre, c’era 
l’altro elemento sul quale far leva: il 
«gallismo» nazionale, l’inveterata 
abitudine dei ragazzi e degli uomini di quel 
perìodo di voltarsi a guardare il 
movimento dei fianchi di una bella 
ragazza, il suo modo di camminare o di 
portare il reggiseno. Intendiamoci' per la 
verità non è cambiato niente, ma ora c’è 
più misura, più discrezione e maggior 
senso dei ridicolo. Allora, invece, si 
trattava di un vero e proprio rito collettivo 

§ iocato, a ogni angolo t sul palcoscenico 
ella strada. Dunque, il concorso di miss 
Italia nasce propno in questo clima. C’era 
già stato un primo tentativo nel 1939, 
quando Dino Villani, un intraprendente 
organizzatore cultural-pubbucitarìo, 
aveva messo in piedi il concorso 
«Cinquemila lire per un sorriso». Villani, in 
quel perìodo, lavorava per la 
■GLVi-Emme» e intendeva soltanto 
incrementare le vendite della «Pasta 
dentifricia Carlo Erba». L’iniziativa ebbe 
an successo, ma incombevano ben 
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Il concorso di Miss Italia nasce nel 1946 
per lanciare un dentifricio - Il «boom » nel 
1947 - Il rito collettivo di guardare le 
ragazze per strada - Da quelle 
competizioni sono uscite la Bosè, la 
Mangano, la Loren, la Lollobrigida 
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Sì cara. 


la più bella sei tu 



Sopra al titolo, la sfilata per miss Italia 
1947 a Strusa: la prima da sinistra è Lucia 
Bosè; la quarta Gina Lollobrigida e la 
prima a destra Eleonora Ross) Drago. Qui 
aopra, la Bosè. a fianco la Rossi Drago e, 
sotto, la Lollobrigida. 
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prova. Il p: 
svolse nel; 


1946. A Stresa, venne eletta la 


ioni «131RT» [3 tO.-ypM* 


_rtini, di ErapolL La cosa non ebbe una 
grande eco. Ma nel 1947. a Stresa, si arrivò 
ad un vero e proprio exploit La radio, i 
settimanali e i quotidiani si occuparono del 
concorso in modo ampissima Creando, 
quindi, nell’opinione pubblica, una grande 
attesa. Al concorso presero parte Lucia 
Bosè, Gianna Maria Canale, Gina 
Lollobrigida, Eleonora Rossi Drago e 
molte altre ormai dimenticate. Vinse 
■ proprio la Bosè che faceva la commessa da 
I Motta, a Milano. Insomma. 1 


Cenerentola si era avverata. I giornali 


povera e die ora, invece, avrebbe fatto del 
cinema, avrebbe indossato abiti eleganti e 
pellicce costose. Gli organizzatori, 
ovviamente, avevano mà sottoscritto 
accordi con alcuni produttori, con registi e 
con un paio di settimanali per battere la 
grancassa. Da quel momento furono 
addirittura spediti «inviati» in tutte le città 
alla ricerca della futura bellezza italica. 
Vennero organizzate selezioni regionali, si 
invitarono nelle giurie uomini di cultura. 


RfoTTvi fTil t vi fj i u 1 1 1 r 1 


cinema e della rivista. Si mise in moto, 
insomma, un vorticoso giro di soldi Da 
quei concorsi uscirono le nostre 
■maggiorate»; la Drago, appunto, la 


Qui sopra, grande, una 
«panoramica» per la 
Miss attorniata da 
fotografi a curiosi. 
Siamo sempre a Stresa 
nel 1947. Le immagini 
sono state tutte 
scettate da Federico 
Patellani. Qui a sinistra: 
le «beile» vengono 
misurate, palpate, 
pesate: proprio come gli 
animali al mercato. A 
destra, la cerimonia per 
la misurazione del seno. 
Sono a sinistra, Totò 
nella giuria. La scena fu 
ripresa a utilizzata per M 
film «Totò al Giro 
d’Italia». Qui sono, un 
gruppo di concorrenti, a 
Stresa, nel 1947. In 
alto, 

è riconosciuto 

Sophie Loren. 
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Martinelli, Lorella De Luca, nasalina Neri 
(la «MariUna», come la chiamavano i 
milanesi). Franca Rame, Durian Gray e 
decine di altre. Dall’ambiente dei concorsi 
«sbocciarono» anche Valeria Mortami, 
Silvana Pampanini, Tanya Weber. Sylva 
Koscina. La Loren e la Lollobrigida 
diverranno, come si sa, le più famose. 
Altre, tra concorsi e cinema, troveranno 
anche un marito: Sophia sposerà Carlo 
Ponti. Elsa Martinelli il conte Franco 
Mancìnelli Scotti e la Mangano Dino De 
Laureatila. 


Ringraziamo, per la cortese collaborazione, 
Cesare Colombo, Kitti Bolognesi e Laura 
Patellani Schibler 
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In alto, un gruppo tfi 
concorrenti alla 
seconda edizione 
dai concorso di 
Miss Italia (1947) in 
attesa dato sfilata 
nel «afona di un 
albergo. Qui aopra. 
Elsa M ar ti n el li. 
«Mise le Ore», a 
. .Campione, 
i nsi ama sto madre. 
A fianco. Rosaima 
Nari in una ridicola 
posa da «vampa, a 
Strass. La bionda 
maggiorata fu 



MarNnaa a acouistò 
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L O STECCHINO passò 
da un lato aU’altro 
della bocca almeno 
tre volte prima che 
Mei O’Meal riuscisse 
a formulare un apprezzamen¬ 
to che non fosse osceno, com’e¬ 
ra nelle sue abitudini. 

«Cacciatori, eh...?!» doman¬ 
dò, trattenendo a fatica anche 
la bestemmia che gli era salita 
spontanea alle labbra. Avreb¬ 
be volentieri scardinato la ma¬ 
scella a Gary Watkin, l’uomo 
della Sicurezza che gli aveva 
tenuto nascosta la notizia per 
almeno mezza giornata, ma 
non si mosse neppure. Soppor¬ 
tò con stoicismo la vista del 
suo sorriso falso e con grande 
sforzo deglutì il grosso rospo 
ancora vivo e guizzante... 

«Cacciatori... — pensò Infu¬ 
riato — E che altro!?». 

L'uomo si sistemò il nodo 
della cravatta con un gesto 
nervoso che tradiva il suo im¬ 
barazzo. 

«Sarebbe?». 

Gary Watkin non sorrideva 

E iù come aveva fatto con Mei 
l’Neal. Per quanto compieta- 
mente incapace sul lavoro, 
quello era un suo superiore ge¬ 
rarchico al quale doveva ren¬ 
dere conto... 

«Fa parte del gergo che 
usiamo correntemente per de¬ 
finire un gruppo molto ben or¬ 
ganizzato, signore — spiegò — 
Li chiamiamo “Cacciatori” 
perché sono accaniti, anche se 
uccidono su commissione...». 

«Per fini politici?», doman¬ 
dò l’altro assurdamente rattri¬ 
stato. 

«I bersagli sono di quel ge¬ 
nere, ri...! — confermò Watkin 
— Le ragioni invece sono, di 
volta in volta, quelle di chi li 


paga». 

L’uomo era diventato palli¬ 
do come un morto. 

«Ne è mai stato catturato 
qualcuno?», chiese. Il subalter¬ 
no scosse la testa sconsolato: 
■Professionisti cosi preparati? 
Mal...!». 

Il superiore lo fissò negli oc¬ 
chi, sforzandosi di apparire 

autorevole. Non ci riuscì... 

• • • 

•Sembrerebbe una notizia 
sicura», disse Watkin con voce 
appena percettibile. Quando 
recava informazioni disastro¬ 
se usava sempre il condiziona¬ 
le. L’ambasciatore cinese era 
piccolo, rotondo e pacifico. 
Piò che un comunista osser¬ 
vante, sembrava un discepolo 
di Confucio risorto improvvi¬ 
samente dal passato. Non si 
turbò minimamente alle paro¬ 
le del funzionario che era stato 
incaricato di vegliare sulla 
sua vita. Pareva fosse assorto 
ad ascoltare il brusio dei gior¬ 
nalisti che stavano affollando 
il salone al pianterreno. 

«Riusciranno ad arrivare 
anche qui, alla Casa Bianca?». 
C’era un po’ d’ironia nella sua 
domanda. 

Gary Watkin non rispose su¬ 
bito, sperando che il silenzio 
bastasse come conferma. La 
fortuna l’aiutò perché l’amba¬ 
sciatore richiese altre infor¬ 
mazioni. 

«Ci sono uomini della Cia di¬ 
slocati in ogni punto del giar¬ 
dino e dell’edificio, Eccellenza 
— s’affrettò a spiegare — E 
naturalmente nel luogo dove 
parlerà...». 

Watkin si bloccò e attese 
che lo straniero dicesse qual¬ 
cosa. «Abbiamo contattato un 
esperto per questa situazione 
particolare — s’inorgoglì 
avendo guadagnato un sorriso 
d'assenso — Si chiama Mei 
O’Neal e... dovrebbe essere la 
pistola più rapida di tutta Wa¬ 
shington. Le terrà sempre gli 
occhi addosso...». L’ambascia¬ 
tore non manifestò nessuna 
emozione. 

• • • 

Tim Collins gettò un’occhia¬ 
ta con finto distacco alle per¬ 
sone sedute due file avanti II 
suo amico George, entrato ori¬ 
la sala prima di lui secondo 
gli ordini non si era voltato a 
guardarlo. Tim era contento di 
quel suo collaboratore. Ogni 
■colpo» cbe aveva messo a se¬ 
gno era stato facilitato dal¬ 
l’autentico professionismo cbe 
George aveva sviluppato in 
maniera eccellente nel corso 
degli anni in cui avevano ope¬ 
rato assieme. L'amico era bel¬ 
lo e sfrontato, e ciò rappresen¬ 
tava un vantaggio. Tim Collins 
Io pagava appunto per questo: 
perché si facesse notare il piò 
possibile. 

Al momento opportuno, 
avrebbe esaltato la dura rea¬ 
zione della vittima seconda¬ 
ria, permettendo a Tim di pun¬ 
tare più facilmente su quella 
designata...! 

Si rilassò, abbandonandosi 
sulla poltroncina foderata di 
velluto rosso. Tutto era pron¬ 
to, perfetto. Ripassò nella 
mente il piano cbe aveva pre¬ 
parato da giornL L’ambascia¬ 
tore cinese avrebbe iniziato la 
conferenza stampa entro po¬ 
chi minuti Poteva attendere 
con calma cbe ogni cosa si 
concludesse, domande e rispo¬ 
ste serrate per un'ora o poco 
più. Allora sarebbe giunto il 
suo momento. Q diplomatico 
non avrebbe avuto nessuna 
possibilità di scampa Si sa¬ 
rebbe alzato e lui avrebbe fat¬ 
to altrettanta Poi toccava a 

George creare il diversivo™ 

• • • 

■Agiscono sempre in cop¬ 
pia», disse Gary watkin ten¬ 
tando di ignorare l’ostilità di 
Mei O’Neal. «Ce l’ha confer¬ 
mato il “cervellone" della CU 
n attimo fa. Uno distrae le 
difese e l’altro attacca. Pare 


che siano stati loro a sparare 
al primo ministro francese il 
mese scorso...». «E non l’hanno 
centrato», interruppe il tirato¬ 
re scelto senza alzare lo sguar¬ 
do daU'arma di precisione che 
stava controllando. 

L'uomo della Sicurezza non 
si lasciò intimidire. «Questo è 
irrilevante», disse col tono più 
gelido che gli riuscì di trovare. 
«L'importante è che non ci rie¬ 
scano oggi. Finora hanno al¬ 
l'attivo sette omicidi. Due capi 
di Stato africani, quattro am¬ 
basciatori di diversi paesi e un 
esperto di affari intemaziona¬ 
li...». Mei O’Neal lo fermò con 
un gesto. Non poteva assoluta- 
mente sopportare che quel¬ 
l’uomo si desse arie da chi è 
addentro alle più segrete cose 
del mondo... 

«Non credo ci sia alcun pro¬ 
blema — dichiarò — Due uo¬ 
mini, due proiettili...». 

«Se sono abbastanza velo¬ 
ce», pensò poi irritato mentre 
gli girava le spalle. Nonostan¬ 
te tutto, il pensiero che fossero 
già in sala, mimetizzati tra la 
folla, lo disturbava. 

11 piccolo orientale buffo 
sulla soglia della morte stava 
già parlando da mezz’ora in in¬ 
glese perfetto alla folta as¬ 
semblea di giornalisti... 

Perplesso, l’uomo del «Wa¬ 
shington Post» si strinse al pet¬ 
to lo strumento del suo lavoro. 
In decenni di attività ne aveva 
viste di ogni specie: orrori e 
stranezze, violenze, guerre e 
finte riconciliazioni Mai però 
gli era capitato di ricevere un 
compenso per violare delibe¬ 
ratamente la regola primaria 
del suo mestiere, evitando di 
cogliere al volo uno «scoop» 
per limitarsi al lavoro del qua¬ 
le era stato incaricato. 

George, l’uomo biondo d'a¬ 
spetto gradevole che adesso 
stava seduto a pochi passi da 
lui fingendo di non riconoscer¬ 
lo, l’aveva avvicinato la sera 
prima per strada offrendogli 
due biglietti da cento e spie¬ 
gandogli ciò che doveva fare. 
Aveva accettato, naturalmen¬ 
te... Ma ora, ripensandoci, gli 
sembrava che la richiesta suo¬ 
nasse insensata, addirittura 
folle... Gli aveva parlato di 
una fissazione innocente, di un 
amico e di una donna nera che 
si chiamava Jane. Pareva non 
ci fosse niente di particolar¬ 
mente strano. O era qualcosa 
di diverso e di più pericoloso 
da ciò che sembrava?! Il dub¬ 
bio lo colse aU’improwiso. Si 
palpò nella tasca i due biglietti 
nuovi, frusciami. L’intera pro¬ 
posta puzzava di marcio. Tutto 

era possibile... 

» • # 

Il cinese rotondo con gli oc¬ 
chiali di metallo dorato non 
sarebbe rimasto sul podio che 
pochi minuti ancora. Stava il¬ 
lustrando i particolari del li¬ 
mitato accordo strategico tra 
gli Stati Uniti e il suo Paese 
nel caso di guerra per aggres¬ 
sione da parte di nemici comu¬ 
ni- Dopo non sarebbe rimasto 
più nulla da dire e, a conferen¬ 
za stampa finita, l’ambascia¬ 
tore avrebbe guadagnato l’u¬ 
scita avviandosi lungo la pas¬ 
satoia. 

Nell’attesa dì quel momen¬ 
to, Tim Collins sognava. La 
sua mente vagava mille mi¬ 
glia lontano dalle difficoltà 
della vita quotidiana e dalle 
miserie del suo lavoro, che pu¬ 
re gli rendeva™ Domani Jane 
Hill l’avrebbe accolto a brac¬ 
cia aperte, fiera che alla sua 
impresa fosse stato riservato 
l’onore della prima pagina di 
molti giornali. La donna, una 
nera di dimensioni maestose, 
si sarebbe illuminata del suo 
sorriso più bello. Allora Tim 
avrebbe dimenticato i suoi 
molti rifiuti e le umiliazionL E 
forse perfino lo strano vezzo 
per il quale si concedeva sol¬ 
tanto a persone di grande no¬ 
me o che nel mondo si fossero 
fatta strada fino alla cima. 
Con quali mezzi, non aveva 
mal avuto per lei nessuna im¬ 
portanza... 

Per un giorno però a buon 
diritto anche Tim sarebbe di¬ 
ventato uno dì loro. Per questa 
ragione era diventato un «cac¬ 
ciatore» esperto.'Talvolta a ri¬ 
schio della propria pelle, ave¬ 
va dovuto periodicamente rin¬ 
novare la sua «gloria» con vit¬ 
time sempre più celebri per 
poter disporre ancora una vol¬ 
ta del corpo regale di lei Si 
passò una mano sulla fronte, 
commiscrandosi per la prò- 


acconto 

dell*inatteso^ 


Massimo Trifirò è nato a Lecco nel 1950. Vive nella città larlana. 
Si è interessato in passato di satira politica, pubblicando anche 
un piccolo volume presso un editore locale. È stato attratto da 
sempre dalla letteratura del mistero e di fantascienza. I suoi 
primi racconti appartengono appunto al genere «fantastico». 
L’interesse per lo spionaggio è più recente e forse derivato dagli 
studi compiuti, si è laureato infatti in Scienze politiche 


all’Università di Milano, seguendo particolarmente la storia e 
la politica internazionale. Ha pubblicato finora soltanto 
racconti, nei quali è sempre citato un «eroe negativo», il 
colonnello Vasilij Aksakov del Kgb, che apparirà per la prima 
volta in un romanzo cui Trifirò sta attualmente lavorando. 

I suoi racconti di spionaggio appaiono nella collana 
«Segretissimo» di Arnoldo Mondadori. 


Cacciatori 


di MASSIMO TRIFIRÒ 


'■«I 




- , 








disegno di Giulio Peranxoni 








* - y .Sm 






Lj| 






pria impotenza. In tanti anni 
non era mai riuscito a liberar¬ 
si dell’influenza di quella don¬ 
na. Quanti rischi, denaro e fa¬ 
tica gli era costata ia sua bel¬ 
lezza finora... 

• * • 

«Sono qui di certo ... al no- 
vantacinque per cento!», argo¬ 
mentò con la consueta incer¬ 
tezza il superiore di Watkin. 

«Sono stati controllati tutti 
dalia Cia in queste ore...». 

«Quelli conosciuti....», inter¬ 
ruppe scettico l’uomo della Si¬ 
curezza. 

«Certamente. E ne mancano 
due all’appello. Devono aver 
varcato il confine stanotte. 
Forse dal Messico...». 

Gary Watkin stava pensan¬ 
do senza dare troppo retta al¬ 
l’interlocutore. Se erano riu¬ 
sciti ad arrivare in quel salone 
superando tutti i controlli do¬ 
vevano essere estremamente 
abili. E possedere armi parti¬ 
colari, anche, che potevano 
sfuggire ad un esame non ap¬ 
profondito. 

«Mi chiedo chi ci sia dietro 
di loro stavolta» disse. E la ri¬ 
sposta, del tutto inaspettata, 
gli arrivò rapida e eircostan- 
zata. 

«Ci sono due possibilità — 
gorgogliò il suo superiore pal¬ 
lido come un morto — La più 
evidente è che li abbia pagati 
il Kgb. Il numero due del Ser¬ 
vizio, il colonnello Vasilij 
Aksakov, ha deciso di dare 
scacco alla Cia eliminando 
dalla scena un personaggio 
scomodo che è riuscito a dar 
vita a questa strana alleanza 
con gli Stati Uniti. L’altra è 
uguale e contraria. E più sotti¬ 
le. Qualcuno vuole screditare 
l’organizzazione segreta so¬ 
vietica addossandogli la pe¬ 
sante responsabilità di un omi¬ 
cidio politico. Entrambe sono 
pericolose...». 

Gary Watkin lo guardò per 
la prima volta con rispetto: la 
paura gli aveva fatto toccare 
il punto nodale della questio¬ 
ne. «Se Aksakov, la mente del 
Kgb, si è mosso contro dì lui», 
pensò sbirciando l’ambascia¬ 
tore cinese che riceveva gli 
applausi dei giornalisti al ter¬ 
mine della conferenza stam¬ 
pa, «o gli avversari intendono 
danneggiare il colonnello rus¬ 
so, soltanto la pistola veloce di 
Mei O’Neal lo juò salvare...!». 

Ripensandoci più tardi, l’uo¬ 
mo del «Washington Post» riu¬ 
scì a fatica a ricostruire la 
scena che aveva vissuto nel 
pomeriggio e nella quale an¬ 
ch’egli, per una piccola parte, 
era entrato. Ricordava bene il 
battimani convinto che aveva 
seguito le ultime parole pro¬ 
nunciate dal cinese e la confu¬ 
sione delle voci e delle sedie 
spostate dai colleghi che si al¬ 
zavano. Poi il susseguirsi con¬ 
citato degli avvenimenti l’ave¬ 
va colto di sorpresa. Tanto cbe 
aveva in seguito dubitato di 
averne perduto qualche parte 
importante. 

S’era appena avviato verso 
l’ambasciatore per compiere 
il suo dovere per il giornale 
quando George, l’uomo biondo 
che l’aveva pagato perché non 
si occupasse di ciò che stava 
per fare, era entrato in azione. 
Con una mossa rapidissima si 
era scagliato contro una delle 
giomaliste presenti compien¬ 
do un gesto che solo un pozzo 
poteva ideare. Con furia inso¬ 
spettabile fino a un momento 
prima, le aveva strappato il 
vestito. 

La confusione che ne era se¬ 
guita aveva in un attimo tra¬ 
sformato l’ambiente in una 
bolgia di grida isteriche e spa¬ 
ventate. Tutti i colleghi del- 
l’aggredita, curiosi o anmati 
da una solidarietà ammirevo¬ 
le, si erano girati verso di lei. 
Qualcuno era rimasto imbam¬ 
bolato a guardare Altri non si 
erano mossi, ostentando sol¬ 
tanto ad alta voce la loro ri¬ 
provazione Pochi infine si 
erano precipitati a bloccare 
l’offensore che tentava invano 
di dileguarsi, sconfitto dalla 
violenta reazione della donna. 
Dopo' accadde ciò cbe doveva 
succedere 

Un altro uomo, più piccolo e 
meno appariscente del falso 
violentatore, era venuto avan¬ 
ti quasi di corsa lungo la pas¬ 
satoia. Nessuno l’aveva nota¬ 
ta Non uno s’era preoccupato 
di lui Anche Gary Watkin e gli 
altri uomini della Sicurezza, 
incantati dalla nudità della 
giornalista, l’avevano ignora¬ 


li nuovo venuto, vero prota¬ 
gonista della rappresentazio¬ 
ne, era perciò riuscito a farsi 
largo tra la folla con pochi 
spintoni ben assestati. Finché, 
senza che qualcuno potesse 
impedirglielo, aveva raggiun¬ 
to l’ambasciatore cinese riu¬ 
scendo a toccargli una spalla. 
L’uomo del «Washington Post» 
ricordava di essersi riavuto 
proprio allora dallo sbalordi¬ 
mento. D’improvviso erano di¬ 
ventati realtà i sospetti che 
l’invenzione di George sull’a¬ 
mico e la donna nera fossero 
una menzogna per ingannar¬ 
lo .. Si era precipitato in avan¬ 
ti. E aveva scattato al diplo¬ 
matico straniero da sopra la 
testa di altri colleghi una, due, 
dieci fotografie in rapida suc¬ 
cessione. Solo dopo un paio di 
secondi si era udita la secca 
voce degli spari. Finalmente 
la reazione all’attacco terrori¬ 
stico era avvenuta. La folla, 
consapevole in ritardo di 
quanto era accaduto, sì era ri¬ 
tratta spaventata. Per terra 
era rimasto un corpo privo di 
vita. All uscita gli era stato ri¬ 
ferito che i colpi provenivano 
dalla pistola di un certo Mei 
O’Neal... 

• * • 

Jane Hill spostò con mala¬ 
grazia dal suo corpo il braccio 
inerte del suo amante più re¬ 
cente. Si era addormentato co¬ 
me un bambino. Per un atti¬ 
mo, quasi controvoglia, gli 
ispirò tenerezza. Si guardò. La 
sua pelle nera, lucida, creava 
un contrasto netto con quella 
chiara di lui. Accese una siga¬ 
retta e raccolse da sotto il let¬ 
to il giornale che aveva abban¬ 
donato mezz’ora prima. La no¬ 
tizia del fallito attentato al- 
l’ambasciatore cinese era 11, 
distesa a nove colonne sulla 
prima pagina. La donna sbuf¬ 
fò. A suo parere, certi giornali¬ 
sti dimostravano di non posse¬ 
dere una briciola d’immagina¬ 
zione. Lesse qua e là parte 
dell’articolo irritandosi con 
l’intera categoria. Ma quando 
il suo sguardo si posò sulla fo¬ 
tografia stampata di lato, la 
collera svanì di colpo lascian¬ 
dole dentro una lieve traccia 
d’angoscia. Tutto ciò che era 
accaduto era in parte anche 
colpa sua. Doveva ammetter¬ 
lo. 

Strinse nel pugno un lembo 
di lenzuolo, tentando di rico¬ 
struire Timmagine di qualcu¬ 
no che ormai non c’era più. Di 
un uomo basso e bruttino che 
letteralmente impazziva per 
lei. E che quasi sempre in pas¬ 
sato aveva respinto con durez¬ 
za. Ogni volta, almeno, cbe sì 
presentava a mani vuote, sen¬ 
za un successo di cui vantarsi o 
il racconto piccante di un’im- 

S resa portata a termine, come 
acevano sempre gli altri suoi 
uomini 

Adesso che era stato assas¬ 
sinato in una sala della Casa 
Bianca, si pentiva di averlo 
moralmente costretto a getta¬ 
re denaro e fatica per archi¬ 
tettare quei trucchi ai quali 
aveva sempre finto di credere 
Aveva pagato troppo caro il 
prezzo celle sue attenzioni 
Lo ricordava benissimo, ti¬ 
mido e impacciato, mostrarle 
con orgoglio le foto che Io ri¬ 
traevano sorridente a fianco di 
un capo di Stato, con un ma¬ 
gnate dell’industria o un’attri¬ 
ce di grido che se l’erano tro¬ 
vato vicino senza sapere nep¬ 
pure chi fosse™ Ne parlava co¬ 
me di amici, di gente con la 
quale normalmente intratte¬ 
neva rapporti E intanto la 
guardava negli occhi per cer¬ 
car di capire se sospettava, se 
da qualche conoscente mali¬ 
gno le fosse già stata riferita 
la verità™ E soprattutto nel- 
l’attesa cbe lei si abbandonas¬ 
se ad un gesto d’affetto. Aveva 
sempre avuto pietà di lui in 
quelle occasioni e le era man¬ 
cato il cuore di rivelargli cbe 
Io stesso George, per divertirsi 
alle sue spalle, aveva rivelato 
a metodo con il quale aiutava 
l’amico ad avvicinarsi a quei 


sempre la cop¬ 
iare watkin ton¬ 


fi cbe pagava per farsi ritrar¬ 
re in posa a pochi centimetri 
dai capi di Stato sapeva tutto™ 

Sospirò. Ora era diventato 
famoso davvero l’oscuro Tim 
Collins, scambiato da tutti per 
un pericoloso terrorista inter¬ 
nazionale™ Jane Hill si girò, 
infastidita e amareggiata, cer¬ 
cando di immaginare il volto 
radioso dell’ambasciatore ci¬ 
nese che festeggiava per aver 
scampato un pericolo inesi¬ 
stente™ 

Con disgusto gettò via I fogli 
sgualciti del giornale e schiac¬ 
ciò sul pavimento il mozzicone 
di sigaretta. Si sentiva colpe¬ 
vole: sarebbe bastata meno sn- 
perficulità o un poco più d’a¬ 
more™ Chiuse gli occhi e sà as¬ 
sopì. 

Per ironia della sorte, nep¬ 
pure lei aveva notato, quasi al 
margine della fotografia pub¬ 
blicata dal quotidiano, le sago¬ 
me lontane, sfocato e di spalle 
di due oomini in nero die sta¬ 
vano fuggendo dalla sala del- 
l’attentata 

Nessun cronista aveva rile¬ 
vato il particolare, nessun let¬ 
tore vi aveva speso un pensie¬ 
ro™ 

La foto sarebbe finita in ar¬ 
chivio, dimenticata. Con le sue 
figure sullo sfoodo, impreci¬ 
se™ Di «cacciatori» veri che 
per un imprevisto avevano 
mancato la preda, mentre ia 
primo piano una folla spaven¬ 
tata attorniava U cadavere di 
uno sfortunato cacciatore 
d’immagini... 
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Nel 9 53 Palazzeschi dedicò un libro alla Capitale. Oggi Garzanti 
lo ristampa e si scopre una «lettura» della città ancora attuale 

Roma spettacolo 

P ALAZZESCHI è mor¬ 
to dodici anni fa. 

Qualche anno prima 

uonnA nnr4fl(A Ha HA 


P ALAZZESCHI è mor¬ 
to dodici anni fa. 
Qualche anno prima 
venne portato da un 
gruppo di amici — 
giovani estimatori di quel 
grande vecchio — al Piper. Si 
diverti molto. Disse che a Ro¬ 
ma un luogo come quello ci 
stava bene. Insieme a piazza 
San Pietro e alla sua zona ado¬ 
rata (più tardi avremmo sosti¬ 
tuito alla zona la parola terri¬ 
torio); Pantheon, teatro Valle, 
Campo dei Fiorì. 

A Roma e a quel popolo che 
■non è pigro come si dice né 
indifferente come si può cre¬ 
dere, però non ha mai fretta, il 
vivere affannato lo trova ri¬ 
provevole, ama gustare la vi¬ 
ta con calma, e in questo è un 
raffinatissimo signore», Pa¬ 
lazzeschi aveva dedicato un li¬ 
bro. Quel Roma che, uscito la 
prima volta nel ’53, viene ora 
stampato daU’editore Garzan¬ 
ti (lire 14.000). 

Roma non ebbe successo. O 
almeno stinse rapidamente 
nella memoria dei lettori 
D'altronde, era passata appe¬ 
na l’ondata neorealista. Per i 
critici U libro apparteneva al¬ 
la produzione «riprovevole» di 
Palazzeschi Finita la leggia¬ 
drìa clownesca, la maschera 
metafisica, la smorfia piran¬ 
delliana, lo scrittore veniva 
rimproverato di muoversi nel 
clima sciroccoso del cattolice¬ 
simo. Di un cattolicesimo mo¬ 
derato. L'autore delle Sorelle 
Materassi, l’inventore dell’uo¬ 
mo di fumo, aveva optato per 
il ritorno all’ordine. 

Non era vero. Almeno non 
mi sembra fosse vero per Ro¬ 
ma In cui resta il suo guizza E 
la deformazione ironica che si 
trasforma in argine contro la 
drammaticità della storia. 
Resta l’altalena fra eternità 
(della fede) e normalità (del 
quotidiano); fra normatività 
(dei principi) e precario equili¬ 
brio, vicino forse all’incuffe- 
renza, che solo può reggere al¬ 
le tragedie, alia guerra, alle 
macerie. Un equilibrio che I 
romani conoscono bene. 

H romanzo si svolge dunque 
fra Campo del Fiori, via di 
Monserrato e via dei Banchi 
Vecchi. «Dal fianco di Palazzo 
Farnese fino a Santa Lucia si 
snoda in movimento di biscia 
una via povera e angusta da 
cui la ricchezza è fuggita. I 
suoi palazzi mostrano nella 
faccia l'austerità malinconica 
della nobiltà decaduta». Sotto¬ 
posti, come sono, allo scorrere 
del tempo. E delle notizie, che 
U tempo scandiscono crudel¬ 
mente. «Disastri aerei, terre¬ 
stri e marittimi, incendi, fo¬ 
ghe di gas, scoppio di polverie¬ 
re, crollo di edilizi, fatti di 
sangue e crimini d’inaudita 
quanto attesa ferocia». Una 
moglie uccide il marito a re¬ 
volverate a Cono Vittorio! 

— Grida l’uomo die di¬ 
spensa l’edizione notturna de! 
giornale. La voce t’è fatta cal¬ 
da, si espande come quella 
d’una campana. 

— Bene! — Risponde una 




Lo scrittore Aldo Palazzeschi. In alto, la fontana di via Giulia, 
una dalla strada cara aH'autora di «Roma» 


vecchia die strìngendo al pet¬ 
to con la grazia di un giglio la 
bottiglia del latte attraversa 
la via: — vuol dire che se la 
meritava — aggiunge convin¬ 
ta. 

— È una paracela fi ja de 
na mignotta—H giornalaio si 
ferma indignato erigendo la 
persona sgangherata; — una 
zòccola. 

Dove zòccola porta raccat¬ 
to affinché si stagli, luminosa, 
nel deio della lingua palazze- 
schiana. Cielo terso e brillan¬ 
te. Come quello romana Un 
cielo che aveva visto muover¬ 
si anche sua Eccellenza □ 
Prìncipe Filippo di Santo Ste¬ 
fano, Cameriere segreto dei 
papa. Benché rare siano nel 
1943, anno di inizio dd roman¬ 
zo, le sue passeggiate. Vive 
rinchiuso od palazzo di via 
Monaerrata Anacoreta, ha 
scelto un’esistenza da povero. 
Facendo di necessità virtù. 
Ogni tanto raggiunge la chie¬ 
sa di Santa Lucia ai Banchi 
Vecchi, dove ancora adesso si 
celebra la patrona della vista 
fra un arrancare A ciechi e 
sfolgorare di ceri Accanto n 
questa figura, di altezza im¬ 
pressionante, arranca un omi¬ 
no rotonda Cbecco, U senrito- 
re. Don Chisciotte e Ssncho 


Pania, romani de Roma. Fi¬ 
gure nere indispensabili una 
all'altra. D Prìncipe ha biso¬ 
gno di «vedere» attraverso gli 
occhi di Checca, Cbecco si fa 
tramite tra il Prìncipe e a po¬ 
pola Che è poi uno dd prota¬ 
gonisti di Roma 

«Non è fatto per fl dramma 
e nessun popolo può vantare 
una storia altrettanto dram¬ 
matica, nemmeno U popolo 
d’Israele. Il tarlo della curio¬ 
sità non lo rode e tanto meno 
di una curiosità morbosa, ama 
ingrandire le cose belle e co¬ 
mode, non quelle brutte e di¬ 
sagiose. La vita gli piace ed è 
felice di esistere. Non conosce 
fanatismi, non è estremista in 
nessun caso e giudica fanta¬ 
smi e estremismi cose incivili 
e di cattivo gusta Più le cose 
uoo grosse e più le vede picci¬ 
ne perché mette in azione le 
proprie energie, le resisten¬ 
ze.-». 

D’altronde, il putto fra ari¬ 
stocrazia «nera» e popolo du¬ 
rò, segretamente, per secoli. 
E per secoli 1 Mastino, 1 Co¬ 
lonia, non furono poi cori di¬ 
stanti da dd abitava a via dei 
Cappailari • a vicolo dai Cte- 

Ma allora, in quegli aaai, le 
catem del Principe doveva- 


Film tv 
sul Rally 
di Sanremo 

SANREMO — Per la prima 
volta il rally automobilistico 
di Sanremo sarà il soggetto di 
un film per la tv. Durante la 
28* edizione (che si svolgerà 
dal 12 a) 18 ottobre prossimi) 
verrà girato un serial televisi¬ 
vo in 13 puntate, intitolato 
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no scontrarsi con la strada 
della «modernità» imboccata 
dai figli. La primogenita ha 
preso il velo diventando Ma¬ 
dre Badessa. L’ha deciso in 
odio alla vita. La principessa 
Elisabetta di Santo Stefano, 
maritata al principe Gugliel¬ 
mo Scuccarelli di Napoli, ha 
formato con lui «una cosa uri¬ 
ca, eccezionale, straordinaria, 
pittoresca, fantastica». Cioè 
una coppia a delinquere. «Sen¬ 
za possedere un centesimo se¬ 
guitavano da quasi vent’anri 
Imperturbabili e indisturbati, 
quella che per tanti può sem¬ 
brare la cosa inaccessibile, 
impossibile, assurda: senza 
possedere un centesimo spen¬ 
dere denaro in quantità illimi¬ 
tata. A due persone di origine 
autentica, cori belle, allegre, 
eleganti, la ricchezza era do¬ 
vuta; era la ricchezza che an¬ 
dava a costituirsi umilmente». 
Aggiunge, Palazzeschi, penso¬ 
so: «Insondabili misteri e pro¬ 
digi di questa inesauribile vi¬ 
ta». 

Il terzogenito del Principe, 
Gherardo, duca di Rovi, ha in¬ 
vece deciso di sposare la dan¬ 
zatrice siriana Magda. È un 
magnaccia di classe, Gherar¬ 
do. Che rivendica, contro il pa¬ 
dre e le sue concezioni tutte 
legate allo spirito, una esi¬ 
stenza concreta, materiale, 
modesta. Infine Norina, salva¬ 
ta da un matrimonio borghe¬ 
se costruttori edili, di quella 
stirpe che tanti segni avrebbe 
lasciato a Roma. I costruttori 
«da vent’anni ciccano per otte¬ 
nere un titolo di nobiltà e in¬ 
tanto si sono comprati la prin¬ 
cipessa». Ma Norina non è feli¬ 
ce. Si butterà Dell’adulterio 
per rispondere alle infedeltà 
del marito. Anche lei, come 
Gherardo, riversando la pro¬ 
pria disperazione sul padre. 
Parlano due lingue diverse, 
ormai, il Principe e i suoi figli 

Mutare, anzi, precipitare, 
degli eventi Nel liuti sono ab¬ 
bracciati gli anni fra fl ‘43 e fl 
*50. Nel 1943, «da tre armi Ro¬ 
ma viveva le sue notti nelle 
tenebre. Da tre anni i cittadiri 
udivano fischiare, a scadenze 
varie ma che aspiravano sem¬ 
pre meglio al regolamento, le 
sirene d’allarme». Nel *50 fl 
Principe muore. Pio XII ha 
appena proclamato — è TAn¬ 
no Santo — il dogma dell’as¬ 
sunzione della Madonna. 
Cbecco godrà anche lui di una 
curiosa assunzione. Prima ri 
vestire il salo francescano, sa¬ 
liti i 124 gradini dell’Ara Coe¬ 
li, getterà uno sguardo sulla 
citta «Per comp ren derla in un 
abbraccia Roma, Roma, Ro¬ 
ma, Roma: giovane e decrepi¬ 
ta, povera e miliardaria, intt- 
ma e spampanata, angusta e 
infinita» è fl distesa, che fa, 
pigr am en t e, spettacela Ae¬ 
rile per chi — sulla ìtsmpn 
estiva dell’estate 19M — «pe¬ 
sto spettacolo le guarda. £ le 
deplora. Ma sicuramente gli 
mancano gli occhi acuti di Pa- 


Letizia Paolozzi 
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Giuliano Gemma, la regia sa¬ 
rà di Sergio Martino. Prodotto 
dal consorzio delie tv europee 
(cui aderiscono anche Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, Austria, 
Svizzera e Rft) «Rally» andrà 
in onda su Raiuno, In prima 
serata, la domenica. 


ROMA — Alessandro Bina- 
relll ha scritto una storia. 
Un •teledipendente», ad• 
dormentatosi dinanzi al vi¬ 
deo acceso, si ritrova, in so¬ 
gno (?), a vivere, con la sua 
attrice preferita, ogni sorta 
d’avventure ambientate 
negli scenari, e con accanto 
1 personaggi del più popola¬ 
ri film e telefilm. La sua 
unica arma per difendersi 
dagli Immancabili «cattivi» 
è un •Telecomando». E que¬ 
sto è anche 11 titolo del suo 
•soggetto per 11 cinema » che 
In quanto tale ha vinto, 
qualche mese fa, 11 premio 
Indetto dalla rivista Ciak. 
Alla segreteria del giornale 
di soggetti ne erano perve¬ 
nuti circa un miglialo, In 
gran parte però, data la po¬ 
polarità del concorso, frut¬ 
to di un generoso dilettan¬ 
tismo. Igiochi che contano, 
si fa per dire, per le molte 
centinaia di aspiranti sog¬ 
gettisti e sceneggiatori di 
cinema Italiani, si sono fat¬ 
ti Invece In primavera Inol¬ 
trata, concentrati, per una 
singolare coincidenza, nel¬ 
l’ultima settimana del me¬ 
se di maggio. 

Il •Premio Cinema De¬ 
mocratico», Indetto dalla 
omonima cooperativa, ha 
celebrato dunque la sua se¬ 
conda edizione. Una giuria 
di 11 fra sceneggiatori, re¬ 
gisti e produttori ha eletto 
•miglior soggetto origina¬ 
le», fra 170 presentati da ex 
allievi del corsi di sceneg¬ 
giatura che per conto della 
cooperativa conducono an¬ 
nualmente Ugo Pino e Lu¬ 
cio Battistrada, «La terra 
promessa» di Piero Trava¬ 
gliai. Una dolente, ma non 
cupa, storia di terrorismo 
(quello però Intemazionale 
Innescato dal fanatismo 
palestinese e dal servizi se¬ 
greti Israeliani) cui è anda¬ 
to, in premio, un assegno 
da un milione di lire e l’au¬ 
gurio di una gloria (cine¬ 
matografica) prossima 
ventura. Alcuni giorni do¬ 
po, all’isola della Maddale¬ 
na, secondo appuntamento 
con 11 premio intitolato a 
Fianco Sollnas. Qui una 
giuria presieduta da Fran¬ 
co Cristaldl ha esaminato 
212 •sceneggiature Inedite* 
per premiarne due ex-ae- 

2 uo: Sott’acqua, un giallo 
icentrato sulla figura di 
un giornalista scritto da 
Francesca Archibugi, Glo¬ 
ria Malatesta, Claudia Sba- 
tìgia, e Rebus, che Massi¬ 
mo Guglielmi, Sergio Vec¬ 
chio e Antonio Tabucchl 
hanno tratto da un raccon¬ 
to di quest’ultimo. Meno 
avaro di •Cinema Demo¬ 
cratico», e forte dell’appog¬ 
gio finanziarlo della Regio- 
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I concorsi per sceneggiatori sono in aumento 
E i copioni sono sempre migliori. Sta nascendo una 
nuova «generazione» di scrittori per il cinema? 

Scrivi 
il tuo film 


ne Sardegna, 11 •Sollnas» al 
due vincitori ha assegnato 
25 milioni ed un interes¬ 
sante Incentivo: l’Impegno 
da parte della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro (testimo¬ 
niato dalla presenza In giu¬ 
ria dell’avvocato Gian Ma¬ 
rio Felettl) a finanziare con 
crediti agevolati quel pro¬ 
duttori o distributori inte¬ 
ressati alla realizzazione 
del film. Incentivo destina¬ 
to, forse, a non andare spre¬ 
cato se è vero che dietro Re¬ 
bus già muove un progetto 
produttivo di Roberto Cic- 
cutto e anche Sott’acqua 
sembra vanti consistenti 
accordi In tal senso. 

Più del Sollnas è riuscito 
a fare soltanto 11 pubbliclz- 
zatlsslmo «Premio Opera 
Prima Cinematografica» 
Indetto da Rame e 1 cui 
termini di partecipazione 
sono scaduti lo scorso SO 


maggio. La migliore sce¬ 
neggiatura originale fra 


negglatura originale fra evidentemente altrettante i 
quelle pervenute (accom- suol sei •colleghl»), e da co- 5»®“° 
pagnata anche dall’indica- sa che Inizialmente mi ha oeuai 


pagliata anche dall’Indica¬ 
zione dell’eventuale regi¬ 
sta) sarà Infatti non pre¬ 
miata, ma direttamente 
realizzata dalla Rai che ha 
stanziato In tal senso un 
contributo massimo di 250 
milioni di lire (che com¬ 
prende l’acquisto della sce¬ 
neggiatura secondo tariffe 
prestabilite) oltre a mettere 
a disposizione 1 suol studi e 
1 mezzi di ripresa. Fra 1 giu¬ 
rati, anche Gian Luigi Ron¬ 
di che farà si che la procla¬ 
mazione del vincitore av¬ 
venga nell’Incoraggiante 
contesto della prossima 
Mostra del Cinema di Ve¬ 
nezia. In attesa di dati uffi¬ 
ciali si dice che le sceneg¬ 
giature pervenute In Rai 
siano molte centinaia. Ugo 
Pirro, ad esempio, che è 
uno del giurati, ne ha da 


leggere e giudicare 80 (ed 
evidentemente altrettante l 
suol sei •colleghl»), e «la co¬ 
sa che Inizialmente mi ha 
stupito• — ciba detto — «è 
stato scoprire come man¬ 
chino sovrapposizioni con i 
lavori presentati al "Soll¬ 
nas”. 

Insomma 1 giovani (e 
meno giovani) scrittori di 
cinema sono quasi una va¬ 
langa-a di certo stanno sco¬ 
prendo che partecipare ad 
uno di questi concorsi paga 
di più, o è meno mortifi¬ 
cante, del vagare per socie¬ 
tà di produzione depositan¬ 
do copioni nelle portinerie e 
aspettando mesi improba¬ 
bili appuntamenti. Decide¬ 
te pero se cogliere nel fero¬ 
le Immediato rinnovamen¬ 
to del nostro cinema da an¬ 
ni Intestarditosi In troppe 
storie senza Intrecci o In 
esili trame cucite addosso 


Indagine Rai: 
«Spot» è 
il migliore 

MILANO — «Spot» è piaciuto 
ai telespettatori più di «Linea 
diretta». L’indagine sui due 
programmi tv ideati e condot¬ 
ti da Enzo Biagi è stato com¬ 
missionata dalla Rai all’istitu¬ 
to Cirm di Milano per valutare 
l’impatto sul pubblico delie 
due trasmissioni; «Spot» è sta¬ 
to preferito perché «educativo, 
impegnativo, coinvolgente», 
mentir «Linea diretta» è stato 
giudicato troppo incentrato 
sulle Interviste e «troppo bre¬ 
ve». Il prossimo programma di 
Biagi (da febbraio) sarà «Il ca¬ 


si comico del momento o 
piuttosto, soltanto, la vel¬ 
leitaria prolificità narrati¬ 
va delle nuove generazioni, 
è quanto mal difficile. C’è 
poi da chiedersi se e quanto 
serva al giovani aspiranti 
sceneggiatori il partecipare 
a concorsi del genere; mi¬ 
surare cioè la loro effettiva 
capacità di collegarsi con 11 
cinema «girato». Se a mo¬ 
strare più disincanto in 
proposito è spesso proprio 
chi vi partecipa, più ottimi¬ 
sta è 11 giudizio degli addet¬ 
ti al lavori. 

Alla voce di Franco Cri- 
staldl, che al •Sollnas» ha 
salutato tll livello elevato 
delle opere pervenute» si 
aggiunge quella dello stes¬ 
so Pirro, secondo cui Inizia¬ 
tive del genere «servono, se 
non altro a far circolare 11 
nome degli autori negli 
ambienti giusti». Pirro, che 
è stato giurato In tutti e tre 

I concorsi da noi citati, è la 
persona più adatta ad Indi¬ 
viduare anche le tendenze 
narrative emergenti. O me¬ 
glio a non Individuarne, se, 
come sembra, «non ce ne 
sono, si tende a non privile¬ 
giare alcun genere In parti¬ 
colare, con soltanto, que¬ 
st’anno, una ricorrente di¬ 
sposizione ad occuparsi di 
storie aventi a che fare eoo 

II terrorismo». 

Storie dunque di ogni ti¬ 
po, e non mancano le più 
bizzarre, tuna ad esemplo 
che parìa di un gruppo di 
giovani dediti alla droga 
perseguiti da comunisti 
aderenti alle idee di Pietro 
Secchia». 

E la formazione di questi 
aspiranti sceneggiatori? Se 
l soggetti (quelliad esemplo 
segnalati da Cinema De¬ 
mocratico) tradiscono vi¬ 
stose ascendenze letterarie, 

g è le sceneggiature dlven- 
no più tecniche e pensate 
spesso anche in funzione 
della possibile realizzazio¬ 
ne. Il livello medio degli 
elaborati comunque sem¬ 
bra davvero più che discre¬ 
to e, secondo il parere una¬ 
nime, dalla realizzazione di 
alcuni soggetti o sceneg¬ 
giature il cinema italiano 
non potrebbe che avvan¬ 
taggiarsi. Un rimprovero 
Implicito alla pigrizia del 
produttori? Luigi De Lau¬ 
reo tiis, che In seno all’Anl- 
ca presiede l’Unione del 
Produttori, è stato ad 
esemplo colui che In giurìa 
al •Premio Cinema Demo¬ 
cratico » ha sostenuto la 
bontà di quel soggetto che 
poi 11 premio ha effettiva¬ 
mente vinto. E se la prossi¬ 
ma volta producesse quello 
piuttosto che • Yupples 2»? 


Dario Formisano 


Oldoini: 
«Beati i 
giovani , 
sono più 
rispettati» 


«I giovani sce n e gg iatori? A me 
sembrano, francamente, del privile¬ 
giati. Almeno se faccio il confronto 
con U modo In cui andavano le cose 
quando lo ho cominciato». Ad esordi¬ 
re cori, un po’ provocatoriamente, è 
Enrico Oldoini, 40 anni, sceneggiato¬ 
re (U suo primo successo. Così reme 
sei di Lattuada, con Mastroiannl e 
Nastassia Kinrid) poi anche regista 
(girerà in settembre Yupples 2), della 
generazione di mezzo: abbastanza 
esperto da poter dire la sua sull’ar¬ 
gomento ma giovane a sufficienza 
per non considerare I nuovi arrivati 
come degli estranei. 

•Non saprei dire quale sla la strada 
migliore oggi per arrivare a far leg- 

S ere un proprio copione ad un pro- 
uttore. Posso soltanto ricordare co¬ 
me, quando ho cominciato lo, l’unica 
strada possibile era fare U negro. Va¬ 
le a dire affiancarsi ad uno sceneg¬ 
giatore più o meno affermato e lavo¬ 
rare per lui, hi maniere oscure, sen¬ 
za che la tua firma comparisse poi in 
alcun modo nel titoli del film. Ciò 
accadeva soprattutto per ehi, come 
me, voleva scrivere commedie. Un 
genere, quindici anni fa, monopolio 
Inattaccabile degli Afe, Scarpelli, 
Scola, Maccart etc~». 



saggiatori a trasmettere 11 mestiere e 
a far lavorare con loro. Insemina of¬ 
frono lo spazio e la pubblicità che t 
giovani meritano, non 11 costringono 
a fare soltanto U negro». 

A lei capita spesso di leggere ma¬ 
teriali di giovani sceneggiatori? 
«Non spessissimo. E le cose che mi 
sono capitate non erano molto buo¬ 
ne. Ciò nonostante al mio prossimo 
“script” sto lavorando con due quasi 
esordienti. Ultima Betti e Paolo Co¬ 
stelli ». 

Secondo molti sceneggiatori, an¬ 
che affermati, le sceneggiature la- 


la... «Lo so, ma è un parere Che non 
condivida Le cose buone davvero so¬ 
no quelle che trovano l’attenzione e 
la disponibilità del produttori (ac¬ 
canto ad altre, ovviamente, molto 
brutte), n che non significa che non 
vi siano ottime sceneggiature non 
realizzate: si tratta pero di cose ma- 


t>ppo faticose oa reauzsa 
Coe’è, soprattutto, uno s ce n eg g iar- 
tore? Uno che inventa prototiptTcbe 
cioè racconta storie nuove con origi¬ 
nalità, o uno che catture gii umori 
anche di altri film e U propone al 
pubblico nel momento piu opportu¬ 
no? «Lo sceneggiatore e come Zelig. 
Una creatura capace di trasformarsi 
e di adattanl alle più svariate est- 
mensa. Quelle del pubblica, del pro¬ 
duttore. di chi ha ecritto 11 soggetto 
originale, qualche volta anche la 
proprie». 

d-fo. 


Ci sono però delle scuole e mi sembra 
che vi «a in generale un’attenrione 
molto curiosa e benevola nel con¬ 
fronti del giovani autori Un’atmo¬ 
sfera culturale. Incoraggiante. Ed 
unadlsfmrdbUltè anche, maggiore di 
un tempo, da parte del grandi ace- 


De Ulto 
Mogliulo: 
«Facile? 
Solose 
sei ricco » 


La loro prima sc e n e g giature ha 
avuto la fortuna di diventare, presto, 
un film. Che, con il titolo La casa in 
bilico, i stato presentato al recente 
festival di Locamo, dove ha riscosso 
un lusinghiero successo di pubblico 
e critica. 

Antonietta De LUlo e Giorgio Ma- 
gUulo, che U film hanno anche diret¬ 
to, sono napoletani e vengono en¬ 
trambi dalla fotografia. Hanno ri¬ 
spettivamente 28 e 28 fumi e possono 
perciò considerarsi «giovani sceneg¬ 
giatori» (oltre che ovviamente regi¬ 
sti) a tutti gli effetti. «La sceneggia¬ 
ture è la cosa cui più teniamo del 
nostro film. Se non altro perché ha 
richiesto un armo e mezzo di lavoro. 
Noi non abbiamo fatto scuole e 11 
progetto ere maturato quasi per ca¬ 
so. CI piacerebbe però » proprio U 
lavoro di s cri tt u ra, l’attenzione al¬ 
l’intreccio e alla eoctruMone della 
vicenda, pur in assenza di una trema 
nel riedificato classico del termine, 
venissero notati*. 

Cbe attenetene avete Incontrato In 
produttori e distributori quando 
avete deciso di realizzare U film? «La 
solita orevedibUe Indifferenza. Ecco 
perche quando ha preso corpo H po¬ 
tè* di realizzare ciò che avevamo 
scritto, runica soluzione possi b il e al 
è rivelata quatta dsll’aatoprodualo- 
ne. Non una a eril a ria chiaro, né 


la deetekms di autoprodum ett stato 
Il ricorso all’artlcoSo 2* della legga 
sul cinema, dunque ad un finanzia¬ 


mento ministeriale che ha coperto 
gran parte del 350 milioni che sono 11 
costo complessivo del film; li resto è 
stato tinto fuori dalla Ansio Film, 
una società a responsabilità limitata 
costituita per l’occasione da noi per¬ 
sonalmente». 

De La casa In Mllco non può certo 
dirsi cbe racconti una storia usuale. 
La casa In questione è quella che un 
gaudente ultrasessantenne (Luigi 
Pistilli) ha ereditato in circostanze 
poco chiare e nella quale Invita a vi¬ 
vere una solare signora trapiantata 
a Roma dalla Russia (Marina Vlady) 
ed un vecchio e scontroso amico 
(Riccardo Cuccioli»). La convivenza 
tre quasi estranei non tarda a creare 
problemi, ma anche nuove solidarie¬ 
tà, amicizie, forme di rispetto. Per¬ 
ché due esordienti decidono di rac¬ 
contare storie di anziani, non attin¬ 
gendo alla propria autobiografia? 

«Perché u nostro ri propone di es¬ 
sere soprattutto un cinema di senti¬ 
meli tL Quando pensiamo a una sto¬ 
ria pensiamo a uno stato d'animo 
che, come tele, può essere di tutti, 
anche se prima o poi gli ri deve dare 
una forma. Nella nostra storta quello 
che volevamo sottolineare ere la 
possibilità di reagire con dei cambia- 
menti a situazioni stagnanti, rigide, 
che solo apparentemente non hanno 
via d’uscita. Cl è sembrato perciò che 
proprio degli anziani potessero esal¬ 
tare questo concetto di reazione alle 
avversità e alla solitudine che In per¬ 
sone giovani sarebbe apparso quasi 
■snaitsi, 

d-fo. 
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A destra. Bob Dylan 
con gli immancabili 
occhiati neri. 


Nel tondo, l'attore 
inglese Rupert Everett 


Videoguida 


Canale 5, ore 20,30 

Spiando 
castori 
e balene 
bianche 



Un tuffo nelle ncque artiche olla ricerca di un animale ormai quasi 
estinto: la balena bianca. Big Bang, il settimanale di informazione 
scientifica di Jas Gawronski in onda su Canale 5 alle 20,30, propo¬ 
ne questa sera un servizio, in apertura di programma, sulla emo¬ 
zionante avventura di un gruppo di studiosi in «caccia» del gigante 
del mare. La balena bianca, infatti, a seconda della specie, può 
raggiungere i 18 o i 21 metri di lunghezza e dal suo corpo si possono 
trarre 18 tonnellate di grasso, 35 tonnellate di carne, 12 di ossa, 5 
di sangue, 4 di organi interni. La sola lingua della balena bianca 
pesa due tonnellate e le «cifre» di questo animale spiegano da sole 
perché l’uomo ne abbia fatto una caccia tanto spietata. Il secondo 
filmato di Big Bang è dedicato invece alla vita ed alle abitudini dei 
castori: pergirare questo documentario due naturalisti americani, 
Jimmy ed Bilie Dutcher, hanno impiegato oltre quattro anni, pas¬ 
sati a spiare i diffidenti piccoli «ingegneri». Ancora, il programma 
mostrerà l’immersione nelle profondità marine di una spedizione 
speleologica ed archeologica, ed infine «il mondo dell’invisibile»: 
un servizio sul troppo piccolo e troppo veloce, quello che i nostri 
sensi non ci permettono di percepire e che ci sembra ricchissimo e 
stupefacente, quasi un altro pianeta. 


Raiuno: storie di camionisti 


Alle 20,30 su Raiuno appuntamento con Professione, pericolo!, la 
serie di telefilm che hanno come filo conduttore l’amore per l’av¬ 
ventura e per il rischio. Ma questa sera il rischio è quello di un 
camionista che non vuole la «protezione» del racket. Si tratta anzi 
di una camionista (Heater Thomas), ovviamente bella, avvenente 
e decisa. Il tema della strada, tra camion. Tir, polvere, sole e guai 
è evidentemente altrettanto estivo dei temi «acquatici» di tante 
altre serie, perché anche Canale 5 (alle 19,30) propone un appun¬ 
tamento con Koiak il cui tema è ancora sui guai dei camionisti: tre 

G iovani che vogliono acquistare una fattoria nel West e che per 
are soldi non trovano niente di meglio che entrare in una banda 
che svaligia i Tir. 

Euro tv: Kimba nella giungla 

Su Euro tv (alle 17,30) l’appuntamento dei più piccoli è con Kim¬ 
ba, cartone animato giapponese che racconta le avventure di un 
giovane leone che, dopo essere cresciutoper alcuni anni nelle città, 
ritorna nella giungla. La particolarità di questo cartoons, che da 
diverso tempo è protagonista della tv dei bambini, è soprattutto 
legata al fatto cne una volta tanto i cartoonist giapponesi non 
hanno «rivisitato» la letteratura infantile europea (operazione che 
fin qui ha destato non poche perplessità) ma hanno tradotto in 
immagini il romanzo di uno scrittore giapponese. Osamu Tezuka, 
materiale che sembra loro più congeniale. 

Raidue: il gioco e l’avventura 

La «madrina» dell’avventura per ragazzi è — su Raidue alle 14,10 
— Alessandra Canale, che conduce il gioco del programma di 
Bruno Modugno intitolato appunto L’avventura (le cui definizioni 
sono legate al tema della trasmissione) e che presenta la serie 
Misteri del profondo blu. Nel corso della trasmissione anche car¬ 
toni animati (Meatballas & spaghetti) e telefilm {Il mistero della 
Settima strada). 

Raidue: ecco Mifune, il samurai 

Il protagonista dei Sette samurai, Toshiro Mifune, riveste ancora 
il costume che gli aveva scelto Akira Kurosawa, ma questa volta 
per una serie di telefilm. C’era una volta un samurai, che va in 
onda su Raidue alle 18,40. Questa sera viene presentata la prima 
parte dell’episodio «Il cavallo rosso» (con Chu Arai e Orie Sato), in 
cui Mifune deve proteggere una donna, Ogin — detta «cavallo 
rosso» — in fuga di villaggio in villaggio insieme al figlioletto 
Shota, perché la sua apparizione è legata ovunque a fatti di san¬ 
gue. La donna viene anche minacciata dai ladri da lei denunciati 
per l’uccisione di suo marito. 

(a cura di Siluia Garambois) 



UN MATRIMONIO (Raidue ore 21,40) 

C’i sempre motivo di essere felici quando si incontra un Altman in 
Tv, cioè a casa propria. Questo è datato 1978 e mette in campo una 
carrettata di attori di grandissimo mestiere, nonché richiamo. 
Gassman, Mia Farrow. Gigi Proietti, Geraldine Ghaplin e addirit¬ 
tura la vecchia amata Lilian Gish. Che Dio la conservi. La vicenda 
raccontata da questo film è, come dice il titolo, un matrimonio, 
inteso come cerimonia e insieme di cerimoniali che legano due 
persone a una coabitazione, a una parentela, a un ambiente sociale 
nonché a una reciproca dedizione e sopportazione. Ora, tutti lo 
sanno, nei cerimoniali si rivela molto di quello che si è e si vuole 
sembrare. Qui il matrimonio diventa una epifania dell’America 
arrivata e arrivista e delle sue «piccole Americhe» inteme. Anche 
quella italiana, dipinta spesso (e forse credibilmente) coi tratti più 
orrendi. Soprattutto all’interno delle «famiglie». 

PROIBITO (Raiuno ore 13,45) 

Ecco addirittura un Frank Capra. La Tv si risolleva dalla noia 
estiva nella giornata odierna, ma lo fa soprattutto attraverso U 
cinema. Va bene lo stesso. Questa pellicola è del 1931 e sfodera 
interpreti come Barbara Stanwyck e Adolphe Menjou, per impela¬ 
garli m una storia drammatica. Quella di una ragazza che diventa 
amante di un uomo politico, aspetta un figlio da lui e scompare. 
Che cosa succederà? Forse la mano leggera di Capra offrirà alla 
ragazza l’aiuto della sua magia... 

MOTHER LODE I PREDATORI— (Canale 5 ore 21,30) 

Ha tutta l’aria di essere un filmetto ricalcato su altri predatori, ma 
ha nel cast alcuni indubbi motivi di curiosità. Anzitutto il regista 
è il vecchio Charlton Heston. Poi c’è la bella Kim Basinger, che da 
quando si è fatta conoscere meglio in Nove settimane e mezzo è 
entrata nei sogni di tanti italiani. Qui figura come fidanzata di un 
•predatore di vene d’oro» dispersa con lui chissà dove. Un amico li 
cerca e forse li troverà. In realtà tutto finisce male. 

LONTANO DA DOVE (Raidue ore 17) 

Bene, finalmente la Tv si è fatta sala cinematografica per far 
vedere tanti titoli di giovani autori che circolano difficilmente. 
Abbiamo appena visto Grog. Oggi vediamo anche questo film di 
Stefania Casini e Francesca Marciano (1983). 11 giovane Mario 
(Claudio Amedola) arriva ospite di un amico a New York. Provin¬ 
ciali spaesamenti. avventure metropolitane e tentativi di inseri¬ 
mento nella grande panda dell’America. 

L’ALBERGO DEGÙ ASSENTI (Raitre ore 20,30) 

Mettiamo questo Matarazzo (1939), che fa parte di un ciclo intito¬ 
lato «Non solo tormenti, sperando che, appunto, offra qualcosa di 
più delle lacrime, (anche perché in contemporanea su Italia 1 c’è 
Totò contro Maciste). E la storia di ima dama di compagnia scam¬ 
biata per la padrona miliardaria e perciò sequestrata.^ Protagoni¬ 
sta Paola Barbara. 


««■imi ii, . .-«t -v-” 



Collezione 
di quadri 
a Longiano 

Nostro servizio 

LONGIANO (Cesena) — Do¬ 
nazione straordinaria per il 
Comune di Longiano, che ha 
ricevuto ha prestigiosa colle¬ 
zione d’arte contemporanea 
ricca di 2185 opere dei maggio¬ 
ri pittori e scultori italiani e 
stranieri: da Mafai a Rosai, da 
De Pisis a Sironi fino a Guttu- 
so e Vespignani. Altrettanto 
cospicua è la presenza, all'in¬ 
terno della collezione, di Mino 
Maccari (oltre 1800 pezzi). Ma 
non mancano opere di Moran- 
di, Zancanaro, Goya, Matisse, 


Chagal e tanti altri. Si calcola 
complessivamente che il valo¬ 
re commerciale della raccolta 
si aggira attorno ai 2 miliardi 
e mezzo di lire. A fare la dona¬ 
zione è stata la vedova di Tito 
Balestra, arguto poeta satìrico 
e critico d’arte, che, nato a 
Longiano, lasciò il paese al pa¬ 
ri di molti alla volta di Roma, 
per vivervi lunghi anni «da 
provinciale che soffre». 

Il Comune ha costituito una 
fondazione incaricata di gesti¬ 
re la collezione. Le sì è già tro¬ 
vata una sede appropriata nel¬ 
lo splendido castello malate¬ 
stiano che attualmente ospita 
il municipio. Il maniero è sta¬ 
to di recente sottoposto ad una 
sapiente opera di risanamen¬ 
to e restauro conservativo che 
ha consentito di recuperare 
anche le sue forme originarie. 
Poiché ora sarà necessario at» 


Cinema 


Incontro a Londra 


con il celebre cantautore che 


sarà protagonista, insieme 
a Rupert Everett, di un film 
sul mondo del rock diretto 
dal regista Richard Marquand 


Impenetrabile Bob Dylan 


Nostro servizio 

LONDRA — È una lunga 
leggenda che non sembra 
ancora giunta alla parabola, 
sebbene assomigli ora di più 
alla seconda che alla prima 
per brevità d’espressione, 
forma ellittica del discorso, 
enigmaticità monosillabica. 
Bob Dylan (come abbiamo 
già annunciato su l’Unità di 
lunedì) è venuto in Inghilter¬ 
ra per interpretare un film: 
«Non sapevo cosa fare, e m’è 
sembrata una buona idea». 
Questa è stata una delle ri¬ 
sposte più lunghe ed esau¬ 
rienti. I giornalisti che, l’al¬ 
tro giorno, l'hanno bombar¬ 
dato con dozzine di domande 
si sono spesso sentiti tornare 
indietro un grugnito insieme 
all’eco delle loro parole. Era 
come se stessero interrogan¬ 
do il Gran Canyon dal fondo 
valle: la vetta leggendaria 
avvolta dalle nubi e il rim¬ 
balzo parabolico della voce 
perduto lungo i fianchi. Bob 


Dylan non solo concede rare 
interviste ma, quando lo fa, 
sa benissimo come evaderle. 

Comunque, gli anni passa¬ 
no per tutti e, a 45, Bob fa un 
valido sforzo per non dimo¬ 
strarli. L’immagine è quella 
di sempre: riccioletti ancora 
corvini, per effetto naturale 
o artificio chimico, come un 
folto cespo cresputo che in¬ 
cornicia le sopracciglia con¬ 
tratte, la bocca serrata senza 
sorriso. In più, un pendaglio- 
catenella con una perla opa¬ 
ca che ondeggia giu dal lobo 
di sinistra e i soliti blue- 
jeans sdruciti. E, natural¬ 
mente, gli immancabili oc¬ 
chiali neri che Dylan non si è 
mai tolto disdegnando ia ri¬ 
chiesta dei fotografi. Sembra 
che siano per lui quello che 
era il bastoncino di bambù 
per Charlle Chaplin. I vecchi 
divi si assomigliano tutti in 
quella loro fedeltà all’imma¬ 
gine che sembrano capaci di 
far durare eterna anche in 


un’epoca che se ne mangia 
quattro al giorno. 

Ed è proprio questo il ruo¬ 
lo che il film Hearts of lire 
(«Cuori di fuoco») assegna 
ali’intramontabile Bob a ot¬ 
to anni di distanza dalla sua 
ultima sfortunata prova ci¬ 
nematografica (Renaldo e 
C/ara): recitare la parte di un 
vecchio rock star americano 
in concorrenza vocale e sen¬ 
timentale con un cantante di 
vent’anni più giovane di lui 
(l’attore Rupert Everett, il 
«bellot del cinema inglese 
contemporaneo) che è all’a¬ 
pice del successo e mira a 
conquistare ia attraente ra¬ 
gazza di turno (l’attrice Fio- 
na Flanagan), anch’essa vo¬ 
calista dal talento impreci¬ 
sato. Cosi vocalizzano tutti e 
tre anche se non si sa chi, al¬ 
la fine, la canterà più lunga. 
Ecco il «mistero» che la con¬ 
ferenza stampa di domenica 
ha mancato di svelare. 

Il regista Richard Mar¬ 
quand si è tuttavia detto si¬ 



t rezza re opportunamente l’e¬ 
dificio per ospitarvi una colle¬ 
zione di tanto valore occorre 
aspettare la fine del prossimo 
anno, quando il Comune si 
trasferirà in centro di Longia¬ 
no. Nei frattempo, sarà possi¬ 
bile continuare a vedere la col¬ 
lezione allestita da anni dai 
familiari del poeta in una sede 
distaccata. Il Comune l’ha af¬ 
fittata per due anni in attesa 
del trasferimento al castello. 
Ricostruito alla fine del XIII 
secolo dai Malatesta sulle ce¬ 
neri di una precedente strut¬ 
tura, il castello è incastonato 
in una rocca racchiusa entro 
una doppia cinta muraria. 
Ammirevole esempio di urba¬ 
nistica residenziale sono la 
piazza e la corte malatestiana, 
da cui con l’occhio appagato 
dalla «azzurra Vision del ma¬ 
re» si spazia su tutta la Roma¬ 
gna. 

Antonio Giunta 


curo della validità artistica 
del «triangolo» che si appre¬ 
sta a filmare e che si aggiun¬ 
ge, non si sa come, ai due 
film — Il ritorno dello Jedl e 
Doppio taglio — a cui lui de¬ 
ve la sua fama migliore. Gi¬ 
rerà per sei settimane in 
Gran Betagna e per altre cin¬ 
que negli Usa con un budget 
di otto milioni di dollari. Le 
riprese incominciano il 25 
agosto. Gli «esterni» inaugu¬ 
rano il loro itinerario «nel 
cuore delio Hampshire»: 
campagne grasse e pastorali, 
erba e alberi a volontà. Poi la 
troupe si sposta in quei diru¬ 
po di scorie di carbone che è 
la Rhonda Valley, nel Galles 
del Sud, forse con l’intenzio¬ 
ne di rievocare «com’era ver¬ 
de la mia valle». E poi tutto 
assurge alla prevedibile glo¬ 
ria di un grande concerto 
nello stadio di Bristol. 

Insomma, a giudicare dal¬ 
le apparenze, la storia ruota 
più sugli elementi, come di¬ 
re, «umani» piuttosto che sui 
valori musicali. Punta più 
sul nomee il look imbroncia¬ 
to del grande Dylan che sul 
fatto che, vent’anni fa, egli 
accarezzava la chitarra e 
cantava come pochi l’aveva¬ 
no suonata prima di lui. Ed 
infatti, regista, Marquand 
non ha sprecato le lodi gio¬ 
cando d’azzardo nel parago¬ 
ne fra Bob e i più eccelsi. Non 
solo James Dean, ma addi¬ 
rittura Marion Brando e 
Jack Nicholson e, perfino 
Robert De Niro: «Perché so¬ 
no tutti attori capaci di reci¬ 
tare con verità senza far ve¬ 
dere che stanno recitando». 
E Bob, come recita, visto che 
il suo primo film da regista 
l’ha fatto ormai dieci anni 
fa? «Penso che me la caverò», 
ha risposto di malavoglia il 
grande intramontabile del 


In pochi per 
Vomaggio a 
Garcia Lorca 


GRANADA — La ricorrenza 
del 50° anniversario della fuci¬ 
lazione del poeta Federico 
Garcia Lorca è stata comme¬ 
morata ieri con la vistosa as¬ 
senza delle autorità, di scritto¬ 
ri di spicco e degli amici più 
celebri dello scomparso. All'in¬ 
vito della giunta municipale 
di Viznar, vicino Granada, 
hanno risposto appena due¬ 
cento persone, per lo più gio¬ 
vani, che invano hanno atteso 
che arrivassero personalità 
davanti al dirupo dove l.orca 
venne fucilato e dove iposano 
le sue spoglie insieme a quelle 
di altre vittime del fascismo. 


folk-rock. 

Lo conforta il rilancio ot¬ 
tenuto con il suo nuovo al¬ 
bum Knocked Out Loaded e 
con la trionfale tournée 
americana condotta insieme 
al chitarrista Tom Petty. È 
stato ripescato anche lui, 
trasportato nel grande fiume 
del revival che sta invadendo 
un’America a corto di novi¬ 
tà, di originalità musicale. 
Alcune vecchie facce non 
tramontano, né tradiscono il 
minimo segno di emozione, 
come ha fatto appunto Dy¬ 
lan nella conferenza stampa 
dell 'altro giorno. 

La colonna sonora dei 
nuovo film sarà composta da 
22 canzoni, solo quattro 
scritte e cantate da Dylan. 
Che cosa sono? «Non lo so 
ancora — ha ribattuto il can¬ 
tautore — devo ancora met¬ 
terle giù». Non sembrava 
molto interessato né ai testi 
che si appresta a scrivere né 
alle musiche che comporrà 
con la solita volontà. Tutti 
gli altri motivi (che verrano 
assegnati a Rupert Everett, 
pieno di fascino ma finora 
sprovvisto di abilità canora) 
sono stati scritti da un oscu¬ 
ro gruppo inglese dal nome 
ancor più indecifrabile: i 
Wang Chung. 

Ma saranno almeno can¬ 
zoni di protesta?, ha doman¬ 
dato qualcuno con aria fur¬ 
ba. «Lo spero», ha tagliato 
corto l’interprete di una leg¬ 
genda che, qualunque sia il 
film in cui sta per apparire, 
si rifiuta ostinatamente di 
contemplare il proprio tra¬ 
monto. E se dovesse riscrive¬ 
re ai nostri giorni The times 
they are a-changing? «Lo ri¬ 
farei assolutamente uguale». 

Sandra Lotti 


Musica 


Pubblico scarso a Verona per il «Fidelio» 


Ma le masse dell’Arena 
non vanno a Beethoven 


Nostro servizio 

VERONA — Il povero Bee¬ 
thoven non cavò mai grandi 
soddisfazioni dal Fidelio, 
fatto e rifatto tre volte fra il 
1805 e il 1814, tanto da pro¬ 
curargli, diceva, la corona 
del martirio. Da allora è tra¬ 
scorso più di un secolo e 
mezzo, ma dubito cheli com¬ 
positore si sarebbe rallegrato 
ascoltando all’Arena la sua 
unica opera teatrale, ridotta 
in concerto. Sull'immenso 
palcoscenico, dove in genere 
si agitano coristi e comparse 
a centinaia stavano immobi¬ 
li e un po’ funebri l’orche¬ 
stra, il coro e il gruppetto del 
solisti. Quattro fari tra cui si 
affacciava una luna tonda 
color rame illuminavano gli 
Interpreti, lasciando appari¬ 


re, nella penombra, la platea 
occupata solo per un terzo e I 
gradoni semivuoti. Per il 
sommo Beethoven il pubbli¬ 
co dei ventimila non sì è sco¬ 
modato, lasciando ad ascol¬ 
tare e ad applaudire una esi¬ 
gua minoranza: poco più di 
tremila persone. Sono sem¬ 
pre il doppio di un teatro 
normale, ma quassù, nello 
spazio sterminato dell’anti¬ 
co circo romano, sembrano 1 
classici quattro gatti. 

Bisogna riconosce franca¬ 
mente che il tentativo di •no¬ 
bilitare » gli spettacoli are- 
nlani con un contorno di 
concerti prestigiosi è fallito. 
Perfino la Philarmonia di 
Londra, arrivata una setti¬ 
mana fa con Sinopoli e con 
la Quinta di Mahier aveva 


suonato nel deserto. E si ca¬ 
pisce perché: l’Arena è un 
luogo prestigioso per spetta¬ 
coli popolari: per quelle ope¬ 
re e per quelle pochissime 
produzioni sinfoniche che 
mobilitano le grandi masse. 
Questo non significa rinun¬ 
ciare alla «cultura». Significa 
organizzare spettacoli che 
siano ad un tempo culturali 
e di massa, come quelli, per 
Intenderci, del mitici anni 
della gestione De Bosio, o co¬ 
me il recente Ballo in ma¬ 
schera. Illudersi di far cui tu¬ 
ra, infilando un mezzo Fide- 
Ilo fra l'Andrea Chenier e La 
fanciulla del West è, appun¬ 
to, una illusione. 

Gii organizzatori, per pri¬ 
mi, dimostrano di crederci 
poco, quando riducono il te- 



Ludwig van Beethoven in ime stampe dell'epoca 


sto del Fidelio a una serie di 
pezzi musicali senza alcun 
legame drammatico. Bee¬ 
thoven, avendo sotto gli oc¬ 
chi Il modello mozartiano 
del Flauto magico, mescola 
'Infatti il parlato alla musica, 
raccontando nel modo più 
chiaro possibile la storia di 
Leonora che, per liberare lo 
sposo ingiustamente impri¬ 
gionalo, si traveste da uomo, 
penetra nei fosco carcere e, 
minacciando con la pistola il 
tiranno, lo mette in fuga. Per 
la verità, a questo punto, 
squillano le trombe e giunge 
in scena il ministro buono 
che completa la liberazione. 
Ma, come ognuno compren¬ 
de, è l’eroismo di Leonora a 
provocare l’aiuto del potere 
supremo, Dio o li Monarca. 

Tutto questo si deve capire 
bene, perché Beethoven scri¬ 
ve l'eccelsa musica del Fide¬ 
lio proprio per esaltare gli 
Ideali della giustizia, della li¬ 
bertà e dell’eroismo imper¬ 
sonato dalla sposa sublime. 
Nel *libretto » sta la ragione 
stessa dell’opera con lo 
straordinario simbolo della 
prigione che si spalanca per 
la forza della giustizia libe¬ 
rando 1 buoni e rinchiuden¬ 
dosi sui malvagi. 

In concerto, abolita la sce¬ 
na e sforbiciati 1 dialoghi, so¬ 


10 chi conosce a memoria l’o¬ 
pera può comprenderne le 
motivazioni. Questa è l’ope¬ 
razione più antipopolare che 
si possa compiere. Neppure 
una esecuzione di vertigino¬ 
sa qualità potrebbe compen¬ 
sare la lacuna. E questo, pur¬ 
troppo, non è il caso all’Are¬ 
na dove non tutto si sente e 
quei che si sente non è sem¬ 
pre eccelso. Decoroso si, con 
l’orchestra tedesca, il coro 
viennese, ia direzione di 
Christian Badea e un gruppo 
di solisti dai nomi illustri. 
Ma gli strumenti lottano a 
fatica contro il grande anfi¬ 
teatro semivuoto. Le voci ri¬ 
sentono spesso della lunga 
carriera e il direttore, atten¬ 
to alla distribuzione delle 
forze e delle debolezze, non 
va oltre la buona ammini¬ 
strazione. Emergono nell'as¬ 
sieme il Fidelio di Gwìneth 
Jones, vigoroso ed eroico no¬ 
nostante qualche difficoltà e 

11 piacevole Hocco di Hans 
Tschammer. Gli altri aveva¬ 
no stile, anche se non sempre 
i mezzi per sostenerlo, e il 
pubblico li ha incoraggiati 
con caldi applausi dimo¬ 
strando così una grande ci¬ 
viltà. Non di massa, purtrop¬ 
po. 


Rubens Tedeschi 


Programmi Tv 


Radio 


CU Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Imamazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 PROIBITO - film con Barbara Stanwyck 

15.15 MUPPET SHOW - Varietà 

15.45 LA NONNA DI MAMDY - Tele«m 

15.15 TROLKKINS - Cartoni animati 

17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - TeteNm 

17.50 TOM STORY - Cartoni animati 

18.20 GUERRA E PACE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GKJRNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Teiefihn (Oaito lattuga» 

21.25 DESTINAZIONE UOMO - Documentario (* puntata) 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 MERCOLEDÌ SPORT • Pugnato; Campionato kaSano poi matto- 
massimi. Nuoto: Campionati dd mondo 

00.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI - Tdctam «Concorro» 

14.10 L'AVVENTURA • Pro^amma con Atesaan*» Canata 
17.00 LONTANO DA DOVE-Firn con Claudn Amandola 

18.30 TG2 SPORTSERA 

18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI-TeMBm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CRAZY BOAT - Varietà. Rapa tf Romolo Siana 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 UN MATRIMONIO - Rm con Mia Farrow a Vittorio Gassman 

23.45 TG2 STANOTTE 

23.65 ULTMA CHANCE - Firn con Fabio Tatti a Unito Andresa 

D Raitre 

18.00 EUROVISIONE SPAGNA - Nuoto: Campionati dal mondo femmina 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 SEMBRA CRI - Doc u me n t a rio 
20.00 OSE: L’ARTICO • Docu m en ta rio 

20.30 L’ALBERO DEGÙ ASSENTI - F*n con Paola Barbara 

21.48 DELTA SERE - IL CERVELLO UMANO 

22.45 TG3 NOTIZE NAZIONALI E REGKMAU 

23.10 SOLO PER LA MUSICA - Sai rirari di eototi intona zio Utf* 

□ Canale 5 

8.26 MARY TYLER MOORE • Telefam 


9.15 DALLE NOVE ALLE CMQUE-Telefam 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tefettm 
11.00 NAVY-Telefam 

11.45 LOVE BOAT - Telefilm 

12.40 LOU GRANT - Telefam 

13.30 NAVY-Telefam 

14.30 I PAGLIACCI - Firn con Afide Va® 

16.30 HAZZARD- Telefam con Catherine Bach 

17.30 E MIO AMTCO RICKY - Telefilm 
18.00 L’ALBERO OELLE MELE - Telefilm 

18.30 DALLE NOVE AUE CMQUE-Telefam 
19.00 AROBALDO-Telefam 

19.30 KOJAK-Teteflm con Te*y Sovaia* 

20.30 BIG BANG ESTATE • Documenti 

21.30 MOTHER LOSE. I PREDATORI DELLA VENA D'ORO - Film con 
Charlton l l asio n 

23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefam 
1.00 MONADE - Telefam con Raymond Bwr 

D Retequattro 

9.20 MART BE NJ AMIN - Telefam 

10.10 I FIGLI DEL DIVORZIO - Fam con Stato Sreveos 

11.50 SWTTCH - Telefam con Robert Wagrer 

12.45 CIAO CIAO - Varietà 

14.15 BRAVO DICK • Telefam 

14.45 CON AFFETTO. TUO SKMEY-Telefam 

15.15 CHARLESTON-Telefam 

15.45 LA SOREL1JNA- Fam con VMEam Sbatter 

17.50 MARY BENJAMM-Telefam 

18 40 MAI DME Si - Te«ef9m con S. Zmbtost 

19.30 WESTGATE • Telefam 

20.30 YELLOW ROSE - S ce ne g giato 
22^0 DETECTIVE PER AMORE-Telefam 

23.10 VIQNt TROPPO VICMI - TeteNm 

23.40 IROPERS - Telefam 

DIO ZUCCHERO. UN DOLCE B4BR00UQ-Firn con GwerdOepwdtoi 

□ Italia 1 

8.20 SANFORO AND SON - Teteton 

8.48 DAMEL BOONE - TeteNm 

8.48 fl. COMPLICE SEGRETO-Firn con Joel Mac Crea 
11.00 SANFORO 8 SON - Teteton 

12.30 DUE ONESTI FUQRB.CGGC - TeNNm 


15.00 FANTASILANMA - Telefam 
16.00 BM BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA ADDAMS-Telefam 

18.15 STAR TREK - Telefam con Watam Sbatter 

19.16 STORSI DI MAGHI E DI GUERRdU - Telefam 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 TORNEO DI CALCIO - Trofeo Joan Camper 
0.30 MAOiGAN- Telefam 

1.50 KAZINSKI - Telefilm con Ron LaDman 

O Telemontecarlo 

12.00 CARTONI AMMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 UNA NOTTE W PARADISO-Firncon MetteOberdan 

16.30 SNACK - Cartoni animati 

17.40 MAMMA VITTORIA-Telenovela 

18.30 SAENZJO... Si RIOE 

18.45 HAPPY AND • Telenovela 

19.45 PISTOLA VELOCE-Famcon AudwMurpby 

23.00 TMC SPORT NEWS - NUOTO CAMPIONATI MONDIALI 
24.00 GU MTOCCABKJ - Telefam 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI AMMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSMLE - Telefam 
13.00 L'UOMO TIGRE-Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Telenovela 
15.00 TELEFAM 

18.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - Telefam 
18.00 CARTONI AMMATI 

20.30 CMEMA • Fam con Cario Deto Piane 

21.30 MASH. LA GUERRA PRIVATA DEL SERGENTE O* FARRELL - 
F8m con Bob Hope 

a 20 FAM A SORPRESA 

□ Rete A 

A 00 ACCENDI UfTANBCA 
14.00 A SEGRETO-Telenovela 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

16.30 FELICITA DOVE SEI - TdenovWa 

18.30 COMPAGNI DI YlAQOm - Film 

19.30 FELICITA DOVE SEI - Telenovele 

20.30 A SEGRETO - T ele n ovel e 

21.30 Al GRANDI MAGAZZBB - Telenovela 

22.30 L-MOLO - Tatanovale 

23.16 MANNA MARCHI - VMM 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 

11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

18.57.20.57. 22.57. 9.00 Viaggio 
fra i grandi della canzone; 11.00 Al¬ 
ta stagione: 11.30 «Cole Pone»»; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
14.00 Master City; 15 «Eteeka. sto¬ 
ria delle invenzioni»; 16 0 Paginone; 

17.30 Ratto uno jazz; 18 Obiettivo 
Europa; 18.30 Musica sera; 20 «La 
crociata dei fanciul&»; 21.30 Musica 
none: 22 Dm don dan; 23.05 la 
telefonata; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30, 12-30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30.22.30.61 giorni: 8.45 Amo¬ 
ri shagSati; 9.10 Tra Saia e Cariddi; 

10.30 «Che cos'è?»: 12.45 «Dove 
state?»; 15 «E... statemi bene»; 19 
Batto due jazz; 19.50 Spiagge musi¬ 
cali; 21 «Elzapoppin»: 22.40Scende 
la none; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45. 20.45. 

23.53. 6 Prelutto: 

6.55-8.30-10.15 Conceno del 
mattino; 7.30 Prima pagaia: 11.52 
Pomer i ggio musicale: 17-19 Spazio 
Tre: 21.10 Lugfco m usica l e a Capott- 
monte; 23.00 B jazz; 23.58 Nottur¬ 
no italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cur» t* Mirato Spe¬ 
roni: 11 «10 picco! inrkzi», gmeo te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a or» tk 
Roberto Btasiol; 13.15 Oa et» e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Gvts of fams (per posta): Sesso e 
musica: B maschio rida settenaria: 
Le steBe deto steto; 1 S.30 tntrodu 
bng. interviste; 16 Sbow-biz newv 
notizie dal mondo dello spettacolo. 

16.30 Reporter, novità mtemazion» 
b; 17 Libro 4 belo. I rrugbor toro pe 
i mtghor prezza 


13.90 T J. HOOKER - TeteNm 

14.16 DEEJAY TELEVWON 
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Collezionare dischi e 
«bootleg» è una mania: ma da lì 
si partirà per raccontare 
la storia della musica popolare 


Bruca Springsteen (anche sotto) durante uno dai tuoi concerti. Accanto. Oavid Gilmour, leader dei Pink Floyd 


Il rock? E una malattia 


Nel mare del rock « paral¬ 
lelo» che stiamo esploran¬ 
do, esiste un arcipelago fat¬ 
to di poche Isole che si In¬ 
nalzano quasi « aristocrati¬ 
camente•• sulle onde degli 
appassionati. Sono del fans 
fuoriserie (ammesso che 
esistano, poi, quelli di serie 
A e serie B; noi non credia¬ 
mo). Parliamo del collezio¬ 
nisti. Gente che nella vita 
ha scelto un artista rock e 
che ad esso si dedica con 
passione totalizzante. Che 
sa tutto, ha tutto, collezio¬ 
na tutto. 

Parlare ad un collezioni¬ 
sta di un gruppo che anche 
tu ami, ma — come dire? — 
più «da lontano»,può essere 
un’esperienza ubriacante. 
Ne abbiamo scelti tre. DI 
uno, Francesco Coll (che 
forse è in Italia 11 fuoriclas¬ 
se assoluto, una specie di 
Maradona del collezioni¬ 
smo rock), parliamo a lato, 
all’Interno del «caso Sprin- 

S teen». Gli altri due sono 
aurizlo Andreoll, 27 anni, 
tecnico deWOllvetu, resi¬ 
dente a Savlgnano (Mode¬ 
na), e Valerlo Itti, 23 anni, 
di FrancavillafChletl). 

Il nome di Tom Petty, a 
molti di voi, non dirà un 
granché, anche se la recen¬ 
te collaborazione con Bob 


Dylan, in concerto e nel di¬ 
sco Knocked Out Loaded, 
dovrebbe avere allargato la 
cerchia del conoscitori. Per 
Maurizio Andreoll Tom 
Petty è, se non tutto, perlo¬ 
meno moltissimo. Ha ten¬ 
tato di /ondare un fan club 
sul musicista Usa ma non 
ce l’ha fatta: «Non è abba¬ 
stanza noto. Almeno In Ita¬ 
lia». Resta, dunque, 11 colle¬ 
zionismo, e la possibilità di 
contattare gente scam¬ 
biandosi nastri, registra¬ 
zioni di concerti, informa¬ 
zioni. Andreoll possiede 
circa 100 nastri di Petty, re¬ 
gistrazioni di altrettanti 
concerti, e pressoché tutti 1 
bootleg (1 dischi pirata) del 
cantante: »Ho nastri molto 
migliori di Pack Up thè 
Plantatlons, li disco live uf¬ 
ficiale di Petty. E spero : 
quanto prima di avere, tra¬ 
mite amici miei che sono 
andati a sentirlo In Giappo¬ 
ne,! nastri del suol concerti 
con Dylan». Ma Andreoll 
non si limita a collezionare 
nastri altrui: se è necessa¬ 
rio se 11 fa da solo. »Ho una 
registrazione del concerto 
milanese di Bruce Sprln- 
gsteen che è migliore di 
quella contenuta nel boo¬ 
tleg più noto di quelle sera¬ 
te, Bruce Zirlili Back to thè 



«Vediamoci 
al club 
per parlare 
del Boss » 


Il «caso Springsteen». Crediamo che nessun 
musicista abbia suscitato negli ultimi anni simili 
ondate di identificazione. Recentemente la rivi* 
sta II mucchio selvaggio ha organizzato uno 
scherzo da prete ai propri lettori: ha pubblicato 
un mega-articolo su un ipotetico disco dal vivo 
che Bruce avrebbe finalmente pubblicato, per 
poi smentire tutto il mese dopo. Risultato: lette¬ 
re furibonde dei lettori, code ai negozi di dischi 
per Bapere quando U prezioso vinile sarebbe usci¬ 
to. Invece, per il momento, niente dischi nuovi. 
Occorrerà aspettare Just Around thè Corner thè 
Light of Day, il film di Paul Schrader per cui 
Bruce ha scritto la colonna sonora™ 

Su Springsteen è appena uscito un libro The 
Boss, di Martello Villetta) che va ad infoltire una 
biografìa già sterminata. Su di lui escono fanzine 
(una è Sherry Darling edita da Fabio Guida, di 
Somma Lombardo, provincia di Varese: un'au¬ 
tentica fanzine «ruspante», fatta in fotocopia, po¬ 
vera nella forma ma fatta con tutto l'amore pas¬ 
sibile per il Boss), si fanno club (il Rosalita Fan 
Club è a Bergamo), si organizzano incontri. 

Vito Gianfrate, 26 anni, tipografo, è il presi¬ 
dente del fan club bergamasco. Ascolta musica 
da 10 anni ma viene folgorato (come molti sprin- 
gsteeniani italiani) sulla via di Zurigo, aprile *81, 
concerto della tournée europea di The River. Per 
10.000 lire si è iscritti, e si riceve in omaggio una 
cassetta di un concerto «pirata». Dice Vito: «Io ho 
un sacco di nastri di Brace ma tenerli per me non 
avrebbe senso. Posso dirti che per Bruce abbia¬ 
mo tutti una passionacela immensa, so di gente 
che è andato a sentirlo in Svezia, in America, 
eppure di dico che forse è l'unico musicista capa¬ 
ce di diventare una scuso. Per conoscersi, per 
incontrarsi, per parlare anche di altro. Non vo¬ 
gliamo l'udienza da Brace, non vogliamo racco¬ 
gliere le reliquie, vogliamo incontrarci fra noi. 
Bruce è un simbolo, una specie di punta dell’ice¬ 


berg di questo rock di strada, sotterraneo, in cui 
la vita dei ragazzi come noi pub identificarsi». E 
comunque, per non sbagliarsi, tutto si fa per lui. 
Se il 23 settembre siete nei paraggi di Bergamo 
cercate la discoteca E1 Rayo X. Vi si terrà una 
festa per il compleanno del Boss: dischi come 
piovesse, video del concerto di Milano. Siete av¬ 
visati. 

Ma Io «springsteeniano d'Italia» è indubbia¬ 
mente Francesco Coli, di Pesaro, che per qualche 
mese ha pubblicato una fanzine sul Boss ma poi 
si è dato al collezionismo a tappeto. 27 anni, lau¬ 
reato in legge, Coli (che su Springsteen ha scritto 
anche pregevolissimi libri) possiede circa seicen¬ 
to (600!) bootleg del Boss, l'ha visto in concerto 
una ferina di volte: «Inoltre ho tutte le varie 
versioni dei dischi ufficiali. Mi manca la copia 
promozionale di Bom in thè Usa distribuita alla 
stampa americana: conteneva un berrettino da 
baseball. Avrei potuto averla pagandola 600.000 
lire ma non sono mica matto!». 

Come tutti gli springsteemani d’antan. Coli è 
insieme .compiaciuto e infastidito dal successo 
mondiale di Bom in thè Usa : «Una volta Brace 
piaceva poco anche ai rockettari, erano tempi 
eroici™ Ora lo conoscono tutti, anche il fare delle 
fanzine su di lui non ha più gran senso. La nuova 
frontiera del collezionismo è il vidéo. Ió possiedo 
circa 40 ore di videocassette con suoi concerti, tra 
cui quello di Milano*. Coli, nessuno meglio di te 
può dirci chi è, in Italia, lo springsteeniano. 
«Dunque: è per lo più uno studente, più raramen¬ 
te un lavoratore. Ha un’età media di 23-24 anni 
che però tende ad abbassarsi. £ più spesso un 
uomo che una donna.- e per lo più abita in pro¬ 
vincia. Anzi, posso dirti che le due provine» più 
springsteeniane d’Italia sono Bergamo e Vercelli. 
Ma non chiedermi perché!». 


Roots. L’ho realizzata con 
un Sony professionale do¬ 
tato di microfoni direziona¬ 
li. È stato semplicissimo». 

Se Tom Petty e 1 suol 
Heartbreakers sono artisti 
— sul mercato Italiano — 
di calibro medio, 1 Plnk 
Floyd di cui al occupa Vale¬ 
rlo Tctl sono uno dei nomi 
storici del rock. Ma, In que¬ 
sto caso, 11 motivo di mera¬ 
viglia è un altro: Teti ha 23 
anni e quando 1 Plnk Floyd 
sfornavano Ummagumma, 
una pietra miliare del rock, 
aveva danni. Ha scoperto il 
gruppo con uno del suol Lp 
minori, Anlmals, e poi è an¬ 
dato a ritroso nel tempo Il¬ 
luminandosi il cervello con 
1 vecchi capolavori. Tetl 
pubblica anche una bella 
fanzine intitolata Arnold 
Layne (nome proustiano: 11 
primo 45 del Floyd, preisto¬ 
ria...) nata nel febbraio ’83, 
che tira circa 150 copte. 
Possiede 100 bootleg del 
gruppo: «Circa la metà di 
quelli esistenti. È uno del 
gruppi più difficili da colle¬ 
zionare, sia per la quantità 
del materiale che per 11 co¬ 
sto. Ci sono dischi promo¬ 
zionali, o bootleg stampati 
In non più di 100 copie, che 
possono costare anche un 
milione e mezzo. Uno è Wa¬ 
ter* Gate, un bootleg del 7 0 
con pezzi quasi mal eseguiti 
dal vivo, un altro è un Live 
In Japan pressoché irrepe¬ 
ribile. Ma 11 caso più •'mo¬ 
struoso” della discografia 
del Plnk Floyd è un bootleg 
stampato In 25 (!) copie in¬ 
trovabile anche a pagarlo a 
peso d'oro. SI intitola Bom 
in thè Dark Side of thè 
Moon. Sulla seconda fac¬ 
ciata ha un concerto del 
Plnk Floyd a Roma, del '68 ; 
sulla prima ha del pezzi 
inediti di Bruce sprln- 
gsteen. Roba da pazzi!». 

Sarebbe molto facile eti¬ 
chettare 11 collezionismo 
rock come una curiosa ma¬ 
lattia psicosomatica. In 
realtà, a nostro parere, que¬ 
sti ragazzi fanno un’opera 
meritoria. Sono 1 veri filo¬ 
logi del rock, gli unici che 
stanno buttando le fonda- 
menta per una futura Sto¬ 
ria (con la «s» maiuscola, 
certo) di questo genere mu¬ 
sicale. Chi vorrà scriverla, 
questa Storia, avrà magari 
bisogno di sapere quante 
versioni esistono di Blowln* 
in thè Wind di Dylan, o 
quanti e quali brani di Wil¬ 
son Pickett ha eseguito 
Springsteen nel suol con¬ 
certi, o come Mlck Jagger 
cambiava dal vivo j lesti 
delle canzoni degli Stones. 
Bene, lo scoprirà non negli 
archivi delle case discogra¬ 
fiche, né tanto meno nelle 
raccolte del giornali, ma 
nel cassetti di quel pazzi di 
collezionisti che pagavano i 
bootleg Bordi quattrini La 
conoscenza del rock si basa 
su queste cose. SI muove a 
livelli tbassl», è una sorta di 
rivincita dell‘artigianato, 
del fiuto Individuale. Ma 
nello stesso tempo è rigoro¬ 
sa, scientifica, assoluta. È 
cultura. Ed è popolare. Ov¬ 
vero, è cultura popolare. E 
si chiama rock. Sisslgnori. 

Alberto Crespi 

2) continua 


«Salomè» con Jo Champa 

Il migliore 
resta Erode 



Tomas Miliari è Eroda nel film di Claude D'Anna «Satomè» 


SALOMÈ — Regia: Claude D'Anna. Sceneggiatura: Claude 
D'Anna e Aaron Barzman (dall’omonimo dramma di Oscar 
Wilde). Interpreti: Tomas Milian, Pamela Salem, Jo Champa, 
Tim Woodwards, Fabrizio Bcntlvoglio. Fotografia: Pasqualino 
De Santis. Italia-Francia. 1986. Al cinema Fiamma di Roma. 

Pubblico assonnato, l’altra sera, nel cinema romano dove 
si dà questo «anticipo di stagione» che la Cannon lancia sul 
propri schermi senza troppo entusiasmo. E fa bene. Già ac¬ 
colto distrattamente al Festival di Cannes Salomè sembra 
Infatti il tipico film «d’arte» prodotto dalla coppia Golan- 
Globus nel tentativo, per certi versi riuscito, di ritoccare l’im- 
magine della casa a livello europeo. Così, accanto al vari 
Follia d’amore di Altman e Otello di Zefflrelll, ecco «mesta 
riscrittura del mitico racconto evangelico realizzata dal regi¬ 
sta francese Claude D’Anna con notevole dispendio di mezzi. 

Destinato a misurarsi con una serie di illustri predecessori 
(da Flaubert a Mallarmé, passando per Richard Strauss), 
D’Anna ha pensato bene di ispirarsi al famoso testo teatrale 
di Oscar Wilde, ricreando negli studi di Cinecittà una reggia 
cupa e minacciosa dal connotati irreali. In bilico tra teatro e 
opera Urica, Salomè mostra infatti sin dall'inizio una voca¬ 
zione metaforica, con quel soldati romani racchiusi In pa¬ 
strani zaristi, quei guerrieri ebrei che sembrano uscire da 
Guerre stellari, quella luna di cartapesta che illumina 11 tro¬ 
no di Erode, quelle sirene e motociclette che echeggiano lon¬ 
tane. E poi tante fiammelle bluastre, a rischiarare corpi nudi 
mollemente distesi, sfide Circensi In forma di balletti, intri¬ 
ghi di Palazzo dal riferimenti contemporanei. 

Ma nel duplice tentativo di allontanarsi dal consueti cliché 
cinematografici (ad esemplo, la Salomè di Dleterle con Rita 
Hayworth) e di aggiornare 11 testo teatrale (scritto nel 1891 
espressamente per Sarah Bemhardt), D’Anna finisce con 11 
farsi prendere la mano dal gusto calligrafico, agitando un po' 
alla rinfusa i grandi temi del dramma: 11 Potere, 11 Rimorso» 
la Passione, l’Amore... 

Ecco, allora, 11 ricurvo e dubbioso tiranno Erode (Tomas 
Mlllan. quasi Irriconoscibile) aggirarsi nelle stanze della reg- 


tello e marito di Erodlade (Pamela Salem! Il trono i vacillan¬ 
te: venuto dal cuore dellTmpero, l’emissario Nerva (Tlm 
Woodwards) sta orchestrando 11 colpo di stato che roveacerà 
r con- i definitivamente 11 sovrano; a corte. Intanto, le torbide trame 
fcgger I di Erodlade (una specie di Lady Macbeth in stile Dune) stan- 
ìff s ti I no spargendo il veleno del sospetto e del tradimento. Poi c’è, 
' naturalmente, Salomè (Jo Champa, la «divetta» del momen¬ 
to), la bellissima e vergine figlia ai Erodlade che, come Inse¬ 
gna la tradizione, chiede in cambio della sua danza del sette 
veli la testa del Profeta Incatenato (Fabrizio BentlvogUo). 
Rispetto al dramma di WUde, D’Anna cl risparmia la famosa 
scena del bado; in compenso, dopo aver Inquadrato la testa 
mozzata di Giovanni Battista avvolta in un foglio di giornale. 
Indulge sulle labbra bagnate di sangue di Salomè. 

Pur contrappuntato da dialoghi altisonanti e da lunghe 
«tirate» verbali, Salomè non riesce ad andare oltre 11 bizzarro 
(ma alquanto noioso) esercizio di stile. Tra citazioni di Kllmt 
e Beardsley, suggestive fasce sonore create al sintetizzatore, 
costumi fantasiosi all’insegna della contaminazione, il film 
disperde insomma 11 senso di quella «tragedia del Potere» che 
era forse nell’intenzione del regista. L’unico ad essere guar¬ 
dato con indulgenza è, se abbiamo capito bene, 11 vecchio 
sovrano Erode, stretto in una morsa fatale (da un lato i golpi¬ 
sti sanguinari, dall’altro la voluttà decadente che degrada 
nel crimine) dagli echi quasi shakespeariani. Ma forse è più 
merito di Tomas Milian (e del doppiatore Fino Coli 2 zi) che 
del regista. 

Michele Anseimi 


CONCORSO CAMPAGNA ABBONAMENTI 


L’appuntamento finale è per il 14 settem 
alla FESTA NAZIONALE di Milano 
presso la grande tenda bianca dell’Unità 
ABBONATI! Fino a ouel sforno sei in tei 







Ipremi 


1) Auto nuova Ford 0RI0N 75- 
2} Viaggio - La Cina dei Ming 

3) Crociera sul Volga-Don 

4) Cuba Capodanno 

5) Cuba Varadero 

6) Transiberiana 

7) Circolo Polare Artico 

8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespai 25 cc. 
12-13-14) Stereo Hi-Fi 
15) Viaggio Londra 

Tariffe d’abbonamento 

con domenica 

ITALIA Annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mese 


16) Viaggio Parigi 

17) Viaggio Praga 

18) Viaggio S. Augustin 

19) Viaggio S. Augustin 

20) Viaggio S. Augustin 

21) Viaggio S. Augustin 

22) Viaggio S. Augustin > J 

23) Viaggio Verudela y 

24) Viaggio Verudela 4 

25) Viaggio Verudela 

26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30)Bicicletta da passeggio 


Eiiipu --! 

nuova «•'“fi snun 


pccfldo 


senza domenica 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 

— I 

4 numeri 
3 numeri 


2 numeri 


1 numero 


194 000 98.000 50.000 35.000 19.000 

170,000 86.000 44.000 30.000 16.50Ò~ 

144.000 73.000 37.000 — — 

126 000 64.000 — — Z 


100.000 51.000 — — — 


73.000 37.000 — — _ 


45.000 23.000 —- — — 


ITALIA 

6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 


sostenitore 


annuo 6 irosi 3 mesi 2 mesi 
lire _lire_lire_lire 

155.000 78.000 40.000 29.000 

130,000 66.000 34.000 — 

110.000 56.000 — — 

84,000 43.000 — — " 

58.000 30.000 — — 

29.000 15.000 Z _ 


1 mese 
lire 

15.000 




... iaS ©®^ 6 


SS®** 60 * 








Lire 1.000.000; lite 500.000; lire 300.000 


VERSIONE 




unini 





























A tavola per festeggiare 

i 200 anni del M. Bianco 

Cultura e gastronomia in Val UAosta 

I francesi attraversano il traforo per fermarsi alla «Maison de Filippo» - Le vestigia romane 
e medioevali nella valle della Dora Baltea - Le terme da riattivare e la «base» di Pré St. Didier 


AOSTA — Un buon numero di francesi attraversa 11 traforo 
del Monte Bianco per festeggiare a tavola, con la cucina della 
Val d'Aosta, 11 bicentenario della conquista della «grande ci¬ 
ma». SI fermano a Entreves, frazione di Courmnyeur, dove 
«La Maison de Filippo» può accontentare anche 11 palato più 
esigente d’oltralpe. Si tratta di un ristorante tipico che si è 
fatto apprezzare offrendo agli ospiti tutte le specialità regio¬ 
nali, dai salumi al «Gelato Maison, con miele e cioccolato 
caldo, al caffè corretto nella «grolla deU’amlcizia». 

C’è qui un segnale che va oltre 1 pregi culinari, che confer¬ 
ma l’importanza turistica di una cucina ben qualificata e 
caratterizzata da antiche tradizioni; e i turisti più dotti rin¬ 
tracciano pure questa tradizione nella storia dell’alpinismo: 
dalle loro citazioni si capisce che anche 1 pionieri delle scalate 
al «tetto d’Europa» si lasciavano tentare da certi piatti. Perfi¬ 
no 11 grande Mummory, che nel 1895 scomparve in Hima- 
Iaya, lasciò scritto che «l'abile cuoco» del Royal (hotel allora 
alla moda) aveva «dedicato tempo e intelligenza a metterlo 
fuori forma», e nel «libro del viaggiatore» inventato dal pro¬ 
prietario, Lorenzo Bertolinl, si parla spesso di «ozi di Capua», 
di menù e delle capacità culinarie del cuoco che attenuano gli 
slanci ascenslonistlci degli ospiti stranieri. La moglie del re¬ 
verendo Samuele W. King chiese addirittura di conoscere il 
cuoco e di «copiare» 1 suoi menù. 

La cucina della Val d'Aosta Insomma si è intrecciata, sia 
pure marginalmente, con le fortune turistiche di questa zo¬ 


na, per non dire con le imprese alpinistiche sul Monte Bian¬ 
co, che cominciarono 2 secoli fa con la scalata di Paccard e 
Balmat. Comunque, Entreves, che attira gli ospiti di Chamo- 
nlx con pregevoli piatti regionali, può contare su altre attrat¬ 
tive, come la funivia del Bianco, che sorvola addirittura la 
Vallò Bianche — ottava meraviglia del mondo; il Castello 
Passerln e «maison» minori che preannunclano le vestigia 
delle civiltà romana e medievale che caratterizzano tutta la 
valle della Dora Baltea. A Entreves inoltre si apre la strada 
per gli incantevoli scenari della vai Ferret. 

A Courmayeur, invece, si trovano la Torre Maluquin e il 
campanile romanico della parrocchia, mentre le funivie e la 
strada della vai Veny offrono itinerari e paesaggi incompara¬ 
bili tra i ghiacciai della Brenva e del Miage, 1 morbidi pendi! 
della conca del Cheoruit e del vallone d’Arp, ampio compren¬ 
sorio sciistico. Più a valle, quasi al termine della «conca di 
vivo smeraldo» decantata dal Carducci, svetta il campanile 
romanico di Pré Saint Didier, un centro che sembra destina¬ 
to a un particolare sviluppo turistico non solo come «appen¬ 
dice» di Courmayeur, ma per risorse proprie derivanti da una 
sorgente termale calda (30-35C.), già nota in epoca romana e 
nel secolo XVIII. Le Terme funzionarono dal 1838 al 1940 
trasformando il piccolo borgo rurale in una accogliente sta¬ 
zione di soggiorno e cura frequentata da Casa Savoia, mini¬ 
stri, scrittori come Carducci e Giacosa. 

La regina Margherita suggerì addirittura lo stile floreale 
per un nuovo hotel, l’«Unlverso», ricostruito 4 anni fa rlspet- 



M1LANO — Anche quest’e¬ 
state, il Wwf Lombardia 
(viale Monte Grappa 2,20124 
Milano, tei. 02/6556810) pro¬ 
muove una serie di campi ri¬ 
volti a famiglie con bambini, 
ad adulti, a giovani e, per la 
prima volta, anche a giova¬ 
nissimi. Compito degli ani¬ 
matori è di proporre un avvi¬ 
cinamento alla natura in 
senso lato, insegnando, il più 
possibile in forma ludica, le 
mille possibilità di scoperta 
del territorio. 

Per le famiglie si conta di 
ottenere io scopo facendo in¬ 
teragire fra loro genitori e 
bambini. Verranno quindi 
insegnati in pratica le tecni¬ 
che di orienteering (uso delle 
carte topografiche, della 
bussola e dell’altimetro), lo 
studio delle caratteristiche 
ambientali del territorio 
(condizioni geografiche, geo¬ 
logiche e meteorologiche, 
caratteristiche della vegeta¬ 
zione peculiare, riconosci¬ 
mento delle piante e della 
fauna, raccolta e cataloga¬ 
zione di reperti, ecc.), l’utiliz¬ 
zo di strumenti (microsco¬ 
pio, lente, d’ingrandimento, 
binocolo, macchina foto¬ 
grafica, ecc.), abilità natura¬ 
listiche (calchi di impronte, 
analisi delle acque, costru¬ 
zione di nidi, censimenti di 
flora e fauna, creazione di 
erbari, ecc.). 


Per I più giovani 

Alla scoperta 
della natura 
con i soggiorni 
del Wwf lombardo 


Per 1 giovanissimi tra gli 
11 e i 16 anni, la località pre¬ 
scelta è Innerbach presso 
Luttago in vai Aurina (Bol¬ 
zano), zoan alpina ricca di 
boschi e di minerali. L’allog¬ 
gio è in una tipica casa altoa¬ 
tesina, dove 1 partecipanti 
collaborano a tutte le funzio¬ 
ni domestiche. La quota, 
comprensiva di vitto, allog¬ 
gio, attività, assicurazione e 
viaggio da Milano, è di 
390.000 lire. 

I ragazzi dal 16 al 18 anni 
sono Invece alloggiati presso 
una baita in uno dei più bei 
parchi naturali del Piemon¬ 
te, quello dell’Alpe Veglia 
(Val d’Ossola, Novara); la 
quota, viaggio escluso, è di 


350.000 lire. 

Un campo di lavoro, che 
prevede anche la pulizia di 
boschi e sentieri, si svolge 
per giovani dal 16 anni in poi 
con base al rifugio Battisti ai 
Piani dell’Alben, in vai Ta¬ 
leggio (Bergamo). La quota 
per vitto, alloggio e assicura¬ 
tone è di 170.000 lire. 

Altri due campi per giova¬ 
ni maggiorenni, con attività 
naturalistiche e di censi¬ 
mento ambientale, sono in 
programma nel Parco nazio¬ 
nale dello Stelvio, con base 
in baite rispettivamente a S. 
Caterina Valfurva (Sondrio) 
e a Fraches (Bolzano). Le 
quote sono di 250.000 lire. 


Un «alpeggio selvaggio» 
per giovani maggiorenni, in 
collaborazione col Wwf sviz¬ 
zero, si svolgerà con base in 
baite rustiche a 1600 metri di 
quota in vai Verzasca, nel 
Canton Ticino. Sono previste 
attività pratiche (sistema¬ 
zioni stabili, cucina, raccolta 
legna, mungitura, produzio¬ 
ne di pane, burro e formag¬ 
gio) ed ecologiche (corsi di 
erboristeria, apicultura, fila¬ 
tura, disegno, fotografia e 
escursioni). La quota i di 
250.000 lire. 

Per adulti e famiglie con 
bambini è organizzata una 
vacanza naturalistica a 
Weissenbach, in vai Aurina 
(Bolzano) con alloggio in 
una tipica pensione altoate¬ 
sina. La quota, per pensione 
completa, è di 350.000 lire, ri¬ 
dotta per i bambini. 

Un campo di ricerca am¬ 
bientale, dedicata al censi¬ 
mento naturalistico dell’a¬ 
rea in vista dell’istituzione di 
un parco regionale, viene or¬ 
ganizzato (agosto) in vai Ve- . 
stino, sulla Gardesana occi¬ 
dentale (Brescia). L’alloggio 
è in un rustico ristrutturato 
e la partecipazione è riserva¬ 
ta ad esperti di botanica, 
geologia, ornitologia, ento¬ 
mologia, erpetologia, ecc. La 
quota è di 200.000 lire. 

Giulio B*dM 


A Riolo e Caspia, nel Ravennate, due importanti rassegne artistiche 

Se l’«ltalia minore» diventa 
organizzatrice di cultura... 


RAVENNA — «L’Italia mi¬ 
nore» si riscatta, riscopre le 
sue origini e il suo passato, il 
gusto di «fare cultura» e di 
divertirsi. SI mostra malizio¬ 
sa e accattivante al grande 
pubblico. Confeziona un’of¬ 
ferta turistica che non ha 
nulla da invidiare ai mostri 
sacri dell’industria delle va- 
canze.«LTtalia minore», in 

S uesto caso, è rappresentata 
a Riolo Terme e Cesoia Vai- 
senio, due piccoli comuni 
dell'Appennlno faentino. In 
provincia di Ravenna, che 
assieme raggiungono si e no 
gli ottomila abitanti. In que¬ 
sta parte della Romagna — 
che si trova ai confini con la 
Toscana e con {'Emilia, a 
cinquanta chilometri dal ba¬ 
cino turistico più grande 
d’Europa (la riviera roma¬ 
gnola) — già da alcuni anni 
si sta sperimentando una 
programmazione culturale 
estiva sicuramente originale 


e di alto livello. Due le rasse¬ 
gne allestite quest’anno: 
«Riolo città d’acque», che ri¬ 
porta Riolo Terme ai tempi 
dei Liberty e della Belle Epo¬ 
que, ovvero al periodo di 
massimo splendore della cit¬ 
tà e delle sue terme, a cavallo 
tra l’Ottocento e 1 primi de¬ 
cenni dei Novecento; e «Caso- 
la è una favola», ovvero l’uni¬ 
co festival italiano del teatro 
ragazzi «d’attore», delle favo¬ 
le in piazza, che fanno rivive¬ 
re antiche leggende sugli 
gnomi e i folletti che avreb¬ 
bero popolato I maestosi e 
splendidi boschi dell’alta 
valle del Senio, nella quale si 
trovano Casola Valsenio e 
Riolo Terme. Più «impegna¬ 
tiva» la prima delle due ras¬ 
segne, che propone — a par¬ 
tire dal 12 luglio fino al 5 di 
ottobre — tre interessantis¬ 
sime mostre («Tra Simboli¬ 
smo e Déco») sui pastelli e 1 
disegni dello scultore geno¬ 


vese Giovanni Prinl (uno dei 
protagonisti del simbolismo 
italiano), sulle ceramiche 
d’inizio secolo dell’artista 
faentino Francesco Nonni 
(personaggio di primissimo 

S iano dell’Art Déco) e sul ve¬ 
ri di Murano (una cinquan¬ 
tina di vasi eseguiti nelle for¬ 
naci muranesi tra il 1920 e 11 
1930 con la tecnica tradizio¬ 
nale del vetro soffiato legge¬ 
ro, trasparente, a colorazio¬ 
ne chiara e decorato d’oro e 
d’argento); e propone anche 
un ricco programma di spet¬ 
tacoli incentrati sul balletto, 
sulla musica classica e sul¬ 
l'operetta. Più «scanzonata», 
ma ugualmente valida sotto 
il profilo artistico, la secon¬ 
da, che era dedicata que¬ 
st’anno alia Commedia del¬ 
l’Arte e per la quale si è mos¬ 
so perfino Darlo Fo — attira¬ 
to dall’originalità dell’inizia¬ 
tiva — si dice dietro mode¬ 
stissimo compenso, per pre¬ 


sentare la sua «Conferenza 
buffa sulla Commedia del¬ 
l'Arte». Ma anche le altre 
compagnie, gli altri attori 
che ninno preso parte alla 
kermesse casolana sono di 
grande valore: va da Ferruc¬ 
cio Se Ieri, considerato l’Ar¬ 
lecchino più bravo d’Europa, 
a Nlco Pepe, che è il vecchio 
Pantalone di Strehler, a Titi¬ 
llo e Armando Carrara, ram¬ 
polli di una vecchissima 
compagnia di teatranti spe¬ 
cializzata negli spettacoli 
viaggianti. 

Fin qui la parte «ufficiale» 
del’estate casolana e riolese. 
Ma c’è dell’altro nel pacchet¬ 
to culturale e turistico offer¬ 
to quest’anno. Intanto il 
mercatino serale delie erbe, 
unico nei suo genere in Ita¬ 
lia, che si tiene tutti i venerdì 
a Casola Valsenio. Vicino al 
piccolo e grazioso centro ap¬ 
penninico funziona già da 
diversi anni II più grande 



Il Castello di Saint-Pierre e, in 
alto, una veduta di Aosta 


tando i vincoli delle Belle Arti, come «residence per le vacan¬ 
ze», una ricostruzione che segnò l’attuale rilancio turistico di 
Pré St Didier e una positiva sperimentazione della cooperati¬ 
va «Nuova casa-vacanza» della Lega milanese. «Ora — ci dice 
il sindaco, Enrico Musi — è giunto )) momento di “riaprire” 
le Terme. La Regione, che ha confermato lo stanziamento di 
3 miliardi, non può più perdere altro tempo: la questione è fin 
troppo matura». Sono dello stesso parere anche i sindaci di 
Morge, Renato Luboz, e di La Salle, Leone Bertolin, apparte¬ 
nenti alla stessa Comunità montana delia Valdigne, cioè del¬ 
la zona ai piedi del Monte Bianco. 

Pré St Didier, però, ha già una sua base turistica sia estiva 
che invernale; inoltre, sta aU’lmbocco di un altro itinerario 
affascinante sulla strada per il Piccolo S. Bernardo e il lago 
Vemey, la valle di La Thuil, le cascate e il ghiacciaio del 
Rutor, una zona che offre allo sci 85 km di piste. E non 
bisogna trascurare i pregi dei luoghi di ristoro che accompa¬ 
gnano, si potrebbe dire, i successi di queste splendide zone 
anche oltre i 1400 di attitudine sia in vai Ferret (segnaliamo 
la «Clotze» a Planpinieux - 1600 m.) o in vai Veny, sia a La 
Thuiie (1450/2650 m.) dove spicca «La Bricole», un altro risto¬ 
rante tipico, allestito in una vecchia dimora di pietra e legno, 
anch’esso molto apprezzato dai francesi che dalla Savoia ri¬ 
percorrono la strada di Annibaie e dei suoi elefanti non solo 
per entrare in Italia, ma per mangiare gustosi piatti di cre¬ 
spelle, di polenta pasticciata o di camoscio alla valdostana. 


Ritornando a valle, a Pré St Didier, si deve fare almeno 
una sosta al ristorante del residence «Universo» decisamente 
impostato su una gastronomia regionale (meritano una 
menzione la carbonada e le saisiccette). Le stesse citazioni 
forse non si possono fare per gli altri due comuni del bacino 
del Bianco, Morgex e La Salle, ma si deve precisare che sui 
loro assolati pendii fioriscono le vigne più alte d’Europa, che 
danno il miglior bianco della Val d’Aosta, molto apprezzato 
con gii antipasti locali. Per il rosso invece bisogna affidarsi ai 
vigneti di Arvier, Nus, Chambave, Donnas. Morgex e La Salle 
infine meritano attenzione come centri storici, che conserva¬ 
no con cura non solo torri e castelli ma cascine e antiche 
dimore, esempi classici dell’architettura valdostana, come la 
«Maison Gerbollier» lassaliana, ora sede comunale e centro 
culturale, dove ogni anno, tra giugno e settembre, si svolge, a 
cura di Franco Balan, la più importante manifestazione eu¬ 
ropea di «visual design». 

A La Salle termina la Valdigne, piccola antologia delle 
bellezze naturali e storiche della regione. Ma più giù, lungo il 
corso della Dora, il paesaggio presenta, incastonati nelle pro¬ 
minenze rocciose, altri 15 castelli, da quello di Avise a quello 
di Bard. Per visitarli è il caso di fermarsi ad Aosta, città ricca 
di monumenti antichi, dove anche la cucina è ben rappresen¬ 
tata da ristoranti qualificati come il Cavallo Bianco, il Ba-I- 
Bor, il Vecchio Ristoro e qualche altro che conserva insegne 
tradizionali ed emblematiche come la «Fontina». 

Alfredo P 022 Ì 


E oggi un tuffo a Castiglioncello 


Per Castiglioncello il turi¬ 
smo è una vocazione. Rasse¬ 
gne, mostre, convegni, spetta¬ 
coli e... il mare e le pinete. Tale 
località è un polo di attrazione 
costruito sin dai primi del No¬ 
vecento quando allora Casti¬ 
glioncello con la sua torre me¬ 
dicea, eretta da Cosimo I come 
punto di avvistamento delle 
navi saracene che sovente si 
abbandonavano a scorrerie pi¬ 
ratesche, censiva solo la chie¬ 
setta costruita nel 1621, l’al¬ 
loggio dei finanzieri epoche al¬ 
tre abitazioni tra cui quella 
dello scrittore e critico d’arte 
Diego Martelli. Solo successi¬ 
vamente'fu costruito il Castel¬ 
lo Pasqumi che domina il pro¬ 
montorio, immerso in un gran¬ 


de parco verde. Oggi è di pro¬ 
prietà pubblica, acquistato dal 
Comune di Rosignano con il 
contributo della Regione To¬ 
scana. Forse è per merito di 
questa struttura che negli ulti¬ 
mi anni Castiglioncello ha se¬ 
gnato un salto di qualità nel 
turismo, punto d’incontro di 
un intero comprensorio per 
spettacoli di grande rilievo. C’è 
passato il meglio del balletto 
mondiale: Bolscioi, la Scala, il 
San Francisco Ballet, VEtoile 
di Parigi. Né disdegna di farsi 
promotore di convegni inter¬ 
nazionali come quello su « Ar¬ 
mi nucleari e controllo degli 
armamenti in Europa», o quél- ' 
U su -Il bambino tecnologico» e 
su -Il bambino violato». Sono 


appuntamenti che si danno 
attualmente a Castiglioncello 
studiosi e scienziati di ogni 
parte del mondo: una scelta or¬ 
ganizzativa e finanziaria del 
Comune di Rosignano. 

Oggi è questa la stazione 
balneare che fu di Diego Mar¬ 
telli, del poeta Marradi, dei 
Macchiaioli e di quel Renato 
Fucini che durante le vacanze 
scrisse di sé, amante della pe¬ 
sca, sfortunato pescatore per¬ 
ché, diceva, -sono i pesci che 
non sanno/dal Fucini farsi pi¬ 
gliar!». Cosi lo ricorda il Torelli 
in uno monografia su Casti¬ 
glioncello curata dall’Azienda 
di Soggiorno e Turismo, rievo¬ 
cando l’elezione del Fucini a 
-Presiniente• dell’Associazio¬ 


ne dei Pescatori Sfortunati di 
Castiglioncello, insieme ad al¬ 
tri quattro -Gonziglieri». 

Ogni anno migliaia di turisti 
che amano una costa un po’ di¬ 
versa dal solito confluiscono in 
questa cittadina del litorale li¬ 
vornese, facilmente raggiungi¬ 
bile essendo a cavallo dell’Au¬ 
relio. infatti a Castiglioncello 
non si va alla spiaggia, gli are¬ 
nili sono pochi: è una delle sue 
caratteristiche. Bisogna star 
seduti sugli scogli che frasta¬ 
gliano il promontorio su cui è 
assisa e sui quali si snoda la 
teoria degli stabilimenti bal¬ 
neari. Il suono del mare che 
rompe ininterrottamente sulle 
scogliere accarezza l’orecchio 
del turista; anche l’odore della 


salsedine è più acuto. Si può, 
però, costeggiare tutto il litora¬ 
le sulla passeggiata a mare e 
scoprire siti suggestivi come la 
grotta chiamata «La buca dei 
Corvi», la ripida che porta al 
Quercetano o l’insenatura che 
ospita un luogo definito »Il 
Sorriso»: sono delle cartoline 
illustrate formato naturale. 
Dopo la calura e il sole, il refri¬ 
gerio della pineta, 0 la gita sul¬ 
la collina dove Castiglioncello 
si estende con le sue ville ed i 
suoi viali pinelati, o meglio an¬ 
cora il soggiorno nel parco del 
Castello. Cosi si attende la sera 
inoltrata per aspettare le ore 
piccole nei suoi locali. 

. Giovanni Nannini 


Il lago di Rosta verso il gruppo 
dell'Ortias 
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Verso la grande luce 
della Scandinavia 


E nei mesi estivi che la Scandinavia offre il meglio di sé ai 
visitatori in un meraviglioso scenario naturale che si estende 
dalle spiagge del Baltico ai ghiacciai polari. Il periodo della 
grande luce e delle giornate lunghissime consente infatti di 
scoprire minuziosamente ogni angolo di quest’estremo lem¬ 
bo d’Europa non esageratamente definito «incantevole». Il 
tour operator milanese Casual con il suo nuovo opuscolo 
sulla Scandinavia, presenta diverse combinazioni con meta 
Copenaghen — dove sono nate le più belle favole di Andersen 
—; Osio — e il suggestivo scenario dei fiordi norvegesi — e 
infine Stoccolma con i numerosi laghi e laghetti interni. 

Delie tre capitali la più conosciuta e frequentata è senza 
dubio Copenaghen. Propone al turista più di cento parchi, tre 
laghi, il Castello Reale, U Duomo, numerosi musei e ben 
s’intende la Sirenetta. Tappa d’obbligo al Tivoli, il famoso 
parco di attrazioni nel centro cittadino a due passi dalla 
stazione Centrale, una miriade di luci colorate, spettacoli e 
concerti a tutte le ore, ristoranti e una media di quarantami¬ 
la persone al giorno a passeggio nei suoi viali. Come richia¬ 
mo turistico dei dintorni, i castelli del nord Sealand, i villaggi 
di pescatoli, le bianche scogliere di Mon, il Castello dì Esizio- 
re e di Amleto oltre la casa di Andersen a Odense. 

Sette giorni di vacanza a Copenaghen costano come mini¬ 
mo 1 milione e lOOmila lire a testa da Milano e 1 milione e 
236mlia lire da Roma con passaggio aereo Sas, albergo e 
prima colazione continentale. Per un ugual periodo di sog¬ 
giorno a Oslo si spendono invece 1 milione e 203mila lire da 
Milano e 1 milione e 295mlla dalla Capitale. Quote per Stoc¬ 
colma; 1 milione e 324mila lire da Milano e 1 milione e 426mi- 
la lire da Roma, sempre esclusi i pasti. Le proposte «Follie 
Vichinghe» di Casual prevedono invece interessanti week- 
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giardino delle piante offici¬ 
nali della Regione Emilia- 
Romagna. E agli ammini¬ 
stratori casolani questa pre¬ 
senza ha dato Io spunto per 
valorizzare l’uso curativo e 
commerciale delle diverse 
essenze, per l’appunto attra¬ 
verso il mercatino. Così al 
venerdì sera, il centro storico 
si profuma di lavanda e di 
menta piperita (lo sapevate 
che tiene lontane le zanzare, 
è afrodisiaca e anche simbo¬ 
lo dell'amore?). mentre l’ap¬ 
posito ristorante all’aperto 
propone bistecche di soia e 
{arganelli alle erbe, e le nu¬ 
merose bancarelle vendono 
il rosmarino, il finocchio che 
fa sparire 11 singhiozzo, l’e¬ 
stragone che immunizza 
contro la peste e dà «una for¬ 
za da leoni» achi lo usa. E poi 
Il notevole patrimonio pae¬ 
saggistico e architettonico 
dell’intera vallata del Senio, 
con la sua storia, con la sua 



leggenda. A cominciare dal¬ 
ia Rocca di Riolo, fatta co¬ 
struire dai bolognesi nel 
1388, conquistata di volta in 
volta dal Manfredi di Faen¬ 
za, da Cesare Borgia, dalla 
Chiesa, da Napoleone e dive- 
nunta, dalla fine dell’Otto¬ 
cento, sede municipale. A 
partire dall’anno scorso la 
Rocca — assieme alle acque 
curative simbolo della città 
— è stata restituita alla sua 
storia e al riolesi dati’ammi- 
nistrazione comunale. Dap¬ 
prima fu restaurata la Torre 
Quadra, e poi, a ridosso delia 
programmazione estiva di 
quest’anno, è tornata agli 
antichi splendori anche la 
prima delle due Torri Tonde, 
dopo che il comune aveva 
trasferito altrove la propria 
sede. E dentro la splendida e 
suggestiva cornice della 
Rocca sono state allestite le 
tre mostre Liberty di «Riolo 
città d’acque». A breve sca¬ 
denza tutta la struttura sarà 
restaurata e diventerà sede 
permanente di iniziative cul¬ 
turali e artistiche, ospiterà il 
Museo del terni al ismo e l’ar¬ 
chivio storico di Leonida Co¬ 
sta. 

Da godere anche la rocca 
di Monte Battaglia, a pochi 
chilometri da Casola, an- 
ch’essa recentemente re¬ 
staurata. Costruita per la 
prima volta nel XII secolo, 
situata nel punto più alto del 


questo ; 


territorio, ebbe sempre gran¬ 
dissima importanza militare 
e strategica. Da lassù si può 
spaziare con lo sguardo sul¬ 
l’intera vallata del Senio e su 


cristalli affiorano in superfì¬ 
cie per ben 25 chilometri) e 
fin&nco sulla Riviera Adria¬ 
tica, quando il cielo è limpi¬ 
do. Completano il quadro la 
splendida Abbazia di Valse¬ 
nio (VII secolo), la vicina Fo¬ 
resteria del Cartello con an¬ 
nesso Il parco di rara battez¬ 
za, dove visse e scrisse tutte 
le sue opere Alfredo Oriani. 
Infine la grotta di Re Tibe¬ 
rio, nella quale la fantasia 

n otare fece abitare, di vol¬ 
ti volta, divinità pagane, 
lo stesso Re Tiberio, mostri, 
streghe, fantasmi. Ma che, al 
di là della leggenda, testimo¬ 
nia il passaggio, in quella 
valle, dì civiltà preistoriche, 
degli Etruschi e dei Romani; 
che dimostra resistenza di 
un antichissimo culto delle 
acque salutari del luogo, le 
cui proprietà miracolose fu¬ 
rono decantate già dal 1579, 
prima che, nel 1877, fosse co¬ 
struito Io stabilimento ter¬ 
male, divenuto poi nella Bel¬ 
le Epoque, un vero e proprio 
tempio della salute. A quel 
tempio, a quella storia, a 
quelle leggende si rifanno 
«Riolo citta d’acque» e «Caso- 
la è una favola». 

Claudio Visoni 
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Prosegue l’inchiesta, l’assessore 
con voca i presidenti delle Usi 

Assenteismo 
negli ospedali: 
oggi vertice 
alla Regione 

Una dichiarazione di Ziantoni piena di buo~ 
ne intenzioni - Il sindacato chiede l’assun- 
zione immediata di 1200 infermieri già in 
graduatoria in attesa dei concorsi regolari 


non ha : 


polizia continua a setacciare gli ospedali e la magistratura 
a sciolto ancora la «prognosi». E mentre l’inchiesta sul fun¬ 


zionamento degli ospedali d’agosto continua, l’assessore regionale 
alla Sanità Violen 2 io Ziantom ha sentito il bisogno di convocare 
per oggi un vertice al quale prenderanno parte l’assessore comuna¬ 
le alla Sanità, Mario De Bartolo, i presidente delle Usi, i coordina¬ 


tori e i direttori degli ospedali, 
pensato bene di affidare ad ur 
dichiarazione. «Il soddisfaci¬ 
mento delle esigenze assisten¬ 
ziali — dice Ziantoni — è un 
dovere di fronte al quale non 
possono e non debbono esistere 
alibi o giustificazioni da parte 
di nessuno. 'Ditti — prosegue 
l’assessore — abbiamo il dove¬ 
re di produrre il massimo sfor¬ 
zo per non creare ulteriori si¬ 
tuazioni di disagio a chi ha bi¬ 
sogno di cure e di assistenza. 
Sulle analisi delle cause di aue- 
sta situazione e sulla individua¬ 
zione delle responsabilità non 
ci possono essere indulgenti e 
colpevoli comprensioni». Zian¬ 
toni poi conclude: «Occorre an¬ 
che cne tutte le istituzioni inte¬ 
ressate ad ogni livello di re¬ 
sponsabilità si adoperino con 
impegno per trovare soluzioni 
giuste e rapide senza trincerar¬ 
si dietro formalismi che non 
possono valere in casi simili». 

Ben detto, assessore. È così 
che si parla: se bastassero le 
belle parole per curare i mali 
della sanità. G a proposito di 
soluzioni rapide: cne fine han¬ 
no fatto le assunzioni promesse 
durante il periodo della «rivolta 
negli ospedali» dal suo prede¬ 
cessore Rodolfo Gigli? «La deli¬ 
bera è stata approvata — dice 
Luigi Macchitela, segretario 
regionale della Funzione pub¬ 
blica Cgil — ma ora c’è l’iter dei 
concorsi e con i comitati di ge¬ 
stione delle Usi in gran parte 
dimissionari e pensando ai 
tempi lunghi che ci vorranno 
per eleggere i nuovi, la soluzio¬ 
ne non pare a portata di mano. 
Ci vorranno aei mesi, eppure 
— aggiunge Macchitella — un 
modo per affrontare almeno 
l’emergenza più drammatica 
c’è e lo abbiamo anche presen¬ 
tato a luglio all’assessore Zian¬ 
toni ma « ha risposto che la sua 
nomina era ancora troppo fre- 
'sca e ha chiesto tempio». E la 
proposta guai è? «Ci sono 1200 
infermieri inseriti nella gra¬ 
duatoria regionale per assu¬ 
merli temporaneamente, in at¬ 
tesa che siano espletati » con¬ 
corsi, basta che la Regione au¬ 
torizzi con una circolare le Usi 
ad attingere in questa gradua¬ 
toria. Non è una cosa complica¬ 
ta, ma finora non è stata fatta*. 


«Punizione» ad un diverso: insultato e colpito in tutto il corpo con un temperino 


È più debole: lo seviziano 

Handicappato aggredito da due teppisti 

«Sei un matto schifoso e puzzi, non ti vogliamo più vedere nel quartiere» - Due giovani hanno beffeggiato a lungo e senza 
motivo Luciano Di Carlo, un ritardato psichico di 31 anni - Dopo averlo ferito, hanno continuato a deriderlo 


agenzia 


Ma questo piano ferie per gli 
ospedali esiste o no? «A parte 
che parlare di ferie per gli ospe¬ 
dali mi sembra un’assurdità, 
ma poi con gli organici esistenti 
diventa una presa in giro. Or¬ 
mai lo sanno persino i sassi che 
a Roma e nel Lazio — continua 
Macchitella — tra il personale 
paramedico c’è un buco di 
XOmila unità. G solo alla Usi 
Rm 16 (S. Camillo, Forlanini e 
Spallanzani) ne mancano 1200. 
E il classico discorso della co¬ 
perta troppo corta e il piano fe¬ 
rie si riduce quindi alia chiusu¬ 
ra di interi reparti. Al S. Giaco¬ 
mo, tanto per fare un esempio, 
hanno «tagliato» il 40% dell’o¬ 
spedale mentre alle cliniche 
private viene concessa l’auto¬ 
rizzazione ad impegnare posti 
letto in più rispetto a quelli 
convenzionati». 

E in quei posti magari ci fini¬ 
scono gli anziani che d’estate 
rimangono senza famiglia? «In 
parte, perché la maggioranza 
continua a riempire i reparti di 
medicina degli ospedali». Ma 
diverse direzioni sanitarie in 
questi giorni hanno dichiarato 
cne il fenomeno dell’anziano 
abbandonato è minore rispetto 
agli anni passati... «Certo, negli 
ospedali dove i reparti di medi¬ 
cina sono stai ridotti al mini¬ 
mo, ma basta andare al Forla¬ 
nini e al S. Giovanni per scopri¬ 
re che la situazione non è cam¬ 
biata». L’ospedale rimane anco¬ 
ra l’unica soluzione per molti 
dei 600 mila anziani residenti a 
Roma. «Da una parte non, si 
creano strutture alternative 
per dare assistenza agli anziani 
— dice Manuela Mezze;«ni, re¬ 
sponsabile per la Cgil dei pen¬ 
sionati — e dall’altra con l’e¬ 
stensione dei ticket l’ospedale 
diventa Tunica alternativa per 
poter strappare un po’ di assi¬ 
stenza. A Milano in ogni circo¬ 
scrizione ci sono dei presidi che 
aiutano gli anziani a risolvere i 
loro problemi. Qui il Comune 
non na ancora fatto sapere 
quanto intende spendere per 
1 assistenza*. 

Ronaldo Pergolini 


«Davanti casa mia non tl 
cl voglio più vedere, schifo¬ 
so». E poi tante piccole «pun- 
clcate» con la punta dì un 
temperino: non per uccidere, 
ma per punire il diverso, 
l’handlcappato psichico, il 
matto. Luciano DI Carlo, 31 
anni, nato a Pietrasecca In 
Abruzzo e trapiantato da 
vent’annl a Roma, in via del¬ 
la Magllana 152, è costretto a 
lavarsi le ferite ad una fonta¬ 
nella, aiutato da una donna, 
mentre 1 suoi aguzzini, due 
ragazzi di appena sedici an¬ 
ni, a scappare non cl pensa¬ 
no proprio, sono ancora lì 
che lo coprono di insulti. E In 
serata non sono stati ancora 


presi, forse perché coperti 
dal silenzio di chi ha assisti¬ 
to al fatto. 

Non è successo alla perife¬ 
ria di Joannesburg ma In via 
Pescaglla, al quartiere Por- 
tuense, ieri poco prima di 
mezzogiorno. Luciano Di 
Carlo passeggiava per il 
quartiere come fa sempre, il 
suo stato psichico non è par¬ 
ticolarmente grave, ma nes¬ 
suno mai gli ha dato lavoro, 
né gli è stato possibile stu¬ 
diare, frequenta solo una 
scuola dove insegnano a la¬ 
vorare il cuoio, a Testacelo. 
A via Pescaglla ci sono due 
ragazzi intenti ad aggiustare 
una vespetta grigia, Luciano 


si avvicina, chiede cosa stia¬ 
no facendo, si annoia e vuole 
chiacchierare un po’. Ma la 
reazione del due e violenta, 
gli dicono che è un matto 
schifoso, che puzza, che non 
si lava mai. «Io — racconta 
Luciano, che è ricoverato al¬ 
l’ospedale San Camillo con 
una prognosi di sette giorni 
— ho detto che non è vero 
che sono matto, e che mi fac¬ 
cio 11 bagno tutti i giorni, ma 
loro hanno clntinuato a in¬ 
sultarmi, a dire che mi cono¬ 
scevano bene e lo sapevano 
che ero matto e che non do¬ 
vevo più farmi vedere da 
quelle parti». 

A questo punto gli sberlef¬ 


fi del due si sono fatti più pe¬ 
santi, Luciano Di Carlo cer¬ 
ca di rispondere, ma le paro¬ 
le non gli vengono, è som¬ 
merso da una valanga di im¬ 
properi, di risate, di minacce. 

«MI hanno fatto arrabbia¬ 
re — dice Luciano — ho det¬ 
to loro di smetterla, cercavo 
di andare via, di tornare a 
casa, ma me lo Impedivano, 
mi prendevano a spinte, allo¬ 
ra ho reagito, a quello con i 
capelli biondi ho strappato 
la maglietta». Che il «matto» 
reagisse non era nel conto. 
Con fredda determinazione 
— racconta Luciano — uno 
del due è corso a casa ed è 
subito tornato con un coltei- 
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Bruno Arca, 
arrestato 
dagli agenti al 
Cto dove è 
stato 
ricoverato per 
le percosse 


Spara contro una giovane zingara 
Una chiave devia una pallottola 


Per dare una lezione agli zingari, che 
qualche Istante prima T’avevano pic¬ 
chiato durante una lite, ha cominciato 
a sparare all’impazzata. Uno del colpi 
esplosi da Bruno Arca, 46 anni, com¬ 
merciante di cavalli a Caparmene, ha 
colpito in pieno Francesca DI Gugliel¬ 
mo, una giovane zingara di 23 anni che 
si è lanciata contro lo sparatore per di¬ 
fendere il padre. Ora e ricoverata In 
ospedale a Frascati in condizioni gra¬ 
vissime. Forse la vita della ragazza è 
stata salvata proprio dalla chiave appe¬ 
sa ad una catenina che, centrata da un 
altro proiettile, si è infilata nel suo cor¬ 
po rallentando e deviando la traiettoria 
della pallottola. Il cavallaro è stato in¬ 
vece arrestato dagli agenti della mobi¬ 
le, diretti da Nicola Cavaliere, in una 
stanza del Cto alla Garbatella dove 
l’uomo era stato ricoverato per fratture 
alla scapola e al setto nasale e ferite in 
tutto il corpo. 


La rissa è scoppiata ieri mattina poco ■ 
prima di mezzogiorno in via Lucrezia 
Romana a Capannelle, ha chiuso una 
lunga storia di astio e liti aspre tra il 
commerciante di cavalli e gli zingari 
che abitano in alcune case e in un cam-- 
po confinante. La famiglia Di Gugliel¬ 
mo in particolare, aveva più volte pro¬ 
testato con Bruno Arca perché i cavalli 
abbandonavano il recinto e pascolava¬ 
no sulle loro terre. Anche Ieri alcuni ca¬ 
valli avevano oltrepassato lo steccato. 
Il commerciante li aveva appena fatti 
rientrare quando si è avvicinato un 
gruppo di zingari gridando: «I tuoi ca¬ 
valli hanno mangiato il nostro forag¬ 
gio, devi pagarcelo». Il cavallaro non ha 
voluto saperne. I nomadi l’hanno allora 
aggredito selvaggiamente con pugni e 
calci. A fatica e malconcio il commer¬ 
ciante è riuscito a scappare in casa. Po¬ 
co dopo è uscito con una calibro 38 spe¬ 
cial in pugno. «Volevo solo spaventarli 


r- ha detto Agli agenti — ma abbiamo 
cominciato a litigare di nuovo e non cl' 
ho visto piùwi'DélIà piatola sono partiti 
quattro o cinque colpi. Uno ha colpito 
nel fianco Francesca Di Guglielmo che 
ha fatto scudo con il suo corpo al padre 
Abramo. La ragazza é stata trasportata 
al vicino ospedale di Frascati dove i me¬ 
dici l’hanno operata nel pomeriggio per 
estrarre II proiettile e la chiave cne si è 
Infilata nell’addome. Le sue condizioni 
sono molto gravi ma forse se la caverà. 

Nel frattempo Bruno Arca veniva ac¬ 
compagnato in ospedale con la scapola 
e il setto nasale fratturati dalle botte. 
Nella corsia del Cto sono arrivati poco 
dopo gli agenti che lo hanno arrestato 
per tentato omicidio e detenzione abu¬ 
siva di arma. Gli investigatori stanno 
ora decidendo i provvedimenti nei con¬ 
fronti degli zingari aggressori, interro¬ 
gati in serata. .Un finale drammatico 
per una banale questione di cavalli e di 
foraggio. 


lino a serramanico. Non si è 
trattato di qualche coltellata 
data a caldo, nella concita¬ 
zione di una rissa, ma di una 
lucida «punizione»: tante pic¬ 
cole stilettate, probabilmen¬ 
te date con il pollice che fre¬ 
na la corsa della lama, cer¬ 
cando di evitare di colpire 
troppo profondo, col fine di 
dare una lezione al «matto», 
di Insegnargli a stare al suo 
posto, lontano dai «sani». 

All’ospedale, Luciano è 
pieno di cerotti, è stato colpi¬ 
to vicino ai collo, tre volte sul 
torace, all’addome, dietro ad 
una coscia, sul braccio con 11 
quale cercava di proteggersi. 
E ancora spaventato, la ma¬ 
dre è andata a trovarlo non 


appena è stata avvertita, suo 
padre, le sue due sorelle e i 
suol due fratelli non si sono 
visti, forse andranno a tro¬ 
varlo oggi. 

«Li hanno presi? — chiede 
Luciano DI Carlo con un po’ 
di speranza negli occhi, ma 
anche con tanta rassegna¬ 
zione —. Anche se li prendo¬ 
no tanto è inutile, perché 
tanto continueranno lo stes¬ 
so a comportarsi in quella 
maniera». Ma non pensa che 
si può farli smettere? «No, 
più dici loro le cose da fare 
più è peggio, anch’io conti¬ 
nuavo a dirgli di smettere...». 

Roberto Gressi 


Vermi in un tramezzino: chiuso 
per 2 ore «Doney» a via Veneto 

Nel raffinato e costoso tramezzino di «Doney» a via Veneto 
c’era la sorpresa dei vermi. Li ha trovati ieri a pranzo una 
signora che stava mangiando ai tavoli del famoso bar. Dopo 
aver protestato la cliente si è fatta visitare al Policlinico e ha 
consegnato il tramezzino ad un ispettore del commissariato 
Castro Pretorio che si è recato da «Doney» per controllare 1 
cibi serviti. Il locale è rimasto chiuso per più di due ore. 
Sembra che in un piatto di bacon siano state trovate altre 
larve. Sull’episodio sono state aperte due Indagini dalla Usi 
Rm/1 e dalla magistratura. 

Colombiano accoltellato 
» durante una lite a Termini 

Un cittadino colombiano è stato accoltellato ieri notte in via 
Nino Bixlo, nella zona della stazione Termini. Josè Antonio 
Garzon, di 43 anni, ferito da cinque coltellate al petto e all’ad¬ 
dome è ricoverato in gravi condizioni al S. Camillo. L’uomo 
avrebbe avuto una lite con altri tre connazionali, uno dei 
quali gli ha vibrato le coltellate. Secondo i carabinieri non è 
escluso che il tentativo di omicidio sia legato al traffico di 
stupefacenti. 

Ingegnerìa guida la corsa 
spile iscrizioni al!a «Sapiei|za» 

Ingegneria è finora la facoltà più affollata dell’Unlversità là 
Sapienza. E già stato coperto infatti il 62% dei posti disponi¬ 
bili (gli immatricolati sono 1.484 per un tetto massimo di 
2.400 iscrizioni). Al secondo posto c’è Economia e Commercio 


2.400 iscrizioni). Al secondo posto c’è Economia e Commercio cne Sl 
dove gli studenti iscritti al primo anno sono 2.047 rispetto ad dei ter 
un numero previsto di 4.850. Per iscriversi c’è tempo fino al 5 venne 
novembre. 1965, q 

gat, cl 

Giovane in fin di vita soccorso 2 
con l’elicottero sanitario ^ 

si dife 

Pierluigi Petruccelli, un giovane di 20 anni di Gaeta, è stato dono i 
ricoverato Ieri pomeriggio in gravissime condizioni al centro cmlsta 
di rianimazione dell’ospedale San Giovanni. Il ragazzo è ri- messi 
inasto ferito in un incidente stradale nella cittadina balnea- dono < 
re. Sul posto è arrivato l’elicottero sanitario delTAci che ha rj na 
trasportato il giovane nella capitale. Per far atterrare il mez- eenza 
zo aereo i vigili urbani hanno chiuso, intorno alle 18, una at 

parte di piazza San Giovanni. Il ragazzo ha un trauma crani- del ’ fa 
co con principio dì coma. n-r ^ 


Capocotta: le case 
saranno demolite? 

In trenta 
ricorrono 
al Tar 
contro 
Cossiga 


Trenta cittadini hanno 
presentato ricorso al Tar 
contro 11 presidente della Re¬ 
pubblica. Vent’anni fa co¬ 
struirono abusivamente 
dentro la tenuta di Capocot¬ 
ta; proprio adesso che con il 
condono edilizio si erano 
messi in regola, il prefetto ha 
ordinato lo sgombero e l’im¬ 
mediata requisizione delle 
loro case. Per tutta risposta i 
cittadini della zona hanno 
presentato opposizione, con¬ 
tro la decisione prefettizia, al 
Tribunale regionale ammi¬ 
nistrativo. In questi giorni 
alle prime 30 sl aggiunge¬ 
ranno altre 90 persone che 
firmeranno il ricorso che è 
rivolto oltre che a Cossiga, 
anche contro i ministri del¬ 
l’Interno, del Lavori Pubbli¬ 
ci e delle Finanze, contro la 
regione Lazio, il prefetto di 
Roma, l’intendente di Fi¬ 
nanza di Roma. Sono 1 pro¬ 
prietari dei 120 immobili co¬ 
struiti a cavallo degli anni 60 
e 70 nella tenuta di Capocot¬ 
ta, che un tempo appartene¬ 
va ai Savoia. La vicenda ha 
avuto inizio quando in base a 
una legge dello Stato, la 372 
del 1985 (quella che aumen¬ 
tava l’appannaggio annuo 
del presidente e annetteva ai 
possedimenti presidenziali i 
seicento ettari di Capocotta), 
il prefetto di Roma, con un 
ordine del 2 luglio 1986, ha 
avviato l'iter burocratico per 
la requisizione, l’occupazio¬ 
ne e la successiva demolizio¬ 
ne dei 120 immobili costruiti. 

Il ricorso presentato al 
Tar dai cittadini ha come 
primi firmatari l’ordinario 
di diritto costituzionale del¬ 
l’Università «La Sapienza» di 
Roma Alessandro Pace e 
l’avvocato Carlo Mezzanotte 
130 cittadini sollevano dubbi 
sulla costituzionalità della 
decisione solo per quanto ri¬ 
guarda il punto dell’occupa¬ 
zione di Capocotta. Riferen¬ 
dosi alla stessa legge che ha 
originato la decisione prefet- 
. tizia, hanno fatto notare co- 
fni e’ mancherebbero gli stéssi 
presupposti per l’occupazio¬ 
ne d’urgènza. La difesa del 
propri immobili si basa an¬ 
che sul fatto che l’acquisto 
dei terreni in quella zona, av¬ 
venne regolarmente nel 
1965, quando Giuseppe Sara- 
gat, che in quel periodo era 
presidente della Repubblica, 
rinunciò ad una parte delia 
tenuta di Castel Porziano, 
quella vicino ai 600 ettari di 
Capocotta. Inoltre i cittadini 
sl difendono asserendo che 
dopo aver regolarmente ac¬ 
quistato il terreno si sono 
messi in regola con li «con¬ 
dono edilizio». 

Una prima decisione d’ur¬ 
genza verrà presa il 27 ago¬ 
sto, quando la prima sezione 
del Tar del Lazio si riunirà 
per esaminare il ricorso. 


GIORNI D'ESTATE 



Un mare 
di film 
in cui 
affogare 


CINEMA 


• UN MARE DI FILM —Co¬ 
me prima uscita pubblica, l'as¬ 
sessorato alla Cultura della Re¬ 
gione (nella persona dell'asses¬ 
sore Teodoro Cut do) ha fatto 
centro. Molto più vicino alle ve* 
stigia nìcotiniane del suo colle¬ 
ga capitolino Gatto, I assessore 
ha promosso una grande sta- 

r ne cinematografica in tutta 
regione, puntando, ovvia- 


Guarda 
che bel 
vestito 
di marmo! 


• MARMI — Il giorno 16 
loglio 1986 si svolse allo Sta¬ 
dio dei Marmi uno spettacolo 
organizzato e ideato da Vritti 
Opera per i 100 giorni di Sport. 
L’idea era quella di presentare 
40 anni di Sport, 40 anni di 
Moda, 40 anni dì Repubblica 
attraverso un'opera con video, 
interventi coreografici, musi¬ 
che dal vivo, e la moda venne 


mente, sulle località balneari. 

Il megaprogetto è stato cu¬ 
rato dalla neonata Cooperativa 
cinema, grazie anche ai contri¬ 
buto dell Agis e deli'Artica ed 
ha per titolo «Un mare di film». 
Tre «sezioni» geografiche sono 
state ritagliate in tutto il territo¬ 
rio regionale: c’è Roma con l'A¬ 
rena Esedra (programmata dal¬ 
l'Associazione Esedra e dalla 



Cooperativa Massenzio); Rieti 
con la sala Nuovo Modernetta, 
già impegnata durante la sta¬ 
gione da rassegne di buona 
qualità, e. sul litorale, quattro 
arene, a Formia (Miramare), a 
Gaeta (Roma), a Ladispoti (Luc¬ 
ciola), a San Felice Circeo (Cir¬ 
ce). a Santa Marinella (Pirgus). 
Ma veniamo alla sostanza del¬ 
l'iniziativa. 

Per quanto riguarda Roma e 
Rieti si tratta (fi rassegne piut¬ 
tosto ricche e varie di' film di 
ottima quafità. tutti piuttosto 
recenti e alcuni «rari», come ad 
esempio «Fratello da un altro 
pianeta» un film antirazzista, 
americano, fatto da una produ¬ 
zione indipendente, program¬ 
mato a Rieti per il 22 agosto. 
Per le arene marine et sarà 
un'alternanza tra anteprime e 
film recenti, in modo tate che in 
tutte e cinque le cittacfine sia 
possibile seguire, a rotazione, 
le anteprime. Non mancano 
«effetti scenici» per attirare 
pubblico (che peraltro fino ad 
oggi è accorso numeroso come 


Fernanda Gattinoni 1956 
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Una scena dì «Paris Texas» dì W. Wenders 


dimostrano gli incassi), come te 
performance, la mattina suda 
spiaggia, dei gruppo Clown 
Selvaggio, o le spaghettate 


notturne dopoproiezione a San- «Sant Eimo's fire» di J. Scbu- 

J^ arir » efla '5?° , ^ >orno ^ ter ‘ macher; S. Marinella (antepri- 
remo informati sufprogramma —~ 

quotidiano; Oggi: Roma, «Paris h^) «Nostalgia & un amore» (fi 

Texas» di W. Wenders; Rieti, 


scelta come filo conduttore per 
questa carrellata storica. Tra 
danza, teatro ed interventi tec¬ 
nologici (la Vritti Opera è stata 
la organizzatrice per anni (fi cu¬ 
riose manifestazioni HiThec, 
ossia (fi Alta Tecnologia), i più 
importanti stifisti italiani hanno 
dato il loro contributo per trac¬ 
ciare i quattro quadri dei quat¬ 
tro decenni della storia del no¬ 
stro costume, dai *50 aH'80. 

Da tutto questo scatenarsi (fi 
intemperie tecnologiche venne 
fuori una trasmissione televisi¬ 
va realizzata dalla Terza Rete 
Rai, che andrà in onda {una par¬ 
te) sabato 23 agosto ore 
23,10. e mercoledì 27 (un'al¬ 
tra parte) sempre alte 23.10. 
La regia televisiva è (fi Cario De 
Siena, mentre lo spettacolo ori¬ 
ginale con Pia Soli e Gianfranco 
Proietti, era diretto da France¬ 
sco Franci. •. . 


I 


Qualche 
notizia 
sotto 
il sole 


• PARCO DEL TURISMO — An- 
che oggi c'« te possbott d pas¬ 
sare te amata tra 9 verde deTEur. 
«Agosto, amore mio non tì cono- 
eco», offre proie zi oni dnematopafì- 
che. discoteca e. da mezzanotte in 
poi. concani dal vivo. Par chi vuole 
mangiare. 9 P i n z imonio mena in ta¬ 
vola te tue spadaio. 

• ESTATE ROMANA al cinema 
E spero. In vie Nomamene Nuove al 
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ISOLA ESTATE 


• ISOLA TIBERINA — C è da 
chiedersi se ci entreranno tutti 
suda nostra piccola isola ema¬ 
ci na. Si tratta dei nutrito epup- 
po di ballerini e musicisti (in 
tutto 26) che questa sera da¬ 
ranno vita al «Festival do Bra¬ 
si!» (palco centrale alte 21.30). 
un concerto (fi danza e musica 
brasiliane. Abituati da qualche 
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R Banco in un'immagine di qua lche anno fa 


numero 11 prosegue l'iniziativa Arci 
«9 cinema è culture, (Svenimento, 
spettacolo». Fino ale fine deMa setti- 
mena verri proiettato I firn di Stan¬ 
ley Kubridi «Areno» meccanica». 


Cerca 
un’isola 
e trova il 
Brasile 


anno aNe kermesse sudameri¬ 
cane è probabile che anche i 
romani affottno 8 vetusto fazzo¬ 
letto di terra sul Tevere. Chi ai 
ritmi brasiliani preferisce la mu¬ 
sica da (fiscoceca non deve fan» 
altro che aspettare le 23 e re¬ 
carsi Sotto la vela. Scarabeo, 
Master Mìnd, Diptomacy e & C. 
(leggi giochi da tavolo) sono a 
de p o siz ione dafie 21 ale 24. 


TEATRO 



Burnii 

CEMM 


Festival do BresH 


Plauto, 
il nostro 
ultimo 
Novecento 


• TOURNEE — Andando su e gà 
per te pervada, transitano vicino Ro¬ 
me: 9 Banco, oggi a Cic9teno; Eros 
R am «trotti, oggi s Latine; Anione») 
Venditi, domani a Mei turno; Gannì 
Togni, domenica a Sora. 


• OSTIA ANTICA — Seconda serata per «Pericle, principe di Tro» d W. 
StMfcespeve messo in scene de Gino Zempieri, con Tmo Carrara e Giuseppe 
Pembiari Le musiche sono di Eugenio Bennato. Teatro Romeno, taL 
5651460. 

• 0ARÒMO DEGÙ ARANCI — Fiorenzo Fiorentini repoca lo spettacolo 
«Ve neti pe rche eoi morto!». Informazioni, tei. 51.40.604. 

• NETTUNO — Oggi «prima» d «Pseudolue» di Plauto, rK Arene Giardini 
<f Vie Cevro. La regia è di M i ch ele Patezetti. (Per in for mau oni. rei. 

9904963). 
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Mostre 


■ SCAVI E MUSEI— è in vigo¬ 
re il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo della Navi a Fiumi¬ 
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro¬ 
ma Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, marte¬ 
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostionse ore 9-14 
(chiuso domenica). 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit¬ 
tà durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 


re, incisioni, disegnf, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro¬ 
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschl (piaz¬ 
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo¬ 


lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 
■ SCRIPTA MANENT — A 
Pente Sant'Angelo, per iniziativa 
delia Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti I giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano S84831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo In Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) • Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR8t C312651-2-3 -Farmaciedi 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-FIsminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 • 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 


Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
piè Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonifazi, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia Da 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa, 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bartoio¬ 
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo. via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi- 
nedi, via Arenuta, 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia- 
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 egosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi, 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini, via Boniehi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Officine 

Questo è l'elenco delle officine Fa- 
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti escluso sa¬ 
bato); via Nemorense 161, I 


8313354; Meccanici elettrauto 
via Messina 19/20,869764; via del 
Cisternino 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato); - Officine 
meccaniche: via G.G. Zertoi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14. 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7. 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 61. 6163393 (esclu¬ 
so sabato); via F. Calzolaio 4/6, 
5265427 (es eluso il 15); via Marino 
Laziale 37, 789146 (escluso saba¬ 
to). 

Giornalai di notte 

Questo è l’elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi dì stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri- 
rti a viale Manzoni. Pisronl a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Campone- 
achl alla Galleria Colonna, De Senti» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 

Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor¬ 
ghesismi, Pslastrens, Colonna. 
Zagarolo 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 

0766/23093; Ostia. Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782: 
Aprii» (Latina) 9257422; Colla- 
ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Coresa 
0765/287184; Frascati, Marino, 
Rocca di Papa 9386014; Colle- 
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626: Monterotondo 

9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

La città in cifre 

Dati democyafici di lunedi 18 agosto 
1986. Nati: 129; di cui 74 maschi e 
55 femmine; morti: 61, tfi cui 29 
maschi e 32 femmine (sotto i 7 anni: 
2); matrimoni: 10. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


17 Programma par ragazzi; 18 Movala «Tra l'amore 
• il poterei; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm «Le mia 
piccola Margie»; 19.45 Body Body, rubrica; 20.30 
Film «Una ragazza violenta»; 22 Tg Tuttoggi; 22.10 
Sceneggiato «Un reietto dalla isola»; 23 Campionati 
mondiali di nuoto. 


Notre Dama»; 16.30 Cartoni animati; 17 Film «Don¬ 
na e veleni»; 19.20 Oroscopo; 20 Telefilm; 21 Film 
«Due magnifiche canaglia»; 23 Redazionale; 23.30 
Incontro con Lia Piati»; 24 Oroscopo; 0.101 fatti dal 
giorno; 0.40 Film «Femmina follia; 2.30 Non atop. 


T.R.E. 


canale 29-42 


GBR 


canale 47 


14.30 Film cLo «conosciuto del terzo piano»; 16 
Novale «Luisane mie»; 16.30 Film «La valle degli 
uomini rossi»; 18.30 Telefilm eMary Benjamin»; 

19.30 Telefilm «Ispettore Maggia»; 20.30 Calcio; 
22.16 Telefilm «Il fascino del mistero»; 22.45 Film 
«L'avvocato della mala»; 0.16 Telefilm «Alla ricerca 
di un sogno». 


TELEROMA 


canale 56 


13 II mondo intomo a noi; 13.30 Cartoni «La regina 
dei mille anni»; 14 Novaia «Povera Clara»; 15 Tele¬ 
film «Inchiesta a quattro mani»; 16 Cartoni animati; 
17 n mondo intorno • noi; 17.30 Telefilm «Adam 
Strangea; 18.16 Uil. rubrica; 18.30 Telefilm «Il pri¬ 
gioniero»; 19.30 Novale cpovera Clara»; 20.30 
Sceneggiato eUn'atà difficile»; 22.20 Telefilm 
«Operazione ladro»; 23.20 Telefilm «Nemico alla 
porta»; 0.20 Telefilm «1 figli dal vento»; 2 Telefilm 
«0 prigioniero». 


13 Film eBertoldo, Bertoldino e Ceca senno»; 16 
Novale «Marcia nuziale»; 16.30 Telefilm; 18.30 
Cartoni animati; 19.30 Telefilm; 20.30 Telefilm 
«Shogun»; 21.30 Film all collezionista»; 23.16 Tele¬ 
film. 

N. TELEREGIONE canale 45 

14.30 Novale «I cento giorni di Andrea»; 16.20 No- 
vela eTra l'amore e il potere»; 16 Film «La rivolta 
dei pretoriani»; 18.30 Novela «Viviana»; 19.30 
L'uomo e i motori; 20 Novela eTra l'amore e il pote¬ 
re»; 20.25 Novela «I cento giorni di Andrea»; 20.50 
Telefilm; 22.30 L'uomo e i motori; 23 I falchi delia 
notte; 1 Film «La rivolta dai pretoriani». 


RETE ORO 


canale 27 


14.30 Film; 16 Telefilm; 16.30 Cartoni animati; 17 
Telefilm «I mostri»; 17.30 Telefilm: 18.30 Cartoni 
«Cahrin»; 19 Spedala sport; 20.30 Cartoni animati; 
21 Film «6 pallottole per Ringo Kid»; 22.50 Gii spe¬ 
dali dì Rateoro; 24 Telefilm; 0.30 Film. 


ELEFANTE 


TELESTUOIO 


canale 38-61 


canale 60 


7 Special Piccola Firenze; 7.26 Oroscopo; 7.30 Pìc¬ 
cola Firenze; 13 H filo dì Arianna; 14 Specialissima: 
16 6 filo di Arianna; 17 Speciale 6 filo di Arianna; 19 
Laser; 20 Superaera. Mae occasionali; 21.30 II filo 
di Arianna; 22.30 Piccola Parigi; 23.30 Spedala II 
filo di Arianna; 1.30 Oroscopo; 1.35 Shopping in 
thè night. 

TELETEVERE canale 34-57 

10.30 Telefilm; 11 Film «Gii occhi azzurri deila bam¬ 
bola rotta; 13 Idttadini a le legge; 13.30 Bibfiotece 
aperta; 14 Fatti dal giorno; 14.30 Film «U gobbo di 


17.30 Nel mondo del rasoio; 18 Redazionale; 16.30 
Il sentiero dail*astro!ogia; 19.30 Telefilm «Un equi¬ 
paggio tutto metto»; 20 Telefilm «Arrivano le spo¬ 
se»; 20.65 Movie; 21 Film «Ho sposato una strega»; 

22.30 This is cinema; 23 Film; 23.30 Novela. «La¬ 
crime di gioia»; 24 Fibn «Ho sposato una strega». 


TELELAZIO 


canale 24-42 


8 Junior Tv; 12.30 Novale «Andrea Celeste»; 13.30 
Telefdm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19.10 Novale «Andrea Celeste»; 20.15 
TI 24 ore; 20.45 Firn «Questo nostro simpatico 
mondo di pezzi»; 22.15 Telefam «Combat»; 23.15 
TI 24 ore; 23.30 Film «Kong a terrore di Londra». 


Il partito 


PROSINONE — Continua FU 
di Roccasecca, alle 21.30. in¬ 
contro con i consiglieri comu¬ 
nali del Pei; Inizia FU S. Apolli¬ 
nare, alle 22. dibattito sufl'am- 
biente (S. Vendìtii). 

CASTELLI — Prosegue FU di 
Tot San Lorenzo. 

RIETI — Inizia FU di Forano. 


CAMPAGNA DI SOLIDARIE¬ 
TÀ PER IL NICARAGUA — 
La Federazione di Roma del Pei 
nel rilanciare la campagna di so¬ 
lidarietà con a Nicaragua, e in 
particolare per contribuire al¬ 
l'attività del Centro sanitario 
cF. Buitrago» di Managua, invi¬ 
ta a partecipare a questa cam¬ 


pagna con: medtónafi di prima 
necessità; materiale di consu¬ 
mo sanitario; attrezzature e be¬ 
ni s trumentali. I mednnai efi 
prima necessità particolarmen¬ 
te urgenti sono: antibiotici, an¬ 
tidiarroici, gestro protettori, 
sieri e vaccini, espirine e antipi¬ 
retici. 






e Asia centrale 

PARTENZA: 14 s e tt e m br e 
DURATA: 12 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.960.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA Via dei Taurini. 19 - TeL (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del Pei 


l’Unità - ROMA-REGIONE 



ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamra .17 Tal. 426778 


ADMIRAL L 7.000 

Piazza Verbano. 15_Tal. 851195 


ADRIANO L 7.000 

Piazza Cavar, 22 Tei 352153 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montabello. 101 Te). 4741570 


Chiusua estiva 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt • OR _ (17.30-22.30) 

Ercole a New York con A. Sehwarzeneg- 
ger-A (17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Paris Texas 


W. Wenders 


Tel. 

463880 


(ore 21) 

ARISTON 

L 7.000 

Hannah e le aua sorella di e con Woody 

Via Cicerone. 19 

Tei. 353230 

Alien • BR 

(17.30-22.30) 

ARISTON II 

L 7.000 

Venerdì 13 il terrore continua di D. 

Galleria Colonna 

Tel. 6793267 

Stainman - H 

(17-22.30) 

ATLANTIC 

L 7.000 

Chiusura estiva 


V. Tuscolana. 745 

Tel. 7610656 



AUGUSTUS 

L 5.000 

Dressage di P. Reinhard; con Veronique Ca- 

C.so V. Emanuele 203 

Tel. 6875455 

tanzaro - E (VM 18) 

(17.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 

L 4.000 

Ore 18.30ZioVanto;ore20.300blomov; 

V. deqfi Scipioni 84 

Tel. 3581094 

22.30 Rendei vous 


BALDUINA 

L. 6.000 

Chiusura estiva 


P.za Balduina. 52 

Tel. 347592 



BARBERINI 

L 7.000 

L'assassino è ancora con noi di Camino 

Piazza Barberini 

Tel. 4751707 

Teti - G 

(17.30-22.30) 

BLUE MOON 

L 5.000 

Film per adulti 

(16-22) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Tel. 4743936 



BRISTOL 

L 5.000 

Film per adulti 


Va Tuscolana, 950 

Tel. 7615424 



CAP1T0L 

L 6.000 

Chiusura estiva 


Via G. Sacconi 

Tel. 393280 



CAPRANICA 

L 7.000 

Ritomo al futuro di R. 

Zemeckis • FA 

Piazza Capranica. 101 

Tel. 6792465 


(18-22.30) 

CAPRANICHETTA 

L 7.000 

Battuta di caccia ri Edward Fox • DR 

P.za Montecitorio. 125 

Tel. 6796957 


(18-22.30) 

CASSIO 

L 3.500 

Chiusura estiva 


Via Cassia. 692 

Tel. 3651607 



COLA DI RIENZO 

L 6.000 

Extrasensorial con Michael Moriarty • FA 

1 Piazza Cote di Rienzo. 90 Te/. 350584 

(VM 18) 

(17.30-22.3 0) 

1 EMPIRE 

L 7.000 

3 uomini a una culto con Andrà Oussotlìer 

1 V.le Regina Margherita, 29 

- BR 

(17.30-22.30) 

Tel. 857719 




ESPERIA 

L 4.000 

9 «ettimane a Vi ri A. Lyne. con Michey 

Piazza Sondino. 17 

Tel. 582884 

R durile • DR 

(17-22.30) 

ESPERO 

L 3.500 

Arancia meccanica di M. McDowell • DR 

Va Nom emana, 11 

Tel. 893906 

(VM 18) 

(17-221 

ETOILE 

L 7.000 

Tartaruga ti amerò con Gienda Jackson e 

Piazza in Lucina, 41 

Tri. 6876125 

Ben Kingsley - A 

(17-22.30) 

1 FIAMMA Va Bissolati. 51 

SALA A: Sa tomi di Thomas Mfian - DR 

Tel. 4751100 



Ì17.15-22.30) 


SALA B: La mia Africa ri S. Poflack. con R. 



Redford e M. Streep - DR 

(18.30-22) 

HOUDAY 

L 7.000 

Hannah a la sue sorelle con Woody Alien 

Va B. Marcello. 2 

Tri. 858326 

- BR 

(17-22.30) 

INDUNO 

L 5.0P-0 

Chiusura estiva 


Va G. Indura 

Tri. 682495 



KING 

L 7.000 

Chiusura estiva 


Va Fogliano. 37 

Tri. 8319541 



MADISON 

L 5.000 

Chiusura estiva 


VaChiabrera 

Tri. 5126926 



MAESTOSO 

L 7.000 

Chiusura estiva ' 


Va Appia. 416 

Tri. 786086 




MAJESTIC L 7.000 

Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 


METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


METROPOLITAN L 5.000 

Via del Corso. 7 TeL 360093 


MODERNETTA L 4.000 

Piazza Repubblica. 44 TeL 460285 


MODERNO L 4.000 

Piazza RepubbSca TeL 460285 


PARIS L 7.000 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 


PRESIDENT (ex Orane) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 TeL 7810146 


PUSSICAT L 4.000 

ViaCairoS.98 TeL 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 


Videodrom di David Cronemberg - H 
(17-22.30) 


d bacio delia donna ragno con William 
Hurt-DR (21-23.25) 


Notte assassina di J.M. Robinson • G 


FHm per adulti (10-11.30/16-22.30) 


FHm per adulti 


(16-22.30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIR INETTA 
Via M. Minghetti. 4 


L 7.000 
TeL 462653 


L 6.000 
TeL 6790012 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette • 6R (17-22.30) 


Chiusua estiva 


Blu* Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 


Chiusura estiva 


Chiustf a estiva 


REALE 

Piazza Sennino. 15 

L 7.000 
Tri. 5810234 

Vendetta dal futuro di Mrtin Dolman - A 
(17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO 

Va IV Novembri 

L 5.000 
Tri. 6790763 

Diavolo in corpo ri Marco BefloecNo, con 
M. Detmers - DR (16.30-22.30) 

RITZ 

Vaie Sonato, 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Va Lombarda. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Speriamo che sia femmina ri Mario Mori- 
cefi. con LivUlman- SA (18-22.30) 

ROGGE ET N0A 
VaSriarian31 

L 7.000 
TeL 864305 

Brivido caldo con W*am Hot - DR 
(17-22.30) 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
HipO*0 

AGORÀ SO (TeL 6530211) 

Riposo 

ALLA MNGMEAA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata dal Granico¬ 
lo • Tei. 5750827) 

ABe 21.30.1 mercante di Plauto; 
con G. Poto vid n o. M. PupeBa. Re¬ 
gia di ESo Di Vincenzo. 
A NFI T RI ONE (Vie S. SSbe. 24 - 
TeL 5750827) 

Riposo 

AJUIM i M (Vie Capo D’Africa 

5/A-TeL. 736255) 

Riposo 

AROO TEATRO (Vis Natale dai 

Grande. 21)-TeL 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Vie d»gK Zingari. 
52) 

Riposo 

SELLI (Piazza S. Apoaonì», i i/a - 
TeL 5894875) 

Chiusura estiva 

CENTRALE (Vie Ceba. 6 • TeL 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI Oria Sirifo 59 - TeL 
4758598) 

Riposo 

Dt SERVI (Va dal Mortaro 22 • Tal 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) • 
TeL 5806091 
Riposo 

OMONE (Via «Ma Fornaci, 37-TeL 
6372294) 

Riposo 


. .‘1 ». ^ 


. e r u dì di • con F i or enz o Fiorentini 
e la sue compagnie. Regia di E. 
Coltorti. Musiche di P. Getti 

ORMO CESARE (Viale Gólfo Ce¬ 
sar», 229 - TeL 353360) 
Ctouova estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 106 • 
TiL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82/A - Tal 737277) 

Riposo 

LA COMUNTTÀ (Via G. Zanszzo. 1 
• Tal. 5817413) 


LA SCALETTA (Via dal Colepo 

Romano 1 - Tri. 6783148) 
Riposa 

META-TEATRO (Va MameK, 5 - 

TeL 5895807) 

Riposo 

POUTECMCO (Via G B. Topato 
13/e-TeL 3619891) 

Riposo 

OMRMO-CT1 (Va Marco lunghet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

R fioso 

SALA U MB ER TO C TI (Va dato 

Me rc ed». 50 • TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO IMO SS (Va dai Panieri, 3 

- Tal 5896974) 

RipOSO 

SPAZIO ZERO (Va Calvari. 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544501) 

Riposo 

TEATRO OELL’OROLOQK) (Va 

deiRBppiri. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DCLL'UCCSUJERA 
(Vale deTUcceBera) - TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO M ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - TeL 6544601/2 . 

RipOSO 

TEATRO DUE (Via Crema, 8 - Tel 

7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nationrie. 

183-TeL 462114) 

RipOSO 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dal Cecco. 15 • TeL 5798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morori, 3 - TeL 5896752) 
SALA A: Ripoeo 
SALA 8: R*oeo 
SALA C: Riposo 

TEATRO ROMANO Ot OSTIA 
ANTICA (TeL 5651460) 

Afte 21. Portole principe di Tire 

di W. SNAeapeere; con Tao Car¬ 
faro. Cko cpp» Paritari. Ragia di 
GinoZampiarl 

TEATRO SISTINA (Via Satina. 
129-Tal 4755841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via GvtwkS. 
30 -Tal 5891837) Ripoeo 




Itacoli 
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DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 


R0YAL 

L. 7.000 

Vandetta dal futuro ri Martin Dolman • A 

Va E. Filiberto. 175 

Tri. 7574549 

(17-22.30) 

SAVOIA 

Va 8ergamo, 21 

L 5.000 

Tri. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 

Va Vminale 

L 7.000 
Tri. 485498 

Chiusura estiva 

UN1VERSAL 

Va Beri. 18 

L 6.000 
Tri. 856030 

Shlning con Jack Nicholson • H (VM 14) 
(17-22.30) 



ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

Riposo 




POLITEAMA 

Tel. 9420479 

Riposo 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Chiusura estiva I 


AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tri. 7313306 

Vibrazioni carnali • E (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 
Tri. 890817 

Riposo 

AQUILA 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Va Macerata. 10 Tri. 7553527 

Chiusura estiva 

BR0ADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tri. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 

Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Il ritorno dai morti viventi <£ Dan O'Ban- 
non - H 

M0UUN R0UGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 


L 5.000 
Tri. 588116 

Doppio taglio di Richard Marquand • H 
(17-22.40) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 

PALLADtUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

Chiusua estiva 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tri. 620205 

Firn per sdutti (16-22.30) 

ULISSE 

VaTfcurtina. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Riposo 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Va Voltano. 37) 

Le superinogli e rivista spogliarello - E (VM 
18) 



AMBASSADOR 


VENERI 


Tel. 9456041 Chiusila estiva 


Tel. 9454592 Chiusura estiva 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 Ritorno el futuro con Michael J. Fox - FA 
Via dei Paflottini Tel. 5603186 (18-22.30) 


SISTO L 6.000 Hannah e le sue sorelle con Woody Alien 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 * BR (16.45-22.30) 


SUPERGA 


L 6.000 II mio nome è Remo William* ri Guy Ha- 


V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 milton, con Fred Ward A (17.45-22.30) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 Chiusura estiva 



ESEDRA 


La carica dei 101 di Walt Disney - DA 

(18.30) 


|SCAURI 




ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 


Il mistero di Bellavista di e con L De Cre¬ 
scenzo • BR 121-23) 


MINTURNO 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 7.000 
Tri. 875567 

Choosa Me (Prendimi) A Akm Rudaph, 
con Keith Canarine - DR (17-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de* Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Lo facce defle morte ri C. Le dare • DR 

N0V0CINE D'ESSAI 
Va Merry Del Val, 14 

L 4.000 
Tri. 5816235 

Chiusura estiva 

KURSAAL 

Va Paisieflo. 24b 

Tri. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 ‘ 

VaTwpoio 13/a Tri. 3619891 

Riposo 

TOUR 

Va degli Etruschi 

Tri. 4957762 

Chiusura estiva 


ARENA EUSEO 
Va Appia 

Tri. 0771/683688 

Pop corn e patatine con N. D'Angelo - M 

(21-23) 

EUSEO 

Va Appia 

Tri. 0771/6B3688 

Yado ri Richard Fleischer con Arnold 
Schwarzenegger - FA 



Va Vitruv». 31 TeL 0771/21505 


MIRAMARE 

Va Vitruv». 31 Tel. 0771/21505 


Rocky IV con Sytvester Stallone • A 
(20.30-22.30) 


La avventura di Bianca a Bornie • DA 



ARENA ROMA 
lungomare Caboto 


ARISTON TeL 0771/460214 
Piazza deli Ubarti 


Commendo di Mark L Lester con Arnold 
Sehwarzeneggar • A (20.45-22.30) 


Non d resta che piangere con Massimo 
Traisi e Roberto Benigni . BR 
(17.30-22.30) 



LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

Rfioso 

CULTURALE 


Va Tìxrtina Antica 15/19 


Tri. 492405 


GRAUCO 

Chiusura estiva 

Va Perugia. 34 TeL 7551785 



ARENA ITALIA Va Roma Yuppiat con Jeny Caia - BR (21*23) 


AUGUSTO TeL 0771/54644 H baao detto donna ragno con WiBam 
Va Torre (S NMo. 10 Hat - OR (21-23) 


| CIVITAVECCHIA 




UOYAL 8 giorno degli zombi ri George A Ramerò 

Pózza Ragna Mvgherita. 7 * H (16-22.15) 

TeL 0766/22391 


ONE FIOREUI 

Va Terni. 94 TeL 7578695 


DELLE PROVINCE 
Vale deito Provinca. 41 


NOMENTANO Va F. Redi, 4 


S. MARIA AUSUATMCE 
Riposo 


TEATRO TEATRON (Va Amorio 

cS San Giurano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORJMNONA (Va de*l 

Acquafòrte. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TMANON (Via Mudo 
Scevri». 101 • TeL 7880985) . 
Riposo 

TEATRO VALLE-CT1 (Va dei Tea¬ 
tro Vela 23/A • TeL 6543794) 
Chiusura estiva 


«an ra ta Shmig ci Stanley Kubrick con J. Nchdson - 

Galeria Garibaldi Tal 0766/25772 H (17-22.30) 


S. MARINELLA 



Va Tortona. 3 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aoato. 311 

Un bai pesticcio «Anteprima» 

ARENA PRGUS Va Genbridi 

Nostalgie dì un amore «Anteprima» 

■ s 

ARENA CORALLO Ve da Normanni 

Fuori orario con R. Arquette, V. Bloom, 


regìa ri M- Scorsese - BR 


ÀMNE8TY MTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 


Riposo 


\ t Te e* » Va 


1 Per 


ragazzi 


CARUENN - Tei 6786834 
Ripoeo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TtCORUM JUMLO - (Va Sente 

Prisca, 8) - TeL 5263950 
Ripoeo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 


ANTEPRMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 

Rìdooo 

CATA C OM BE 2000 (Via laide - 

TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. GaKcano. 8- 

TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugie. 34 • T«L 
7551785-7822311) 

Riposo 

R. TORCWO (Vie Marasmi. 16 - 
Rome) 

Riposo 


Riposo 


\ i T « « I 


ITALIANA PAUL NMOCMTH 

(Vale dei Setosi eri. 82) 

Ripoeo 


h i l r i fi V ( 4 J 

r y t rv- i " - 


f * « 


CORO FJL i 
Ge ssa r i on ». 30) 
Riposo 


\ 4 7 » ■! V, 


ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 


bambini e ragazzi (Vie G. Battista 
Sorto. 13 -TeL 6275705) 

Riposo 


usica 


TEATRO DEU/OPCRA (Va Faen¬ 
ze. 72 - TeL 463541) 

Chiusure estiva 

AC C AO CB BA BAROCCA 

RipOSO 

ACCADEMMO ITALIANA IN MU¬ 
SICA CONT EM PORANEA (Va 

Adolfo Apofori, 14 - TaL 

5262259) 

Ripòso 

ACCADEMRA N A ZI ONA It 01 
SANTA CE CAIA (Via Vittoria. 6 
- TaL 6780742/3/4/6) 

Ripoeo 


ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
taL 3601752) 

Riposo 

AGORÀ SO (Via (Ma Peritano. 33 

-TaL 6530211) 


TEATRO 


AUMTORRJM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Pana Levo Da Boato) 


IABRJCA 01 SANTA I 

(Avantino-TaL 613690) 



Irai* 

to) 


Riposo 


IK-. ì.ii.I-Mi/T’V^M' 

«CA 


ANTICA - COMA (Va Borgetti. 

11-TeL 3279823) 


CORO AURELIANO (Va di Vigne 

Rigata. 13 - TeL 6257581} 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugie. 34 - TeL 
7551785) 

RipOSO 

GHIONE (VadefoFornaci, 37-Tal 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSREME (Va 
dato Borgata deBa Magiara. 117- 
Tel. 5235998) 

Rposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parici. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

■VTER NATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Va Cimone, 93/A) 
Riposo 

9 SCISTO DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
PO CO N CER TI (Lungotevere Fto- 
mirio. 50) - TeL 3610051) 

Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va <M 

Morivo. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Vie Li¬ 
ria. 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va dei Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 

del Carovita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Vto Torto*». 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 «RISI¬ 
CA DI TE STACCIO («Sete 8» • i 

Va Gehreri. 20 • TeL 5757940) 
Riposo 

VUA Mwa (Va Trinità dei 
Monti, 1)-ToL 6761271 
Riposo 


222 ) 

Riposo 


DE PRANCS Sorgo To¬ 
riato. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposa 

OCR ART M LObone. 12) 


[ Jazz - Rock j 


BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa, 18 - TeL 582551) 

Chiusura estiva 

BALIE HOUDAY (Va degli Orti ri 
Trastevere, 43 - Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Triussa, 41 • Tel. 

5818685) 

Chiusura estiva 

FOLK STUDIO (Va G. Saetto, 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/s - 
TeL 6530302) 

Chiusura estiva 


[ r- r i -i i vv 


ABe 20.30. Baflo «sdo per tutte le 
età. Orche stra d al vivo. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fonarci. 
30/B - TeL 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Pózza dei Ponzato. 3 

- TeL 5890555-5890947) 

ABe 22. Piano-bar con Ufo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con 8 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTMNA (Va A. Doris. 16/0 

- tei. 310149 
Chiusura estiva 

«MURRA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Ctousus estiva 

« NSS I SS MP1 JAZZ CLUB (Borgo 
AngeSco, 16 - TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC MN (Largo dei F ioren ti n i . 3 
• TeL 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-M (Va Alarico li. 29 - TeL 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS «MUSIC CITY (Va 

del Cardato. 13/a • Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Va dai Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Chiusura estiva 

DONNA CLUB (Va Cassia 871 - 

TeL 3667446). 

Rf>oso 


Cabaret 


OOP. TEATRO L RR CO 01 GB- 
ZIATIVE POPOLARI (Pjza Giro- 
tomo da Monne atrio. 6) 


Ostie. 9 • TeL 3599398) 
Ctousue estiva 

AL FAVAIO* Gl VUA «NANI 

(Vto ..UH . 1S1 - TeL 

S4SS104) 


ALFCUJNI (Va Francesco Cartoni, 

5 • TeL 5783S95) 

Chiusura estiva 

i PUFF (Va &ggi Zanszzo. 4 • TaL 
5810721) 

Ala 22. «Video porto-bar» 
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lUnità • SPORT 



È sicuro di avere soluzioni alternative 


Marchesi non ha paura: 
cambierà faccia alla Juve 

Al completo con la Lazio alT«01impico» (ore 20.30) 







' * | 


Dal nostro inviato 

TORINO — «Che sia una Ju¬ 
ventus forte: noi nella finale di 
Coppa dei Campioni vogliamo 
esserci!*. Come non bastassero 
le occhiate di Boniperti, ogni 
giorno c’è qualche tifoso che 
senza mezze misure ricorda a 
Rino Marchesi come si guardi 
al calcio dal pianeta juventino. 
Non ci sono tentennamenti, la 
vittoria qui è vista come fatto 
ineluttabile, la «regola* che 
muove i meccanismi della fab¬ 
brica bianconera. E Rino Mar¬ 
chesi se n’è reso conto in fretta; 
forse avverte che in tutto que¬ 
sto cè anche una buona dose di 
esasperazione, ma la sfida è ec¬ 
citante e si intuisce lontano un 
miglio che ha scommesso con se 
stesso di riuscire a dare a que¬ 
sta squadra-rullo compressore 
la sua impronta, anche se il pri¬ 
mo impegno è quello di non fa¬ 
re inceppare il meccanismo. 
Marchesi intanto ha cercato di 


mettersi addosso quei vestiti, 
non sempre comodi, che gli ha 
fatto «cucire» Boniperti. «E ve¬ 
ro, arrivando qui ho sentito 
questa voglia di vittoria che è 
mentalità connaturata a tutto 
l’ambiente juventino. Vincere 
qui è tradizione, ti accorgi che 
tutto è finalizzato a questo 
obiettivo. Sono situazioni nuo¬ 
ve e se il peso delle responsabi¬ 
lità che hai sedendoti su questa 
panchina è notevole, confesso 
di non essere minimamente 
spaventato». 

Nella Juventus è entrato in 
punta di piedi. Con i giocatori 
di tutte le squadre dove è stato 
ha sempre costruito rapporti di 
lavoro molto solidi. Conta di fa¬ 
re la stessa cosa anche questa 
volta. Ai tifosi ha detto: «La Ju¬ 
ventus che ha vinto non si toc¬ 
ca», e non si lascia mai scappare 
l’occasione per fare un compli¬ 
mento a Trapattoni. «Questa è 
una squadra consolidata nella 
sua struttura, partiamo con la 


formazione che ha vinto lo scu¬ 
detto e con l’obiettivo priorita¬ 
rio di fare risultato in Europa. 
È questa una squadra che ha 
sempre ispirato qualcuno, non 
soltanto in Italia, ma nel mon¬ 
do. Persino Ritardo ha detto 
che la sua Argentina aveva co¬ 
piato da questa Juventus tra- 
pattoniana». 

Ma allora il destino di Mar¬ 
chesi è già scritto in cielo? Ha 
soltanto il compito di tenere il 
volante di un’auto già lanciata? 
Quando si parla del futuro, 
Marchesi ricorda subito che 
qui non è come al Napoli o al 
Como dove si trattava di rimet¬ 
tere in piedi squadra e classifi¬ 
ca, «ma anche qui si può e si 
deve migliorare...», e in mente 
non ha solamente l’elenco delle 
vittorie già ottenute: nei margi¬ 
ni di miglioramento esiste Io 
spazio per una Juventus che 
cambi faccia. Piano piano, na¬ 
turalmente. In queste ultime 
settimane Marchesi ha più vol¬ 


te parlato di una Juventus che 
affronta la stagione con qual¬ 
che cosa in più, la certezza di 
avere più soluzioni alternative 
rispetto ad un anno fa. In pan¬ 
china ci sono Soldà e Vignola 
ma non è solamente un proble¬ 
ma di nomi. Tra le alternative 
ci sono anche moduli tattici 
nuovi. Questo avvio di stagione 
è legato al ritardo di prepara¬ 
zione di Michel Platini, ma 
questo crea anche spazi in cui 
Marchesi sta lavorando sodo. 
«La Juventus con Platini tutti 
sappiamo che cosa sia, senza di 
lui invece non si sa che cosa 
possa succedere». Il dubbio che 
potrebbe essere un incubo vie¬ 
ne dissipato dal nome di Benia¬ 
mino Vignola. A Marchesi que¬ 
sto giocatore piace, e si capisce 
che conta di ottenere molto da 
lui. In realtà questa Juventus, 
che parte con una formazione 
nota a tutti e con il ruolo di 
squadra da battere («Siamo 
quelli dell’anno scorso solo che 


non abbiamo dalla nostra il 
vantaggio della sorpresa»), non 
ha davanti a sé una stagione 
scontata ma, anche se non det¬ 
to chiaramente, vuole diventa¬ 
re una sorta di laboratorio viag¬ 
giante. L'obiettivo di Marchesi 
è trasformare questa Juventus 
in una squadra più bella senza 
perdere colpi. E non c’è dubbio 
che ciò sarà possibile soprat¬ 
tutto se la squadra sarà in gra¬ 
do di avere un Platini in piena 
forma. 

Gianni Piva 

• TORINO — Stasera a Ro¬ 
ma, per l’amichevole con la La¬ 
zio, arriva una Juventus che in 
questi ultimi giorni ha aumen¬ 
tato notevolmente i carichi di 
lavoro. «Non è escluso che molti 
abbiano le gambe appesantite», 
ha anticipato Marchesi, ricor¬ 
dando che, a parte Scirea, fer¬ 
mo per la pubalgia, tutti i tito¬ 
lari andranno in campo. Platini 
compreso. 



La polizia staziona davanti alla Federcalcio 


Finale Roma-Grasshoppers 
a Zurìgo (Tvi, ore 2125) 


Napoli-Botafogo, pieno 
il S. Paolo per Maradona 


Nostro servizio 

ZURIGO — Roma-Grasshoppers la 
finale del Torneo di Zurigo che si 
gioca questa sera alle ore 21.1 giallo- 
rossl ci sono arrivati battendo in ma¬ 
niera chiara 1 tedeschi del Bayern di 
Monaco, mentre gli svizzeri hanno 
vinto soltanto al rigori contro i brasi¬ 
liani del Fluminense. Ci scusiamo 
fin d'ora con i nostri lettori per non 
essere stato in grado il nostro gior¬ 
nale di dare il risultato dell'incontro. 
Ciò è dipeso non soltanto dall’ora 
tarda dell’inizio dell'incontro, ma 
anche dalle chiusure in tipografia. 
Stasera cercheremo di rimediare con 
la finale. L’incontro sarà trasmesso 
in differita in Italia su Tvl a partire 
dalle ore 22,25. L’altra sera dal 2-0 
del primo tempo 1 glallorossl si sono 
fatti raggiungere quasi nel finale dal 


Bayern, soprattutto perché hanno 
lasciato l’iniziativa in mano agli av¬ 
versari. Tutto il primo tempo e stato 
predominio del romani, con mano¬ 
vre ficcanti e applicando un pressing 
asfissiante. E si che i tedeschi hanno 
nelle gambe due giornate di campio¬ 
nato, per cui sono assai più avanti 
dei giallorossi come preparazione. 
La vittoria è poi arrivata da un bel 
tiro di Giannini su imbeccata preci¬ 
sa di Conti. Ma la squadra di Eri- 
ksson si è giovata anche del gran la¬ 
voro del nuovo Berggreen e di un 
Conti voglioso di tagliar corto con le 
polemiche. Da tener presente, poi, 
che la Roma non era neppure quella 
titolare (Oraziani, infatti, è destinato 
alla panchina). Una nota di merito 
anche al giovane Baroni. 


NAPOLI — «Quella Coppa è in Argenti- 
' na, non l’ho portata a Napoli. Tanto en¬ 
tusiasmo, tutto su di me, è eccessivo, è 
più giusto che venga riversato su tutta 
la squadra, ed io sono convinto che il 
Napoli, che i napoletani vedranno oggi, 
sarà capace di entusiasmarli, anche se la 
squadra è per ora solo in rodaggio». Ma¬ 
radona ha lanciato questa sorta di «mes¬ 
saggio» alla vigilia della prima uscita 
stagionale del nuovo Napou al San Pao¬ 
lo, stasera alle ore 20.30, contro i brasi¬ 
liani del Botafogo. L’attesa in città sem¬ 
bra, in effetti, sproporzionata all’even¬ 
to. Ma per i napoletani rappuntamento 
rappresenta il ritomo di Maradona sul 
suo campo, il ritorno del «re dei mondia¬ 
li». «Da due anni che sono qui — ha 
detto Maradona — questa è sicuramen¬ 
te la squadra-più forte, ma ci manca 
ancora qualcosa. I troppi infortuni han¬ 


no assottigliato la rosa. Ma per favore 
non fatemi ora dire che ho voluto lan¬ 
ciare un messaggio alla società o a Fer¬ 
iaino. Ho voluto esprimere solo un mio 
pensiero. So che la società, se potrà fare 
qualcosa, lo farà. Ma è certo che, con la 
rosa attuale, sarebbe sicuramente assai 
più duro lottare per il titolo». Alla parti¬ 
ta dovrebbe assistere anche il dirigente 
Italo Allodi. 

Molta attesa per il possibile rilancio 
del giovane Muro come regista (già spe¬ 
rimentato a Modena) e per la «prima» in 
maglia azzurra di De Napoli e Carneva¬ 
le. Le probabili formazioni: NAPOLI: 
Garella, Bruscolotti, Ferrara (Volpeci- 
na). Bagni, Fermio, Renica, Muro, De 
Napoli, Giordano, Maradona, Carneva¬ 
le (Ca/farelli). BOTAFOGO: Ze Luis, 
Gilberto, Marinho, Osvaldo, Luisinho, 
Wagner, Mario, Alemao, Luis Claudio, 
Egson, Berg. Arbitro: LonghL 


Una marcia di 
«protesta pacifica» 
di tifosi laziali 


ROMA — La Lazio nuova versione, intendendo con ciò voler¬ 
ci riferire a dirigenza, allenatore e squadra, affronterà questa 
sera in amichevole alle ore 20.30, allo stadio Olimpico, la 
Juventus del nuovo allenatore Rino Marchesi. L’occasione è 
ghiotta, di quelle cioè da non perdere, e non soltanto perché 
ci si potrà rendere conto dell’assetto tattico dato alla squadra 
da Marchesi, ma anche perché ci sarà da vagliare la reale 
consistenza della Lazio targata Fascetti. Lo sforzo che hanno 
fatto i fratelli Calieri e Bocchi (per chiudere la precedente 
gestione dovranno sborsare ben 15 miliardi, oltre ai cinque 
per avviare la nuova stagione), è apprezzabile. Ma i nuovi 
dirigenti biancazzurri molleranno sicuramente se la Lazio 
dovesse vedersi confermata dalla Caf la sentenza della «Di¬ 
sciplinare» di Milano, che la condannò alla retrocessione in 
Cl. I legali della società hanno presentato un dettagliato 
ricorso, contenuto in 17 cartelle, dove si mette in luce come le 
responsabilità investano soltanto il giocatore Vinazzani, 
mentre né altri biancazzurri e tanto meno la società erano a 
conoscenza dei fatti incriminati. Insomma, la Lazio si aspet¬ 
ta che la condanna venga mitigata con una penalizzazione, 
da scontarsi in serie B, di 5-6 punti in classifica. Tutto starà 
a vedere se la Caf, che inizia il dibattimento domani all’Hotel 
Hllton, sarà disposta a non applicare in modo fiscale la famo¬ 
sa norma della «responsabilità oggettiva». Intanto oggi il La¬ 
zio Club ha organizzato una marcia di «protesta pacifica», 
alla vigilia del lavori della Caf, con raduno alle 17 in P.le 
Flaminio, per poi raggiungere l’Olimpico percorrendo 1 Lun¬ 
gotevere e il Ponte Duca d’Aosta. .... 


Matt Biondi conquista il primo oro 

Pallanuoto, azzurri sconfitti dalla Jugoslavia 


le Nazionali 
per Stoccarda» 


Nostro servizio 

MADRID — Un grande Trapanese, almeno nelle prime tre 
frazioni non basta allTtalla che perde la propria imbattibilità 
nel turno di pallanuoto contro la Jugoslavia. Otto-cinque 
alla fine 11 punteggio in favore degli slavi, che terminano così 
al primo posto nel girone e domani affronteranno l’Unione 
Sovietica. AllTtalla invece toccano gli americani e la cosa 
non sembra dispiacere troppo a Fritz Dennerlein. Il punteg¬ 
gio, netto a favore degli jugoslavi, infatti non deve inganna¬ 
re. L’allenatore azzurro, almeno a giudicare dalle apparenze, 
ha scelto a priori una sconfitta e conseguentemente l’accop¬ 
piamento con gli Usa. Non si spiegherebbe infatti in altro 
modo la decisione di Impiegare nell’arqo della partita tutti gli 
effettivi a disposizione. 

Analizzando la partita si evidenzia un netto crollo degli 


pagine italiana. In meno di quattro minuti Pisano, D’Altrui e 
steardo andavano a segno portando il risultato sul 3-1. A 
quattro secondi dalla fine però la Jugoslavia accorciava le 
distanze con Milanovic. Nel terzo tempo l’Italia subiva prima 
11 pareggio con Lusic e poi andava sotto grazie ad una bellis¬ 
sima rete di Suknov. La partita praticamente finiva qui: nel¬ 
l’ultima frazione gli slavi allungavano ancora con una rete a 
uomini pari di Paskvalin. L'Italia provava la rimonta con 
Fiorillo che colpiva 11 palo, poi accorciava le distanze Pisano, 
sicuramente il migliore e la reazione azzurra si esauriva con 
una grande parata di Krivokaplc su tiro di Mlsaggt. Finite le 
speranze, la Jugoslavia dlalaga con Vasovic, Simenc e Buklc, 
marcature intramezzate dalla semplice prodezza di Tempe¬ 
stio!, che fissava il risultato sul definitivo 8-5. 

Ora sotto con gli americani, che ieri hanno pareggiato 6-6 
con la Francia: il successo non è impossibile e il podio sarch¬ 


ilo sarei}- 


OGGI — Rai 3: ore 18 finali 
nuoto; Rai 1: ore 22.25 nel 
corso di «Mercoledì sport»; 
Montecarlo: ore 19.45 finali 
in diretta del nuoto sincroniz¬ 
zato a squadre; ore 23 sintesi 
della giornata. 

DOMANI — Rai 3: ore 18 
finali nuoto; Montecarlo: ore 
13 finale tuffi trampolino don¬ 
ne; ore 18 finali nuoto; even¬ 
tuale pallanuoto alle 16 o alle 
20.30; ore 23 sintesi. 

VENERDÌ 22 — Rai 3: ore 
18 finali nuoto; Montecarlo: 
ore 18 final! nuoto; eventuale 
pallanuoto alle 16 oppure alle 
20.30; ore 23 sintesi. 

SABATO 23 — Rai 3: ore 18 
finali nuoto: Rai 2: ore 22.30 
differita nel corso (fi «None 
sport»; Montecarlo: ore 13 fi¬ 
nali in diretta tuffi piattaforma 
uomini; ore 18 finali nuoto; ore 
20.15 cerimonia di chiusura; 
ore 23 sintesi della giornata. 


be sicuro. Da segnalare che la l'Urss ha ottenuto l’accesso 
alle semifinale battendo 9-8 la Germania Ovest. 

E venne anche la giornata di Matt BiondL Dopo l’oro di 
Gross sui 200 s.l. e quello di Pablo Morales nei 100 delfino 
anche la terza stella di questa rassegna iridata ha il suo 
successo. Come da pronostico sul 100 s.L Matt Biondi, prima¬ 
tista del mondo con 48"74, non ha avuto avversari. Il suo 
dominio e stato netto confortato anche dal riscontro crono- 
metrico, un 4B"94 che è la seconda prestazione mondiale di 
sempre, oltre che essere il record del campionati. Secondo il 
francese Carone che con 49”73 va a 15 centesimi dal primato 
europeo del tedesco est Wothe. Bronzo allo statunitense Ja- 

§ er con 49”79. In mattinata nelle batterie Rampazzo con 
1”43 otteneva 11 diciannovesimo tempo, mentre Lamberti 
con 51”7l stabiliva U record italiano junlores pur se elimina¬ 
ci® A? vere protagQnlste di questa giornata sono state le 
staffettiste della Germania Est Kristine Otto, partendo for¬ 
tissimo, stabiliva il nuovo record del mondo dei 100 s.L con 
54”73, sei centesimi in meno di Barbara Krause. Schulze, 
Stellmach e Friedrich facevano il resto portando il primato 
mondiale a 3’40”57, contro 13”43”41 già detenuto dalle ondi¬ 
ne dell'Est Staccatissime Usa e Olanda, rispettivamente ar¬ 
gento e bronzo. Buone notizie anche sul fronte azzurro: Silvia 
Persi, Tanya Vannini, Ilaria Tocchlnl e Manuela Della Valle 
finivano settime stabilendo il nuovo record italiano con 
dopo che già in batteria lo avevano ritoccato con 

3’52”78. 

Nel 400 s-L solito dominio Ddr con Helke Friedrich e Astrid 
Strauss prime e seconde. Terza la britannica Hard caste e 
terza Tanya Vannini nella finale B con 4T6”29, cinque cente¬ 
simi sopra il personale. Nei 100 dorso primo oro statunitense 
in campo femminile con Betsy MltcheU che precedeva la 
tedesca est Zimmermann e la sovietica Shlbaeva. Solo quarta 
la favorita Sirch. Ottava nella finale B Lorenza VigaranL 
Prima medaglia in assoluto Invece per l’Unione Sovietica con 
Igor Polyanski nei 100 dorso davanti al tedesco est Baltrusch 
e al tedesco ovest Hoffmeister. 

Stefano Zaino 


MILANO — Primo Nebiolo è 
cauto e preferisce non conta¬ 
re, prima, molte medaglie. 
Spera che le medaglie arrivi¬ 
no e spera, ovviamente, che 
arrivino subito. Nella prima 
giornata dei Campionati eu¬ 
ropei martedì 26 alle 21.10, è 
prevista infatti la finale di¬ 
retta dei lOmila metri dove 
tre azzurri — Alberto Cova, 
Stefano Mei e Salvatore An- 
libo — hanno la possibilità 
di salire sul podio. La finale 
diretta permetterà poi a tutti 


e tre di affrontare anche i 
5mila metri (batterie il 28 e 
finale il 31) dove Alberto Co¬ 
va è favorito, esattamente 
come lo è stilla distanza dop¬ 
pia. Il campione olimpico 
tenterà quindi un’impresa 
leggendaria che già. In parte, 
gli e riuscita l’anno scorso a 
Mosca in Coppa Europa 
quando vinse appunto en¬ 
trambe le gare. I Campionati 
d’Europa avranno quindi un 
avvio fiammeggiante con 24 
aspiranti al podio europeo 


UOMINI — 100 - 200 - 4x100: TilH, UBo, Pavoni, Bongiomi, 
Simionato. Madonìa; 400 - 4x400: Rbaud, Zuliani, Sabia, Bon- 
giorni, Pavoni, Petrella; 800: Bar sotti; 5.000 - 10.000: Cova, 
Mei, Antibo; 3000 siepi: Lambruschini, Panetta; Lungo: Evangeli¬ 
sti, Secchi; Triplo: Barfinefti; Disco: Martino; Peso: Andrei; 11O h: 
Fontecchio. Tozzi; 400 h: Cosi. Rudi; Maratona: Poli, Bordai, 
Pizzolato; Marcia km 20: M. DamHaoo, Mattiofi, W. Arena; Marcia 
km 50: M. Oamàarto, Ducceschi, Bellucci. 

DONNE — 4x100: Angotzì. Mercurio, Ferrian. Tardo. Masullo; 
400: Campana. Rossi; 4x400: Campana. Rossi, Masuto, P. Lom¬ 
bardo. Cirufii; 1500 - 3000: Brunet; 110 h: P. Lombardo; 400 h: 

Oobo^cìuratoto* ® fneoo ' : Maraton8: Fogli. Marchisio, Moro; 


Gli azzurri temono l’altitudine dì Colorado Springs 


Nostro servizio 

COLORADO SPRINGS — Ec¬ 
co l’America, ecco gli altipiani 
del Colorado per i ciclisti azzur¬ 
ri della pista e delia strada, di¬ 
lettanti, donne e professionisti, 
una comitiva dì 40 atleti giunti 
quassù dopo un viaggio di 18 
ore insieme a dirigenti, tecnici, 
meccanici e massaggiatori, an- 
ch’essi in divisa Trussardi co¬ 
stituita da pantaloni bianchi, 
maglietta verde, giacca blu e 
fazzoletto rosso nel taschino. 
Un «casual» dove la scritta Ita¬ 
lia è un rettangolo compren¬ 
dente pure l'identità dello 
sponsor e si tratto della Banca 
Popolare di Milano che sostie¬ 
ne la spedizione con una som¬ 
ma (20u milioni di lire) equiva¬ 
lente a circa un terzo del costo 


totale. E volendo fare un po’ di 
cronaca sulla lunga trasferta, 
diremo che a bordo del Boeing 
747 battezzato dali'Alitolia col 
nome di una località turistica 
della Riviera ligure (Portofino) 
si notavano differenze per 
niente simpatiche: in terza 
classe viaggiavano i corridori, 
in seconda t capoccia di media 
levatura, in prima il presidente 
Omini e queste gerarchie, que¬ 
sto modo di tenere le distanze 
veniva rimarcato da Moser, Vi- 
sentini, Baronchelli e compa¬ 
gni d'avventura, già dispiaciuti 
per aver lasciato a terra Alfredo 
Martini che trovatosi alla Mal- 
pensa senza passaporto causa 
un disguida tra gli uffici federa¬ 
li, doveva rimandare di un gior¬ 
no la partenza. 

Il primo dei due voli, le otto 
ore per raggiungere New York, 
erano piene di chiacchiere. An¬ 
tonio Maspes raccontava bar¬ 
zellette mentre sistemava in 



Alfredo Martini 


Martini 
è partito 

MALPENSA (Varese) — Dopo 
la fonato mancato partenza 
dell’altro giorno dalla Malpen- 
sa per gli Stati Uniti, a causa 
della mancanza del passapor¬ 
to, rimasto negli uffici della 
Federazione ciclistica italiana 
a Roma per un disguido, il 
Commissario tecnico della 
strada professionisti, Alfredo 
Martini, ha potuto imbarcarsi 
ieri nel primo pomeriggio. Il 
Commissario tecnico arriverà 
a New York e proseguirà quin¬ 
di per Denver per raggiungere 
Il resto della comitiva azzurra 
partito l’altro giorno per i 
mondiali di Colo rado Springs. 


una borsa ì biscotti italiani per 
il nipotino americano, Moser 
divagava sul passato e sul pre¬ 
sente con uno sguardo al futu¬ 
ro: l’ex contadino di Palù di 
Giovo, Q campione che sto ulti¬ 
mando una gloriosa carriera, 
potrebbe entrare nei panni del 
dirigente e mettere al servizio 
del ciclismo tonto esperienza e 
belle idee. Mara Moaole era la 
più esuberante delle ragazze. 
Nel suo cantuccio stava invece 
Francesca Galli che ricavava da 
un libro gli appunti per ì prossi¬ 
mi esami di ginnastica artistica 
mentre la timidezza era nei vol¬ 
ti di Eros Poli e Mario Scirea, i 
due corridori più alti d’Italia 
(1,94), due spilungoni che ve¬ 
dremo nella Cento Chilometro 
a squadre. Stava in discetta 
anche Maurizio Bidinost, l’in¬ 
seguitore che giocherà le ultime 
carte sul tondino di Colorado 
Springs e concluso il volo nu¬ 


mero uno, c’è rimbarco per 
Denver e c’è rincontro con un 
amico, con un personaggio che 
si chiama Edoardo Merck». 

Merda, uomo d’affari nel 
ramo delle biciclette, costrutto¬ 
re che con i consigli del milane¬ 
se Ugo De Rosa, ha dato consi¬ 
stenza e valore alla sua fabbri¬ 
ca, è da poco commissario tec¬ 
nico degù stradisti belgi che vi¬ 
sti in sosto all’aeroporto si con¬ 
fondono con la gente comune. 
Sono infatti vestiti alla buona, 
senza sponsor e senza marchi e 
soltanto gli addetti ai lavori ri¬ 
conoscono Criquielon, i! corri¬ 
dore che a’è imposto nel mon¬ 
diale ’84 precedendo sul tra¬ 
guardo di Barcellona il nostro 
Corti. Appunto con Criquielon 
e col velocista Liekens il signor 
Msrckz pensa di ben figurare 
nella prova iridata del 6 set¬ 


tembre, ma se il discorso va un 
po’ più m là, ae qualcuno chiede 
un elenco di favoriti, Edoardo 


allarga le braccia e dice: «Chi 
può imm ag in a re cosa succede¬ 
rà in questo campionato del 
mondo? E stata una specie di 
lotteria, nella scorsa edizione 
abbiamo registrato Q successo 
del quarantenne Zoetemelk e 
stavolta d troviamo di fronte ai 
misteri dell’altura, a cento dub¬ 
bi e mille timori. Mai, nella sto¬ 
ria del ciclismo, si è pedalato 
per 260 chilometri a duemila 
metri di quota, perciò è tutto 
da verificare, tutto da scopri¬ 
re». Così ha parlato Merckx, co¬ 
si parlano gu altri. B un po’ fra- 
stornatL.un po’alle prese con i 
problemi del fuso orario, ri 
guardano i dintorni del vecchio 
West, ri penetra del cuore dei 
territori che furono degli india¬ 
ni e dei cowboy, ri cercano il 
filo conduttore per addomesti¬ 
care l’ambiente. 

Gino Stia | 


Coppa 
Italia: 
la Lega 
mette 
in crisi 
l’infor¬ 
mazione 


ROMA — Con domenica pros¬ 
sima prende il «via» la Coppa 
Italia. Finisce cosi il periodo 
degli esperimenti, tenuto con¬ 
to che le altre due giornate (31 
agosto e 7 settembre) saranno 
a ridosso dell’inizio dei campio¬ 
nati (14 settembre). Il 27 agosto 
dovrà terminare il dibattimen¬ 
to del processo d’appello alla 
Caf, mentre il 29 il «cervellone» 
del Coni dovrà avere i nomi dì 
tutte le squadre. Quanto alla 
Coppa Italia e ai suoi orari sia¬ 
mo alle solite: le notturne pe¬ 
nalizzano pesantemente i gior¬ 
nali, che sono poi bersagliati 
dalle proteste (sacrosante) dei 
loro lettori. Ma tant’è... la Lega 
non ci ha mai sentito da questo 
orecchio. 

Qui di seguito le partite e gli 
orari di domenica. 


GIRONE 1 


Pescara-Como 20.45 
Casertana-Fiorentlna 20,30 
Arezzo-Empoli 20,30 


GIRONE 2 


Cavese-lnter 20,30 
Udinese-Bologna 2030 
Catanzaro-Caiania 17,30 


GIRONE 3 


Lecce-Juventus 20 
Cremonese-Sampdoria 18 
fieggiana-Monza 20,45 


GIRONE 4 


Milan-Samb 20.30 
Triestina-Ascoli 20.45 
Panna-Barletta 20,30 


GIRONE 5 


Cesena-Lazip 20,45. 


imi li! Inoli I Fui in 


Spal-Napoli 20.30 
Vicenza-Taramo 20,45 


GIRONE 6 


Atalanta-Virescit 20,30 
Genoa-Palermo 20,30 
Brescia-Messina 20,45 


GIRONE 7 


Cagliari-Torino 20,45 
Siena-Avellino 21.15 
Pisa-Modena 20,45 


GIRONE 8 


Rwna-Campobasso 20,30 
Verona-Perugla 2030 
Piacenza-Ban 20,45 


Ai Mundiali la Ddr firma due record Nebiolo: «Ecco 



stasi cosa, anche che ritrovi 
le ali per I due metri. 

La cosa più curiosa di que¬ 
sta avventura è che non ab¬ 
biamo quasi più niente da di¬ 
re nello sprint, tradizionale 
roccaforte della nostra atle¬ 
tica. Oggi 1 regali ce il dà il 
mezzofondo con Alberto Co¬ 
va e I suol seguaci. 




Cifì 


Il calendario 
della Nazionale 
di Vicini 

ROMA — Al già 
fissato calendario 
di impegni della 
Nazionale di cal¬ 
cio si è aggiunta 
una interessante 
partita (amichevole) con il 
Brasile che si giocherà il 6 giu¬ 
gno dell’87. La Nazionale dopo 
il Mundìal messicano tornerà 
in campo il prossimo 8 ottobre 
a Bologna per un’amichevole 
con la Grecia. Quest’anno gio¬ 
cherà altri due incontri validi 
per le qualificazioni ai Cam¬ 
pionato europeo (il 15 novem¬ 
bre) con la Svizzera e (il 6 di¬ 
cembre) a Malta. NeU'87, il 24 
gennaio ritorno con i maltesi, 
il 14 febbraio, sempre per gli 
Europei incontreremo il Por¬ 
togallo, il 18 aprile (amichevo¬ 
le) la Germania Ovest, il 25 
maggio (amichevole) la Nor¬ 
vegia, e il 3 giugno la Svezia, 
per le qualificazioni agli Euro¬ 
pei. 

Arbitro 
canadese 
per Oliva 

NAPOLI — Sarà il 
canadese Cutraf 
l’arbitro del «mon¬ 
diale» dei pesi su¬ 
perleggeri, versio- 
ne Wba, tra il 
campione Patrizio Oliva e lo 
statunitense Brian Brunette. 
Lo hanno reso noto i dirigenti 
della Wba ad Elio Cotena, or¬ 
ganizzatore del match in pro¬ 
gramma al Palasport di Napo¬ 
li il 6 settembre prossimo. Cu¬ 
traf non avrà diritto al voto, al 
contrario dei tre giudici di 
bordo ring che saranno due 
venezuelani ed un danese. 
Elio Cotena — al suo primo 
mondiale da organizzatore — 
ha intanto definito il cartello¬ 
ne di contorno della riunione: 
sottoclou sarà l’incontro tra il 
britannico Terry Marsh (pos¬ 
sibile prossimo sfidante di Oli¬ 
va) ea il campione messicano 
Roque-Montoya. Altro inte¬ 
ressante match sarà quello tra 
il piuma zairese residente in 
Italia Museta Bingunia e lo 
statunitense Vincente Cri- 
sthian (10 round). Complete¬ 
ranno la riunione gli incontri 
tra i piuma Bottiglieri-Ley 
Umba Sengi (8 riprese) e tra i 
gallo Zurlo-Zabuida Mbeke. 

Palermo, 
in fuga 
7 calciatori 

PALERMO — Set¬ 
te giocatori del Pa¬ 
lermo hanno la¬ 
sciato il ritiro di 
Imola per prote¬ 
stare per il man¬ 
cato pagamento delle rispetti¬ 
ve competenze. La decisione è 
stata presa da Bigliardi, De 
Biasi, Di Stefano, Palcetta, Pa- 
leari, Palianch e Piga. Dieci 
giorni fa per gli stessi motivi 
era tornato a casa Sorbello. Il 
Palermo non ha ancora otte¬ 
nuto l’iscrizione al campiona¬ 
to di serie B non avendo ot¬ 
temperato agli obblighi finan¬ 
ziari disposti dalla Léga. 

Oggi 
gli Abbagnale 
«recuperano» 
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Primo Nebiolo 


del lOmila metri. 

Sulle siepi speranze di po¬ 
dio ce l'hanno Alessandro 
Lambruschini e Francesco 
Panetta, il giovane calabrese 
adottato da Milano che 
avrebbe preferito correre col 
capitano Alberto Cova 1 
lOmila metri. Giovanni 
Evangelisti è il numero due 
d’Europa nel salto in lungo e 
una medaglia dovrebbe por¬ 
tarla casa. Il ragazzo si e ge¬ 
stito con attenzione evitando 
di frequentare troppe pedane 
col rischio di farsi male e di 
logorarsi il corpo e l’anima. 
Nel peso Alessandro Andrei 
dopo aver finalmente abbat¬ 
tuto la barriera del 22 metri 
si sente in grado di affronta¬ 
re i giganti della Germania 
Democratica e i sovietici. 
Anche qui si può sperare in 
ima medaglia. 

Gente da medaglia sono 

§ ure i maratoneti Orlando 
izzolato, Gianni Foli e Ge¬ 
lindo Bonlin e 1 marciatori 
Maurizio Damiiano e Raf¬ 
faello Ducceschi. Maurizio 
come Cova cerca gloria su 
due distanze, i 20 e f50 chilo¬ 
metri. Sarà durissima. 

La velocità è un rebus, con 
Stefano 11111, Pierfrancesco 
Pavoni e Carlo Simionato 
che vanno piuttosto piano. 
Enzo Rossi riuscirà a mette¬ 
re insieme due buone staf fet¬ 
te ma sarebbe insensato spe¬ 
rare che ne venga fuori del 
metallo orezioso. 

La pattuglia delle ragazze 
può produrre una medaglia 
con la maratoneta Laura Fo¬ 
gli. Si sperava nelle marcia- 
trici Giuliana Salce e Maria 
Grazia Cogoli. La prima è 
malata di ulcera, la seconda 
è in un letto di ospedale dopo 
Il terribile Incidente d’auto 
che per poco non l’ha uccisa. 

E Sara Simecnl? Nessuno 
sa quanto vale. Nemmeno 
lei Ha classe, grinta, voglia 
di essere sempre una donna 
altissima. Ma con Stefka Ko- 
stadinova, con Olga Tur- 
chak, con Nlculina varile ì 
difficile che trovi un varco 


NOTTINGHAM — 
Ai campionati del 
mondo dì canot¬ 
taggio, nella gior¬ 
nata dei primi re¬ 
cuperi, il remo ita¬ 
liano, che aveva in .gara sol¬ 
tanto i due singolisti delle 
donne e dei pesi leggeri, ha 
avuto proprio in una donna il 
suo elemento più significati¬ 
vo. Antonella Corazza, ventu¬ 
nenne nata in provincia di Va¬ 
rese, ha vinto il recupero re¬ 
spingendo tutti gli attacchi 
tra cui il più accanito è stato 
quello della svedese Carina 
Gustavsson qualificandosi per 
le semifinali. Un risultato di 
grande rilievo mai ottenuto 
da una donna nel singolo fino 
ad oggi- Inghilterra amara in¬ 
vece per il campione del mon¬ 
do uscente dei pesi leggeri, 
Ruggero Verruca, che, nono¬ 
stante l’intervento chirurgico 
subito all’ospedale di Nottin¬ 
gham alla vigilia dei campio¬ 
nati mondiali, ha voluto 
egualmente gareggiare nei re¬ 
cuperi del singolo nel tentati¬ 
vo di superare il turno. Non ce 
l’ha fatta giungendo soltanto 

S uarto. Oggi gli Abbagnale 
;nteranno di conquistare la 
finale nei recuperi: se Ui ve¬ 
dranno con Romania, Rfg, 
Grecia e Canada. 

13 tiratori 
per il Mondiale 
in Ddr 

ROMA — In vista 
dei campionati 
mondiali di tiro al 
piattello, speciali¬ 
tà fossa olimpica e. 
skeet, in program¬ 
ma a Subì (Ddr) dal 2 al 15 
settembre. Il commissario tec¬ 
nico della Nazionale Sabino 
Pa nunzio ha convocato 13 ti¬ 
ratori. Gli azzurri sono da ieri 
a Montecatini per un allena¬ 
mento collettivo. Questi i no¬ 
mi dei convocati; fossa olìmpi¬ 
ca: Silvano Basagni, Daniele 
Goni, Luciano Ciovannetti, 
Albano Pera, Pia Lucìa Baldis- 
serri, Wanda Gentiletti, Ro¬ 
berta Morara: skeet: Andrea 
Benelli, Ennio Falco, Celso 
Giardini, Lucia Scribani Ros¬ 
si, Rossana Bernardini, Bian¬ 
co rose Hansberg. 



Remo Musumcci 1 


Souness: 
un debutto 
amaro 

GLASGOW — H 
calciatore scozzese 
Graeme Souness, 
che nelle ultime 
due stagioni ave¬ 
va giocato nella 
Sampdoria prima di rientrare 
in patria, è stato squalificato 

K tr tre giornate per la lite che 
a originato in campo nella 
partita di campionato con 
FHibemian del 9 agosto scor¬ 
so. La sua squadra, tl Glasgow 
Ranger», è stata multata di 
5.0ÓO sterline, l'Hibemian di 
mille sterline. 
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Una mostra di stampe dell’800 



Vette, tavolozze 
...e per modella 
la Valle d’Aosta 

J. W. Turner, il primo a ritrarre le Alpi dal vivo 
L’attenzione catturata da usi e monumenti 
Sotto il M. Bianco quattro casupole: è Courmayeur 


Nulle foto: qui sopra, l'Arco di Augusto in una stampa del 1840 di Orali Fussli. In alto, l'Ospizio 
del Gran San Bernardo in una stampa dal 1850 di Ludwig Rohbock 


Dal nostro inviato 

VARRES (Valle d’Aosta) — *Essl furono 
ben allettati a prolungare II loro soggiorno 
nella città di Aosta: la sorpresa di trovarsi 
in mezzo a rovine dello splendore romano 
della più alta antichità, di cui nessuno di 
coloro che avevano pubblicato descrizioni 
sull’Italia aveva mal fatto menzione o for¬ 
se nemmeno mal visitato, aggiunta alla 
cortesissima accoglienza... rese 11 loro sog¬ 
giorno cosi delizioso che ne partirono con 
rimpianto», Scrivendo In terza persona 
plurale come voleva l’etichetta di quel 
tempi, è slr Roger Newdlgate, un nobile 
Inglese che ha varcato il colle del Gran San 
Bernardo con la sua amichetta ed è diretto 
a Napoli, a buttar giù queste note 1126 set¬ 
tembre del 1774.1 due restano In Valle di¬ 
versi giorni e Newdlga te, che ha mano feli¬ 
ce, disegna le Porte Pretoriane, 1 resti del 
Teatro romano, l’arco d’Augusto, qualche 
vecchia chiesa. Nlent’altro. Il paesaggio, 1 
costumi locali non lo Interessano. 

Potrà sorprendere, eppure — come do¬ 
cumentano la bella mostra di stampe e di¬ 
segni Intitolata •Immagini del viaggiatori 
dell’Ottocento in Valle d’Aosta» in corso 
nel castello di Verres, e l’ampio catalogo 
che l’accompagna — non furono l’impo¬ 
nenza della catena alpina, 1 ghiacciai, la 
bellezza del panorami a colpire l’attenzio¬ 
ne e a stimolare la fantasia del primi •cu¬ 
riosi stranieri• che giungevano In queste 
contrade. Le cose mutano però nel volgere 
di qualche decennio quando al ricco viag¬ 
giatore eccentrico e un po’ isnob», unica¬ 
mente votato agli itinerari artlstico-storl- 
cl, cominciano ad affiancarsi figure social¬ 
mente e culturalmente nuove, che Inten¬ 
dono 11 viaggio come ricerca, come scoper¬ 
ta, come avventura: scienziati, pittori 
escursionisti, geografi, naturalisti, e poi la 
schiera numerosa del viaggiatori-alpinisti 
che risalgono le vallate e raccontano con 
gli scritti o con gli acquerelli il risultato 
delle loro esplorazioni. 

Ritraendo per primo le Alpi dal vivo, 
l’Inglese Joseph William Tumer raggiunse 
la fama nel decennio 1820-30. Ha lasciato 
anche lui, come moltissimi altri pittori, ve¬ 
dute e schizzi dell’ospizio e del lago del 
Gran San Bernardo, il luogo che ritoma 
più frequentemente, con o senza 1 famosi 
cani da valanga, con o senza le scene dell’e¬ 
pica traversata dell’esercito napoleonico, 
nel lavori di Charles Naudet, Jean Gautler, 
Pietro Bagetti, EUJah Walton, Theodore 
Denis. 

Poi 11 Monte Bianco e la sua conca, Cour¬ 
mayeur che in quell’epoca i una manciata 
di casupole, il Cervino e la Valtoumenche, 
il Gran Paradiso, la valle di Gressoney so¬ 
no 1 demi» ricorrenti, di cui la mostra offre 
una doviziosa rassegna. C’è chi, instanca¬ 
bile, s’arrampica, lavora di matita e car¬ 
boncino, osserva e scrive. L’inglese R.C. 
Nichela ha conquistato la Tsantelilna con 
due guide locali e ricorda così la conclusio¬ 
ne di quella giornate «Ho Impiegato quat¬ 
tro ore a disegnare con cura questa parte 
del panorama, e dopo avere fatto qualche 
altro schizzo cl preparammo alla parten¬ 
za». E c’è chi, dopo !'• incontro» con le rette 
valdostane, vuol trasmettere ad altri la sua 
neonata passione, 11 suo genuino entusia¬ 
smo. Come George Vela che apre la sua 


relazione sull’*Alplne Journal» con questa 
considerazione: *Vlnta da un facile versan¬ 
te, una montagna diventa un’eccellente ra¬ 
gione per essere conquistata da un itinera¬ 
rio piu difficile». 

Arduo rispondere al quesito su Gabriel 
Loppé: fu più pittore o più alpinista? Scalò 
11 Monte Bianco la bellezza di quaranta 
volte, togliendosi la soddisfazione di dipin¬ 
gere di lassù e dal ghiaccialo del Colle del 
Gigante un panorama che lui stesso definì 
•sublime». 

Naturalmente non tutti appartenevano 
all’élite del grandi scalatori capeggiata da 
Eduard Whymper, celebre vincitore del 
Cervino che se la cavava assai bene anche 
come disegnatore. II reverendo Samuel 
William King (sue due suggestive vedute 
della Grivola e del Brelthom) e la moglie 
Evellne non tentavano •prime assolute», 
non ambivano a entrare nella storia delle 
ascensioni superlative. Un insopprimibile 
•spirito di novità» li spingeva però a valica¬ 
re colli e dorsali lungo itinerari mal per¬ 
corsi e sconosciuti persino al valligiani, a 
cercare passaggi Inediti. Ecco un brano del 
resoconto, pubblicato a Londra nel 1858, 
della traversata della valle di Saint Barthé- 
lemy: »La maggior difficoltà per noi era 
ora poter proseguire: ebbi a tale proposito 
una non lunga discussione con Barailler e I 
due cacciatori per decidere quale fosse la 
via migliore da seguire per raggiungere la 
sommità. I due cacciatori consigliavano la 
via ripidissima sulla destra come la più di¬ 
retta. Io Invece scelsi l’altra In considera¬ 
zione del pesi che 1 nostri due uomini dove¬ 
vano portare ed anche per riguardo verso 
Evellne. H tratto che cl rimaneva ancora 
da salire cl ricordava In modo preciso l’ul¬ 
tima erta prima di raggiungere 11 cono del 
Vesuvio, con la differenza che alle molli 
ceneri che permettevano un facile e piace¬ 
vole cammino si sostituiva un grande am¬ 
masso di instabile sfasciumi che ad ogni 
passo—affondavamo a mezza gamba — si 
spostavano pesantemente con noi sul ripi¬ 
do declivio, declivio che dava la sensazione 
di essere quasi verticale-*. 

L’abbondanza delle citazioni di perso¬ 
naggi di lingua Inglese è motivata dal fatto 
che proprio 1 viaggiatori-alpinisti britan¬ 
nici furono per gran parte dell’Ottocento I 
più numerosi e assidui frequentatori delle 
vallate aostane. A conferma, basterà leg¬ 
gere il •libro del viaggiatori» della Cantina 
Pession, aperta nel mesi estivi sul colle del 
Teodulo, relativo al 1880. I 479 ospiti di 
quell’anno erano così suddivisi per nazio¬ 
nalità: 294 inglesi (compresi alcuni ameri¬ 
cani), 63 Italiani, 44 francesi, 38 tedeschi e 
austriaci, 23 svizzeri, 8 belgi, 7 russi, un 
olandese e un Indiano. 

Una sala della mostra è occupata dal di¬ 
segni di Heruletta Ann Fortescue che dedi¬ 
cò molte tavole al castelli, al ponti, agli 
edifici monumentali della Valle. U lettore 
cercherà Invece inutilmente percorrendo 
l’Intera rassegna, qualche Immagine di 
luoghi Incantevoli come Rhèmes, la Valsa- 
varenche e la Valgrlsenche, Champorcher, 
Saint Nicolas. I viaggiatori-artisti del seco¬ 
lo scorso, non si sabene perché, le ignora¬ 
rono quasi totalmente 

PS#r Giorgio Botti 


Gli Usa: «Moratoria no» 



In Unione Sovietica questo 
tipo di studi è in una fase 
molto avanzata». 

«Cl sono solo le basi teorl* 
che, ma nessun programma 
esecutivo, nessuna realizza* 
zione concreta*, ha replicato 
Krokhln, che non ha nasco* 
sto la sua Incredulità per 
l'offerta americana. Alexej 
Arbatov ha posto alla valu* 
tazlone degli altri scienziati 
un rilievo ovvio: «Lo scudo 
serve per difendersi dall’ag- 

f ;ressione di un altro. Se Sta* 
1 Uniti e Unione Sovietica 
dovessero realizzarlo con* 

§ tantamente dà chi dovreb- 
ero proteggersi?*. Disar¬ 
mante la risposta di Budwl- 
ne: «Da qualsiasi oggetto che 


trebbe avvalersi di questo 
nuovo e potente strumento. 
E questa realizzazione po¬ 
trebbe, appunto, essere il ri¬ 
sultato di una cooperazlone 
scientifica e tecnologica in¬ 
temazionale. Dovrebbe esse¬ 
re 11 World Lab (il laborato¬ 
rio mondiale costituito uffi¬ 
cialmente a Ginevra 1112 lu¬ 
glio scorso) a portare avanti 
le ricerche su questa nuova 
macchina. Gli studi dovreb¬ 
bero essere fisicamente con¬ 
centrati nella capitale di una 
grande potenza mondiale e 
paese non allineato, la Cina. 

Da un punto di vista stret- 


qualche pressione per non 
Intervenire. 

Come è emerso l'episodio? 
E chi avrebbe chiesto a Car¬ 
boni — un uomo tralt d’u- 
nlon fra molti ambienti poli¬ 
tici, finanziari e malavitosi 
— di Intervenire presso la 
mafia? Si sa solamente che a 
riferire ai giudici romani 
tutto quanto sarebbero stati 
due testimoni, uno del quali 
è l’allora deputato romano 


zasse l'opera*. 

11 procuratore della Re¬ 
pubblica di Massa nega co¬ 
munque di aver avuto pres¬ 
sioni da parte del presidente 
del Consiglio e del ministro 
degli Interni, che nel giorni 
scorsi si erano pronunciati 
contro il monumento. «So di 
queste polemiche — afferma 
il magistrato — ma tiro di¬ 
ritto per la mia strada*. 

U comitato pro-Brescl 
contesta duramente questa 
decisione della * procura. 
«Non è competenza della ma¬ 
gistratura — afferma Rosa¬ 
ria Bertolucci, portavoce del 
comitato —- Intervenire In 
merito ad una questione che 
è amministrativa e non pe¬ 
nale». 

Agli anarchici di Carrara 


satira. Posso assicurare chi 
si stupisce per la cosiddetta 
•autosatira» che noi comuni¬ 
sti slamo veramente buffis¬ 
simi. Del miei dieci anni di 
permanenza all’Unità ho 
un’infinità di ricordi — e 
non di minor peso o forza — 
legati a momenti di travol¬ 
gente divertimento. He, ne¬ 
vrosi, manie, debolezze e di¬ 
fetti del partito e dell’Unità 
sono sempre stati al centro 
di risate, beffe e discussioni, 
■ come è probabile sia accadu¬ 
to, soprattutto quando Crasi 
è In TXinlsla, anche nella re¬ 
dazione deJJ’AvantlI (fatte le 
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voli e possa far danni, da 
chiunque voglia fare le guer¬ 
re nucleari». E per rafforzare 
la credibilità del suo discorso 
Budwlne ha tirato fuori un 
telegramma al professor Zi¬ 
chichi, inviato da Teller, 
consigliere di Reagan, e pa¬ 
dre della bomba all’idroge¬ 
no, per confermare la propo¬ 
sta ai collaborazione tra Wa¬ 
shington e Mosca. 

Budwlne pensava forse di 
tranquillizzare in tal modo 
la platea, ma ha finito con 
l’ottenere l’effetto opposto 
testimoniato dall'allarmato 
Intervento, punteggiato da¬ 
gli applausi, di uno scienzia¬ 
to dello Srl Lanka, Velupll- 
lai: «Bene. Le nostre due divi¬ 


nità si scambiano 1 segreti e 
si salvano Insieme». 

I sovietici comunque non 
cl stanno. Arbatov si è chie¬ 
sto se gli americani non in¬ 
tendano per casG offrire solo 
una collaborazione sulle ri¬ 
cerche sul laser a scopi civili 
e non anche per le applica¬ 
zioni militari ed ha spiegato 
che la Sdì è un programma 
destabilizzante». «È una nuo¬ 
va arma che può colpire 1 sa¬ 
telliti artificiali e obiettivi 
terrestri. L'Unione Sovietica 
non intende costruire armi 
spaziali». 11 discorso sembra 
quindi chiuso. I contendenti 
sono su posizioni distanti e 
Inconciliabili. Gli americani 
non rinunciano allo scudo 


Supercomputer 


tornente tecnologico la rea¬ 
lizzazione di un computer 
superveloce non rappresenta 
una novità sconvolgente. Sa¬ 
rebbe tutto un altro discorso 
se 11 computer di cui si parla 
fosse di quelli che vengono 
definiti di tipo biologico, cioè 
in grando di operare e lavo¬ 
rare secondo 1 sistemi e 1 cri¬ 
teri di un cervello umano. 
Ma qui slamo al futuribile; si 
sta studiando anche intorno 


a macchine di questo tipo, 
ma la loro pratica realizza¬ 
zione appare ancora molto 
lontana e avvolte da una ne¬ 
bulosa di incertezza. Gli 
scienziati dicono che si trat¬ 
terebbe addirittura di rifon¬ 
dare la scienza che fino ad 
oggi ha permesso la realizza¬ 
zione e il rapido migliora¬ 
mento delle grandi macchi¬ 
ne per 1 calcoli. 

11 computer, del quale in¬ 
vece concretamente si parla 


Carboni trattò 


della De Benito Cazora. 

L’intervento del raccen¬ 
di ere presso la mafia è rac¬ 
contato, dicevamo, anche In 
un capitolo dei rinvio a giu¬ 
dizio, disposto dal giudice 
romano Gianfranco vignet¬ 
ta, a carico di varie decine di 
esponenti della banda roma¬ 


na della Magliana, la più 
grossa e potente organizza¬ 
zione criminale della capite¬ 
le, padrona incontrastata del 
mercato locale dell'eroina. 
La banda venne sgominata 
da un blitz della polizia nel 
dicembre '83. Se ne poterono 
presto ricostruire attività ed 


Sigilli per Bresci 


ha espresso solidarietà an¬ 
che Alessandro Galante 
Garrone, storico, ex magi¬ 
strato, che ha dichiarato 
«giuridicamente inconsi¬ 
stente* il provvedimento del 
dottor Panebianco. «Questo 
atto mi ricorda quello di un 
pretore della mia città che 
anni fa condannò un conta¬ 
dino per 11 furto di un prato». 

Proprio ieri mattina da¬ 
vanti ai cimitero di Turigila- 
no, nel luogo scelto perl’in¬ 
stallazione della statua, era¬ 
no iniziati i lavori prelimina¬ 
ri per la costruzione del ba¬ 
samento. I vigili urbani U 
hanno però bloccati in quan¬ 


to 1 promotori dell'iniziativa 
non avevano ancora presen¬ 
tato le necessarie domande 
di autorizzazione al comune. 

In un incontro fra il sinda¬ 
co della città, il comunista 
Alessandro Costa, ed il lea¬ 
der del comitato pro-Brescl, 
l’anarchico ottantaduenne 
Ugo MazzuccheUi, è stato co¬ 
munque trovato un accordo: 

g li anarchici hanno presen- 
ito le necessarie domande 
di autorizzazione ed il sinda¬ 
co si è impegnato a farle esa¬ 
minare celermente. 

A metà mattinata è poi 
stata resa nota l’ordinanza 
del procuratore capo che, di 


Far satira 


debite proporzioni numeri¬ 
che: noi che siamo il triplo — 
come partito e come giornale 
— facciamo ridere molto di 
più). 

Ora, curiosamente, cl 
chiedono di preoccuparci 
perché l’attitudine a ridere 
anche di noi stessi ha avuto 
un legittimo sbocco editoria¬ 
le, per giunta salutato da un 
eccellen te riscon tro di vendi¬ 
te. Strano. Non sarebbe più 
logico che si preoccupassero 


gii altri, quelli per f quali l’i¬ 
ronia è rimasto un lodevole 
ma privatissimo esercizio da 
bar? 

Ma forse il punto è un al¬ 
tro. È il rispetto. È il venir 
meno di un costume di parti¬ 
to che cl vuole tremenda¬ 
mente seri!. Ma come, pare¬ 
vano persone cosi rispettabi¬ 
li, adesso si mostrano in mu¬ 
tande al balcone. Anche qui, 
non riesco a capire. Una per¬ 
sona che sa ridere di se stes- 
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spaziale, 1 russi preferiscono 
11 disarmo. li professor Zi¬ 
chichi non vorrebbe sbilan¬ 
ciarsi ma ammette che «non 
si può non credere ad una 
superpotenza che dice di vo¬ 
lere smantellare eli arsena¬ 
li». Smantellare e possibl* 
le.dlce Zichtchi, perché «le 
armi sono applicazioni nefa¬ 
ste della tecnologia, non 
scienza, e smantellarle è giu¬ 
sto». 

Eccesso di teoria, sembra 
essere invece li giudizio di 
Umberto Cappuzzo, neo am¬ 
basciatore che si occupa a 
Vienna del negoziati per 11 
disarmo nel centro Europa. 
Il «realismo» di Cappuzzo af¬ 
fida la soluzione del dllem- 


ora, che potrebbe essere 11 
frutto della cooperazlone In¬ 
ternazionale di cervelli, sa¬ 
rebbe, comunque, molto più 
potente di quelli attualmen¬ 
te In uso, si parla di una ca¬ 
pacità di calcolo due volte 
maggiore. E si sottolinea an¬ 
che 11 costo relativamente 
basso del nuovo strumento: 
cento volte di meno rispetto 
ad ora. Ma questi vantaggi e 
queste potenzialità vengono 
considerati quasi scontati 
dagli addetti ai lavori, 1 quali 
ritengono che simili approdi 
sono il passaggio obbligato 
di una tecnologia in rapidis- 


organlgramml. Al vertice 
aveva, oltre a criminali co¬ 
muni, quel Danilo Abbrucia¬ 
ti rimasto ucciso da una 
guardia del corpo mentre 
tentava di assassinare il vi¬ 
cepresidente dell’Ambrosia¬ 
no, Rosone. 

La banda era collegata al¬ 
la camorra di Cutolo da un 
lato, alla mafia dall’altro. 
Era infatti in strettissimi 
rapporti con Pippo Calò, il 


fatto, blocca l lavori per la 
costruzione del monumento 
nonostante vi sia un provve¬ 
dimento preso dal consiglio 
comunale che proprio 11 27 
luglio scorso ha approvato 
una delibera per la conces¬ 
sione del suolo pubblico dove 
collocarlo. 

Con la votazione in consi¬ 
glio comunale ed il parere 
favorevole della Sopralnten- 
denza al beni artistici e cul¬ 
turali sembravano essersi 
esauriti gli intoppi alla edifi¬ 
cazione delia statua. Ve ne 
erano stati di tutti 1 tipi, dal¬ 
le note prese di posizione del 
monarchici ad altri di carat¬ 
tere più contingente. Il pri¬ 
mo bozzetto della statua, ap¬ 
pena terminato dallo sculto¬ 
re Carlo Sergio Signori, cad- 


sa non è una persona seria? 
È vero esattamente 11 con¬ 
trario. La serietà è l’atteg¬ 
giamento di chi cerca di 
comprendetela vita tutta in¬ 
tera, le ragioni proprie e de¬ 
gli altri con uguale intelli¬ 
genza. E chi non ha senso 
dell’umorismo sicuramente 
non arriverà mal a farlo. 
Non ha altra misura che 
quella delle proprie convin¬ 
zioni, è sicuro di avere sem¬ 
pre ragione, è un pessimo 
ascoltatore, un pessimo os¬ 
servatore. E un pessimo 
umorista. 

Coraggio, allora. Tango 
potrà far ridere e pensare a 


RACCOLTA COMPLETA NUM ER1 1-10 

fOtNOm I UNITA COLLANA OOCuMCNTi 

un libro di 128 pagine 
tutte da ridere 


ma — disarmo o guerre stel¬ 
lari — al pragmatismo del 
politici. 

Se la vedano loro, insom¬ 
ma, la scienza ha altri com¬ 
piti da assolvere. Per esem¬ 
plo, quello dell’approvvigio¬ 
namento energetico, un te¬ 
ma sul quale in fondo si è ri¬ 
composta l’unità del semi¬ 
narlo. Oggi nel mondo alme¬ 
no 400 milioni di persone 
consumano la stessa quanti¬ 
tà di energia degli uomini 
dell'età della pietra. Il dato è 
naturalmente riferito al con¬ 
sumo pro-caplte. Per soddi¬ 
sfare le esigenze dell'uomo 
del futuro la soluzione è for¬ 
se vicina e sta nella fusione 
nucleare, per la quale si lavo¬ 
ra negli Usa, nell’Urss e an¬ 


che in Italia. Negli esperi¬ 
menti di laboratorio sono 
state raggiunte temperature 
di 45 milioni di gradi, ma sia¬ 
no ancora molto lontani dal¬ 
l’obiettivo dei 200 milioni (li¬ 
vello al quale si realizza la 
fusione), che si potrà rag¬ 
giungere entro il 2000. 

Il livello di consumo ha 
provocato una piccola pole¬ 
mica pubblica nella delega¬ 
zione sovietica. Protagonista 
Vladlslav Rosanov, il quale 
ha Indicato come livello 
•giusto» quello americano. 
Un po’ Irritato, Aslanjan ha 
osservato: «Ma perché non 
quello di un’altra naziona¬ 
le?». 

Gino Brancato 


slma evoluzione. 

La novità del supercom- 
nuter proposto ad Erlce non 
e tanto, quindi, di natura 
scientifica e tecnologica. La 
novità e l’importanza deri¬ 
vano dall’idea di far lavorare 
Insieme, intorno alla nuova 
macchina, tutti i migliori 
cervelli del mondo. Per que¬ 
sta via la realizzazione del 
supercomputer può diventa¬ 
re un’occasione eccezionale 
di democratizzazione delle 
più avanzate conoscenze 
scientifiche e tecnologiche 
attualmente sfruttate quasi 
esclusivamente per scopi mi¬ 
litari. In questo modo la pro¬ 


poste del premio Nobel è, In 
fin del conti, un’idea di pace. 

Ma perché lo diventi fino 
in fondo sarà necessario che 
il futuro lavoro comune de¬ 
gli scienziati sia davvero «co¬ 
mune», che tutti. possano 
partecipare alle stesse condi¬ 
zioni, che a tutti sia dato di 
conoscere il «come si fa». Sa¬ 
rà possibile o qualcuno arri¬ 
verà con le sue tecnologie 
«impacchettate»? Nel qual 
caso il supercomputer ri¬ 
marrà una bella e nobile idea 
di mezzagosto. 

Daniele Martini 


«cassiere» mafioso arrestato 
a Roma, ed a sua volta coin¬ 
volto anche nella strage del¬ 
l’antivigilia di Natale. Inol¬ 
tre disponeva di un formida¬ 
bile arsenale (custodito in 
uno scantinato del ministero 
della Sanità) al quale poteva¬ 
no attingere gli esponenti dei 
Nar. Il collegamento più di¬ 
retto col mondo finanziario, 
infine, era costituito da Fla¬ 
vio Carboni. 


de a terra, urtato da operai 
che lavoravano in casa del¬ 
l’artista, e si ruppe In vari 
pezzi. Con la collaborazione 
di scultori giapponesi l’arti¬ 
sta riuscì a rimettere insie¬ 
me il modello che ha ottenu¬ 
to il placet del comitato e che 
sviluppato da uno a dieci an¬ 
drà, forse, a celebrare l’anar¬ 
chico Bresci nella piazza an¬ 
tistante li cimitero. 

Il comitato pro-Brescl ha 
inviato anche una lettera al 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, nella 
quale. In quattro cartelle, si 
spiegano i motivi che hanno 
portato alla costituzione del 
comitato, «sorto per la valu¬ 
tazione di un fatto storico 
travisato dalla storiografia 
del Regno e da quella repub- 


seconda del meriti o dei de¬ 
meriti di chi cl lavora. Afa si¬ 
curamente cl aiuterà a non 
prenderci mal troppo sul se¬ 
rio, nemmeno se cl capitasse 
di essere al governo e di diri¬ 
gere J'Avanti! da una spiag¬ 
gia tunisina. E non temete 
perle sorti del nostro »costu- 
me di partito»: noi, a diffe¬ 
renza di altri, sappiamo be¬ 
nissimo che i costumi posso¬ 
no essere ai tempo stesso 
molto buffi e tremendamen¬ 
te rispettabili. Persino 1 co¬ 
stumi da bagno. 

Michele Serra 


La banda della Magliana, 
accertarono le indagini, po¬ 
teva disporre anche su alcu¬ 
ni giudici romani piuttosto 
compiacenti nel concedere 
libertà provvisorie o assolu¬ 
zioni agli arrestati. Il proces¬ 
so al componenti delta ban¬ 
da è stato celebrato di recen¬ 
te. Il 23 giugno scorso la Cor¬ 
te d’Assise di Roma lo ha 
concluso con una sentenza 
assai mite nel confronti di 
quasi tutti gli imputati. 


bllcana, almeno fino agli an¬ 
ni 70». La lettera chiede inol¬ 
tre «quale valore possa avere 
il giuramento di fedeltà alla 
Repubblica pronunciato da 
Amedeo d’Aosta, quando l’e¬ 
sponente di casa Savoia pub¬ 
blicizza un testo recente¬ 
mente pubblicato nel quale 
si parla fra l’altro di "iniquo 
referendum”, di "trucco” di 
"tradimento del governanti 
del tempo” a proposito del 
passaggio dalla monarchia 
alla Repubblica». 

Il comitato pro-Brescl ha 
poi deciso di pubblicare un 
volume antologico di scritti 
sullTtalla umbertina, che 
sarà distribuito gratuita¬ 
mente nelle scuole italiane. 

Giovanna Bernardini 
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COMUNE DI GRIGNASCO 

_ PROVINCIA DI NOVARA _ 

Avviso d'appalto mediante licitazione privata dei 
lavori di costruzione delia nuova sede municipale 

Il sottoscritto SINDACO 
rende noto 

che con deliberazione della Giunta municipale n. 215 del 
28/7/1986 questa Amministrazione ha stabilito di pro¬ 
cedere all’appalto dei lavori dì costruzione della nuova 
Sede municipale per l'importo • teso «Tosta di firo 
482.000.000. 

L'aggiudteaziono dei lavori avverrà medwnto Redazione 
privata, con la modalità previste daH’art 1 tett. a), della 
legga 2/2/1973 n. 14. 

Le Impreso in possesso dei requisiti di cui alla legge 
10/12/1981 n. 741, possofwcomimicare 9 loro interes¬ 
se a partecipare ala gara, facendo pervenire la loro segna- 
lezione a questa Ammini st r a zione. Ufficio di segreterìa, 
entro «fieci giorni dada data di pubblicazione del presente 
avviso al'Abo comunale e sul Bollettino ufficiale della 
Regione Piemonte. 

Grignasco, 20 agosto 1986 

IL SINDACO Mario ZonoroR 


Nel 12* e nel 4* anniversario delie 
«compera dei compagni 

ROSA MARENGO 
VENTUR1NO 
e 

PIETRO VENTURINO 

i figli Gin*. Meri* e Giorgio li ricor¬ 
dai» con «fletto e in loro memoria 
aottoacrivono per It/niii 
Genove. 20 agnato 2988 


tl Presidente, il Vicepresidente, il 
Consiglio di Amministrazione, i di¬ 
pendenti tutu dell'Istituto Autono¬ 
mo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Genova partecipano al do-. 
lore che ha colpito il collèga Roberto 
Scorberi per (a scomparsa del padre 

SALVATORE 
Genova, 20 agosto 1966 
































